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| Washington | 


Mani legate 
e incertezze 


Analisi di 
Mario Nordio 


«Questa guerra è ormai con- 
clusa, piaccia o no a qualcu- 
no». Sono parole di Thomas 
Foley, capogruppo democra- 
tico alla Camera dei rappre- 
sentanti Usa: a suo avviso, 
l'approvazione di aiuti «uma- 
nitari» per 57 miliardi di lire 
ai «contras» del Nicaragua 
costituisce, al tempo stesso, 
l’espressione  dell’appoggio 
del Congresso. alla tregua 
sottoscritta dalla resistenza 
e dai sandinisti a Sapoa e 
l'atto finale del coinvolgi- 
mento statunitense in quel 
capitolo dell'intricata vicen- 
da centroamericana. 
Non manca, peraltro, chi in- 
terpreta in modo opposto 
l'ennesima inversione di rot- 
ta da parte dei legislatori di 
Washington (in maggioranza 
democratici), che solo poche 
settimane prima avevano vo- 
tato per l'interruzione di 
qualsiasi tipo di aiuto agli 
antisandinisti: il conflitto è 
ben lontano dall'essere 
esaurito e, non a caso, già ie- 
ri si parlava di violazioni del 
cessate il fuoco, a soli tre 
giorni dall'entrata in vigore. 
L'accordo raggiunto dalie 
due parti nicaraguensi in lot- 
ta non nasce dal nulla. Orte- 
ga e i suoi hanno dovuto ac- 
cettare tutta una serie di con- 
« Cessioni, recedendo dall’in- 
transigenza ripetutamente 
dimostrata in passato, tanto 
in seguito al logoramento 
prodotto dalla bancarotta del 
regime (ridotto alle soglie 
del collasso economico dalle , 
scelte collettiviste e dall’ec- 
cesso di militarizzazione), 
quanto per effetto della tem- 
pestiva e inattesa reazione 
dell'Amministrazione  Rea- 
gan, asseritamente al tra- 
monto,.di fronte.al. tentativo 
di Managua di forzare una 
«soluzione finale» sul terre- 
no. | sandinisti hanno consi- 
derato, infatti, l'abbandono 
dei «contras», da parte di un 
Congresso Usa sempre più 
ansioso dì limitare le iniziati- 
ve presidenziali in Centro 
America, come un segnale di 
via libera per un colpo di ma- 
no risolutivo. Proprio alla vi- 
gilia della ripresa del dialo- 
go con i «contras», hanno 
lanciato un «blitz» contro i 
«santuari» della resistenza 
nel vicino Honduras, suscet- 
tibile di mettere definitiva- 
mente fuori combattimento 
la resistenza. La prontezza 
della risposta della Casa 
Bianca — l'invio immediato 
di tremila paracadutisti nel 
Paese alleato invaso — ha 
sventato la manovra nel vol- 
gere di pochi giorni. 
Più che un deterrente nei 
confronti di Ortega, l’«opera- 
zione Fagiano d'oro» è servi- 
ta a capovolgere le sorti del- 
la battaglia politica in corso 
a Washington. Già incalzato 


sta, giudicata anomala e non 
esportabile. E' un neo-isola- 
zionismo che si distingue dal 
movimento originario, il qua- 
le era molto attento a impe- 
dire, inarmonia con la dottri- 
na Monroe, ogni ingerenza 
nella regione che provenisse 
da olire Oceano. Rilevanti le 
connessioni europee: da 
questa parte. dell'Atlantico 
c'è chi ravvede nel sandini- 
smo delle cooperative, della 
«chiesa popolare» e dei fi- 
schi a Papa Wojtyla i conno- 
tati della vagheggiata utopia 
cattocomunista. 
Sull'altro versante, il partito 
della Casa Bianca e della 
continuità reaganiana, deci- 
so a dimostrare che anche 
dopo l'uscita di scena dei 
«cowboys» di Casey e North, 
gli Usa sono pronti a blocca-, 
re la.creazione di nuove te- 
ste di ponte russo-cubane 
sul continente (Mosca ha già 
fornito, nei primi due mesi di 
quest'anno, armamenti per 
cento milioni di dollari). 
La soluzione del caso nica- 
raguense è la chiave di volta 
per la stabilità e la crescita 
delle vicine repubbliche. La 
guerriglia nel Salvador, ap- 
pena sconfitta nel tentativo 
di impedire, attraverso l’inti- 
midazione terroristica, lo 
svolgimento regolare delle 
elezioni, attende l’evolversi 
della situazione a Managua 
per decidere le mosse suc- 
cessive: lo scenario sta in- 
tanto mutando all'insegna 
della. polarizzazione, dopo 
che l'Arena, la destra del co- 
lonnello d'Abuisson, è riu- 
scita a prevalere, nel favore 
degli elettori, sulla Dc rifor- 
mista (e clientelare) di Duar- 
te. 
Nel Guatemala, invece, il go- 
verno dc regge: fatto di non 
poco conto, dal momento 
che.quel Paese-è.il.cuscinet. 
to che separa il Messico dai 
poli meridionali della desta- 
bilizzazione. Il Costa Rica, 
praticamente ‘inerme per 
scelta, teme il riarmo sandi- 
nista e affida a un'attiva di- 
plomazia della mediazione 
la propria sopravvivenza 
quale oasi di pace e demo- 
crazia. 
Del tutto atipica la situazione 
a Panama, caratterizzata dal 
Canale, con la sua importan- 
za strategica e la guarnigio- 
ne Usa, e dalla totale dipen- 
denza economica dagli Stati 
Uniti. leri protettore e oggi 
ostaggio dei «narcotraffican- 
ti», il dittatore Noriega cerca 
l'appoggio del Nicaragua e 
di Cuba per resistere alla 
protesta popolare e alle 
pressioni statunitensi. E' ar- 
duo, al momento, prevedere 
quale possa risultare la stra- 
tegia vincente per rovescia- 
re, o almeno imbrigliare il 
generale: un «allontanamen- 
to» tipo Marcos o Duvalier, 0 
un «dialogo nazionale» pro- 


Giornale di Trieste 


‘TERZA MISSIONE 


Shultz in Israele. 
Pace difficile 


George Shultz parla con il ministro della difesa israeliano Rabin a Gerusalemme, 


nel corso del suo secondo «tour» in Medio Oriente, 


Deciso il processo 


Si terrà il 24 maggio, per l’invio delle videocassette 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Gi vorranno ancora qua- 
si due mesi prima di conoscere le sorti 
di Sandro Moncini. leri, al termine della 
sua seconda apparizione nel tribunale 
di Los Angeles, è stato deciso che il 
processo contro l'imprenditore triesti- 
no comincerà il 24 maggio prossimo e 
sarà presieduto dal giudice Lew. 
«t=presidente-dell'Aci. Trieste ritnarrà 
quindi ‘in carcere sicuramente ancora 
diversi giorni. Non si è avuta infatti ‘al- 
cuna decisione in merito alla libertà 
provvisoria. Il portavoce del pubblico 
ministero ha tuttavia annunciato che 
nella prossima settimana (o alla fine di 
questa) potrebbe esserci una soluzio- 
ne. È 

Nei giorni scorsi è stato lo stesso avvo- 


cato newyorkese di Moncini, Jonathan, 


Marks, a dichiarare che non era sicuro 
di voler chiedere la libertà provvisoria, 
in base a un ragionamento semplice. 
Sa che, se chiedesse la libertà, trove- 
rebbe la secca opposizione del sostitu- 
to procuratore Harriet Rolnick, che ha 


già detto di voler usare senza esitazioni 
il contenuto delle telefonate fra Trieste 
ela California per dimostrare che Mon- 
cini è «un uomo pericoloso che non de- 
ve assolutamente uscire dal carcere». 

Se così fosse; il presidente del tribunale 
non avrebbe esitazione a seguire l'ac- 
cusa, E, di fatto, sul piano della pedofi- 
lia, Moncini si troverebbe ad essere 
considerato recidivo: non solo avrebbe 
spedito, tra l'86 e l°87,; copie.dì riviste 
porno e videocassette tor bambine in 
atteggiamenti osceni al suo amico cali- 
forniano, ma avrebbe continuato ad or- 
ganizzare (anche telefonicamente). il 
suo viaggio in America allo scopo di 
avere rapporti con una bambina di 8 o 
10 anni. È 

Intanto, anche a New York si lavora per 
dar vita a un secondo processo contro 
l'imprenditore triestino. Con ogni pro- 
babilità, anzi, finirà per essere questo il 
«nodo» dell'intera vicenda, perché si 
dovrà stabilire se le telefonate tra Mon- 
cini e il poliziotto misterioso sono il frut- 
to di un tranello ben organizzato (che 
ha inogni caso messo a nudo gli aspetti 


Martedì 5 aprile 1988 


Servizio di 
Alan Carneli 


GERUSALEMME - La via del 
negoziato tra arabi e israeliani 
è ancora ‘lontana. ‘Questa la 
prima impressione della nuo- 
va e terza missione del segre- 
tario di Stato americano Geor- 
ge Shultz in Israele. Il capo 
della diplomazia americana 
ha incontrato in successione 
le due «anime» del governo 
israeliano: il, premier conser- 
vatore Shamir, il più intransi- 
gente, e il ministro degli esteri 
laburista Peres, il più conci- 
liante. 
© Shultz ha riproposto il suo pro- 
getto per un'autonomia acce- 
lerata dei palestinesi nei terri- 
tori occupati e ha riaffrontato il 
tema di una conferenza di pa- 
ce internazionale per il Medio 
Oriente, Non sono emerse 
aperture di rilievo anche se le 
questioni affrontate sono state 
di «sostanza». Nei territori oc- 
cupati ieri c'è stata forte ten- 
sione. 
Servizi a pagina 3. 


«diversi» di un uomo al di sopra di ogni 
sospetto) oppure il prologo ad unatroce 
crimine. 
Secondo l’ultima telefonata, registrata 
dall’agente che si fingeva un procaccia- 
tore di minorenni, Moncini avrebbe 
chiesto due stanze all’Intercontinental 
Hotel di Manhattan per passare il wee- 
kend dal 18 al 20 marzo, e avrebbe assi- 
curato che i due biglietti Los Angeles- 
New York-Los Angeles per Géfry (nome 
in codice del poliziotto) e Maria (la ra- 
gazzina promessa) erano già stati pa- 
gati. Ma in questa telefonata non si par- 
la di violenza, bensì di un semplice «in- 
contro». ) 

Queste intercettazioni non saranno co- 
munque discusse. al processo di Los 
Angeles. Il procuratore Rolnick si ac- 
contenta della violazione del Child Pro- 
tection Act, che Moncini avrebbe com- 
messo per bentre volte, facendo scatta- 
re una pena massima di 30 anni di re- 
clusione e di quasi un miliardo di lire di 
multa. Rolnick ha già dichiarato che si 
impegnerà per fargli avere il massimo 
della pena. 
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Giochi, sicurezza a Seul 

SEUL — La Corea del Sud si sta preparando ai Giochi olimpici. E si prepara 
anche sotto l'aspetto della sicurezza. Sessantamila uomini saranno 
impegnati a garantire l’ordine durante lo svolgimento dei Giochi. questi, 
un migliaio forma un corpo speciale che pattuglierà tutte le zone Diu ; 
importanti della capitale onde evitare qualsiasi tipo di disordine o attacco 
terroristico. Ecco, nella foto, alcuni appartenenti a questo corps speciale, 
‘armato di mitragliette K2 di fabbricazione coreana, che si acinSirano, con il 
volto mascherato da un passamontagna: presidieranno ancre le strade ei 
termina! dell’aeroporto. ; 


SPORT. _ 
Ferrari seconda 


PAGINA - 

La Ferrari ce l’ha quasi fatta: al Gp 
del Brasile Gerhard Berger si è piazza- 
to alle spalle di Prost su McLaren. Alboreto, 
invece, è giunto quinto. La gara d'apertura del 


campionato mondiale di Formula 1 ha avuto 


| ottimi © temporaneamente sopraf- Mosso dalla Chiesa. ; * cu ; 
tiluomi Dio dagli avversari, Reagan Negli Stati Uniti, l'uomo della anche un «giallo»: il brasiliano Senna ha cam- 
glia) col la ottenuto da deputati e se- strada continua a dire «no» _ o 1: Li 
matrim | Natori il «sì» al pacchetto di tanto a una seconda Cuba, i biato macchina poco prima della partenza ne 
setta ‘colui «contraza arricchito Gullo a Un nuovo VISmal è stato squalificato solo dopo una trentina di 
ieste. | la un'importante appendice: _ Il duplice rifiuto, opposto al- iri i iri in seconda 
ici l'impegno, da parte della Ca- l'insorgere di un altro regi- giri, quando si trovava addirittura in se 
i eo Nelraiorespeaken, Me totalitario marxista, ma posizione. I motori turbo Ferrari hanno accu- 
3 im Wright, il padrino: del- anche al ripetersi di un inter- i ld dell lvol 
LI o N > io e della valvola 
pl l'’«appeasement» emisferico, vento militare diretto, è una sato delle nolo a causa del ca 
asso oigi || & procedere a una sollecita | costante che emerge da tutti della pressione. 
509 considerazione di forniture i sondaggi d'opinione sulla 
nputeri? militari in caso di fallimento politica estera. Ed è fin trop- 
micizia del dialogo in Nicaragua. po evidente che il secondo 
a più sim SUScaameni (Fanirspno, diniego vanifica o rende vel- 
er trovà sti rive del Potomac ri- _ leitario il primo. Sono questi 
. Triestt sultano ben più determinanti i limiti della politica ni nel POLITICA 
2/29344) di quelli che si affrontano sul. «cortile di casa»: un condi- Fini 


39 Rio Coco (il confine incande- 


zion: i Ù 
amento che lascia cam: 


po libero agli Ortega e ai No- 
riega e rischia di condanna- 
te indefinitamente i piccoli 


scente tra Nicaragua e Hon- 
duras). Esiste un «partito 
deli’accettazione dello‘ sta- 


PAGINA 


i ; «Ci è pia- 
= tus quo», disposto, sull'onda. Stati dell’istmo a una condi- CCA 
radiesté di un rigurgito della «sindro- zione di repressione e sotto- î ù di 
consulet me del Vietnam», a convive- Sviluppo. conferma di De Mi- 
ionsabili con una dittatura COMUNI- ervizio ì "i ieti 
fessioni PASTE, ta che le riforme isti- 
2. i 


tuzionali si possono 
concretare a condi- 
zione che non ci sia- 
no pregiudiziali»: il 
segretario del Movi- 
mento sociale italia- 
no, Gianfranco Fini, 
nel corso di una no- 
stra intervista, conti- 
nua a offrire un’im- 
magine nuova del 
suo partito, pronto a 
non ignorare l’esi- 
stenza del Pci «an- 
che se le contrappo- 
sizioni, naturalmen- | 
te, rimangono». 


«Conto Giovane» 18/24; una novità per i 
giovani dinamici e modemi trai 18 ei 24 anni. 
Speciali condizioni bancarie, accesso ai ser- 
vizi telematici, agevolazioni nei settori che 
più interessano i giovani e una polizza 
assicurativa gratuita! 


Informazioni presso gli 
Sportelli della 


Bri 


CASSA 


DI RISPARMI 
È DI TRIESTE 5 


Li IL 

| Tragica gita 
SALISBURGO — Tragico lunedì di Pasqua per 
quattro componenti di una comitiva scolastica 
britannica in gita sulle Alpi austriache a Sud di 
Salisburgo nel circondario di Untersberg. i 
quattro sono precipitati per un'altezza da 50 a 
200 metri (la freccia indica il luogo dove si sono 
sfracellati). A quanto pare si erano allontanati 
dai percorsi prestabiliti ignorando i consigli dei 
più grandi. | corpi sono stati trovati dagli uomini 
del soccorso alpino. 


Un exploit di Biasion in Kenia 

NAIROBI — Primo successo di un equipaggio italiano e di una macchina italiana al «Safari Rally» del 
Kenia, massacrante gara valida per il campionato del mondo. Non era mai accaduto nelle precedenti 36 
edizioni. Miki Biasion, 30 anni, di Bassano del Grappa (nella foto mentre festeggia la vittoria), în 


compagnia del navigatore Tiziano Siviero, ha tagliato il traguardo di Nairobi al volante delia «Lancia 
Delta integrale»icon un vantaggio di 10 minuti sulla «Nissan» di Kirkland. Servizio nello sport. 
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Politica 


ABORTO 


Una coppia 
e il codice 


« Commento di 


Guglielmo Zucconi 


Di fronte alla sentenza della 
Corte costituzionale che invi- 
ta il marito a non metter boc- 
ca se la moglie decide di 
abortire (meglio ancora se la 
sposina non gli dice nulla e, 
questa volta, fa tutto da sè) 
non resta che allargare le 
braccia e dire come nel film 
di Monicelli: «Speriamo che 
sia femmina». Non credo che 
Francesco Saja, presidente 
della Corte, sia stato influen- 
zato dalla favola cinemato- 
grafica trasmessa recente- 
mente dalla televisione, tut- 
tavia la filosofia, della sen- 
tenza sembra la stessa che 
ispira il film, una storia di 
femmine sagge e di maschi 
cretini e delinquenti, capaci 
soltanto di ingravidare le 
donne per poi morire o fuggi- 
re, perciò se una donna è in- 
cinta è meglio che partorisca 
una femmina. 

Non siamo ancora alla socie- 
tà delle mantidi religiose che 
divorano il marito dopo le 
nozze o.delle api che lascia- 
no morire di fame i fuchi, 
cioè i maschietti non appena 
il più svelto abbia fecondato 
la regina; siamo semplice- 
mente sul filo della rivoluzio- 
ne femminista che nel 1978 
ha prodotto la legge 194 sul- 
l'aborto. 

Quella legge può piacere o 
non piacere ma a quanto pa- 
re la sentenza delia Corte 
Costituzionale l'ha sempli- 
cemente ribadita. sottoli- 
neandone l'articolo 5, secon- 


do il quale la moglie che vuo- ‘ 


le abortire-«può» (e non «de- 
ve») chiedere al marito se è 
d'accordo, diversamente da 
quanto è prescritto per le nu- 
bili inferiori a 18 anni che per 


interrompere la maternità 
«devono» ottenere il consen- 
so del padre. 


Il guaio dunque, è a monte, 
come dicono i geologi e-i so- 
ciologi perché la Corte Costi- 
tuzionale non ha il compito di 
giudicare buona o. cattiva 
una legge, ma semplicemen- 
te di stabilire se contraddice 
la Costituzione o altre leggi e 
sentenze.) 

Qualcuno sostiene che l’arti- 
colo 5 della legge 194 è in 
contrasto con gli articoli 29, 
30 e 31 della Carta Costitu- 
zionale i quali.riconoscono 
la parità deiS°N#ugi, i diritti 
della famigli eli dei figli 
e ne proteggono la nascita, 
l'infanzia e l'educazione. Ma 
se la Corte non ims*ignò la 
legge nel.1978 quan? fu ap- 
provata dopo un torr@@ntato 
cammino (ed è facile i??na- 
ginare lo sconquasso e 
Una bocciatura avrebbe T0- 


vocato allora) non si ve e 


come e perché potrebbe in- 
tervenire ora. 

Si dirà che non è mai troppo 
tardi per raddrizzare le strut- 
ture, ma allora è necessario 
vedere prima di tutto se la 
Costituzione contiene princi- 
pi e affermazioni in contrasto 
sia con la legge del 1978 sia 
con la sentenza del 1988. Eb- 
bene, anche chi come me 
giudica inaccettabile l’inter- 
ruzione della vita che stia 
per nascere o per tramonta- 
re, deve riconoscere che la 
Costituzione fu approvata 
quando, il dramma sociale 
dell'aborto non era ancora 


entrato nella cultura e nella; 


coscienza degli italiani ma 
veniva. rimosso come una 
pratica clandestina larga- 
mente praticata in barba alla 
legge. Perciò la Costituzione 
tutela soltanto i cittadini che 
sono già nati e non fa cenno 
a quelli.che stanno per na- 
scere. 

Il limite massimo dei 90 gior- 
ni fissato per abortire «libe- 
ramente» è una convenzione 
del 1978: soltanto allora il 
Parlamento stabili che dopo 
tre mesi un feto diventa un 
cittadino. 

Resta. tuttavia il bruciante 
problema del padre che vie- 
ne buttato in un canto come 
se il nascituro non fosse an- 
che suo figlio. Perché la sen- 
tenza ha ribadito questa 
esclusione che riduce la re- 
sponsabilità paterna a quel- 
la diun occasionale procrea- 
tore e perciò ripugna alla co- 
scienza e albuon senso? | le- 
gislatori intesero tutelare sia 
le donne infedeli che per evi- 
tare tragedie familiari. vo- 
gliano disfarsi di un frutto 
maturato fuori dal matrimo- 
nio, sia le mogli fedeli vittime 
però della violenza o dell’in- 
coscienza maritali. 

Proprio qui affiora tutta la 
gravità . del  ciceroniano 
«summum jus, summa iniu- 
ria», ossia l'eccesso di giu- 
stizia che diventa ingiustizia. 
Quando la legge pretende di 
regolare anche i moti del 
cuore, i segreti più intimi del- 
la coppia, gli slanci e le ri- 
nunce del matrimonio, quan- 
do insomma il codice vuole 
occupare.vtutto lo spazio ri- 
servato alla morale, allora 
nasce una società balorda e 
stralunata in cui può anche 
accadere, come è accaduto 
a Torino, che un giovane 
spari una rivoltellata in una 
sala operatoria per impedire 
alla sua fidanzata di abortire 
e che venga prosciolto. 

E’ il dramma delle società 
moderne che volendo difen- 
dere tutti in ogni circostanza, 
e spesso finiscono per offen- 
derne ‘irrimediabilmente al- 
cuni o addirittura molti. 


EFFETTO REFERENDUM 


CRISI, CONSULTAZIONI 


Verso il traguardo 


Però ancora ostacoli - Riproposto l’eptapartito 


ROMA — Per De Mita è giun- 


«to il momento di tirare le con- 


clusioni. Rientrato ieri matti- 
na da Nusco, dove ha tra- 
scorso una pausa di disten- 
sione e di riflessione, il pre- 
sidente del consiglio incari- 
cato si accinge ad un nuovo 
giro di consultazioni coni se- 
gretari della costituenda 
maggioranza per poi arriva- 
re ad un vertice a cinque che 
sancisca l'accordo program- 
matico. 

Questo tuttavia non vuol dire 
affatto che il cammino anco- 
ra da percorrere sia sgom- 
bro di ostacoli: ieri i socialisti 
hanno fatto sapere a De Mita 
di trovare il suo programma 
troppo prolisso e generico, e 
gli hanno ricordato che spet- 
ta al presidente del consiglio 
incaricato di fare proposte, 
non ai suoi eventuali alleati. 
E il leader radicale Pannella 
ha riproposto la formula del- 
l'eptapartito (cioè anche con 
radicali e «verdi»), formula 
che, come si sa, non racco- 
glie le simpatie di Craxi. 
Ammesso che questa sia la 
settimana buona per mettere 
a punto il programma, la 
prossima dovrebbe essere 
quella della scelta — tutt'a- 
tro che agevole — dei mini- 
stri. 

Ma andiamo per ordine. Nel 
primo pomeriggio di oggi De 
Mita vedrà il segretario libe- 
rale Altissimo e poi il leader 
socialdemocratico Cariglia; 
domani sarà la volta del se- 
gretario repubblicano La 
Malfa e infine del più difficile 
degli interlocutori: il leader 


socialista Craxi. Si parlerà 


naturalmente di programma. 
I temi più scottanti sono il nu- 
cleare, il risanamento della 
finanza pubblica, il. Mezzo- 
giorno, l'innalzamento a 16 
anni della scuola dell’obbli- 
g0, il fisco (dove qualche pe- 
so avranno le proposte avan- 
zate dai sindacati), la lotta 
contro la disoccupazione e 
la questione —. sollevata 
proprio in questi giorni dal 
segretario di Stato america- 
no Shulz — degli F16 slog- 
giati dalla base spagnola di 
Torrejon. 

Le critiche socialiste alla 
bozza programmatica di De 
Mita sono venute ieri da Al- 
ma Cappiello, responsabile 
femminile del Psi, e da Fran- 
cesco Colucci. La prima la- 
menta che il presidente inca- 
ricato non abbia formulato 
proposte sulla politica fem- 
minile; Colucci invece ricor- 
da che i socialisti sono di- 
sposti ad approvare soltanto 
un programma «chiaro, effi- 
cace e riformatore». 

Se le cose vanno un po’ per 
le lunghe, dice Colucci, que- 
sto non si deve certo al Psi, 


Pressioni su Psi e Pr per evitare il vuoto legislativo 


ri cea 


ROMA — E’ una corsa contro il tempo, ma la 
sensazione generale è che la battaglia sia 
già perduta. Al Parlamento restano appena 
72 ore per evitare che il sistema giudiziario 
italiano cada in una fase di assoluto vuoto 
legislativo. 

Il referendum dello scorso novembre ha in- 
fatti abrogato le norme che regolavano la re- 
sponsabilità civile del magistrato. Cossiga 
aveva però firmato una proroga costituziona- 
le di 120 giorni per dar tempo al Parlamento 
di varare una legge sostitutiva. Il termine 
scadrà giovedì. Ma il testo della legge è fer- 
mo al Senato, dal momento che durante la 
crisi di governo le due Camere possono es- 


sere chiamate a decidere soltanto su materia: 


di ordinaria amministrazione. 

La possibile soluzione dell'impasse sarebbe 
la volontà comune di tutti i partiti di affrontare 
la questione e decidere di votare la legge. 


Ma nell'ultima riunione il Psi si è'irrigidito.. 


Questo pomeriggio si riunirà l'ufficio di pre- 
sidenza del Senato. Sarà questo l'ultimo ten- 
tativo di convincere i partiti referendari (Psi e 
Pr) a non ostacolare il varo della legge sulla 
responsabilità civile dei magistrati. 

se anche quest’ultimo appuntamento doves- 
se «saltare», inevitabilmente, a partire dalla 
mezzanotte del 7 aprile, il nostro sistema 
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giudiziario entrerebbe in una fase di comple- 
ta anarchia. In quella data, infatti, scadrà la 
proroga costituzionale di 120 giorni, autoriz- 
zata da Cossiga, per lasciare in vigore le nor- 
me abolite dal referendum del novembre 
scorso. Se entro quel giorno non sarà varata 
una legge. sostitutiva, i magistrati potranno 
essere considerati alla stregua dei funziona- 
ri pubblici e chiunque — a torto o a ragione 
— potrebbe citarli in giudizio sentendosi 
danneggiato da una sentenza o una decisio- 
ne del giudice. 

La possibilità di successo di questo dispera- 
to tentativo sono, però, scarse: i radicali han- 
no già definito «incostituzionale» il testo del- 
la legge che il Parlamento vorrebbe appro- 
vare e non escludono, addirittura, un nuovo 
referendum abrogativo. 

Ma i magistrati non intendono affatto subire, 
inerti, questo «affronto» che considerano un 
attacco alla loro stessa autonomia: proprio 
giovedì 7 aprile la giunta dell’Associazione 
nazionale magistrati deciderà probabilmen- 
te uno «sciopero bianco». 

La riunione dell’ufficio di presidenza di Pa- 
lazzo Madama si svolgerà oggi in un clima 
particolarmente teso. | socialisti, vero ago 
della bilancia in questa fase, non hanno an- 
cora fatto capire le loro reali intenzioni: 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — Sembra che si sia- 
no passati la parola e alme- 
no su questo sindacalisti e 
loro oppositori sembrano 
d'accordo: stiamocene buo- 
ni, il mandato per tutti è quel- 
lo del silenzio. Ai primi serve 
un po' di quiete per leccarsi 
le ferite: riflettere con calma 
prima di giungere, domani, a 
un confronto confederale sul 
«perché» e sul «dopo», Il 
perché di un voto e il dopo di 
una sconfitta, che gli altri, | 
vincitori, avevano da tempo 
preannunciata. E che oggi 


ma al fatto che il presidente 
del consiglio incaricato ha 
avuto dagli altri partiti indi- 
cazioni tali da dover rivede- 
re la sua bozza programma- 
tica. 

li capogruppo liberale alla 
Camera, Paolo Battistuzzi, 
rileva che «solo una precisa 
e convinta convergenza di 
programma» può dare una 
base solida ad un governo 
privo di un chiaro riferimento 
politico e che ha «prospetti- 
ve indefinite». Battistuzzi de- 
plora che si parli troppo di 
Montalto e del nucleare, 
mentre si trascurano il pro- 
blema ben più grave del 
rientro dal deficit pubblico e 
la questione morale. 

Dello stesso problema —ma 
per lodare l'impostazione di 
De Mita — parla il responsa- 
bile economico della Dc Car- 
lo Fracanzani, il quale sotto- 
linea. l’obiettivo essenziale 
di accrescere l'occupazione 
alla luce degli ultimi dati sul 
numero record di disoccupa- 
ti. 

In un articolo pubblicato dal 
«Secolo XIX», Marco Pannel- 


«la afferma che i radicali sem- 


brano essere rimasti gli ulti- 
mi a chiedere un governo di 
massimo respiro, deplora 
che Craxi sia «smarrito» e 
che tutti i partiti impongano 
alla politica un profilo sem- 
pre più basso, rilancia la for- 
mula dell'eptapartito con ra- 
dicali e verdi, che secondo 
lui costituisce «la prospettiva 
e la proposta di un governo 
di grande coalizione per un 
"new deal” italiano; da pre- 
parare e sottoporre all’elet- 
torato nel 1992». 
| comunisti, intanto, non so- 
no soddisfatti di come vanno 
le cose e lo dicono a chiare 
lettere. In un articolo su «Ri- 
nascita» il direttore Franco 
Ottolenghi ricorda che nella 
prima fase delle trattative 
per la formazione del nuovo 
governo De Mita aveva insi- 
stito sull’improponibilità del 
pentapartito e sulla necessi- 
tà di un governo di transizio- 
ne fortemente segnato dal 
prevalere della logica. dei 
programmi sui ‘vincoli di 
schieramento. 
Adesso, scrive Ottolenghi, 
De Mita sembra aver cam- 
biato strada: «Sarebbe dav- 
vero prova di una cecità sto- 
rica — conclude — proporsi 
un riaggiustamento di equili- 
bri interni a ciò che resta del 
pentapartito». 

[m.m.] 


IH IMPICCATO. Un detenuto 
del carcere di Verona, Arnal- 
do Fraccaroli, si è suicidato 
impiccandosi nella sua cella. 
Scontava una pena per reati 
contro il patrimonio. 


SCETTICISMO DEL MSI 


Governo debole senza le riforme 


Fini: «Non si può far finta che il Pci non esista» 


Il segretario del Movimento sociale italiano, Gianfranco Fini, pone l'accento 
sull’urgenza della riforma costituzionale. 7 


Intervista di 
‘Alessandro Caprettini 


ROMA — «La verità è che quello di De Mi- 
ta rischia di essere un Goria-tris senza 
barba!». Gianfranco Fini, giovane segreta- 
rio del Msi-Dn, se la ride di gusto. Ad un 
governo «forte» non ci crede per nulla; ed 
anzi pronostica: «Farà un pateracchio e 
già adesso accetto scommesse. De Mita 
non arriverà al'92 come sogna». 

Un giudizio critico, quello missino. Eppu- 
re, nel'corso dei colloqui che avete avuto 
col presidente incaricato sembrava si fos- 
sero trovate parecchie assonanze... 

«E' vero. De Mita ci ha dedicato molto tem- 
po. Ha avuto con noi colloqui approfonditi; 
tanto approfonditi che alla fine ci sembra» 
va di non capire più molto... Lasciando 
perdere le battute, ci è piaciuta la sua con- 
ferma di.come le riforme istituzionali si 
possano concretare a condizione che non 
ci siano pregiudiziali o discriminazioni. Ci 
ha detto che in tema di riforme (bicamera- 
lismo e regolamenti delle Camere) chia- 
merà a discutere tutte le forze disposte a 
fornire un loro contributo. Tutto ciò non ci 
lascia indifferenti». 

ll problema è che, parlando di tutte le forze 
politiche, De Mita certo. non intendeva 
emarginare il Pci. Sareste disposti a colla- 
borare afche con'icomunisti su questo se- 
condo tavolo? 

«Non si può far finta che il Poi non esista in 
Parlamento. 

Il che non vuol dire, naturalmente, che sia- 
no venute meno le contrapposizioni tra 
noi. Tra l’altro aspettiamo di conoscere le 
proposte operative del partito di Natta sul- 
la'materia. Il fatto che abbiano rinunciato 
alla visione della Costituzione come un ta- 
bù intoccabile è già importante. Staremo a 
vedere come intendono muoversi e giudi- 
cheremo di conseguenza». ; 

Il fatto che dedichiate attenzione al De Mi- 
ta istituzionale presuppone un atteggia- 


L’INQUIRENTE SULLE CARCERI D’ORO 


Giudici in «rivolta»? |Tangenti, battute finali 


Si rende indispensabile concludere le indagini entro giovedì 


ROMA — L'inchiesta parla- 
mentare sulle tangenti paga- 
te per le «carcerî d’oro» è al- 
le ultime battute. Da oggi 
avrà inizio la «tre giorni» del- 
la Commissione inquirente 
che entro la mezzanotte di 
giovedì 7 aprile dovrà con- 
cludere le indagini sui tre ex 
ministri Nicolazzi (Psdi), Da- 
rida e Vittorino Colombo (en- 
trambi dc) accusati dal co- 
struttore Bruno De Mico di 
aver chiesto e ottenuto «bu- 
starelle» per miliardi. 

Saranno ascoltati gli ultimi 
testimoni, e poi la commis- 
sione bicamerale presieduta, 
dal liberale Egidio Sterpa la- 
scerà al Parlamento la deci- 
sione di mettere o meno in 
stato d'accusa, davanti alla 
Corte costituzionale, gli ex 
ministri indiziati per il reato 


‘di corruzione aggravata. 


Sulla vicenda, però, incombe 
qualche incognita perché 
proprio alla mezzanotte di 
giovedì scade il termine im- 


però vogliono. valutare con 
cautela estrema, attenti so- 


prattutto a non fare mosse. 


false, 

| Cobas degli aeroporti stan- 
no studiando per trasformar- 
si in professionisti del sinda- 
cato. Vogliono sedersi al ta- 
volo delle trattative, essere 
in grado di opporre argo- 
menti sia alla controparte sia 
ai colleghi — e non sono po- 
chi — che non hanno votato 
contro il contratto. Perciò, in- 
vece di parlare a ruota libe- 
ra, senza portavoce ufficiali 
come finora hanno sempre 
fatto, adesso si affidano ai 
comunicati. 


AEROPORTI, DOPO IL REFERENDUM 


E icobas diventano «professionisti» 


mento più morbido nei confronti dell’ese- 
cutivo a cinque che sta cercando di forma- 
re? 

«Non leghiamo affatto le due cose. La no- 
stra opposizione sarà dura e, se qualche 
eventuale convergenza si dovesse verifi- 
care, non cambierà il nostro atteggiamen- 
to di fondo. J 
Del resto, siamo pronti a riconoscere la 
validità della strategia anti-bipolare mes- 
sa in atto dal Psi: Ma questo non ci impedi- 
sce di denunciare come il partito di Craxi 
sia immerso fino al collo nella questione 


morale». \ 


Montalto, sistema‘ misto radiotelevisivo, 
responsabilità dei giudici: sono i tre nodi 
di più difficile scioglimento nel campo del- 
la costituenda maggioranza. Voi cosa ne 
pensate? 

«Per Montalto occorre privilegiare la sicu- 


‘rezza e siamo convinti che là non ci sia 


affatto. Sul problema televisivo non è che 
ci si può limitare a porre il problema Ber- 
lusconi cui, pure, va concessa la diretta. 
Siamo contrari tanto al monopolio pubbli- 
co che a quello privato e a favore dell’esi- 
stenza delle piccole emittenti. Quanto infi- 
ne alla responsabilità dei giudici, non si 
può oggi imputare ai partiti che vollero il 
referendum'o, peggio, ai cittadini che han- 
no dato Un chiaro.responso la responsabi- 
lità della mancata concretizzazione di una 
legge». 


Ma voi, insomma, fuori da ogni gioco come 
siete, che governo vorreste? E che pro- 
gramma? \ 

«A Cossiga, a suo tempo, chiarimmo come 
ci sembrava opportuno affidare un incari- 
co ad una persona che non rappresentas- 
se la partitocrazia. Ad una personalità che 
avviasse il discorso non delle riforme isti- 
tuzionali, ma di quelle costituzionali. Sen- 
za le quali per noi non si approda a nulla. 
Solo a queste rimasticature senza respi- 
rO...». 


posto al Parlamento per so- 
stituire le leggi abrogate dai 
referendum dello scorso no- 
vembre, tra cui quella, che 
fissa i compiti e le funzioni 
della commissione inquiren- 
te. Cosa accadrà se la. com- 
missione. parlamentare non 
riuscisse a ultimare la sua 
inchiesta sulle carceri d'o- 
ro? 

A questo proposito sono sta- 
te presentate due proposte 
di legge. Una da parte del Pci 
e della Sinistra indipendente 
che dà una soluzione transi- 
toria al problema. L'altra 
della Dc (appoggiata da tutte 
le forze della maggioranza) 
che. affida l'istruttoria alla 
magistratura ordinaria. Ma i 
20 commissari dell’Inquiren- 
te sono convinti di poter ri- 
spettare il termine fissato 
per stendere le. relazioni 
conclusive da presentare al 
Parlamento. 


«Se necessario — ha dichia- 
rato il presidente Sterpa — 


E la prima presa di posizione 
ufficiale — e l'unica che con-. 
ta, come spiega un interpel- 
lato — dopo l’esito del voto. 
La bozza di contrattto è stata 
respinta dal 53,11 per cento. 
Chi ha contato è stata Roma, 
seguita come forza numeri- 
ca da Napoli e poi da tanti 
piccoli aeroporti: zone di 
scarso traffico che non inci- 
derebbero troppo nel caso si 
volessero riprendere gli 
scioperi. I Cobas di Fiumici- 
no sanno che in un nuovo 
braccio di ferro possono con- 
tare soprattutto su se stessi. 
Quelli di Linate non li segui: 
rebbero. E sanno che in molti 


lavoreremo fino alla mezza- 
notte di giovedì». 

Poi toccherà alle Camere in 
seduta congiunta decidere 
se Nicolazzi, Darida e Vittori- 
.no Colombo debbano essere 
processati oppure se il caso 
debba essere archiviato per 
infondatezza. Se si verifiche- 
rà la prima ipotesi, i tre ex 
ministri compariranno in giu- 
dizio davanti alla Corte costi- 
tuzionale come avvenne nel 
1979 per i ministri Tanassi, 
(socialdemocratico, condan- 
nato), e Gui (Dc, assolto), 
coinvolti nello scandalo de- 
gli aerei Lockheed. 


| testimoni che saranno 
ascoltati oggi dall’Inquirente 
sono ritenuti molto importan- 
ti. Per prima a palazzo San 
Macuto, sede della commis- 
sione, farà il suo ingresso 
Anna. Ottolina, segretaria 
personale di Bruno De Mico. 
La sua testimonianza servirà 
a chiarire alcuni spostamenti 
del costruttore che sostiene 


è diffuso il timore di farsi 
strumentalizzare da grup- 
petti di sinistra. Per quanto 
tengano a precisare a ogni 
occasione che la loro lotta 
«non ha colori politici» e che 
fra loro «ci sono anche catto- 
lici e iscritti alla Cisl», i più 
attivi. fra | contestatori dei 
sindacati. sono, militanti. di 
Democrazia proletaria e di 
Lotta comunista, 

Il sospetto consiglia la pru- 
denza, .anche dentro. al 
«coordinamento». Per evita- 
re di far muovere le fila a 
gruppuscoli estremisti, quel- 
li che si definiscono «liberi 
pensatori», senza tessere né 


di avere a più riprese pagato 
tangenti agli ex ministri per 
ottenere gli appalti per la co- 
struzione di carceri e altri uf- 
fici statali. 

La testimonianza potrebbe 
anche fornire preziose infor- 
mazioni sul famoso codice 
segreto computerizzato al 
centro del misterioso giro di 
tangenti. Saranno ascoltati 
anche due ex provveditori al- 
le Opere pubbliche di Mila- 
no, Francesco Nigro e Gian- 
carlo Via, che spiegheranno 
i meccanismi con cui veniva- 
no assegnati gli appalti. De 
Mico ha sostenuto che i due 
avrebbero ricevuto 260 mi- 
lioni, e il pagamento di que- 
sta tangente era registrato 
nel floppy disk con la sigla 
«ZI:5 Nl» corrispondente — 
secondo De Mico — a Nico- 
lazzi. 


Un altro testimone da ascol- 
tare è il funzionario del mini- 
stero dei Lavori pubblici, 
Gizzi. 


particolari simpatie  politi- 
che; hanno preteso una di- 
scussione, del coordinamen- 
to al completo e infine un co- 
municato che soddisfacesse 
tutti. Vi si ribadisce quanto 
già era stato detto prima di 
conoscere i risultati del refe- 
rendum. «Vogliamo modifi- 
care i punti dell'accordo ri- 


« guardanti l'orario di lavoro e 


la durata del contratto». Solo 
che alla vigilia del voto i Co- 


bas andavano ripetendo che 


» una modifica parziale. del 


contratto l'avrebbero chiesta 
nel caso il «no» avesse vinto 
esclusivamente a Fiumicino. 


MARE 


(SERENO VARIABILE NUVOLOSO È 
CALMO. Assassa Mosso — AAAAZAGITATO 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


Situazione: un'area di 
basse pressioni con 
minimo sulla penisola 
iberica estende la sua 
influenza al Mediterra- 
neo Centro-occidenta- 
le. Perturbazioni pro- 
Venienti dall'Africa 
Nord-occidentale inte- 
ressano l'Italia. 

Tempo previsto: su tut- 
te le regioni prevalente 
condizioni di cielo mol- 
to nuvoloso o coperto 
con precipitazioni in- 
termittenti localmente 
temporalesche più fre- 
quenti \ed intense al 
Nord. Sulla Toscana e 


dalla serata sul medio 


tentrionale. 


Mari: da mossi a molto mossi. 


ghen 3; 8; Francoforte 5, 14; 


versante tirrenico, nevicate sulle Alpi e sulle cime dell'Appennino set- 


Temperatura: senza notevoli variazioni. 
Venti: sulle regioni settentrionali moderati tra Est e Nord-Est. Sulle altre 
regioni moderati tra Sud-Est e Sud-Ovest con locali rinforzi. * 


Temperature minime e massime registrate lerl: Trieste 10, 14; Bolzano 
6, 12; Verona Villafranca 10, 12; Venezia Lido 10, 14; Milano Linate 9, 10; 
Torino Caselle 7, 9; Mondovì 4, 5; Cuneo 4, 5; Genova Sestri 11, 16; 
Bologna 9, 12; Imperia 13, 17; Firenze Peretola 11, 16; Pisa S. Giusto 9, 
16; Falconara 10, 12; Perugia 7, 12; Pescara 9, 14; L'Aquila 5, 13; Roma 
Urbe 9, 19; Roma Fiumicino 10, 20; Campobasso 5, 8; Bari 11, 16; Napoli 
6, 21; Potenza 6, 13; S. Maria di Leuca 12, 15; Reggio Calabria 14, 16; 
Messina 15, 17; Palermo Punta Raisi 15; 18; 
16; Alghero Fertilia 18,18; Cagliari Elmas 11, 19. 
Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 4, 10; Atene 6, 
20; Belgrado 4, 14; Berlino 5, 11; Bruxelles 4, 15; Budapest 6, 13; Copena- 
inevra 1,14; Helsinki 0, 5; Londra 5, 11; Los 
Angeles 11,25; Madrid 4, 8; Mosca -1,9; New York.9, 12; Pechino 2, 15. 


‘atania Fontanarossa 14, 


Gonnlli 


liste nozze 


Trieste 


territ 
«COM 
lestir 
uno 
la si 
prote 
ta, cc 
mati 
stato 
Il res 
men 
pres 
due 

«buc 
tali c 
per 

pale 
che, 
«pal 
lasc. 
omb 


dae 


[:-oRoscopo DI oGGi | 


Cercate di non esse- 
re così ambiziosi, po- 
treste trovarvi in diffi- 
coltà inaspettate. 
Sforzatevi invece di essere maggior- 
mente costanti. Pensate bene ai pas- 
si da compiere. 


Non è ancora venuto 
il momento di tirare i 
remi in barca. Anzi, 
moltiplicate  l'impe- 


gno, non siete lontani da un traguar- 
do notevole. Una volta arrivati, potre- 
te riposarvi. 


Avrete contatti con 
un ambiente nuovo. 
Incontretete gente 
che. vi incuriosirà: 
Ascoltate con attenzione i discorsi, 
imparerete certamente qualcosa di 
interessante. 


Si presenteranno oc- 
casioni insperate, fa- 
te i vostri calcoli e 
lanciatevi con tutte le 


energie nell'avventura. Concentrate- 
vi, liberate la mente dai pensieri di- 
straenti, 


Uno dei vostri princi 
pi fondamentali è 
sempre stato che chi 
fa da sé fa per tre. E' 
un proverbio certamente molto atten- 
dibile, ma.in certe occasioni è meglio 
non seguirlo. ’ 


Vi troverete a svolge- 
re un'attività con per- 
sone sconosciute. 
Studiate i loro atteg- 
giamenti, daranno indizi importanti. 
La prima impressione non sempre'è 
quella che conta. 


Qualcosa non va co- 
me voi vorreste. Pen- 
sateci.bene e poi par- 
latene. Ascoltando 
‘anche il parere altrui riuscirete a tro- 
vare la giusta soluzione, cercatevi un 
nuovo hobby. 


Avete discusso e ridi- 
scusso tutto più di 
una volta? Adesso è 
venuto il momento. di 
agire, con decisione! Non perdete 


tempo prezioso, avete tutte le ener- 


gie che vi servono. 


Le mode passano, 
ma il vero stile rima- 
ne! L'«immagine» al 
giorno d'oggi è im- 
portantissima: curatela di più. Sul la- 
Voro occorre una maggiore concen- 
trazione. 


E' ora di darsi una 
scossa, Cercate di 
realizzare, di mettere 
in pratica una delle 


idee che avete in testa: il momento è 
‘opportuno, la sorte vi sarà certamen- 
te favorevole. 


sporsi a Vostro pieno. 


favore. Curate gli indizi di migliora- 
mento, non perdete l'attimo decisivo: | 


ora o mai più! 


Non siate sempre 
così diffidenti, non è 
Vero che tutti cerchi- 
no solo ed esclusiva- 


mente il proprio interesse. Date fidu- | 


Qualcosa di nuovo © 
bolle in pentola. Gli 
eventi stanno per di- 


vi 
planner media 


cia a chi vi è simpatico. Seguite il vo- | 


stro sesto senso, 


TEL. 56 9900 - VIA F.SEVERO,73 - TRIESTI 


ENTRATA DA VIA KANDLER, 3 


HD SERIGRAFIA 


STAMPA COMMERCIALE & PUBBLICITARIA 


MAGLIE & OGGETTI PROMOZIONALI 


poi par: 
coltando 
ate a tro- 
catevi un 


Me | 


perdete 
le ener. 


passano, | 


[CORNO | i 


o per di- | 
tro pieno — 
migliora- | 
decisivo: | 
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MEDIO ORIENTE /IL PIANO DI PACE 


‘Mille ostacoli per Shultz 


| Ancora sangue in Israele - Un giovane sarebbe stato messo in un forno 


Articolo di 


Marco Goldoni 


Alla «quarantena» di tre 
giorni imposta ai territori 
occupati dalle autorità mili- 
tari israeliane in occasione 
della. «festa della terra» 


(che ricorda la confisca dei 
territori arabi in Galilea) il 
«comando della rivolta» pa- 
lestinese ha contrapposto 
uno sciopero generale del- 
la stessa durata, volto a 


protestare, ancora una vol- 
ta, contro la missione diplo- 
matica del segretario di 
stato americano Shultz. 

Il responsabile del Diparti- 
mento di stato, che ha intra- 
preso per la terza volta in 
due mesi un viaggio di 
«buona volontà» tra le capi- 
tali del Medio Oriente, dava 
per scontata. l'ostilità dei 
palestinesi al suo progetto, 
che punta sì a uno scambio 
«pace contro territori», ma 
lascia significativamente in 
ombra la «qualità» dell'en- 
lità palestinese che dovreb- 
be'nascere dai negoziati tra 
Israele e i suoi vicini ed 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — «Questa comuni- 
tà prega, con Maria, per tut- 
Ì te le persone, per le fami- 
glie, per tutti i popoli che 
soffrono, specie per quei 
paesi dove manca la pace, 
mancano la giustizia, man- 
i cano. mezzi». Le cerimo- 
| nie pasquali in piazza San 
|. Pietro sono già finite, Gio- 
‘+ vanni Paolo Il ha letto il suo 
messaggio, ma le decine di 
migliaia di persone che 
hanno assistito alla messa 
celebrata dal Papa affollan- 
do la basilica, la piazza, 
parte di via della Concilia- 
zione non accennano ad 
andarsene. Il Papa è ora al- 
la loggia centrale della fac- 
ciata della basilica e legge 
il messaggio pasquale: è 
una preghiera di pace per 
tutto il mondo, di speranza 
nel rispetto della libertà re- 
ligiosa, di invocazione alla 
solidarietà fra i popoli quel- 
lo che Giovanni Paolo Il ri- 
volge alla Madonna. 
«Prega per la pace nel 


MEDIO ORIENTE / LA SITUAZIONE 


Nel carniere c’è solo un «n 
La forte ostilità dei palestinesi (che hanno deciso lo sciopero generale) 


esclude qualsiasi capacità 
impositiva dei Cinque 
Grandi che. dovrebbero 
sponsorizzare la Conferen- 
za di pace. 

Sono poi questi i nodi più 
Importanti sui quali tra 
Shultz e il premier israelia- 
ho Shamir si erano verifica- 
ti i maggiori dissensi e a 
quanto pare la situazione 
non è mutata, neanche do- 
po le due ore di colloguio 
che i due hanno avuto a Ge- 
rusalemme, prima di rive- 
dersi per la cena di com- 
miato. 

Shamir, che al suo: rientro 
da Washingtòn nei giorni 
scorsi era stato salutato dai 
suoi sostenitori come un 
eroe per non essersi piega- 
to al «ricatto» americano, 
ha insomma tenuto duro e, 
puntando ormai a una con- 
sacrazione elettorale della 
sua linea (che è quella del- 
lo «status quo» a tempo in- 
definito) ha dichiarato alla 
stampa che «le divergenze 
sul piano Shultz sono tali 
che hon possono essere ri- 
solte dal governo, bensì dal 


MEDIO ORIENTE / IL MESSAGGIO DELPAPA —— ____ 
Un «grido pasquale» per la libertà religiosa 


Un’invocazione alla Madonna - Benedizione in cinquantun lingue 


mondo e per la giustizia — 
invoca il Papa improvvisan- 
do — e per i diritti dell’uo- 
mo e specie per la libertà di 
religione per ogni uomo, 
cristiano e non cristiano, 
prega per la solidarietà dei 
popoli di tutti i mondi del 
primo e del terzo, del se- 
condo e del quarto». Poi 
Giovanni Paolo Il, sempre 
improvvisando, aggiunge: 
«Ecco dentro la sua e la no- 
stra gioia pasquale ci por- 
tiamo di nuovo nel cuore 
questo peso di tanti cuori 
umani, nostri fratelli. 

Le cerimonie che hanno im- 
pegnato il Papa dalle prime 
ore del mattino si avviano 
alla fine: resta solo la bene- 
dizione e il.rito ormai tradi- 
zionale degli auguri ripetuti 
in decine di lingue. Questa 


Volta sono 51 gli idiomi che‘ 


il Papa usa per fare gli au- 
guri alle popolazioni colle- 
gate in mondovisione con 
piazza San Pietro: rispetto 
a precedenti occasioni è 
stato aggiunto anche il mal- 
gascio perché Giovanni 
Paolo Il ha intenzione di vi- 


popolo, in maniera demo- 
cratica». 

Dal canto suo, Shultz, che 
la sera del suo arrivo si era 
rivolto agli israeliani dalla 
televisione, per spiegare 
loro la propria iniziativa e 
anche per dissipare i timori 
di un abbandono da parte 
del maggiore alleato di 
Israele, ha trovato un plato- 
nico conforto nei colloqui 
con il vice-premier Peres e 
col. ministro della difesa 
Rabin. 

La «colomba» e il «falco» 
del partito laburista si sono 
dichiarati ancora una volta 
d'accordo sull’inevitabilità 
della trattativa, basata sulla 
risoluzione 242 (che preve- 
de il ritiro dai territori occu- 
pati nel '67), ma non hanno 
potuto evidentemente im- 
pegnare la volontà del go- 
verno, 

Con questo «niente di nuo- 
vo» nel. carniere, Shuliz 
muove alla volta di Amman, 
Gairo, Damasco e Riad do- 
ve si sentirà ovviamente ri- 
petere il già noto: un ap- 
poggio abbastanza netto da 


sitare nel corso dell'anno il 
Madagascar. 

E c'è anche l'ebraico: forse 
non casualmente perché ai 
primi posti fra gli ospiti d'o- 
nore della celebrazione 
pontificia c'è anche George 
Shultz che, in compagnia 
della moglie, cattolica, sie- 
de accanto al ministro degli 
esteri italiano, Giulio An- 
dreotti, ed all'ambasciatore 
Usa presso la Santa Sede, 
Frank Shakespeare. All'of- 
fertorio gli illustri perso- 
naggi, come tutti gli altri fe- 
deli, si sono scambiati ilba- 
cio della:pace: ‘forsequesto 
è'un'buon auspicio pervil 
segretario di Stato Usa 
(che, nel pomeriggio di ieri 
è partito per il Medio Orien- 
te, dove lo aspetta una diffi- 
cile opera di mediazione 
per riportare la pace nei 
territori occupati da Israele 
nella ormai lontana «guer- 
ra dei sei giorni»). Fra gli 
ospiti d'onore, quest'anno, 
c'è anche il. governatore 
generale del Canada, la si- 
gnora Sauvè, prima donna 
a ricoprire questo alto inca- 


Attualità 


iente di NUOVO»... 


parte egiziana, un incorag- 
giamento meno deciso da 
parte saudita e‘un no più o 
meno sfumato. da. parte 
giordana e siriana. Insom- 
ma, un'impasse bella e 
buona; che accrediterebbe 
la tesi secondo la quale l’at- 
tivismo. del segretario di 
Stato è un po’ fine a se stes- 
so. 

Ma se l'«amministrazione 
zoppa» di Washington non 
può affrancarsi dall'ipoteca 
strategica che grava sulla 
sua politica mediorientale, 
il paventato «distacco» po- 
irebbe realizzarsi con la 
prossima amministrazione, 
come lasciava intendere il 
politologo Tony Smith in un 
editoriale del «New York Ti- 
mes» di pochi giorni fa. In 
effetti, quando Shultz, ri- 
spondendo alla domanda 
dei giornalisti israeliani 
«perché è tornato?», affer- 
ma che «non ci sono alter- 
native al processo di pace, 
sempreché vogliamo tener- 
lo vivo», espone una verità 
forse banale, ma inoppu- 
gnabile. 


rico. 

Ma la novità di questa Pa- 
squa bagnata dalla pioggia 
che ha costretto il Papa a 
celebrare la messa dentro 
la basilica «violando» la 
tradizione degli ultimi anni, 
è stato il levarsi del canto 
antichissimo, in lingua pa- 


leoslava, di inni pasquali 


bizantini detti «stinchi» e 
«stinchirà», specie di strofe 
alternate che commemora- 
no la resurrezione di Cri- 
sto: con questo canto il Pa- 
pa ha voluto ricordare, an- 
cora una volta, il millenario 
della conversione al cristia- 
nesimo dei popoli russi che 
sarà commemorato a Mo- 
scaedaKievin giugno. 

| riti papali di Pasqua erano 
cominciati nella notte di sa- 
bato con la veglia alla qua- 
le hanno partecipato oltre 
ventimila fedeli all’interno 
della basilica. Bisogna dire 
che il cattivo tempo di que- 
sti giorni, parzialmente 
prevedibili con la Pasqua 
che cade nei primi giorni di 
aprile, non ha scoraggiato 
l'afflusso di pellegrini. 


Servizio di 
Alan Carnell 


GERUSALEMME -—— Ancora 
incidenti in Israele (dove vi 
sarebbe stato almeno un 
morto), ma la situazione 
sembra leggermente miglio- 
rata, in coincidenza con la 
missione di pace del segre- 
tario di Stato Usa, George 
Shultz. Il morto sarebbe un 
palestinese di 18 anni, ucci- 
so dai soldati israeliani nel 
villaggio di Bani Naim, pres- 
so Hebron, dove erano ac- 
corsi per disperdere una ma- 
nifestazione di protesta per 
la visita di Shultz. Il portavo- 
ce militare israeliano non ha 
invece confermato le notizie 
riguardanti un'altra vittima: 
un bambino di quattro mes! 
morto in seguito ad asfissia 
da gas lacrimogeni. Sarebbe 
inoltre morente un giovane 
palestinese che i soldati d'l- 
sraele avrebbero spinto nel 
forno di una panetteria nella 
località di Labidia, vicino a 
Gerusalemme. Quest'ultima 
notizia, particolarmente gra- 
ve se vera, è stata diramata 
solo dall'agenzia di stampa 
palestinese, Wafa. 

La sensazione è comunque 
questa: l'Olp starebbe cer 
cando di attizzare gli inci- 
denti per attirare l'attenzio- 
ne del mondo. occidentale 
sul problema palestinese, © 
lo farebbe proprio nel mo- 
mento in cui Shultz viene in 
Israele a proporre un piano 
di pace che comunque tiene 
in considerazione le aspira- 
zioni di quel popolo. 

La via del negoziato tra arabi 
e israeliani è ancora lontana 


È magli Stati Uniti hanno ilme- 


rito di aver fornito delle pro- 
poste concrete inun momen- 
to in cui le diplomazie di tutto 
il mondo non sembrano ave- 
re alcuna volontà di muover- 
si. Il capo della diplomazia 
‘americana ha incontrato in 
rapida successione le due 
«anime» del governo israe- 
liano, il primo ministro con- 
servatore Shamir e il mini- 
stro degli esteri, il laburista 
Peres. Ma» non sembra che 
dal doppio colloquio siano 
emerse novità tali da legitti- 
mare eccessive speranze 
sulla possibilità di un'intesa 
arabo-israeliana per rilan- 
ciare le trattative. di pace. 
Particolarmente atteso era 
l’incontro tra Shultz e Sha- 
mir. Nelle due ore di conver- 
sazione il segretario di Stato 
ha riproposto il suo progetto 
«per un'autonomia accelera- 
ta» alle popolazioni palesti- 
nesi dei territori occupati. 
Shamir ha replicato manife- 
stando. le consuete riserve 
sulla conferenza internazio- 
nale di pace e criticando 


apertamente l'incontro della 
scorsa settimana tra Shultz e 
due esponenti arabi ameri- 
cani del Consiglio nazionale 
palestinese (il. parlamento 
dell'Olp). 

Shamir ha definito l'incontro 
con Shultz una discussione 
«utile ed importante», anche 
se il portavoce governativo 
non ha nascosto le sostan- 
ziali divergenze fra i due sta-, 
tisti. 

Oggi Shultz si reca ad Am- 
man e poi va a Damasco, do- 
ve il progetto americano in- 
contra rispettivamente enor- 
mi ostacoli e un netto rifiuto. 
Ma in queste ore in Israele 
Shultz ha lanciato una vera e 
propria offensiva attraverso 
gli organi di stampa, contro 
coloro che nello stato ebrai- 
co avversano il suo piano e, 
in particolare, si oppongono 
a una conferenza internazio- 
nale e al principio della pace 
in cambio dei territori occu- 
pati nel ’67. Alla dichiarazio- 
ne fatta alla stampa l’altroie- 
ri all'aeroporto di Tel Aviv, 
insolita per la sua lunghez- 
za, ha fatto seguito un inter- 
vento di un quarto d’ora alla 
tv e una conferenza di quasi 
un'ora ai direttori e ai com- 
mentatori politici degli orga- 
ni d'informazione israeliani. 
Frattanto, il «comando della 
rivolta» nei territori occupati 
da Israele proprio ieri ha in- 
citato i palestinesi a intensifi- 
care l'esposizione delle ban- 
diere e a proclamare ogni 
villaggio «territorio libera- 
to», a cinque mesi dall'inizio 
della grande rivolta medio- 
rientale. Intanto otto attivisti 
del movimento nazionalista 
del. rabbino-deputato Meir 
Kahane sono stati arrestati 
in Galilea mentre cercavano 
di entrare nella città araba di 
Um El Fahem per effettuarvi 
una manifestazione non au- 
torizzata. 

E in Cisgiordania e a Gaza 
attivisti palestinesi hanno di- 
stribuito volantini redatti in 
lingua ebraica, in cui i solda- 
ti israeliani venivano invitati 
a disertare e ad andare «sul- 
la spiaggia a prendere il so- 
le». Le strade della zona so- 
no comunque, quasi deserte 
e, tutti i negozi:sono chiusi 
per i tre giorni di sciopero 
generale e di protesta, indet- 
ti dall’Organizzazione per la 
liberazione della Palestina 
in occasione dell'arivo di 
Shultz. La regione di Hebron 
è stata chiusa ai giornalisti e 
dichiarata zona militare, 
mentre è stato imposto il co- 
prifuoco al campo profughi 
di Balata, vicino a Nablus, 
dove un altro palestinese è 
rimasto ferito, dopo aver as- 
salito un agente con un'a- 
scia. 


comoda. 


— 


Due immagini emblematiche del dramma in Israele: nella foto in alto un soldato 
israeliano dà da bere a un giovane palestinese, catturato a un posto di blocco nella 
striscia di Gaza. Nell’altra immagine scattata a Bet Sahur un palestinese con il volto 
coperto salta sui copertoni incendiati dai suoi compagni e si appresta a lanciare 
una pietra contro i soldati. ) 


Piu 


Pensione 


Pensione integrativa più alta 
‘a parità di investimento. 


Il vostro tenore di vita è fatto di tante cose. Comodità, abitudini, progetti 
grandi e piccoli, che un'adeguata pensione integrativa può permettervi di 
mantenere e realizzare, rendendo il vostro futuro più gradevole e sicuro. ‘ 
La polizza che il LLOYD ADRIATICO ha riservato ai correntisti della BANCA 
ANTONIANA vi assicura una rendita vitalizia tra le più elevate, che si rivalu- 
terà anno dopo anno automaticamente. Il pagamento del premio (deducibi- 
le dall’imponibile IRPEF) avviene mensilmente: una grossa comodità che, 
grazie all'intesa tra ilLLOYD ADRIATICO ela BANCA ANTONIANA vi dà ulte- 
riori vantaggi. Infatti questo «programma pensione» prevede il rendimento 
nettamente più elevato proprio di tali forme (partecipazione al 90% dell’uti- 
le contro l’80% normalmente concesso). 

È un grosso vantaggio che deriva dall'accordo tra la BANCA ANTONIANA e 
il LLOYD ADRIATICO e che vi viene offerto in esclusiva. 

Senza contare che dopo 10, 15 0 20 anni (a seconda della durata del pro- 
gramma pensione) sarete liberi di scegliere tra la rendita vitalizia rivalutata 
o la liquidazione del corrispondente capitale. ; 

Se volete saperne di più, potete chiedere informazioni sia alla BANCA 
ANTONIANA sia al LLOYD ADRIATICO; rivolgendovi all'agenzia che vi è più 


BANCA ANTONIANA 


DI PADOVA E TRIESTE 


Lloyd Adriatico 


Insieme, per darvi ancora di più. 
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FESTIVITA’ / BILANCIO 


Una Pasqua bagnata La mafia dei vinti ‘ 


Da domani camera di consiglio peri giudici 


Positivo e inatteso «fuori stagione» per le stazioni sciistiche 


Boom delle «città d’arte». A Roma un’ora 
di fila per l’ultimo giorno della mostra 
dedicata a Van Gogh: toccato il «tetto» 
clamoroso di ben 300 mila visitatori. 
Milano quasi «ferragostana». Molti turisti 
stranieri nelle isole minori. Caldo afoso 

in Campania, brutto tempo in Sicilia. 


ROMA — Dopo l’uggiosa do- 
menica di Pasqua il solicello 
— sia pure pallido — di Pa- 
squetta è stato accolto core 
una promessa di bel tempo. 
E i romani hanno lasciato la 
capitale alle decine di mi- 
gliaia di turisti che se ne so- 
no impadroniti. 

AI Museo d'arte moderna la 
fila era ieri più lunga del soli- 
to. | ritardatari hanno atteso 
in media un'ora per vedere 
le 150 tele di Van Gogh espo- 
ste da due mesi. Era l’ultima 
occasione. leri sera la mo- 
stra — fenomeno culturale 
dell'inverno romano — ha 
inesorabilmente smobilitato. 
E ancora presto per un bilan- 
cio, che tuttavia non potrà 
essere che positivo. Soltanto 
la mostra dedicata alla civil- 
ta dei Fenici a Venzia potrà 
forse competere con quella 
romana: con le diecimila 
persone delle ultime due 
giornate di afflusso, la mo- 
stra di Van Gogh ha superato 
il clamoroso; «tetto» dei 300 
mila visitatori. 

Musei affollati — e non solo 
nella capitale — grazie al tu- 
rismo d’Elite. Ma le manife- 
stazioni religiose regionali, 
quelle più legate al folclore, 
hanno attirato come ogni an- 
no credenti e curiosi: a Ga- 
ressio, in provincia di Cu- 
neo, per la tradizionale rap- 
presentazione della Passio- 
ne di Cristo interpretata da- 
gli abitanti del paese così co- 
me, a Savona per la proces- 
sione delle dodici «casse» di 
legno, al santuario della Ma- 
donna dell'Arco con i «bat- 
tenti» e.i «fuienti», fedeli che 
partecipano alla processio- 
ne autoflagellandosi e a pas- 
so di corsa, senza mai fer- 
marsi per un solo istante. 

In Piemonte, la Pasqua e il 
Lunedì dell'Angelo sono sta- 
ti comunque. caratterizzati 
dal maltempo, con un po' di 
pioggia e qualche. nevicata 
oltre i 1200 metri di quota. Ne 
ha risentito soprattutto il mo- 
vimento turistico giornaliero, 
mentre negli alberghi delle 
principali località.di vacanza 
le presenze sono state ele- 
vate, in conseguenza di pre- 
notazioni fatte nelle scorse 
settimane. In montagna l'ot- 
timo innevamento. ha. per- 


messo di far funzionare a 
pieno ritmo, a Pasqua, gli im- 
pianti di risalita. 

Tempo incerto e clima non 
proprio primaverile in tutta 
l’Italia del Nord; del resto, 
hanno tenuto il traffico stra- 
dale nei limiti della normali- 
tà. Lungo le autostrade del 
Friuli-Venezia Giulia si sono 
formate code di due o tre chi- 
lometri in prossimità dei va- 
lichi e lungo le. vie d'accesso 
a Grado e a Lignano. Ma si è 
trattato per lo più di turisti 
che hanno anticipato il rien- 
tro in Austria e in Germania 
a causa del cattivo tempo. 
Milano deserta, quasi «ferra- 
gostana», secondo i vigili ur- 
bani, La differenza tuttavia 
c'era, ed evidente: la pioggia 
monotona e insistente per 
tutta la giornata di Pasquet- 
ta. Nonostante il tempo gri- 
gio, la gente si è affollata sul- 
le rive del Lago Maggiore. 
Freddo e pioggia in Umbria 
per Pasqua, solicello invitan- 
te per Pasquetta. Tutte le cit- 
tà della regione sono comun- 
que state prese d'assalto da 
turisti italiani e stranieri: Or- 
vieto, Amelia, Narni, Acqua- 
sparta, Assisi, Gubbio. 

Cielo coperto e temperature 
invernali in Puglia. Meno af- 
follate, perciò, le tradizionali 
mete delle gite fuori porta. 
Traffico automobilistico in- 
tenso in mattinata, ma non 
superiore a quello di una 
normale domenica sul Gar- 
gano e lungo le coste della 
penisola salentina. 

Tempo non favorevole in Si- 
cilia per il turismo locale. Gli 
stranieri, però, non si sono 
lasciati scoraggiare troppo 
dalla pioggia e hanno affolla- 
to le isole minori, in partico- 
lare le Eolie. 

Sagre, fiere e feste hanno 
come ogni anno movimenta- 
to la Pasqua e il Lunedì del- 
l'Angelo in tutta la Toscana, 
Caldo afoso in Campania e 
bagni fuori stagione per gli 
scugnizzi sul litorale di via 
Caracciolo, a Napoli. Su tutta 
la rete stradale della Peniso- 
la il traffico si è andato inten- 
sificando nella serata. Oggi 
l'occasione pasquale di di- 
strazione e di riposo sarà 
soltanto un ricordo e comin- 
cerà l'attesa dell’estate. 


li 


Iltradizionale «scoppio del carro» a Firenze nel giorno di Pasqua. Quest'anno, 
però, con gran delusione degli astanti, lo scoppio non è stato provocato dalla 
«colombina» che, sospinta dai razzi attraverso un filo, avrebbe dovuto raggiungere 
e incendiare la «macchina» e che invece è rimasta ferma all’interno del Duomo. 


FESTIVITA? / INCIDENTI 
Dodici morti e cinquanta feriti 


Quasi tutti giovani - Due coniugi deceduti sull’Aurelia 


ROMA— E! di dodici morti 
e una cinquantina di feriti il 
bilancio degli incidenti 
stradali avvenuti a Pasqua 
e Pasquetta sulle strade di 
tutta Italia, secondo notizie 
raccolte ieri fino alle 17. 
L'incidente più grave è av- 
venuto sull’Aurelia, dove 
due coniugi di Castiglione 
della Pescaia, Leo Casini e 
Ines Francini, il pomerig- 
gio di Pasqua sono morti 
sul colpo in seguito all'urto 
della loro Fiat 127 con una 
Fiat Uno. Sempre sull’Au- 
relia, Gabriele Greco, 21 
anni, è deceduto in seguito 
allo scontro tra una Golf e 
una Lancia Thema. 

Un alîro giovane, Leonardo 
Paradisi, di 19 anni, è mor- 
to ieri mattina mentre veni- 
va trasportato in ospedale 


dopo che ad Arasca, in pro-' 


vincia di Torino, l'auto sul- 
la quale viaggiava si è 
schiantata contro un plata- 
no. Lungo la statale che da 
Alessandria conduce a 
Tortona è morto Mauro Te- 
sta, 18 anni, che viaggiava 


a bordo di una Golf che ha 
invaso la corsia opposta. 

Tre le vittime nella notte di 
Pasqua. Maurizio Matta- 
rozzi, 27 anni, è uscito di 
strada mentre percorreva 
la. Porrettana (Bologna). 


- Fabrizio Bolelli, 21 anni, è 


finito con la sua motociclet- 
ta — sempre nei pressi di 
Bologna — contro un auto- 
carro. parcheggiato.. A 
Montemarciano (Ancona), 
Andrea Renzi, a bordo del- 
l'autovettura da lui condot- 
ta, ha urtato violentemente 
contro un'auto proveniente 
insenso opposto. 

Tre persone decedute — e 
altre otto ferite, di cui quat- 
tro in serie condizioni — 
rappresentano il bilancio 
tragico di alcuni incidenti 
avvenuti in Sardegna. 

A margine di questa pur- 
troppo drammatica catena, 
c'è anche da registrare un 
curioso episodio a Forte 
dei Marmi, dove la vacan- 
za ‘al mare di due giovani 
parmensi si è. conclusa 
dietro le sbarre del carce- 


re. Fernanda Balestrieri, 


28 anni, a bordo della sua 
Ford Fiesta sulla quale’ 
viaggiava anche un amico 
ventunenne, ha tentato di 
percorrere una. strada 
chiusa al traffico. L'auto è 
stata però fermata da una 
pattuglia di vigili urbani, 
che l'hanno invitata. a tor- 
nare indietro. 

La donna e il suo compa- 
gno si sono risentiti; hanno 
protestato per il traffico, 
poi, improvvisamente, la 
Balestrieri ha ingranato la 
marcia ed è partita lungo la 
strada chiusa ‘alle auto: 
uno dei vigili Urbani ha do- 
vuto buttarsi a terra ‘di lato 
per evitare l’investimento. 
| vigili hanno chiesto l'in- 
tervento dei carabinieri e, 
al termine di un breve inse- 
guimento lungo le vie affol-. 
late di.turisti, l'auto è stata ’ 
bloccata. | due giovani so- 
ho stati fermati per violen- 
za a pubblico ufficiale e ac- 
compagnati a Lucca a di- 
sposizione del magistrato. 


SECONDO PROCESSO PALERMO. 


PALERMO — Al secondo 
processo di ‘Palermo. alla, 
«mafia di provincia» (secon- 
do in ordine di tempo e per il 
numero di imputati, 81) esau- 
rite le arringhe della difesa, 
la corte entrerà domani in 
camera di. consiglio per 
emettere la sentenza. 


Il dibattimento; che si è svol- 
to nella stessa aula di massi- 
ma sicurezza attigua al car- 
cere dell’Ucciardone  utiliz- 
zata per il primo maxi-pro- 
cesso a «Cosa nostra», è co- 
minciato il 27 aprile del 1987 
e si è sviluppato in 112 
udienze. — 

L'accusa si è basata princi- 
palmente sulle rivelazioni 
del «pentito» Vincenzo Mar- 
sala, figlio dell'ex .«patriar- 
ca» di Vicari (paese a una 
cinquantina di chilometri da 
Palermo), «don» Mariano, 
ucciso insieme con i suoi tre 
luogotenenti Vincenzo Zito, 
Aurelio Ocelli e Francesco 
Paolo Montalto. 


| La loro «eliminazione» sa- 


rebbe stata decisa — sem- 
pre secondo l'accusa — dal- 
le cosche. «vincenti» della 
nuova mafia che nella città e 
nei piccoli centri all’inizio 
degli anni Ottanta. aprì le 


‘ostilità per assicurarsi ilcon- 


trollo totale delle attività ille- 
cite, in primo luogo il traffico 


La lotta tra le cosche rievocata 


dal «pentito» Vincenzo Marsala 


sulla cui testimonianza si basano 


le accuse contro gli 81 imputati 


internazionale degli stupefa- 
centi. ., 

Di questi quattro. omicidi 
(Mariano Marsala rimase 
vittima della cosiddetta «Iu- 
para bianca»), il figlio del ca- 
pomafia di Vicari ha indicato 
come mandanti Francesco 
Intile e Salvatore Umina peri 
quali. il pubblico ministero 
Antonio Gatto ha chiesto l'er- 
gastolo. 

Per i presunti sicari, Dome- 
nico Dolce e Michelangelo 
Pravatà sono stati chiesti ri- 
spettivamente 24 e 28 anni.e 
dieci mesi; e 28 anni di reclu- 
sione per Salvatore Macalu- 
so, accusato di avere preso 
parte al «summit» di mafia 
che avrebbe 'decretato la 
condanna a morte del boss e 
dei suoi luogotenenti. 

Per, Vincenzo Marsala, in 
considerazione della sua 
«collaborazione alla giusti- 


zia», il Pm ha sollecitato una 
condanna a sei anni di reclu- 
sione. La requisitoria, co- 
minciata il.7 gennaio scorso 
è stata conclusa il 16 feb- 
braio con la richiesta dei due 
ergastoli e di 77 condanne 
per un totale di 650 anni di 
carcere e oltre 650 milioni di 
multe, e di due assoluzioni, 
quelle dell’enigmatico' liba- 
nese Ghassan Bou Chebel e 
del trafficante. egiziano Ab- 
del Aziz Afifi. 

In particolar per il principe 
Alessandro Vanni Calvello di 
San Vincenzo, presunto affi- 
liato a «Cosa nostra», arre- 
stato in seguito alle rivela- 
zioni di un altro «pentito», 
Totuccio Contorno, il Pm ha 
chiesto la condanna a nove 
anni di reclusione. 

Secondo l'accusa il patrizio 
palermitano avrebbe messo 
a disposizione dei boss di 


PERO 


vien 


BL 
«Cosa nostra» il suo castello). 
di San Nicola L'Arena, a 407 
chilometri da Palermo, per le 
riunioni della «cupola». sd 
Per la parte civile l'avvocato? 
Pietro Milio che ha rappre 
sentato il comune di Palermo? 
ha sostenuto che la vita sog 
ciale della città è stata stra 
volta dal traffico della drogar 
che ha determinato gravif 
danni alla già instabile ecow 
nomia palermitana creando? 
una «economia nera» parala 
lela e concorrente a quellaî 
basata sull'operato dell’ima. 
prenditore onesto. 
«Ma ojtre al danaro —ha agi 
giunto Milio — la mafia pos® 
siede un'arma in più: ed éf 
quella della minaccia e dela 
l’intimidazione che. spesso? 
viene taciuta ed occultata dal 
chi la riceve per evitare il veg 
rificarsi di danni spesso bem 
maggiori». 
Domani mattina, subito dopo 
l'apertura dell’udienza; ill 
presidente della corte Stefa:d 
no Migliore, il giudice a late1 
re Salvatore Barresi e gli ot 
to giudici popolari abbando 
neranno l’aula per ritirarsi im 
camera di consiglio, apposi? 
tamente approntata con ala 
loggi in previsione della lune, 
ga permanenza. 
L'emissione della sentenza] 
è infatti prevista per fine meal 
se. 


CONVEGNO A TRIESTE 


Difesa dei diritti umani 


dee 


L’Ande commemora i quarant’anni della dichiarazione dell'Onu 


TRIESTE — L'annunciato 
trentaseiesimo Convegno 
nazionale dell'Associazione 
nazionale donne elettrici 
(Ande), patrocinato dalla Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia 
che si terrà a Trieste nelle 
giornate dal 15 al 17 aprile, 
sta registrando una messe 
veramente eccezionale di 
adesioni. 

Il numero delle partecipanti, 
dalle centocinquanta prean- 
nunciate, è in aumento; si è 
arrivati a oltre duecento don- 
ne, provenienti da tutte le re- 
gioni d'Italia. Densa di conte- 
nuti e di viva attualità la te- 


| matica del convegno: «Anti- 


chi e nuovi diritti umani tra 
politica, economia e  cultu- 
ra», un tema poliedrico che 
sarà affrontato dalle. varie 
sezioni italiane dell’Ande nei 
suoi molteplici aspetti. 

| diritti umani sono l'essenza 
delle comunità civili e libere 
e con il suo convegno l’Ande 
intende chiarirsene e sottoli- 


| dei 
| umana è della famiglia'deb- 


nearne il significato onde po- 
ter migliorare la qualità del 
proprio impegno e avere una 
visione più chiara dei propri 
doveri. E', infatti, tra le finali- 
tà istituzionali dell’associa- 
zione il battersi per assicura- 
re ai cittadini italiani ordine 
democratico e progresso so- 
ciale nel' rispetto della liber- 
tà individuale. 

L’Ande crede che la difesa 
valori della persona 


ba costituire la base di una 
società libera e democratica 
Ognuno ha diritto a un pro- 
prio autonomo destino, libe- 
ro di scegliere i contenuti 
della propria vita: è questo il 
principio sul quale sì regge 
l'insieme delle garanzie che 
il mondo libero ‘ha eretto a 
difesa della persona umana 
ed è questo il fondamento 
della. Dichiarazione univer- 
sale di diritti dell'Uomo adot- 
tata dalle Nazioni Unite il 10 
dicembre 1948 e di cui l’An- 


de ‘intende celebrare con il 
proprio convegno il quaran- 
tennale. 


La sezione locale, presiedu- 
ta da Etta Carignani, nell’in- 
tento di rimarcare il partico- 
lare ruolo che oggi la ricerca 
scientifica ha assunto nella 
nostra città e verso la quale 
il mondo scientifico interna- 
zionale guarda con estremo 
interesse, ha scelto come ar- 
gomento. del ‘suo intervento 
«Tdiritti Umani e la scienza», 
al quale porteranno il pro- 
prio contributo scritto studio- 
si di chiara fama quali Ceci- 
lia Assanti, Sergio Bartole, 
Paolo Budinich, Giorgio Co- 
netti, Giacomo Costa, Bene- 
detto De Bernard, Arturo Fa- 
laschi, Paolo Fusaroli, Gian- 
carlo Ghirardi, Claudio Ma- 
gris, Sergio Nordio, Abdus 
Salam. 


| lavori, raccolti a cura di 
Giampaolo de Ferra, costi- 
tuiranno oggetto di un volu- 


È; 


metto che ‘verrà distribuito) 
nel corso del congresso”, 
Concluderà il convegno una 
tavola rotonda su «Antichi 
nuovi diritti umani tra politi- 
ca, economia e cultura» che 
vedrà protagonisti, Lucio Co® 
letti, ordinario. di. filosofia 
teorica all'Università'«La Sa# 
pienza» di Roma; Paolo Fu! 
saroli, Magnifico rettore del- 
l'Università di Trieste, Eleo- 
nora Masini, presidente del? 
la‘Federazione’ mondiale de? 
gli studi sul futuro; Beatrice 
Rangoni Machiavelli, mem- 
bro dell'Assemblea econo: 
mica e sociale della Comuni 
tà economica europea; Gior- 
gio Santuz, ministro. della 
Funzione. pubblica e. Paola 
Ungari, preside.della facoltà 
di. Scienze politiche. della 
Luiss. Verranno dibattute ie 
problematiche. emerse net 
cerso del convegno e le pro- 
poste avanzate in merito dal- 
l’Ande. 

[Fulvia Costantinides] 


DROGATA A 13 ANNI 


Altri tre in manette 


La ragazzina ha contratto l'epatite virale 


BOLOGNA — Per la vicenda 
di A.S., la ragazzina di tredi- 
ci anni sequestrata e drogata 
dopo una serata trascorsa in 
discoteca da due. giovani 
pregiudicati, i fratelli Achille 
e Spartaco D'Ambrosio, so- 
no finite in carcere altre tre 
persone. | carabinieri di Imo- 
la e del nulcleo operativo di 
Bologna hanno arrestato En- 
zo De Simone, un operaio di 
23 anni, di Dozza Imolese, 
che la sera del 26 marzo 
scorso accompagnò in auto 
a casa dei D'Ambrosio i due 
fratelli e la ragazzina, Toni- 
no Giagnacovo, 27 anni, ori- 
ginario di Biase (Campobas- 
so), ma residente a Massa- 
lombarda, :. e Piersandro 
Monti, 34 anni, di Faenza, i 
due spacciatori che avrebbe- 
fo venduto ai D'Ambrosio 
l'eroina iniettata quella sera 
eche ha rischiato di far mori- 
re A.S. pe «overdose». 

Contro di loro; che hanno 
precedenti. per furti, rapine e 
Spaccio, il sostituto procura- 


tore della Repubblica di Bo- 
logna Claudio Nunziata ha 
spiccato ordine di cattura: 
De Simone, che dopo aver 
fatto da autista se ne era an- 
dato, e' accusato insieme ai 
D'Ambrosio di concorso in 
ratto di minore a fini di libidi- 
ne e' lesioni gravi, mentre 
Monti e Giagnacovo devono 
rispondere di detenzione di 
sostanze stupefacenti a fini 
dispaccio. 

Il processo per direttissima è 
fissato per oggi, ma l’avvo- 
cato dei fratelli D'Ambrosio 
ha già annunciato che chie- 
derà i termini a difesa. 
Intanto A.S., che datre anni è 
seguita da uno psicologo e 
da un'assistente sociale del- 
l'Usi 23 di Imola, è uscita già 
da ‘alcuni giorni dal coma, 
ma sembra che sia affetta da 
epatite virale. Agli investiga- 
tori tuttavia non risulta che la 
ragazzina si fosse già droga- 
ta in precedenza, pur fre- 
quentando, sembra, alcuni 
ambienti «a rischio». 


| zia al termine cà una movimentata rapi i 
mento di Mantova, Altri due sono riusciti a fi 


Tre banditi ia quarto è rimasto ad 
| hanno suonato alla via ino Pal: 


25 milioni, i 
Non si sono però an 
nardi: la donna, senza 


. finestra e ha dii vici 


polizia. 


EROINA 
Spaccio 


emorte 


BARI — Due notizie dalla 
«cultura della. mofte», il 
tunnel della droga, denun- 
ciato anche da monsignor, 
Magrassi, arcivescovo di 
Bari. Poche ore prima del- 
l'omelia, nella città pu- 
gliese è morta per overdo- 
se una ragazza di 24 anni, 
Anna Licia Chiarello, tro- 
vata priva di vita nella sua 
abitazione alla quale era 
fornata dopo una condan- 
na per spaccio. 

A Messina, un altro «mer- 
cante:di morte», il murato-» 
re Arrigo Di Lorenzo, 27 
anni, è stato arrestato per 
aver spacciato droga in 
carcere, affidandola ai pa- 
renti in visita ai detenuti. 


‘L'INVASIONE SULLE COSTE DEL LAZIO 


Cavallette, vive o morte c’è da fare 


Anche se quasi tutti gli insetti giunti dall'A frica non sono sopravvissuti si Dea già all'emergenza 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — «Ho visto una nu- 
vola che oscurava il cielo, 
proprio sopra la spiaggia. 
Sarà la nuvola di Gheddafi, 
ho pensato, con questi venti 
di sabbia che vanno e vengo- 
no dal deserto, chi capisce 
più niente. Invece stavolta 
l'Africa ci ha mandato 'ste 
bestiacce». Le cavallette che 
la signora di Fregene tenta 
di non calpestare mentre 
camminiamo sulla spiaggia 
fanno effettivamente un cer- 
to ribrezzo. Ormai cadaveri, 
distese sulla sabbia a forma- 
re un cordone rossastro, col- 
piscono per la grandezza; 
sette od otto centimetri; e per 
il colore: marrone, maculato, 
così diverso dal verde bril- 
lante di quelle delle nostre 


campagne. 


Non c’è pericolo, insistono 
gli esperti. Le locuste del de- 


serto ‘arrivano qua stremate, | 


ci vogliono trenta gradi so- 
pra zero perché possano vi- 
vere e, soprattutto; riprodur- 
si. Anche se col vento favo- 
revole possono: viaggiare a 
cento chilometri al giorno e 
fare voli senza «scalo» per 
quasi 600 chilometri, quando 
giungono in Italia trovano la 
morte: non resistono al fred- 
do. 


E' un leit motiv, ripetuto da 
tutti gli addetti ai lavori. Con- 
fortante, certo, sdrammatiz- 
zante. Ma non completamen- 
te rassicurante. Infatti c'è chi 
giura di averne viste anche 
da vive. Il gestore di un bar di 
Torvaianica se. n'è trovata 
una perfino nel. locale, Un 
funzionario dell’Usl di Poma- 
zia ne ha viste ‘altre muover- 
si sulla sabbia. E soprattutto, 
c'è il mistero di Ladispoli, 
una spiaggia a Nord di Fre- 
gene. «Fino all’altro ieri non 
c'era nulla — dicono i cara- 
binieri — ieri mattina invece 
ci siamo recati alla spiaggia 


di San Nicola e ne abbiamo 
trovate parecchie. Tutte mor- 
te, ma per quanto ne sappîia- 
mo sono arrivate l’altra not- 
te». Oggi ne informeranno 
l'Usl e potrebbe darsi che il 
giallo si risolva. Forse sulla 
battigia di San Nicola le locu- 
ste erano già comparse e 
non sono state notate in pre- 
cedenti sopralluoghi; o forse 
le.ha portate la marea. 

La protezione civile, a ogni 
buon conto, sì è finalmente 
messa in moto. Mezzi propri, 
adatti a intervenire incaso di 
necessità, non ne possiede. 
Grazie al ministero. degli 
Esteri ha però avuto l’indiriz- 
zo dell'unica ditta. italiana 
che sarebbe in grado di fron- 
teggiare un'emergenza. E' la 
stessa che gli Esteri hanno 
inviato in Marocco un paio di 
giorni. fa, dopo un appello 
giunto dalla Fao già tre setti- 
mane orsono. 

L'«Ala agricola» è una socie- 
tà bolognese. specializzata 


nel lavoro aereo, la sola in 
ltalia a disporre di tecnici e 
di mezzi in grado di disinfe- 
stare le campagne dall'alto. 
Possiede. cinque aerei, dei 
«Piper P.A. 25 Pavne, piccoli, 
monoposto, ad ala bassa, in 
grado d’irrorare un prodotto 
disinfestante a particelle infi- 
nitesimali. 


Questi Piper dal muso lun- 
ghissimo sul quale a mezzo 
di autopompe si carica il pe- 
sticida in un minuto, sono 
chiamati i «trattori dell’aria» 
e sono stati usati a lungo per. 
glioliveti in Calabria. 

Nel caso dovessero servire 
da noi ce ne sarebbero due 
immediatamente disponibili. 
«Con la possibilità di arriva- 
re sul posto ‘in tempi brevis- 
simi, poiché godono di una 


discreta autonomia», dice la 


figlia. di. Carlo. D'Alanno, 
l'amministratore delegato 
dell’«Ala agricola» che in 
questi giorni è al seguito dei 
suoi Piper in Marocco. 


UNA «TREGIORNI» DI INCONTRI A TORINO 


Dare un senso alla realtà del «tramonto» 


TORINO — II «San Paolo» di 
Torino, l'istituto bancario più 
importante e noto della città, 
dopo il clamoroso no al con- 
vegno sul diavolo ha preferi- 
to sostenere la diocesi di To- 
rino che ha organizzato una 
«tre giorni» di incontri (dal 29 
aprile al primo maggio pros- 
simi) per «sollevare il velo 
su un tabù della società d'og- 
gi: la realtà della morte». Tra 
i molti relatori vi saranno an- 
che l'arcivescovo di Milano 
cardinale Martini e il rettore 
dell'Università cattolica 
Adriano Bausola. Simbolo 
del convegno, due mani che 
si stringono nel gesto di chi 


si accompagna ‘a fianco a’ 


fianco. 

Gli stessi organizzatori del 
convegno intitolato «Stiamo 
vicino a chi lascia la vita, 
scienza, ‘società e fede di 
fronte all'uomo che muore», 
e cioè l'Ufficio per la pasto- 
rale della salute e l’Associa- 
zione dei religiosi degli isti- 
tuti sanitari, sanno di aver 
fatto centro: «La manifesta- 
zione sembra aver raccolto 
nella sua fase di .Jancio una 
forte adesione della realtà 
ecclesiale e civile della città, 
concretizzata in modo parti- 
colare dalla. sponsorizzazio- 
ne del Hs. Paolo ». 


Ma non è quello che importa 
soprattutto alla ‘diocesi tori- 
nese; la «tre giorni» di rela- 
zioni e comunicazioni vuole, 
negli intenti dei promotori, 
mettere a confronto espe- 
rienze concrete, progetti di 
intervento, mentalità e «Iuo- 
ghi comuni» sulla realtà del- 
la morte. Ed ecco l'idea cen- 
trale: «La constatazione do- 
lorosa che di fronte alla mor- 
te le persone Si ritrovano tre- 
mendamente da sole; una 
solitudine però spesso con- 
seguenza di un atteggiamen- 
to, di una mentalità, di una 
cultura‘che rifiuta la morte, 
che cerca di non vederla, di 


esorcizzarla». 

La curia torinese non lo dice, 
ma il riferimento all'eutana- 
sia è evidente. E’ per questo 
che «il convegno — come 
spiegano gli organizzatori — 
tenterà di collegare il proble- 
ma della morte conla realtà 
della vita ‘quotidiana, sca- 
vando nelle difficoltà'’che sin- 
gole famiglie, istituzioni pub- 
bliche e private incontrano 
quando si entra nella strada 
della malattia e nella. pro-' 
spettiva della morte». 
Insomma, secondo la diocesi 
torinese, sono gli. stessi 
«cambiameriti prodottisi nel-. 
la società in questi anni a ri- 


flettere un diverso atteg- 
giamneto rispetto alle realtà 
ultime: i progressi scientifici 
hanno posto problemi nuovi 
(dell’allungamento della vita 
all'eugenetica, dalla bioin- 
gegneria all’eutanasia), ma 
ogni uomo credente e no, ha 
il diritto e ildovere di dare un 
senso alla propria morte: 
una risposta che. significa 
dare un senso alla vita pro- 
pria». 


Il problema è dunque: quello 
di come rispondere al biso- 
gno di dare senso alla vita e 
alla morte. 


[Adriano Moraglio] 


Cavallette ormai «stecchite» sulla spiaggia di 


Torvaianica. 


MURATORE UCCISO 
Due colpi all’addome 
Delitto di Pasqua a Calatafimi 


TRAPANI — Un:omicidio è stato compiuto il giorno di 
Pasqua nelle campagne di Calatafimi. La vittima è il mu- 
ratore Paolo Accardo, 47 anni, che è stato ucciso con 
due colpi di pistola all'addome. 

Il delitto non ha avuto testimoni e il cadavere è stato 
scoperto dai carabinieri inseguito a una telefonata ano- 


nima. 


Il muratore era incensurato; secondo gli’ investigatori 

l’Accardo sarebbe stato condotto in auto sul luogo del- 

l'omicidio da almeno altre due persone. 

E probabile che egli abbia preso posto a bordo della 
, vettura per una discussione, poi conclusasi con la sua 


uccisione. 


l suoi familiari, interrogati dai carabinieri, non sono stati 
in grado di fornire particolari utili a indirizzare le indagi- 


ni, che si presentano difficili. 


L'inchiesta è diretta dal sostituto procuratore della Re- 
pubblica di Trapani, Francesco Messina, che ha dispo- 


‘sto l'autopsia del cadavere. 


Mar. 
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LA MAFIA SI SCATENA IN USA 


Caccia alla spia |Verso il giudizio 


Da un «tradimento» la maxi-retata antidroga 


NEW YORK — A Brooklyn, 
dice un ispettore della Nar- 
cotici, tra qualche giorno po- 
trebbe anche «fare caldo». 
La grande retata antidroga 
ha lasciato il segno e tanta 
fabbia. | capi mafiosi non 
hanno dubbi. Qualcuno ha 
parlato e lo ha fatto in Ameri- 
ca. Potrebbe scattare una 
sorta di caccia alla talpa o al 
delatore. Il ricco giro del 
«baratto», due chili di cocai- 
na contro uno di eroina, ha 
mandato in carcere vittime 
illustri di Cosa Nostra. 

A New York continuano a 
considerarla la più grande 
retata della storia dell’anti- 
droga. Il settimanale «Us 
News e world report» gli ha 
dedicato la storia di coperti- 
na. Per la prima volta mafia, 
ndrangheta e camorra sono 
State mescolate ai grandi cir- 
cuiti del crimine americano; 

La retata, frutto di mesi di ri- 
cerche, di appostamenti e di 
indagini e del lavoro in pa- 
rallelo sia degli investigatori 
italiani che americani po- 
trebbe avere anche un effet 
to fatale per il dominio del 
mercato degli stupefacenti. 
Cinesi, portoricani e colom- 
biani, sono pronti infatti ad 
occupare gli spazi lasciati in- 
volontariamente liberi da 
Cosa nostra. 

Vicino a Wall Streeta pochi 


passi dal palazzo della Bor- 
sa, c'è il quartiere generale 
dell'Fbi. Il 31 marzo al 26.0 e 
al 27.0 piano nessuno ha 
dormito. Nella sala di co- 
mando tra schermi gigante- 
schi un gruppo di selezionati 
coordinatori ha guidato oltre 
260 agenti all'arresto di deci- 
ne di persone. Sono state 
tante che alla fine nessuno 
Sapeva più fare. | conti i 
mandati di cattura erano 140, 
Quelli eseguiti 72. Incatenati, 
gli arrestati sono stati portati 
d'urgenza nell’aula del tribu- 
nale Per l’ineriminazione. 

Gli agenti che sono usciti coi 
corpetti anti proiettile aveva- 
No ricevuto l'ordine di bloc- 
Care a tutti i.costi gli indiziati 
e quindi se fosse stato ne- 
cessario hanno dichiarato 
tranquillamente che non 
avrebbero esitato a fare fuo- 
co. 

Sui grandi schermi della po- 
lizia le frecce azzurre indica- 
vano l’arrivo della droga dal- 
l’Italia e un’unica freccia ros- 
sa la via della cocaina fuori 
degli Usa. sl 
Non tutti però sono finiti nel- 
la rete. Alcuni pesci grossi o 
altri personaggi famosi ri- 
mangono latitanti. Uno di 
questi, forse il più in vista 
nell'ambito della. comunità 
italiana, è padre Zorza, il:re- 
verendo dongiovanni che in- 


vano gli agenti dell’Fbi e del- 
la Dea hanno ‘aspettato ai 


piedi del volo Alitalia prove- 


niente da Milano. 

Ai computer della compa- 
gnia di bandiera il nome Zor- 
za non risulta, ma il «prete 
della droga» potrebbe esser- 
si imbarcato sotto falso no- 
me o con un altro: passapor- 
to. 

Gli agenti americani non 
escludono un'eventualità del 
genere perché, sostengono, 
quando «padre Zorza» sa- 
rebbe dovuto arrivare a New 
York, il procuratore Giuliani 
e il ministro della giustizia 
Meese avevano già dato no- 
tizia alle televisioni e alle 
agenzie di stampa dell’ope- 
razione «Pizza Connection 
ll» e quindi qualcuno avreb- 
be anche provveduto ad aiu- 
tare.il reverendo che sapeva 
tutto. 

Col passare dei giorni infatti 
si apprendono sempre nuovi 
particolari sull’attività di 
questo religioso che aveva 
l'ufficio in Fifth Avenue. 

Il suo era un vero e proprio 
business e per non dare nel- 
l'occhio essendo lui un sa- 
cerdote lo aveva chiamato 
«La famiglia Inc.». 
Attraverso il telefono cerca- 
va di «aiutare» gli amici e i 
conoscenti italiani e ameri- 
cani. Ordinava e smistava 


merce. Soprattutto vestiti. Lo 
faceva da tempo e la polizia 
ha anche registrato alcune 
sue telefonate nelle quali si 
parlava di camicie e di cap- 
potti. 

Tutti sanno però agli uffici 
della Narcotici che in termini 
mafiosi tutti i capi di abbi- 
gliamento hanno un preciso 
riferimento alla droga e a se- 
conda dei modelli e del colo- 
re si riesce a intuire sia il pe- 
so che la qualità della partita 
di stupefacenti. | 
Durante il primo grande pro- 
cesso della Pizza connection 
nel quale è stato condannato 
Gaetano Badalamenti, il dia- 
logo su magliette e pantaloni 
nelle. registrazioni telefoni- 
che presentate in aula andò 
avanti per settimane. 

Il fatto nuovo, sostengono gli 
inquirenti americani, è quel- 
lo di uno strano legame tra la 
’ndgrangheta calabrese e la 
cosiddetta. mafia. perdente 
americana. 

In America personaggi come 
Adamita e Raffaele Fiumara 
risultano pedine chiave per 
l'intera organizzazione. La 
chiave del successo è nata 


con ogni probabilità dalla‘ 


contemporaneità dell’inter- 
vento. Tanto a Palermo co- 


\me a Catanzaro, a Roma co- 


me a New York. 
[Gianpaolo Pioli] 


L'INCHIESTA SUL BANCO AMBROSIANO 


Forzata rinuncia alla testimonianza di Gelli 


Mons. Paul Marcinkus 


MILANO — Al giro di boa 
l'inchiesta sul crack del Ban, 
co Ambrosiano. Dopo quasi 
6 anni di indagini, movimen- 
tate da colpi di scena, fughe, 
riapparizione, e ostacolate 
da mille imprevisti, i giudici 
milanesi Antonio Pizzi e Re- 
nato Bricchetti si accingono 
a concludere la complessa 
istruttoria. Nonostante sia 
rinchiuso a solo un centinaio 
di ‘chilometri di distanza, a 
Parma, i magistrati hanno 
dovuto rinunciare alla testi- 
monianza di Licio Gelli, con- 
siderato forse esagerata- 
mente il deus ex machina 
delle disavventure di Rober- 
to Calvi e della sua banca. 

Il 19 aprile la Corte costitu- 
zionale si pronuncerà sul ri- 
corso che i due giudici istrut- 
tori e il pubblico ministero 
Pierluigi Dell’Osso hanno 
inoltrato contro . l'immunità 
dei personaggi di Città del 
Vaticano, Paul Marcinkus, 
Luigi Mannini e Pellegrino 
De Stroble, amministratori 
dello lor, l’Istituto opere reli- 
giose. 

Ma già prima di quella data, 
Pizzi e Bricchetti, intendono 
inviare gli atti all'ufficio del 
Pubblico ministero perché 
prepari la sua requisitoria. A 
conti fatti, entro la prima me- 
tà di maggio, la faticosa in- 
chiesta sfocerà negli imman- 


cabili rinvii a giudizio. Se la 
Corte costituzionale respin- 
gerà le istanze della magi- 
stratura milanese, la. posi- 
zione e le responsabilità de- 
gli amministratori della Ban- 
ca vaticana saranno stralcia- 
te dal procedimento princi- 
pale e inevitabilmente archi- 
viate per «difetto di giurisdi- 
zione» dei giudici italiani nei 
confronti dello lor. 

Uno smacco che Pizzi e Bric- 
chetti digeriranno a fatica, 
dal momento che hanno 
sempre reputato la Banca 
del Vaticano come l’insosti- 
tuibile partner di Calvi e del 
suo discutibile sistema ope- 
rativo. D'altra parte non è 
stato questo l’unico ostacolo 
incontrato dagli inquirenti 
durante il sofferto accerta- 
mento dei fatti. 

All’estero, dove Roberto Cal- 
vi e i suoi collaboratori con- 
cludevano rovinosi affari per 
l'Ambrosiano, i magistrati 
italiani hanno spesso trovato 
porte e forzieri ben chiusi sui 
loro segreti. E, da ultimo, lo 
stesso Licio Gelli, restituito 
all’Italia dal governo elveti- 
co, ha serrato le labbra al co- 
spetto dei giudici milanesi, 
avvalendosi, contro ogni 
previsione, della facoltà di 
tacere che la legge concede 
agli imputati. Forse il silen- 
‘zio del gran maestro della 


Loggia P2 è stato solo una 
mal calcolata mossa strate- 
gica per convincere i magi- 
strati a concedergli la libertà 
provvisoria o, almeno, gli ar- 
resti domiciliari. 

Lo stratagemma non ha fun- 
zionato, perché il 19 febbraio 
scorso, constatato il rifiuto di 
Gelli, gli. inquirenti hanno 
rinchiuso flemmaticamente 
le loro borse e sono ripartiti 
per Milano senza attardarsi 
a sondare le ragioni del di- 
niego e, tantomeno, a studia- 
re it modo di aggirarle. 


Anzi, quando venerdì matti- 
na della scorsa settimana i 


“giudici si sono mostrati favo- 


revoli al suo ricovero in 
ospedale, su richiesta dei 
medici, il «venerabile» ha re- 
spinto. sdegnosamente la 
concessione: meglio la mor- 
te che finire in ospedale 
piantonato come un comune 
detenuto. 


L'inchiesta comunque è av- 
viata a conclusione anche 
senza di lui. Gli atti istruttori 
saranno depositati entro i 
prossimi giorni e il sostituto 
procuratore . Pierluigi - Del- 
l'Osso riassumerà e spie- 
gherà nella sua requisitoria 
le ragioni per cui chiede ai 
due giudici istruttori il rinvio 
a giudizio dei principali im- 
putati. 


MINISTERO DELL'INDUSTRIA 


Fondi «dirottati»? 


A giorni la spontanea «risposta» dell’ex direttore 


ROMA— Entro qualche gior- 
no l’ex direttore generale 
per la produzione industriale 
del ministero dell’Industria, 
Vittorio Barattieri, si presen- 
terà spontaneamente al so- 
stituto procuratore Davide 
lori — accompagnato dal 
suo legale, avvocato Conso- 
lo — per chiarire la propria 
posizione nell'inchiesta sui 
presunti illeciti riguardanti 
l'assegnazione dei «fondi 
per l'innovazione tecnologi- 
ca» da parte dello stesso mi- 
nistero. 


L'istruttoria, come è noto, è 


| stata avviata alcuni giorni or 


sono dopo la presentazione 
di vari esposti (un primo, 
anonimo, non venne preso in 
considerazione) che solleci- 
tavano accertamenti sui cri- 
teri e sulle modalità di desti- 
nazione a determinate im- 
prese di questi finanziamen- 
iti 

l fondi, ammontanti in tota 
a circa quattromila miliardi 


o) 


Forse «oliate» 


erogazioni 


per il rinnovo 


di tecnologie 


erano stati stanziati in base 
alla legge 46 del 1982 per so- 
stenere piccole e grosse in- 
dustrie che ne avessero fatto 
richiesta per ammodernare 
impianti e strutture. 

Stando a questi esposti — 
uno dei quali inoltrato dal ti- 
tolare di un'azienda lombar- 
da che è stato già ascoltato 
dal magistrato — si sarebbe 
fatto ricorso in più occasioni 
al versamento: di presunte 
tangenti per ottenere una de- 
cisione favorevole e un'age- 
volazione nel compimento 


delle necessarie procedure. 
Il sostituto procuratore lori 
ha già inviato una comunica- 
zione giudiziaria per concus- 
sione ailo stesso Barattieri, 
all'uomo » d'affari Maurizio 
Marrosu e a Massimo De 
Cadhillac, azionista di mag- 
gioranza della società «Seti- 
gen», che cura, fornendo 
consulenze, gli interessi di 
quelle imprese interessate 
agli incentivi stanziati dal 
ministero, mentre la guardia 
di Finanza ha già compiuto le 
prime indagini. 

Ih particolare sembra che 
una delle ditte danneggiate 
sia la Chemicarta: un espo- 
sto sarebbe stato presentato 
dal suo amministratore uni- 
co, Andrea. Serafini. Il re- 
sponsabile . della. florida 
azienda lombarda avrebbe 
raccontato al magistrato di 
uno «strano» intervento. del 
ministero dell’Industria che 
gli causò una perdita secca 
di due miliardi. 


«Cinesina» aspirante miss 
ROMA— 
a 
ter amara aprile, 


‘ernazionale 


Maria Grazia Cucinotta, una delle due «cinesine» del programma 
Utta» di Renzo Arbore, rappresenterà il nostro paese al 
di bellezza «Miss Wonderland» che si svolgerà a 
Nell'immagine Maria Grazia prima della partenz 
scia del'concorso. 


PARADOSSO 
«Rimettetemi 
tra le sbarre, 
in carcere 

si sta meglio» 


TORINO — Che nel nostro si- 
stema carcerario ci siano dei 
detenuti trattati con maggio- 
re riguardo di altri sono in 
molti a dirlo ed è «luogo co- 
mune» spesso pronunciato. 
Ma che per uno che in carca- 
re c'è già stato, questo luogo 
sia il migliore possibile, non 
è cosa facile da sentirsi. 
Si spiega così la perplessità 
e.lo stupore dell'avvocato to- 
rinese Aldo Perla quando ha 
ricevuto nei giorni scorsi nel 
suo studio un giovane, Dona- 
to lasparro, condannato per 
una rapina, a.4 anni e 6 mesi, 
di carcare con l’addizionale 
di 1 anno di reclusione in ca- 
sa di lavoro e scarcerato nel 
febbraio di quest'anno per 
decorrenza dei termini di 
carcerazione preventiva. 
lasparro, di 33 anni, erainat- 
tesa della sentenza definiti- 
va sul suo conto, ma inaspet- 
tatamente le porte del carce- 
re «Le Nuove» gli si erano 
aperte. Per qualche settima- 
na aveva cercato di rico- 
struirsi una vita dopo quasi 
un anno e mezzo di carcere; 
il giovane era stato infatti ar- 
restato il 15 settembre 
dell'86. Aveva cercato di rial- 
lacciare le vecchie amicizie, 
di arrabattare qualche occa- 
sione di lavoro, ma in pochi 
giorni molte porte si erano 
già chiuse di fronte a lui sen- 
za troppi complimenti. 
lasparro, così ha deciso di 
tornare in carcere. Lì avreb- 
be vissuto meglio. 
Ed è quello che racconta al- 
l'avvocato Perla. «Ho cerca- 
‘to di ricominciare a vivere 
fuori dal carcere, avvocato, 
ma mi creda — ha detto—_là 
dentro vivevo meglio. Vorrei 
tornarci: ho degli amici. Da 
libero la vita è troppo diffici- 
le». Il legale, stupito, si è in- 
formato ‘sulla situazione del 
giovane (ex recluso ed ha 
scoperto ciò che in tanti non 
avevano saputo: în quei gior- 
ni era diventata efficace la 
sentenza di condanna emes- 
sa dal tribunale contro la- 
sparro e solo grazie ad essa 
il giovane sarebbe potuto 
rientrare in carcere. E così è 
stato. 

[Adriano Moraglio] 


SICILIA 
Bambini 
annegati 


CATANIA — Due bambi- 
ni, entrambi di cinque 
anni, sono morti annega- 
ti ieri in Sicilia in circo- 
stanze analoghe, a Pa- 
ternò, nel Catanese, e a 


Francofonte, in provincia 
di Siracusa. ) 
Le due rispettive fami- 


glie  trascorrevano. la 

giornata di Pasquetta in 

campagna: i due bambi- 

ni, Alessandro Cacciola 

e Antonino Panarello, al- 

lontanatisi dai genitori 

per giocare, sono caduti | 
in due vasche d’irriga- 

zione, 


TORINO / TRAGEDIA NEL CAMPEGGIO 


Muore asfissiata 


Come si è compiuto il dramma nel caravan 
trasformato in una vera e propria camera a 
gas. I due sopravvissuti devono la vita 

alle insistenti telefonate dell’altro figlio 

che avrebbe dovuto raggiungerli il giorno di 
Pasqua. Una flebile voce: ma in quel momento 
l’allarme non è scattato tempestivamente, 


TORINO — Il maltempo non 
li aveva dissuast dal salire al 
campeggio, sulla collina tori- 
nese, per collaudare la rou- 
lotte di seconda mano, che 
avevano appena acquistato; 
la voglia di provarla si è tra- 
sformata in tragedia. Una 
donna è morta e il marito e 
uno dei figli sono rimasti in- 
tossicati. E dietro alla disgra- 
zia c'è il giallo di un camino 
tappato, senza che'i nuovi 
proprietarise ne fossero resi 
conto. 

Il fatto è avvenuto a Torino 
nella notte tra il sabato Santo 
e il giorno di Pasqua. Giulia- 
na Mussato, di 45 anni, è 
morta nel letto della roulotte 
accanto al marito per le esa- 


‘ lazioni di anidride carbonica 


emesse dall'impianto di ri- 
scaldamento. L'uomo, Aldo 
Colombo, di 47 anni, addor- 
mentato e intontito dal gas 
non si è accorto che la mo- 
glie era morta al suo fianco. 


Dopo la scoperta della trage- 
dia, padre e figlio che.dormi- 
vano nella roulotte trasfor 
mata in camera a gas sono 
stati. ricoverati presso l'o- 
spedale «Astanteria Marti- 
ni». Aldo Colombo è stato 
giudicato guaribile in pochi 
giorni, mentre per il figlio 
Roberto, di 13 anni, i medici 


‘ si sono riservati la prognosi. 


Il. primo è già stato dimesso 
ieri mattina, mentre sono mi- 
gliorate in giornata le condi- 
zioni di salute delbambino. 

La famiglia Colombo. era 
giunta sabato pomeriggio al 
campeggio di Villa Rey, 
un’area attrezzata dell’Acti, 
l'Associazione nazionale dei 
campeggiatori, dove da una 
decina di anni trascorreva il 
fine settimana e quasi sem- 
pre le ferie estive. | Colombo 
vi ‘erano saliti nonostante le 
condizioni del tempo non 
fossero delle migliori: piove- 
va e le previsioni di Pasqua e 


Pasquetta non preannuncia- 
vano nulla di buono. Ma la 
voglia di mettere a prova la 
nuova roulotte, comprata da 
‘conoscenti, era troppo gran- 
de. Se avesse fatto freddo, 
avevano pensato, avrebbero 
avuto l'occasione di provare 
l'impianto di riscaldamento 
e il collaudo, così, sarebbe 
stato completo. 


Con loro non c'era il figlio 
maggiore, Marco, di 17 anni, 
che fa il garzone in una pa- 
netteria della città. Li avreb- 
be raggiunti il giorno dopo, 
appena terminato di lavora- 
re. Anzi si era già messo 
d'accordo con il padre, per 
farsi venire a prendere. 


E' proprio una telefonata di 
Marco a insospettire il diret- 
tore del camping, Aldo Bu- 
gni. Il ragazzo, verso le 9, te- 
lefona e chiede al responsa- 
bile del campeggio se può 
avvertire il padre che sta 
aspettando da un'ora abbon- 
dante e che doveva andarlo 
a prendere. Bugni oltrepas- 
sa la fila di caravan e roulot- 
te parcheggiate, e arriva al 
fondo del campeggio dove è 
stata depositata la casa su 
due ruote dei Colombo. Con 
discrezione dà il messaggio 
del figlio, ma alle sue parole 
nessuna risposta. Vi ritorne- 
rà dopo un'ennesima telefo- 
nata di Marco Colombo. 


Questa volta, dall’interno 
della roulotte si alza una vo- 
ce flebile che annuisce. Il di- 
rettore, finalmente soddisfat- 
to, se ne torna nella guardio- 
la. «Sono rimasti addormen- 
tati», pensa tra sé sorriden- 
do. Ma non è così. A scoprire 
la tragedia è il barista del ri- 
storo del campeggio. Giulia- 
na, Mussato, aveva promes- 
so a sua moglie che quel 
giorno. l'avrebbe aiutata a 


servire. 
[a.m.] 


INCIDENTE 
La gelatiera 
lo strangola 


COSENZA — Raccapric- 
ciante incidente in un 
bar di Cosenza dove il ti- 
tolare Antonio De Santis 
è rimasto  strangolato 
dagli ingranaggi della 
macchina per fare il ge- 
lato. Lo sventurato men- 
tre stava versando gli in- 
gredienti nella gelatiera 
è rimasto strangolato 
dalla sciarpa un lembo 
della quale era finito in 
un ingranaggio. Il violen- 
to strappo ha provocato 
la morte del barista che 
in quel momento era so- 
lo nel locale. 


‘ Nella roulotte intossicati anche marito e figlio 


TORINO 
Solitudine, 
edè la fine 


TORINO — Tre storie di- 
verse, ma col denomina- 
tore comune della vec- 
chiaia e della solitudine. 


A, Torino nel giorno di 
Pasqua, tre anziani sono 
morti negli appartamenti 
dove vivevano da soli. 
Tutti e tre sono stati tro- 
vati quasi per caso da 
parenti o da amici venuti 
a salutarli e a portare lo- 
ro gli auguri pasquali. 

Il primo, Virgilio Furega- 
to; 73 anni, viveva da sé- 
lo in strada Lanzo 255, 
alla periferia della città. 
Ad ucciderlo è stato un 
malore, anche se l'ora 
della morte non è stata 
ancora precisata. Sua fi- 
glia, già sposata, abitava 
lontano, e solo raramen- 
te si recava a visitare 
l'anziano padre. 


leri, poco dopo le 13.30, 
ha bussato alla sua porta 
in occasione della Pa- 
squa, e, non ottenendo 
risposta, si è rivolta ai vi- 
cini, che avevano una 
copia della chiave. L'uo- 
mo era morto nel suo let- 
to, forse da parecchie 
ore, forse da uno o due 
giorni. 
Il secondo era un medico 
ormai ritirato dalla. pro- 
fessione, il dottor Gio- 
vanni Gallo, 71 anni. 
masto solo, l’uomo vive- 
va in un elegante appar- 
tamento, accudito da 
“una governante che, in 
occasione delle feste, si 
era però allontanata per 
una giornata di vacanza. 
Poco prima delle 14 la 
donna è rientrata in ca- 
sa, e ha trovato Giovanni 
Gallo ormai privo di vita, 
riverso su una poltrona: 
un infarto l'aveva stron: 
cato. 
Un infarto è stato, con 
ogni probabilità, la cau- 
sa della morte anche per 
Palmina Cristoferone, 80 
anni, abitante in via Bor- 
gone. A trovarla è stata 
una vicina di casa. 


SARDEGNA 
Dieci arresti 
per droga 
rapine 
edanni. 


CAGLIARI — Dieci giovani 
sono finiti in carcere, accu- 
sati di vari reati, durante le 
giornate festive pasquali do- 
po essére stati sorpresi in di- 
verse località della Sarde- 
gna dai carabinieri impegna- 
ti in operazioni anticrimine, 
A Quartu S. Elena (Cagliari) 
sono stati arrestati i cugini 
Giuseppe. e Andrea Suella 
entrambi di 24 anni trovati in 
possesso di cinque grammi 
di eroina e quindi trasferiti 
nella casa circondariale di 
viale Buoncammino per de- 
tenzione a scopo di spaccio 
di sostanze stupefacenti. 
Sono stati invece rinchiusi 
nel carcere di Lanusei (Nuo- 
ro) per tentato furto, cinque 
giovani di Arzana (Nuoro) — 
Alberto . Farci, Gianluigi 
Deiana, Severino Piras e i 
fratelli Giampietro e Gianlui- 
gi Ferrari, di età compresa 
tra 19 e 24 anni — bloccati 
dai carabinieri mentre alla 
periferia del paese erano in- 
tenti a rubare all’interno di 
un'autovettura in sosta. 


Protagonista di un singolare 
episodio è finito nella casa 
circondariale di piazza Man- 
nu a Oristano il 19enne Gui- 
do Manai: a Paulilatino, dove 
risiede, il giovane preso il fu- 
cile del padre ha sparato in 
strada alcuni colpi contro il 
trattore di un allevatore par- 
cheggiato in un viottolo del 
paese; gli investigatori gli 
hanno contestato i reati di 
danneggiamento e porto ille- 
gale di arma. 


‘Infine, ancora a Quartu S. 


Elena. i carabinieri hanno 
tratto in arresto per il reato di 
rapina i fratelli Fabrizio e 
Massimiliano Puddu di 25 e 
20 anni presunti autori di una 
serie di scippi compiuti nei 
giorni scorsi. 

A Riva del Garda (Trento) in- 
tanto altri 30 chilogrammi di. 
hashish sono stati recuperati 
ieri dai carabinieri nel corso 
di un'operazione che ha por- 
tato al sequestro di 10 chilo- 
grammi dello stupefacente e 
all'arresto di cinque giovani 
tedeschi, tre ragazzi e due 
ragazze, diretti in vacanza 
verso il lago di Garda. 

In Val.Lorina, località a pochi 
chilometri da Riva del Gar- 
da, la droga è stata ritrovata 
nei pressi del greto di un tor- 
rente. 


VISITE 
Stimmate 
al frate 


TARANTO — Molti fedeli 
e curiosi si sono recati il 
giorno di Pasqua e ieri a 
Grottaglie (Taranto) ri- 
chiamati dalla notizia 
che il frate francescano 
Angelo Chiriatti, 33 anni, 
ha le stimmate alle mani 
e ai piedi e un ferita san- 
guinolenta al costato. | 
fedeli hanno. visitato il 
centro di preghiera e di 
solidarietà realizzato dal 
frate. «E' dal 1972 - ha 
detto il frate - che escono 
questi segni (che.io non 
so spiegarmi) nel perio- 
do della Quaresima». 


ARIA SITI 


Siè spento 


Arturo Poletti 


Imprenditore in Gorizia 


Lo ricorderanno sempre per il: 
grande affetto ricevuto e per 
l’impegno e l'esempio offerto 
nella vita e nel lavoro la moglie 
NADELINA e le figlie MAR- 
GHERITA, LETIZIA, MA- 
RIA, NADELINA e ARIAN- 
NA. 

] funerali saranno celebrati oggi 
martedì S aprile partendo alle 
ore 11 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale civile per la Chiesa di San 
Rocco a Gorizia. 

Si ringraziano anticipatamente 
quanti parteciperanno al cordo- 
glio della famiglia. 


O 
Gorizia, 5 aprile 1988 
n] 


Li 


E° mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Guerrino Fragiacomo 
(di Pirano) 
di 74 anni 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LIA, la figlia PAOLA, il 
genero, i fratelli, le cognate, i ni- 
poti, parenti e amici tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì S aprile alle ore 11 nella 
Cappella dell'Ospedale civile di 
Udine. 

Si ringraziano anticipatamente 
tutti coloro che vorranno ono- 
rarnela cara memoria. 


Non fiori ma opere di bene 
Udine, 5 aprile 1988 


Il direttivo della sezione Atleti- 
ca Giovanile CRAL-ACT par 
tecipa al lutto dell'amico FUL- 
VIO per la perdita del padre 


Luciano Werk 


Trieste, S aprile 1988 
el 


I familiari della defunta mae- 
stra 


Licia Soranzio 


informano parenti e amici che 
domani 6 aprile 1988 nella data 
della ricorrenza della sua nasci- 
ta sarà celebrata una Messa alla 
memoria. 

La celebrazione avrà luogo 
presso la Chiesa Parrocchiale dî 
San Lorenzo con inizio alle ore 
To: 

Ringraziamo quanti vorranno 
partecipare: 


Monfalcone, 5 aprile 1988 


IX ANNIVERSARIO 


Giovanni Zampolli 
Il Tuo ricordo è sempre vivo in 
noi. 
I Tuoi fedeli nipoti: 
FEDORA, ANGELO 
ARIELLA e MARIANO 


Vittorio Veneto-Trieste, 
Saprile 1988 
cei] 


HI ANNIVERSARIO 


Maria Cozzolino 


Con infinito rimpianto La ri- 
cordano il marito PINO, il fi- 
glio FRANCO, la nuora NA- 
DIA, le nipoti SARA ed ELE- 
NA. 


Trieste, 5 aprile 1988 
e er esa] 


TIT ANNIVERSARIO 


Maria Udovisi 
Gassano 


TITO, ORIETTA e MIMMO 
La ricordano a quanti Le volle 
ro bene. 


Trieste, 5 aprile 1988 
ei 


XII ANNIVERSARIO 


Etta Cargnelutti 


Il marito ERMANDO La ri- 
corda a quanti La conobbero. 


Trieste, 5 aprile 1988 


HI ANNIVERSARIO 


Galogero Cinquemani 


‘.E' ricordato con affetto dalla 


moglie, il figlio e i parenti tutti. 


Trieste, 5 aprile 1988 
e e] 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 
al sabato 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


i 
î 
| 


ATTACCO DELLA «PRAVDA» 


«Armeni? Istigatori» 


La Bbc accusata di «credere troppo» ai nazionalisti 


AFGHANISTAN 


Sovietici in partenza? 
Si moltiplicano i segnali del ritiro 

WASHINGTON — L’Urss sembra sempre più vicina al 
momento in cui dovrà scattare il ritiro dell’Armata Ros- 


sa dall’Afghanistan. Diversi segnali confermano la vo- 
lontà del Cremlino di porre fine all'impegno militare so- 


vietico nel paese asiatico. 


Tre, soprattutto, gli elementi che negli ultimi giorni han- 
no suffragato l’ipotesi di un imminente ritiro: i dati rac- 
colti via satellite dai servizi d'informazione statunitensi, 
l'improvvisa visita del ministro degli esteri sovietico 
Eduard Shevardnadze a Kabul, la sospensione delle 
forniture degli Stinger, i micidiali missili portatili antiae- 
rei, da parte degli Stati Uniti alle forze della resistenza 


afghana. 


In base alle informazioni raccolte dagli americani, risul- 
ta che sono già stati avviati i preparativi per l’inizio del 
rimpatrio dei soldati sovietici di stanza in Afghanistan 
(si parla di 115.000 uomini). Negli ambienti dell’«Intelli- 
gence» statunitense si raccoglie l’opinione unanime 
che non si tratta dei soliti avvicendamenti di truppe regi- 


strati in passato. 


Ovviamente non è possibile fare previsioni sulla data 
esatta in cui l'Armata Rossa comincerà a lasciare l’Af- 
ghanistan, sui tempi e sulle modalità dell’operazione. Si 
ipotizza comunque che i primi reparti a rientrare in pa- 
tria saranno quelli della quarantesima armata, distac- 
cati nelle guarnigioni a Sud di Gardez e a Kandahar, a 
Shinand e Herat (a Occidente), ovvero le forze sovieti- 
che più esposte agli attacchi dei mujahiddin. 

I sovietici avrebbero già iniziato a ritirare il personale 
non indispensabile, come i familiari dei soldati e i repar- 
ti non direttamente impegnati nelle operazioni militari. 


LONDRA, ARRESTATA UNA SPIA 


MOSCA — Nell'Unione So- 
vietica monta la campagna 
di intimidazione del movi- 
mento nazionalista armeno, 
accusato di fare il gioco di 
quanti in Urss vogliono con- 
trastare il passo alla politica 
di Gorbacev e di quanti in 
Occidente sperano di battere 
il Cremlino dando fiato ai va- 
ri nazionalismi che insidiano 
l'unità del paese. 
Particolarmente significativo 
appare in questo contesto 
l'articolo pubblicato ieri dal- 
la «Pravda», l’organo del 
partito comunista sovietico, 
che. accusa l’esponente di 
punta del nazionalismo ar- 
meno, Paruyr Ayrikyan, ar- 
restato una diecina di giorni 
fa, e i suoi «pari» di essere 
collegati «come gemelli sia- 
mesi» con istigatori stranie- 
ri. A questo proposito, la 
«Pravda» critica in particola- 
re i media occidentali, pren- 
dendo di mira soprattutto le 
radio, non solo quelle finan- 
ziate da Washington, come 
la Voce dell'America e Radio 
Libertà/ ma anche la Bbc in- 
glese. 

Ai giornalisti stranieri di Mo- 
sca la «Pravda» fa una colpa 
di aver creduto a quanto rife- 
rito da Ayrikyan sugli eventi 
in Armenia e nel Nagorno- 
Karabach, la regione a mag- 
gioranza armena che riven- 


dica una modifica dei confini 
politici-amministrativi . per 
passare dalla repubblica 
dell'Azerbaigian. a quella 
dell'Armenia. 

La «Pravda», come portavo- 
ce del Pcus, si colloca in pri- 
ma fila nella denuncia del 
nazionalismo armeno, an- 
che se, d'altronde, sabato ha 
pubblicato un articolo dello 
studioso armeno Geovrg Ga- 
ribdzhanyan, in cui sostene- 
vachela stampa centrale so- 
vietica ha dato resoconti uni- 
laterali. 

Ayrikyan, che ha passato 17 
anni in carcere dal 1969 al 
1987 per la sua attività politi- 
ca, è emerso come il princi- 
pale portavoce del moto di 
protesta iniziato con una se- 
rie di dimostrazioni il 13 feb- 
braio e da Erevan, capitale 
dell'Armenia, si è portato a 
Mosca dove ha convocato 
privatamente due conferen- 
ze stampa per i giornalisti 
stranieri, finchè Ja. polizia 
l'ha rinviato alla sua città do- 
V'è stato arrestato. 

La «Pravda» lo descrive co- 
me un uomo di 40 anni che 
non lavora da nessuna parte, 
che già in gioventù tentò di 
incitare al separatismo. na- 
zionale e spinse altri sulla 
strada della ‘criminalità fi- 
nendo' alla fine sul banco de- 
gli imputati. 


Tentava di scoprire 1 sistemi anti sommergibile della Nato 


LONDRA — L'uomo arresta- 
to sabato da Scotland Yard, 
che si spacciava come anti- 
quario olandese ma che sa- 
rebbe invece cecoslovacco, 
è un personaggio chiave di 
un'articolata rete spionistica 
sovietica che mirava a carpi- 
re all'Inghilterra e alla Nato i 
segreti sui sistemi più avan- 
zati di guerra contro i sotto- 
marini. 

Lo ha scritto ieri sul «Daily 
Express» uno dei giornalisti 
inglesi con la maggior espe- 
rienza di casi di spionaggio, 
Owen Summers, che sostie- 
ne che la rete operava in 
Gran Bretagna da almeno 
due anni. 

Scotland Yardsi limita a con- 
fermare che un uomo è stato 
arrestato in base alla legge 
sui segreti di Stato e che è 
sotto interrogatorio, ma uffi- 
cialmente non ne ha ancora 
fatto sapere il nome. 

Sul campanello della porta 
dell'appartamento. monoca- 


mera messo sottosopra da- 
gli agenti dopo avervi arre- 
stato l’uomo c'è scritto il no- 
me di Erwin van Haarlem e, 
secondo quanto scrivono i 
giornali, ha dichiarato di es- 
sere un antiquario di 42 anni 
di. origine olandese, mentre 
in realtà sarebbe un cittadi- 
no cecoslovacco al lavoro 
per il Kgb, polizia segreta 
sovietica. 

Tanto è vero che ha chiesto 
dopo l'arresto di parlare con 
l'ambasciata cecoslovacca, 
dove, tuttavia, sì nega di co- 
noscerlo. 

Secondo Summers, la rete 
spionistica puntava a metter 
le mani sui segreti dei siste- 
mi militari impiegati per «pe- 
dinare» gli spostamenti dei 
sottomarini sovietici dalla lo- 
ro base artica di Kola, vicino 
Murmansk, nel mare di Ba- 
rents, all'oceano Atlantico. 
Come è noto, la Nato ha si- 
stemato dei dispositivi di se- 
gnalazione sonar lungo 640 


chilometri di fondo marino 
dalle isole Svalbard fino a 
Capo Nord, punta estrema 
della Norvegia, costituendo 
una barriera elettromagneti- 
ca che permette di identifica- 
re il passaggio di sommergi- 
bili. 


Secondo Summers, vi sono 
in tutto almeno tre sistemi di 
dispositivi sonar. sulle rotte 
che dal mare di Barents por- 
tano.all’Atlantico e l'arresto 
di Van Haarlem è stato ri- 
chiesto dal servizio di con- 
trospionaggio inglese, l'MI5, 
che indagava sull'attività di 
spionaggio contro il centro di 
ricerche subacquee della 
marina reale ‘britannica a 
Bath, e contro le basi dei sot- 
tomarini nucleari in Scozia. 

L'Inghilterra è all'avanguar- 
dia nei sistemi di localizza- 
zione sottomarina e già nel 
1962 l'MI5 sgominò una rete 
di spie russe che avevano 
preso di mira il centro di svi- 
luppo di difesa subacquea di 


Portland. 

Secondo Paul Rogers, do- 
cente di politica. internazio- 
nale all'università di Brad- 
ford ed esperto di spionag- 
gio, la guerra anti-som (con- 
tro i sottomarini) rappresen- 
ta un'area dellamassimaim- 
portanza per i sovietici, che 
su questo settore sembrano 
più indietro dell'Occidente, 
mentre la marina inglese, da 
parte sua, segue da vicino gli 
Stati Uniti come modernità di 
sistemi. 

Van Haarlem era sotto il mi- 
rino del controspionaggio al- 
meno da agosto, quando cin- 
que uomini e una donna con 
attrezzatura elettronica pre- 
sero alloggio in un apparta- 
mento dal quale si controlla 
agevolmente l'abitazione del 
sospettato. 

Lo riferiscono. gli abitanti 
della zona, che, insospettitisi 
ne riferirono alla polizia, che 
rispose invitandoli a non in- 
tromettersi nella faccenda. 


CONDIZIONI DI PECHINO PER IL RIMPATRIO IN TIBET 


Apertura cinese al Lama 


Rivelazioni sui disordini di marzo: cinque le vittime a Lhasa 


PECHINO — Cinque persone 
sono morte durante una ma- 
nifestazione anticinese svol- 
tasi il 5 marzo scorso a Lha- 
sa, capoluogo della regione 
autonoma del Tibet. Lo ha 
detto il Banquen Lama, la 
massima autorità spirituale 
del Tibet in Cina, nel:corso.di 
una conferenza stampa ieri a 
Pechino. 

Due persone sono morte per 
ferite da arma da fuoco, ha 
detto . l'esponente tibetano, 
precisando che è stata la po- 
lizia a sparare colpi in aria 
nel tentativo di difendersi. 
Per disperdere la folla che li 
minacciava, molti dei  poli- 
ziotti hanno anche percosso 
alcuni dei dimostranti. 


_ Finora le autorità cinesi ave- 


vano sempre negato che la 
polizia fosse armata e che 
avesse sparato. 


Per quanto riguarda le altre 
tre persone, ha detto il Ban- 
quen Lama, un poliziotto è 
morto dopo essere stato ac- 
coltellato e fatto precipitare 
dal tetto di un edificio sulla 
piazza del Jokhang e un mo- 
naco è morto durante un lan- 
cio di pietre di dimostranti: 
un'altra persona è deceduta 
in ospedale 


ll Banquen Lama ha afferma- 
to che in tutto sono state feri- 
te almeno 440 persone, di cui 
330 poliziotti. La manifesta- 
zione, svoltasi sulla centrale 
piazza del Jokhang l’ultimo 
giorno della festa. della 
«grande preghiera», era sta- 
ta attuata all’inizio da un 
centinaio di monaci e vi ave- 
Vano poi partecipato circa 
diecimila persone. 

Duecento persone sono sta- 
te fermate, ma solo tre sono 
state arrestate: l'inchiesta è 
ancora in corso e; ha detto il 
Vice presidente del comitato 
permanente dell'assemblea 
del popolo Ngapoi Ngwang 
Jigme, i responsabili dell’uc- 


cisione del poliziotto saran- 
no condannati a morte. 

Il Dalai Lama, che si rifugiò, 
in India nel 1959 dopo una 
fallita rivolta anticinese, può 
rientrare in Cina a patto che 
sospenda ogni ‘attività mi- 
rante all’indipendenza del 
Tibet e che riconosca la re- 
gione quale parte insepara- 
bile del paese, ha detto il 
Banquen Lama: accettendo 
queste condizioni, il Dalai 
Lama potrà assumere la ca- 
rica di vicepresidente del co- 
mitato permanente. dell’as- 
semblea del popolo e potrà 
eleggere a propria residen- 
za sia Pechino sia Lhasa. 


D'altra parte, analizzando i 
motivi delle manifestazioni 
di Lhasa, il Banquen Lama 
ha rivolto dure critiche ai di- 
rigenti della regione, affer- 
mando che moltissimi di loro 
sono ancora influenzati dal 
pensiero di «sinistra», che 
ha causato «molti danni eco- 
nomici e ferite psicologiche, 
fornendo ai © separatisti 
un'occasione per creare in- 
cidenti». 

Gli osservatori notano che è 
la prima volta che viene of- 
ferta al Dalai Lama la possi- 
bilità di risiedere a Lhasa. 


La questione del luogo di re- 
sidenza del Dalai Lama rap- 
presenta uno dei principali 
elementi dei contrasti esi- 
stenti dal 1959 tra il partito 
comunista cinese e gli esilia- 
ti tibetani. 

A Nuova Delhi un portavoce 
del Dalai Lama (in questi 
giorni in visita a Londra) ha 
accolto con soddisfazione il 
«cambiamento di atteggia- 
mento» compiuto da Pechi- 
no, ma ha fatto presente l'in- 
sistenza del leader in esilio 
sulla condizione di un Tibet 
«smilitarizzato», 

La presenza militare cinese 
nel Tibet è valutata in oltre 
centomila uomini. 


dv - 


Il Dalai Lama, capo spirituale di 6 milioni di tibetani, e 
da ieri mattina a Londra. Il governo britannico gli 
avrebbe concesso il visto d’entrata in cambio della 
promessa di tacere in pubblico sull'attuale situazione 
politica in Tibet, teatro della dura repressione da parte 


- delle autorità cinocomuniste. 


Esteri 


Ayrikyan, continua la «Prav- 
da», è stato processato due 
volte. per crimini contro lo 
stato e una terza per corru- 
zione di un funzionario stata- 
le. Uscito di prigione all’ini- 
zio del 1987, ha riunito intor- 
no a sè elementi nazionalisti 
e si è autoproclamato capo 
di due organizzazioni nazio- 
naliste con nomi «pomposi 
da lui inventati»: il Comitato 
armeno per la protezione dei 
prigionieri politici e l'Asso- 
ciazione per l’autodetermi- 
nazione nazionale. 

Le notizie date da Ayrikyan 
sarebbero basate secondo 
la «Pravda» su «ovvie inven- 
zioni», allo scopo di solleci- 
tare il sostegno di ambienti 
reazionari occidentali 
Secondo quanto riferiscono i 
famigliari, Ayrikyan è stato 
incriminato in base all’equi- 
valente armeno dal famige- 
rato art. 190 del codice pena- 
le della federazione russa, 
che reprime il reato di diffa- 
mazione o diffusione di infor- 
mazioni false che discredita- 
no l'Unione Sovietica. Si trat- 
ta di una norma spesso usa- 
ta per colpire il dissenso. Re- 
centemente era stato detto 
che è allo studio una revisio- 
ne della norma nello spirito 
della «perestroika» di Gor- 
bacev, ma finora non se n'è 
saputo nulla: 


Aspettando la pena di morte 


IL CAIRO — Le mogli e altre parenti di 33 fondamentalisti islamici accusati di cospirare alla vita di diverse 
personalità egiziane attendono la sentenza în uni tribunale della capitale. Quindici di essi rischiano la 
pena di morte, comminata con relativa frequenza in questo paese, in particolare da quafido le autorità 
hanno dato inizio a una sorta di «guerra interna» contro l’estremismo religioso ché anche qui dilaga, 
come in tutti i paesi arabi, minando le basi dello stato. Sisusseguono intarito le proteste dell'opposizione 
contro la proroga della legge d'emergenza, in vigore dal giorno della morte di Sadat, nell’81. 


PANAMA, REAGAN SCEGLIE LE OPZIONI 


Un buco nella rete del Kgb |Intervento Usa escluso (per ora) 


‘Shultz duro, Carlucci cauto - Nuove provocazioni anti-americane di Noriega 


NIXON GIUDICA JACKSON 


«Bravo, ma un ultrà» 
La linea penalizza il candidato nero 


WASHINGTON —. Due 
nuove elezioni primarie in 
Colorado (dove si è votato 
ieri) e nel Wisconsin (dove 
si vota oggi), potrebbero 
portare qualche  chiari- 
mento nella confusa:gara 
degli aspiranti democrati- 
ci alla Casa Bianca, ma 
nessuno dei sondaggi del- 
la vigilia è finora stato in 
grado di attribuire con 
certezza una vittoria all’u- 
no o all'altro dei due prin- 
cipali candidati: l’attivista 
negro Jesse Jackson e il 
governatore del Massa- 
chusetts, Michael Duka- 
kis. 

Più semplici e scontate 
sono le cose in campo re- 
pubblicano, dove, in se- 
guito all'abbandono della 
gara da parte del capo- 
gruppo ‘al Senato Robert 
Dole, il. vicepresidente 
Goerge Bush è rimasto 
praticamente solo ed è si- 
curo di vincere con alme- 
no.l'80 per cento, dei suf- 
fragi sia in Colorado, sia 
nel Wisconsin. 

Sia Jackson sia Dukakis 
hanno disperatamente bi- 
sogno di vincere nel Colo- 
rado e nel Wisconsin: il 
primo per far vedere che il 
suo successo nel Michi- 
gan non è un fatto isolato e 
che la «nomination» del 
partito può andare a un 
negro in grado di ottenere 
consensi anche negli Stati 
quasi privi di popolazione 
di colore e il secondo per 
confermare la posizione 
di leader che aveva prima 
del voto nel Michigan. 
Benché molti —e lo ha ri- 
badito proprio’ ieri - l'ex 
presidente Richard Nixon 
— continuino a ritenere 
impensabile una candida- 
tura Jackson (che in quan- 
to negro non potrebbe mai 
vincere la gara di novem- 


bre per la presidenza), i 


sondaggi sia per il Colora- 
do, sia per il Wisconsin, 
entrambi Stati con una po- 
polazione di colore che 
non supera il quattro-cin- 


vantaggio di soli 


que per cento del totale, 
hanno dato Dukakis in 
pochi 
punti sul suo avversario. 


Nel Wisconsin, in partico- 


lare, Dukakis è stato indi- 
cato come il favorito dal 43 
per cento degli interroga- 
ti, contro il 35 per cento 
delle preferenze andate a 
Jackson, e un margine an- 
cora minore separa i due 
concorrenti nel Colorado. 
In. particolare, Nixon ha 
detto ieri che Jackson è 
«uno dei migliori del seco- 
lo» tra gli aspiranti alla 
Casa Bianca, ma, ha ag- 
giunto che sarebbe però 
«disastroso» per il Partito 
democratico presentarlo 
come proprio candidato 
alle elezioni di novembre 
perché. «è ovvio che ‘non 
riuscirebbe mai a vince- 
re». ; 

In un'intervista al «Was- 
hington Times», Nixon ha 
precisato che. l'ostacolo 
all'elezione di Jackson al- 
la presidenza non è il co- 
lore della sua pelle, ma la 
piattaforma politica «trop- 
po radicale ed estremisti- 
ca» con cui egli si presen- 
ta: tale piattaforma — ha 
affermato — potrà ottene- 
re la maggioranza in qual- 
che zona, ma certo non 
nell'intero paese. 

«Tutti — ha aggiunto Niì- 
xon — discutono del fatto 
che Jackson è un negro e 
danno troppa importanza 
a questo fattore, conside- 
randolo come il suo prin- 


cipale ‘’handicap’’. La ve- | 


rità è invece un'altra: il di- 
fetto di Jackson sta nel 
suo radicalismo e lo stes- 
so Partito democratico si 
mostra razzista badando 
al colore della sua pelle, 
invece che alle:sue idee. 
Lo lasciano andare avanti 
per timore di esser consi- 
derati anti-negri, mentre, 
se fosse un bianco qua- 
lunque, con leidee:che ha 
lo avrebbero già eliminato 
dalla gara per la Casa 
Bianca». È 


_ positori. 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Su Pana- 
ma, come due anni fa sulla 
Libia, si spacca l'Ammini- 
ìstrazione Reagan. George 
Shultz, segretario di Stato, fa 
il falco. Il capo del Pentago- 
no (allora Weinberger, oggi 
Frank Carlucci) si presenta 
nelle piume della colomba. 
In mezzo, il Presidente Ro- 
nald Reagan. 

Da Santa Barbara (Califor- 
nia), dove il Presidente è in 
Vacanza, giunge una prima 
decisione. Per il momento, 
non ci sarà alcun intervento 
militare, volto ad allontanare 
con la forza il dittatore IE 
mense Noriega. 

Noriega — come si sa — è 
incriminato per traffico di co- 
caina. Oggi, però, nella zona 
del Canale, giungeranno 
1300 uomini della polizia mi- 
litare americana. 

Lungo il Canale, gli Stati Uni- 
ti dispongono già di due bat- 
taglioni di marines. Inbase a 
un accordo bilaterale, che 
scadrà nel 1990, a.loro sono 
affidati il controllo e la difesa 
dell'importante via d'acqua. 
L'arrivo della Military Police 
è un ennesimo monito per 
Noriega. Reagan è riluttante 
a cedere alle pressioni di 
Shultz e a usare la forza, al 
contrario di quanto avvenne 
per la Libia, intravede più ri- 
schiche vantaggi... 
L'impiego delle truppe po- 
trebbe sollevare contropro- 
ducenti reazioni in una re- 
gione. che soffre ‘del. com- 
plesso d’inferiorità nei con- 
fronti dei «gringos». Farebbe 
apparire fantocci gli amici 
dell'America e eroi i suoi op- 
Noriega'.agita la 
bandiera. dell'indipendenza 
nazionale per coprire impu- 
tazioni criminali e sottrarsi 
all'estradizione. 

leri, a Rancho del Cielo (co- 
me si chiama il ranch di Rea- 
gan, in alto, sulle colline di 
Santa Barbara), il.portavoce 
Marlin Fitzwater ha detto: «Il 
Presidente esamina diverse 
opzioni». La preferenza va 
ancora a quelle economiche: 
alle società americane è sta- 
to raccomandato di non effet- 
tuare pagamenti. a Noriega, 
ma di depositare le somme 
su uno speciale conto 

Per ora, si tratta di una rac- 


SME ma presto 
potrebbe diventare un ordi- 
ne.. Reagan invocherebbe 
l'International. Emergency 
Economy Powers Act e scon- 
giurerebbe così Quel che è 
avvenuto la settimana scor- 
sa: alcune ditte americane 
diedero a, Noriega quasi 
quattro milioni di dollari sot- 
to la minaccia di confische. Il 
denaro è stato subito utiliz- 
zato per i salari della truppa. 
Fino a.che sarà in grado di 
pagarla, il dittatore potrà 
contare sulla sua fedeltà. 


28 MORTI 
Massacro 
in Colombia 


BOGOTA’ -— Ventotto 
persone sono state mas- 
sacrate a colpi di arma 
da fuoco durante la festa 
di un villaggio nella Co- 
lombia nordoccidentale. 
A quanto riferisce il sin- 
daco della vicina città di 
Buenavista, Enrique Llo- 
rente Lopez, circa dieci 
uomini sono giunti a bor- 
do di automobili verso le 
ore 22 di domenica sera 
al villaggio. di Mejor 
Esquina (450 chilometri 
‘a Nord-Ovest di Bogotà), 
«hanno ordinato a tutti di 
sdraiarsi a terra, e poi 
hanno aperto il fuoco». 
Non è al momento possi- 
bile, appurare chi fosse» . 
ro gli assassini, i quali 
indossavano divise del- 
l’esercito; in passato sia 
i guerriglieri di sinistra 
sia i sicari delle «squa- 
dre della morte» € i traf- 
ficanti di droga si sono 
travestiti con divise del- 
l'esercito colombiano. 
Secondo Liorente, inter- 
vistato dalla emittente 
radiofonica Rcm, gli as- 
sassini. «pare abbiano 
cercato di colpire innan- 
zitutto gli uomini». 

Ma fra i numerosi feriti 
risultano anche tre dom 
ne e una bambina, a 
quanto ha dichiarato il 
governatore della pro- 
vincia di Cordoba, José 
Miguel Amim, in un'in- 
tervista trasmessa da 
Radio Caracol. 


Questo spiega perché finora 
siano falliti i «golpe» dei dis- 
sidenti. 

Su un golpe interno spera 
ancora Reagan. | suoi 1300 
uomini che arriveranno oggi, 
avranno il compito di «pro- 
teggere» questi dissidenti e 
di. incoraggiarli a un nuovo 
tentativo. Sarebbe una «so- 
luzione interna» e togliereb- 
bé Washington dall’imbaraz- 
zo di coinvolgimenti diretti. 
Ma se non fosse possibile, 0 
se.fallisse ancora, rimareb- 
bero sul tappeto altre due 
opzioni: rapire Noriega € 
consegnarlo all'’Fbi oppure 
inviare a Panama altri tre- 
quattro mila marines e fare, 
un'operazione di. «polizia in- 
ternazionale». 
Nell’incerteza, una cosa sola 
è sicura: Washington vuole 
che Noriega se ne vada. «O 
con le buone, o con le catti- 
Ve» ripete George Shultz, 
che si trova in Medio Oriente 
impegnato in un'altra grave 
crisi. 


Dal Marocco, dove si trova in 
visita, Frank Carlucci, segre- 
tario alla Difesa, rinnova la 
sua opposizione a un'azione 
militare. Queste sono operà- 
zioni che dovrebbe curare la 
Cia e non l’esercito degli 
Stati Uniti. Ma chi conta an- 
cora sull'efficienza della Gia 
dopo il disastro dell'Iranga- 
te? 

leri si è consumata senza 
successo la mediazione del 
primate. cattolico” McGrath. 
L’arcivescovo di Panama Ci- 
ty, si era offerto di elaborare 
un compromesso fra l'’oppo- 
sizione politica e Noriega. 
Questi ha rifiutato. Respinge 
la mediazione e respinge 
l’impunità  promessagli da 
Washington. in cambio dell’e- 
silio ‘volontario. Accentua, 
anzi, le provocazioni contro 
gli americani per sottolinea- 


re la colorazione patriottica. 


della sua lotta. si 
Domenica pomeriggio ha fat- 
to seguire l'auto dell’amba- 


sciatore americano Arthur. 


Davis, che lasciava la sede 
del Nunzio Apostolico. La 
sua polizia ferma i cittadini e 
li rilascia solo in cambio dì 
salate multe. E' un sistema 
per far quattrini e per dimo- 
Strare determinazione. Dal 
Nicaragua giungono esorta- 


zioni a resistere. Da Cuba 


aerei di armi. 


L'Iraq ha già rotto la tregua 
Colpite Isfahan e Tabriz 


BAGDAD — A dEpatsi della tregua, aerei 
iracheni hanno colpito domenica due raffine- 
rie di petrolio di Isfahan e Tabriz, città rispet- 
tivamente dell'Iran centrale e nordoccidenta-. 
le, secondo quanto ha annunciato a Bagdad 
un comunicato dell'alto comando militare 


iracheno. 


«Gli aerei iracheni hanno bombardato alle 
14.40 ora locale (12.40 ora italiana) le due 
raffinerie che hanno preso fuoco», si afferma 
nel comunicato, il’ quale aggiunge che l'ope- 
razione «aveva l'obiettivo di infliggere ulte- 
riori pesanti perdite all'economia del regime 
di Teheran'per la sua aggressione contro |’l- 


rag». 


L'incursione aerea di Bagdad è avvenuta po- 
co rima che terminasse la tregua nella 
«guerra delle città» dichiarata dallo stesso 
lraq in occasione di una visita di tre giorni a 


Ozal. 


Bagdad dal primo ministro turco Fofogto 


Da parte sua l’Iran— attraverso l'agenzia uf 
ficiale Irma — ha detto che gli iracheni hanno 
bombardato zone residenziali a Tabriz e 
obiettivi civili a lsfahan, provocando la morte 


di almeno cinque persone e il ferimento di 


altre 50. * 


L'agenzia di Teheran ha inoltre smentito le 
affermazioni degli iracheni, i quali sostengo- 
no di aver distrutto sei imbarcazioni di Tehe- 
ran durante un attacco condotto dagli irania- 
ni la notte scorsa contro un terminale petroli- 
fero.fuori uso al largo dell’isola di Fao. 


Per rappresaglia dopo gli attacchi a Tabrize 


Isfahan, l'Iran ieri ha annunciato di aver lan- 
ciato un missile contro la città irachena di 
Kirkuk e di aver bombardato Un complesso 
petrolchimico nel porto iracheno di Bassora. 


estorsioni ai 


Torna l’avvelenatore 
.|della cioccolata 


TOKIO — Sono ricompatsi in 
Giappone misteriosi avvele- 


natori di cioccolata, a tre an- 


ni di distanza dal clamoroso 
scandalo della. banda del 
«mostro dalle 21 facce», pro- 
tagonista di una serie. di 
danni delle 
maggiori imprese dolciarie 
giapponesi e non. ancora 
identificati dalle autorità. 

Secondo un annuncio della 
polizia, numerose tavolette 
di. cioccolata avvelenata, 
prodotta dalla grande impre= 
sa «Lotte», sono state trovate 
da un passante nel recinto di 
un tempio shintoista nella 
provincia di Fukushima, nel- 


l'isola meridionale di Shiko-_ 


ku. Un caso simile era venu- 


to alla luce 12 giorni fa inun. 
asilo infantile poco distante 
dal tempio; dove eta stata. 


nascosta della cioccolata av- 
.velenata con cianuro di po- 
tassio. È, 


Il massimo riserbo circonda 


le indagini ma gli inquirenti 
sospettano uno strettò colle- 
gamento con una lettera mi- 
natoria inviata il mese scor- 


so alla sede centrale della. 
«Lotte» a Tokio con la richie-. 
sta di pagamento di 40 milio- 


ni di yen, 400 milioni di lire. 


| nuovi casi hanno‘allarmato 


l'opinione - pubblica. 
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1988 


Spettacoli 


AL «CRISTALLO» 


Da stasera in scena «A qualcuno piace caldo» 


Un momento di «A qualcuno piace caldo», che la Compagnia dell'Atto propone da questa sera al Teatro Cristallo. 


TRIESTE — L'ultimo spetta- 
colo in abbonamento per la 
stagione di prosa del teatro 
Cristallo non sarà — come 
previsto in cartellone — la 
commedia di Manlio Santa- 
Nelli «Il fuoco divampa con 
furore». Da questa sera (ore 
20.30), e fino a domenica 10, 
Uli spettatori potranno inve- 


ce assistere ad un altrettanto - 


divertente «A qualcuno pia- 
ce caldo», «commedia in mu- 
sica» che Mario Moretti ha li- 
beramente tratto dal’ film 
«Some Like It Hot», girato nel 
1959 da Billy Wilder. 
A_presentare l'allestimento 
sarà ugualmente la Compa- 
gnia dell’Atto, una formazio- 
ne romana già altre volte 
ospite del Cristallo. Gli spet- 
tatori più fedeli la ricorde- 
fanno. impegnata nella 'mes- 
sinscena di «Una famiglia fe- 
lice» di G. Cooper, oppure, 
proprio ‘durante la scorsa 
stagione, in «Miseria e gran- 
dezza del camerino n. 1» di 
Ghigo De Chiara. 

«Il teatro vive di prestiti non 
restituiti — ricorda Mario 
Moretti, teatrante genovese, 
traduttore, autore in proprio 
e regista «bisestile» — e tan- 
to cinema, il cinema-comme- 
dia per esempio, può aprire 
tante strade, può offrire allo 
scrittore di teatro tanti oriz- 
zonti». 


Proprio sull'onda di queste 
riflessioni sembra essergli 
nata la tentazione di trasfor- 
mare in:uno spettacolo tea- 
trale la pellicola di Wilder. E 
infatti, tolti alcuni passaggi 
obbligati del film d'azione, 
che in teatro possono tutta- 
via essere efficacemente re- 
stituiti, sia pure ridotti, l’ordi- 
to del film mostra facilmente 
in filigrana la sua tessitura di 
«sophisticated comedy» 
americana, nonostante l’aria 
da poliziesco degli anni 
Trenta, di cui in realtà fa la 
parodia. 

La storia — che molti ricor- 
deranno — è quella di due 
suonatori di jazz, involontari 
testimoni di un regolamento 
di conti fra bande di ‘gang- 
sters. Per timore di esser fat- 
ti fuori, i due si travestono in 
abiti femminili e si aggrega- 
no ad un'orchestra di dame, 
di cui fa parte anche. una 
biondina svampita sopran- 
nominata Zucchero Candito. 
Anche. nell'«età del jazz», 
anche nei tempi mitici del 


‘proibizionismo la vicinanza 


si dimostra galeotta e uno 
dei due si innamora. Nasco- 
no così complicazioni, equi- 
voci, trovate, fino ad un'far- 
sesco finale, in cui i gang- 
sters sembrano davvero sul 
punto di acciuffare i due fug- 
giaschi, che l'intervento di 


PPUNTAMENTI 


Giorgio Voghera 


e «Judinn» 


Oggi alle 15.15, per le. tra- 
smissioni regionali del Friu- 
li-Venezia Giulia, va in onda 
«E avrei voluto ascoltarti ‘e 
Parlarti in triestino». Il ciclo 
S! apre con «Judìm», in cui 
Giorgio Voghera ripensa nel 
lessico parlato un tempo da- 
gli ebrei sefarditi triestini la 
Rata SIESIO Angeli e Leo- 
ita, «Gli i» di 
ss SE Gli ebrei» di Um- 


Monfalcone 
Danza 


Domani alle 20.30 al Teatro 
Comunale di Monfalcone il 
Teatro Danza Contempora- 
nea di Roma. presenta «Ma- 
gnificat» .e «Vertigini», con 
Elsa Piperno e Joseph Fon- 
itano. 


«Politeama 
«Viva la gente» 


Venerdì 8 aprile alle 20.30;al 
Politeama Rossetti si terrà lo 
Spettacolo del gruppo «Up 
With people - Viva la gente». 
Ariston 

«Settembre» 


E' in programmazione al ci- 
nema Ariston il nuovo film di 


“Woody Allen «Settembre», 


icon Mia Farrow. 


«*«Blitz Music» 


Prevendite 


Proseguono da «Blitz Mu- 
Sic», a Roiano, le prevendite 


dei biglietti per i concerti di 


Sting il primo maggi Ì 
3 ggio a Udi- 
ne, di George Michael il 14 
Maggio all'Arena di Verona 
e dei Pink Floyd l’8 eil 9 lu- 
‘glio a Modena 
Seminario 

Muelse = = — reo 
Musica e movimento 


Sono aperte le iscrizioni al 
Seminario organizzato dal 
Centro Internazionale Ricer- 


che, Musicali (tel. 421144), 
che si svolgerà l'11.e 12 apri- 
le all'Istituto Rittmeyer e che 
sarà condotto da Linda Ma- 
garaggia del Conservatorio 
di Padova. 


Stinga Udine 
Prevendite 


Proseguono. le prevendite 
dei biglietti per.il concerto di 
Sting allo stadio Friuli di Udi- 
ne il primo maggio. A Udine 
da Natural Sound e all'Ango- 
lo della musica; a Trieste al- 
l'Utat, da Blitz Music, e al- 
l'Arccs; ‘ai Pordenone da 
Good Music, al Centro Musi- 
cale Biscontin e da Blue Gar- 
denia; a Gorizia da Disco 
Club; a Lignano all'Agenzia 
De Cecco; a Sagrado da Stu- 
dio Dee Jay; a Codroipo da 
Dischi Eugenio; a Gemona 
da Al Central; a Latisana da 
Azalea Sound; a Portogruaro 
da LT2 Radio; a San Vito al 
Tagliamento da Peperecord 
|-Fii a Oderzo: da Centro 
È Sa a Conegliano da Di- 
Chi Armonia; a VittorioVe- 
VOR da BiboDischi; a San 
onà da La Classica; a Me- 
stre da Brusegan Dischi; a 
Treviso da Dischi Ricordi. 


Gorizia. 0° 
Quintetto jazz 


Domenica 10 aprile all 

11 all'Auditorium di GONE 
per i Concerti della domeni- 
‘ca organizzate dall’Associa- 
zione Lipizer si terrà un'con- 
certo: del quintetto jazz «Ar- 
mando Battiston Fusion En- 
semble».:* 


Gorizia > 
Dagmar Krause 


Il 19 aprile, all'Auditorium di 
Gorizia, nell’ambito della 
rassegna «All Frontiers», 
spettacolo con la cantante 
Dagmar Krause intitolato 
«Dagmar canta Brecht». 


Zucchero Gandito riesce. in- 
vece a salvare. 

Inutile dire come alla fortuna 
del film abbia giovato soprat 
tutto la deliziosa interpreta- 
zione di Marylin Monroe, af- 
fiancata dall'abilità brillante 
di Jack Lemmon e Tony Cur- 
tis. Da stasera, a ricoprire gli 
stessi ruoli, saranno al Cri- 
stallo Stefanella Marrama, 
Renato Campese e Gennaro 
Gannavacciuolo accanto a 
Claudio Sora, Francesca Mi- 
cheli, Domenico Fortunato, 
Claudio Alfonsi. 

La regia dello spettacolo è 
stata affidata a Marco Mete, 
scene di Marco Dentici, co- 
stumi di Camilla Righi e mu- 
siche di Alfredo Messina. 

A proposito di reinvenzioni 
cinematografiche, di traspo- 
sizioni da.pellicola.in palco- 
scenico. e. viceversa; a (pro- 
posito della ricerca di una 
possibile autonomia da par- 
te di critici e studiosi. Il teatro 
è fatto di prestiti non restituiti 
— si è scritto —, Non era già 
Eschilo a dire che si nutriva 
delle «briciole di Omero?». 

A proposito di tanti «prestiti 
non restituiti», Mario Moretti, 
che di questo «A qualcuno 
piace caldo» ha curato la 
drammaturgia, scrive; «Nel 
1935 il regista francese Ri- 
chard Pottier (nato a Buda- 
pest, ma con un'intensa atti 


AUDITEL 
È’ ancora 
Fininvest 


MILANO — Per la terza 
settimana consecutiva le 
tre reti di Berlusconi 
hanno, battuto la Rai, 
45,77 contro 41,95, nella 
fascia di prima serata, 
nella settimana dal 27 
marzo al 2 aprile. 

I dati Auditel rilevano 
che in questa settimana 
il 41,58 dei teleutenti, pa- 
ri a 22,262 milioni di indi- 
vidui, ha seguito i pro-. 
grammi del «prime ti- W 
me», ma il valore medio 
è ottenuto grazie ‘ai dati 
elevati soprattutto. dei 
primi tre giorni della set- W 
timana, quelli che hanno 
preceduto l’esodo pa- 
squale. Giovedì, infatti, 
dalla media di oltre 24 
milioni si era scesi a po- 
co più di 22 milioni, men- 
tre venerdì il. dato Audi- 
tel indica 20,69 milioni, 
sabato 19,7 mil do- 
menica 18,859 milioni. 
Da domenica le rileva- 
zioni dei dati sull’ascolto 
sono state arricchite con 
i dati riguardanti altri 
network, oltre a Rai, Fi- 
ninvest e Rete A. 
Relativamente alla sola 
serata dî Pasqua, quindi, 
si hanno le seguenti sha- 
re nella fascia del «pri- 
me time»: Rai 45,26; Fi- 
ninvest 46,07; Rete A 
0,27; Odeon Tv 1,21; Ita- 
lia 7 1,46; Junior Tv 0,45; 
le altre minori 5,26. 

Tra le 18 e le 20.30, con 
una media di 13,604 mi- 
lioni di spettatori, l'indice 
d’ascolto è stato il se- 
“guente: Rai 72,18; Finin- 
vest 20,84; Rete A 0,12; 
Odeon 0,51; Italia 7 0,73; 
Junior 0,20; altre 5,31. | 
9,833 milioni di utenti 
sintonizzati tra le 12 e le 
15 di domenica hanno in- 
Vece ripartito così le loro 
preferenze: Rai 64,188; | 
Fininvest 26,66; Rete A 
0,35; Odeon 0,63; Italia 7 
0,85; Junior 0,98. 


vità svolta nel cinema tede- 
sco), realizzò Fanfare d'a- 
mour (in Italia col titolo Su 
con la vita! ). Il film narrava 
la storia di due musicisti di- 
soccupati (erano Fernand 
Gravey e Carette) che erano 
costretti a travestirsi per po- 
ter essere  scritturati in 
un'orchestra di donne: | Tuli- 
pani olandesi . Il primo si.in- 
namorava di Betty Stockfeld, 
il secondo di Gaby Basset. 
«Nel 1959, Billy Wilder, regi- 
sta statunitense d'origine 
austriaca — e in questo caso 
anche sceneggiatore in col- 
laborazione con I.A.L. Dia- 
monde — nel film Some Like 
lt Hot , si rifece appunto a 
Fanfare d'amour ...». 

Lo spettacolo chiude la sta- 
gione in abbonamento, ma la 
programmazione. . teatrale 
del; Cristallo è destinata a 
proseguire ancora per alcu- 
ne settimane con le proposte 
di «Invito a Teatro». Debutte- 
ranno infatti prossimamente 
le due produzioni della Con- 
trada. Per il 19. aprile è già 


previsto «In mezo a ’ste di- 


sgrazie eltuo ricordo» di Ed- 
da Vidiz con la regia di Fran- 
cesco Macedonio, mentre il 
17 maggio andrà in scena 
«Katie e l'ippopotamo». di 
Mario Vargas Losa, con la 
regia di Orietta Crispino. 
[Roberto Canziani] 


DOPO SANREMO 


Come Marilyn? |E/e vendite... 


Un topolino, rispetto alla montagna 


Commento di 
Carlo Muscatello - 


Un mese abbondante dopo 
Sanremo, e le classifiche di 
vendita sono puntualmente 
piene delle canzoni presen- 
tate al Festival. Fra i 45 giri, il 
solo e sorprendente Renzo 
Arbore (che capeggia anche 
la classifica dei 33) riesce a 
stento, con «La vita è tutto un 
quiz», a ostacolare l'avanza- 
ta degli immarcescibili«san- 
remesi». E pure fra gli album 
si piazzano bene alcuni degli 
artisti che hanno approfittato 
della ribalta festivaliera per 
presentare il loro nuovo 33 
giri. 

Ma anche quest'anno, quan- 
d'è l'ora di fare i conti, Si ha 
l'impressione che la monta- 
gna abbia partorito il più 
classico dei topolini. Fuor di 
metafora: avendo a disposi 
zione una promozione tele- 
visiva da 18-20 milioni di 
spettatori per quattro serate 
di fila, e potendo contare nel- 
le settimane successive al 
Festival su quell'«effetto a 
cascata» rappresentato da 
decine e decine di passaggi 
televisivi e radiofonici, inter- 
viste e articoli vari, sorge il 
dubbio che qualsiasi cantan- 
te di medio valore avrebbe 
potuto e dovuto totalizzare 
delle vendite di gran lunga 
superiori a quelle che ora si 
stanno concretando. 
«Contano di più tre minuti a 
Sanremo che mesi.e mesi di 
spettacoli e promozione te- 
levisiva»,. vanno ripetendo 
ormai da anni cantanti e di- 
scografici. Ma l'equivoco sta 


. forse nel fatto che i benefici 


Si riflettono quasi esclusiva- 
mente sulla popolarità (e la 
possibilità dì ottenere ingag- 
gi estivi profumatamente pa- 
gati...) del cantante passato 
come una meteora attraver- 
so la kermesse festivaliera. 
Non:certo, o comunque in di- 
mensioni di gran lunga più 
ridotte, sulle vendite dei di- 
schi. 

Le classifiche di queste setti- 
mane, siano esse della Rai o 
di «Sorrisi? Canzoni», ci di- 
cono infatti che «Perdere l'a- 
more» di Massimo Ranieri, 
dopo aver stravinto il Festi- 
val, ‘ha anche conquistato il 
primato dei dischi venduti; 
che «L'amore rubato» di Lu- 
ca Barbarossa lo tallona da 
molto vicino; che Toto Cutu- 
gno («Emozioni»), Fausto 
Leali («Mi manchi»), Tullio 
De Piscopo‘ («Andamento 
lento») e Marcella («Dopo la 
tempesta») si sono dignito- 
samente insediati fra i primi 
dieci; e che, sotto il decimo 
posto sgomitano Raf'e la sua 
«Inevitabile follia», Fiorella 


Tranne Ranieri 


e Barbarossa, 


i dischi vendono 


proprio poco 


Mannoia con. .«Le' notti di 
maggio», Anna Oxa e «Quan- 
do nasce un amore», i Matia 
Bazar con «La prima stella 
della sera», Fiordaliso con 
«Per noi», ‘il Drupi di «Era 
bella davvero», e persino il 
Mino Reitano tricolore di 
«Italia» e i Ricchi e Poveri 
demenzial-popolari di «Na- 
scerà Gesù» (un dato, que- 
st'ultimo, che dimostra co- 
me, al di là delle unanimi 
stroncature che lasciano il 
tempo che trovano, esiste 
poi nei fatti un Paese che, 
nella musica come nella po- 
litica come nelle abitudini, è 
formato da tante composite 
realtà, l'una  diversissima 
dalle altre...). 

Ma nulla ci dicono, le suddet- 
te classifiche, sul numero 
delle poche migliaia di copie 
che questi signori si disputa- 


Fiorella Mannoia 


no e spartiscono quasi all'ul- 
timo sangue. Tolti Ranieri e 
Barbarossa, che vendono 
benino anche i rispettivi al- 
bum (soprattutto il giovane 
cantautore romano, il cui 
«Non tutti gli uomini» è ai pri- 
mi posti della hit dei 38 giri), 
l’incontestabile realtà dei 
numeri ci dice infatti che tutti 
gli altri si devono acconten- 
tare delle briciole. 

E va inoltre tenuto'conto che 
questi cantanti rappresenta 
no una percentuale comun- 
que bassa di tutti gli italiani, 
sedicenti «big» e «nuove 
proposte», che sono sfilati 
nella «quattro giorni» sul 
palcoscenico del Teatro Ari- 
ston. Quanti dischi sta ven- 
dendo Flavia Fortunato? E 
quanti Peppino Di Capri? E 
quanti i giovani esordienti 
che hanno assaporato l'ine- 
briante gusto di cantare sullo 
stesso palcoscenico e pochi 
minuti dopo un Paul McCart- 
ney già passato alla leggen- 
da della musica? 

Anche le quattro «compila- 
tion» lanciate sul mercato da 
Cbs, Rca-Bmg, Cgd ed Emi 


stanno vendendo molto me- . 


no rispetto agli anni passati. 
La ragione è semplice: la 
gente va nei negozi e chiede 
«il disco con le canzoni di 
Sanremo» e si vede proporre 
album che scontentano tutti, 
visto che non esiste una 
«compilation» con tutte le 
canzoni del Festival. II 33 che 
comprende un brano manca 
di un altro, la stessa canzone 
vincitrice non è compresa in 
nessuna raccolta, e il risulta- 
to è che il potenziale acqui- 
rente, deluso, alla fine rinun- 
cia all'acquisto. 

Per gli stranieri, il discorso è 
come al solito diverso. Loro 
dal Festival ottengono solo 
una spinta promozionale in 
più, che va ad ‘aggiungersi a 
quelle su cui già possono 
contare e che permettono lo- 
ro di scalare le classifiche. 
Quest'anno, comunque, è la 
francesina  Guesch Patti 
quella che sta beneficiando 
maggiormente, con la sua 
«Etienne» a luci rosse, del- 


. l'incursione sanremese. 


In:definitiva, se .il.45 giri sem- 
bra ormai morto e sepolto, 
men che meno appaiono vivi 
i dischi del Festival di Sanre- 
mo. Che non si vendono, o 
comunque si vendono molto 
poco rispetto all'enorme tran 
tran del quale sono stati (in- 
volontari?) protagonisti po- 
che settimane fa. Una dimo- 
strazione in più:dell'assunto, 
ormai accettato da quasi tutti 
gli addetti ai lavori, che San- 
remo serve a tutto e a tutti, 
fuorchè a vendere dischi. 


DOMANI A MONFALCONE 


Se la danza è moderna 


Li 


Joseph Fontano e Stefano Valentini durante lo spettacolo «Vertigini», con la compagnia «Teatrodanza». 


MONFALCONE —.ll «Teatro- 


* «danza Contemporanea di Ro- 


ma» di Elsa ‘Piperno e Jo- 
seph Fontano sarà in scena 
domani al Teatro Comunale 
di ‘Monfalcone. La compa- 
gnia presenterà la sua ulti- 


È ma produzione artistica, uno 


spettacolo inedito per la re- 
gione, che ha esordito que- 
st'anno al Teatro Vittoria di 
Roma in una fortunata e ap- 
plauditissima settimana di 
repliche. 

Si tratta di un ennesimo mo- 
mento di verifica e rinnova- 
mento per una compagnia 
sulla breccia da 15 anni, che 
vanta un repertorio di una 
quarantina di coreografie e 
una realtà professionale in 
continua crescita. ; 
Quando nel 1972 la Piperno, 
reduce da una lunga espe- 
tienza di studio e. lavoro 
pressolil London Contempo- 


rary Dance Theatre, ritornò a 
Roma, fondò. il. Centro. pro- 


fessionale di danza contem- | 


poranea e cominciò a diffon- 
dere la tecnica di Martha 
Graham. 

In quel periodo, in Italia, sul 
fronte del moderno non esi- 
steva quasi nulla e fu la sua 
scuola; che ben presto si av- 
valse della collaborazione 
del danzatore e coreograio 
italo-americano —Fontano, 
formatosi professionalmente 
negli Usa, a essere la prima 
scuola di «modern dance» in 
Italia. 

‘Il centro di Via del Gesù si 
delineò come una realtà di- 
versa per la danza, un centro 
di promozione e divulgazio- 
ne non solo di una nuova tec- 
nica alternativa al ‘balletto 
classico, ma di una nuova 
prospettiva culturale. Semi- 
nari, «stage», interventi nelle 


.vzatori-coreografi 


Elsa Piperno e Joseph Fontano in «Magnificat» e «Vertigini» 


scuole, divulgazione teorica 
e pratica della danza sono 
stati il percorso di questi an- 
hi, mentre la compagnia nata 
parallelamente al centro, di- 
venne nel tempo il più impor- 
tante luogo di. formazione 
professionale perla maggior 
parte dei danzatori e coreo- 
grafi della cosiddetta «nuova 
danza» italiana.» 

A Monfalcone Teatrodanza 
presenterà un'balletto che è 
fin dall’83 repertorio della 
‘compagnia: «Magnificat», 
musiche di Bach, firmato da 
Marco Brega, uno tra i dan- 
formatosi 
alla scuola Piperno-Fontano, 
che è tra le leve più promet- 
tenti della nuova generazio- 
ne. 

L'altro brano.è l’ultimissima 
creazione. di Joseph Fonta- 
no, «Vertigini», creato sulle 
musiche. di Fulvio Maras, 


con la scenografia e i costu- 
mi di Francesco Tarsia. Con 
Piperno e Fontano danzano 
Stefano Valentini, e Nazare- 
no Santolamazza (due «co- 
lonne» della compagnia), 
Alessandra Di Segni, Gio- 
vanna Fortunato, Yang Yu 
Lin e la «nostra» Laura Ca- 
valli, goriziana, 

[Silvia Sergi] 


IIMAGNATE. Paul Schrader 
sta per cominciare.le riprese 
di «Patty Hearst» (titolo prov- 
visorio), il film ispirato alla 
autobiografia della figlia del 
magnate dell'editoria ameri- 
cano. La protagonista sarà 
Natasha Richardson, figlia di 
Vanessa Redgrave e Tony 
Richardon. Il regista e lo sce- 
neggiatore Nicholas Kaz- 
hans («At.close range») si 
serviranno sul set della con- 
‘sulenza diretta della Hearst. 


Viva quella gente 


TRIESTE — C'è una notevole attesa per lo 
spettacolo di «Up with people - Viva la gente», 
che verrà rappresentato venerdì alle 20.30 al 
Politeama Rossetti. Sul palcoscenico un 
centinaio di ragazzi provenienti da tutto il 
mondo, per due ore di musica e danza tratte — 
dalle più diverse tradizioni. Oggi la loro tournee 
italiana fa tappa a Verona, domani saranno a 
Vicenza e poi arrivano nella nostra città. 


I" Prime visioni [MM 
La notizia? 


Vive in lei 


DENTRO LA NOTIZIA 
Sceneggiatura, produzione, 
regia: James L. Brooks. 
Attori: Holly Hunter, Wil- 
liam Hurt, Albert Brooks, 
Jack Nicholson. Durata: 
131 minuti (Usa ’87). 


e 


Recensione di 
Callisto Cosulich 


Umberto Eco mi scuserà se 
usoiil titolo di,un suo;celebre 
volume per dividere in due 
categorie i film che parlano 
di televisione: gli apocalittici 
e gli integrati. Apocalittici 
sono «Un volto nella folla» di 
Elia Kazan, «Quinto potere» 
di Sidney Lumet, «La morte 
in diretta» di Bertrand Taver- 
nier, «Tre per una notte» di 
Martin Scorsese, «Videodro- 
me». di David Cronenberg, 


«Ginger e Fred» di Federico. 


Fellini, «Il record» di Daniel 
Helfer. 

Tra gli integrati troviamo 
«Totò lascia o raddoppia?» 
di Camillo Mastrocinque, «| 
teddy boys della canzone» di 
Domenico. Paolessa, «Sin- 
drome . cinese»: di. James 
Bridges. 

Credo che i due termini si 
spieghino.da sé. Apocalittici 
sono i film che non accettano 
il progressivo prevalere del- 
la Tv, non solo come mezzo 
di comunicazione di massa, 
ma: come «strizzacervelli»; 
che lo temono; che lo defini- 
scono «la più. spaventosa, 
maledettissima forza di que- 
sta società senza Dio» (sono 
parole: di «Quinto potere», 
cioè. dello’ sceneggiatore 
Paddy Chayefsky, ora defun- 
to, che con la. Tv aveva un 
conto aperto e intendeva sal- 
darlo proprio con quel copio- 
ne). 

integrati sono, invece, i film 
che l'accettano, che la danno 
come un fatto scontato, che 
cercano di conviverci. 
«Dentro la notizia», titolo ita- 
liano‘ di «Broadcast News», 
avverte implicitamente che 
fa parte dei film integrati. Più 
ancora che «Dentro la noti- 
zia» è «Dentro la Tv», così 
come lo è l'autore James L. 
Brooks che alla Tv si è fatto 
le ossa, dirigendovi alcuni 
dei più acclamati serial degli 
Anni Settanta. 

Brooks, quindi, non ha alcun 
conto insospeso con la Tv:la 
usa come oggetto del discor- 
so, come materiale plastico, 
convinto, non a torto, di sa- 
perne più degli altri, di cono- 
scerne tutti i segreti. Niente 
«morte in diretta», quindi; 
nessuna «zombizzazione» 
dei telespettatori. Non c'è bi- 
sogno di un profeta dell’ete- 
re.che inviti a gridare con lui: 
«Sono incazzato duro e tutto 
questo non lo accetterò più» 
(«Quinto potere»). Non ne- 
cessita neppure di un Adria- 
no Celentano coi suoi timidi 
appelli antivenatori. 

Qui, a scatenare il dramma, 
basta una falsa lacrima sul 
viso dell'anchorman, cioè un 
problema . di. deontologia 
professionale. «Dentro la no- 
tizia» è uno dei pochi film in 
cui ci si occupa più del lavo- 
ro che del tempo libero. Al 
Festival di Karlovy Vary, do- 
ve — all’epoca dello stalini- 


to,  presagendo 


smo — era previsto, oltre un 
Premio della pace, un Pre- 
mio del lavoro, un riconosci- 
mento glielo avrebbero. do- 
vuto dare per forza, non fos- 
s’altro per mancanza di altri 
concorrenti. Questo, se. il 
film fosse stato fatto oltre 
trent'anni fa. 

Invece, si tratta di un film 
piuttosto attuale che mette a 
conflitto la telegenia con la 
professionalità. Vince, co- 
m'è naturale, il telegenico. 
Arbitro sofferto della compe- 
tizione, in pubblico e.in pri- 
vato, è la produttrice di 
«news»: una donnina scate- 
nata, di. un'efficienza spa- 
ventosa, tanto spaventosa 
da cancellare il «glamour» di 
cui inteoria sarebbe dotata. 
Come certe segretarie bel- 
lissime che, però, odorano di 
macchina da scrivere. Di co- 
sa odorano le produttrici di 
«news»? «Dentro la notizia» 
non coinvolge l'olfatto, quin- 
di il mistero rimane. 

E’ chiaro comunque che ella 
non sarà mai in grado di spo- 
sarsi'e di mettere su fami- 
glia: dovrà tutt'al più accon- 
tentarsi. di qualche furtivo 
amplesso tra una riunione di 
redazione e l’alîra, ‘tra un 
controllo e l’altro dei pro- 
grammi da mandare inonda. 
Breve, quanto i pianterelli 
che ella si concede in segre- 
l'assenza 
d'amore. che informerà la 
sua vita. 

Bisogna . ammettere che 
Brooks sa portare avanti la 
sua vicenda, mescolando a 
giuste: dosi sentimento.e Iro- 
nia, pubblico e privato, do- 
tandola di un dialogo.ricco € 
brillante, secondo ‘antica 
tradizione di Hollywood che 
ebbe il suo massimo fulgore 
negli Anni Trenta e che ora 
pochi riescono a tenere N vi 
ta: Brooks, per l'appunto, 
l'Oliver Stone, Billy Wilder e 
il suo sodale Isidore AL. 
Diamond, fin quando i due 
non sono andati in pensione. 
Come «Wall Street», un film 
che sotto certi aspetti gli as- 
somiglia, «Dentro la notizia» 
perde colpi verso la fine. Vo- 
tato al più assoluto verosimi- 
le, a un certo punto diviene 
un po’ forzato e inverosimile. 
Comunque, si tratta di un bel 
passo avanti, per Brooks, ri- 
spetto al precedente, troppo 
fortunato «Voglia di tenerez- 
za». 

E gli attori sono tutti di alta 
classe: William Hurt, che di- 
segna in modo perfetto Un 
suadente quanto superficia- 
le. anchorman; la fenomena- 
le Holly Hunter (da noi già 
segnalata a Berlino, dove ot- 
tenne meritatamente il pre 
mio per la migliore attrice); il 
meno conosciuto Albert 
Brooks e Jack Nicholson, 
protagonista di un Cameo 
prodigioso. 

Bi AGENTE. Paul Kohnet, 
che fu tra l’altro l'agente di 
Greta Garbo, Marlene Die- 
trich ed Erich von Stroheim, 
è morto all’età di 85 anni al 
termine di una lunga malat- 
tia. Lo ha reso noto la faMi- 
glia precisando che la _mo- 
glie Lopita, 56 anni, il figlio 
Pancho Kohner, produttore, 
e i nipoti erano al suo capez- 
zale al momento del deces- 
so, all'ospedale Ucla. 


rn 


NARRATIVA 


Ricamo di donne 
| troppo quiete 


DI 


«La ripetizione», olio di Marie Laurencin. A ritratti di donne Sandra Reberschak 


dedica il suo secondo libro. Ma la sua «ricognizione» resta un po’ superficiale, 
nonostante il nitore della scrittura. 


Recensione di 
Carmela Fratantonio 


Quattro storie di donne rac- 
contate da una donna, nel 
secondo romanzo di Sandra 
Reberschak, «La ricognizio- 
ne», pubblicato da Bompiani 
(pagg. 162, lire 18.000). Nien- 
te di male, si potrebbe dire, 
se le storie andassero a 
scalfire, ognuna, la superfi- 
cie imprevista © dell'anima 
femminile; se le storie inse- 
gUissero, ognuna, una sco- 
perta. Purtroppo, sono la ri- 
petizione l'una dell'altra, in 
età diverse della vita (infan- 
zia, giovinezza, maturità, 
vecchiaia). Cambiano scene, 
nomi, luoghi, persone, ma il 
punto di vista resta circo- 
scritto. 

La piccola Severina, talmen- 
te generosa: fin dai primi va- 
giti da regalare con indiffe- 
renza le sue cose migliori, 
persino la verginità offerta a 
un povero garzone di cam- 
pagna, è talmente perfetta 
da risultare quasi leziosa. 
Rosa, la contadina nel pieno 
delle sue forme sode, decide 
di sfruttarie inuna casa d’ap- 
puntamenti, per realizzare la 
vocazione testarda di una 
maglieria tutta sua. L'idea è 
ingegnosa, e anche ben riu- 
scita, soprattutto nella prima 
parte, dove la casa di tolle- 


ranza sfuma nella mistica re- 
ligiosità di un convento. Ep- 
pure, l'estro dell’inventiva si 
blocca sempre prima di 'sor- 
prendere e ammaliare. Trop- 
po ordine, nel narrare della 
Reberschak, troppa simme- 
tria senza sbilanciamenti. 
Dove mai esistono vite auto- 
determinate con tanta. fer- 
mezza? Dove mai i conti tot- 
nano con tanta esattezza? Si 
potrebbe obiettare che il rac- 
conto non è la vita: giusto, 
ma dovrà pur approssimarsi 
al suo segreto, con tutti i 
mezzi possibili, dalla mimesi 
allo . stravolgimento, dalla 
parodia ‘ all’assolutamente 
fantastico. Altrimenti, è solo 
ricamo. 

Quella di Sandra Reber- 
schak vorrebbe essere una 
ricognizione, dell’essere 
donna, si suppone. Ma che 
ricognizione è quella che si 
ferma su un unico modello, 
ripetuto cambiando l’involu- 
cro? 

Nora, giornalista di succes- 
so, manda all’aria un’occa- 
sione irripetibile pur di rive- 
dere l'uomo, rifattosi vivo 
dopo trent'anni, per ripren- 
dersi il suo passato. Questa 
ribellione minima, che se- 
condo l'autrice dovrebbe 
avere una portata sconvol- 
gente, riesce poco efficace 
perché non mette. in discus- 


sione nulla, rimane come un 
ghirigoro in una vita che ri- 
marrà inalterata. 

Si potrebbe di nuovo obietta- 
re: perché mai si dovrebbe 
raccontare. solo le vite alte- 
rate? Giusto, ma, allora, l’im- 
possibilità del mutamento 
dovrebbe ‘avere, una forza 
oppressiva da togliere l'aria 
al lettore e, per contrasto, 


‘spingerlo a cercarla. 


Non sono tuttavia brutti, que- 
sti racconti. Neppure medio- 
cri. Anzi, posseggono una lo- 
ro, tutta particolare, lumino- 
sità. Sandra Reberschak sa 
raccontare con grande ele- 
ganza, da vera signora... un 
po' troppo da signora. Le 
manca il coraggio di mesco- 
larsi col torbido. Anche dove 
affronta l'argomento scabro- 
so, come nella storia di Ro- 
sa, lo trasforma in una piace- 
vole lettura da educande. 
«La ricognizione» è il tipico 
libro per signore falsamente 
emancipate, che possono 
bearsi della forza femminile, 
della naturalezza muliebre 
che sovrasta l’impaccio ma- 
schile, senza aver sfiorato il 
cuore del. problema. Che 
simpatiche, Severina, Rosa, 
Nora, e infine Stella, che sce- 
glie. una ‘vecchiaia nei bo- 
schi! Già, simpatiche e asso- 
lutamente improbabili. 


HEGEL /SCOPERTA 


Quel filosofo è da rifare. 


Documenti ritrovati in Germania rimettono in discussione il suo pensiero 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Come fa a piacere 
allo stesso tempo a Karl 
Marx e AdolfHitler, ad esse- 
re usato da Lenin e Mao per 
la loro rivoluzione ed esal- 
tato come «il più nazionali- 
sta dei filosofi nazionalisti 
tedeschi», il «prussiano per 
eccellenza»? Lui stesso 
Georg Wilhelm Friedrich 
Hegel, si lamentava: «Solo 
uno mi ha capito, e anche 
lui non fino in fondo». Pro- 
babi/mente si riferiva al suo 
biografo e fedele allievo 
. Karl Rosenkraz. 

Nell'opera di Hegel si può 
trovare (o voler trovare) 
quel che più piace, il'rivolu- 
zionario o il conservatore, 
lo spirito libero e il religio- 
so. Non perché si contraddi- 
ca o sia ambiguo, ma per la 
complessità e la profondità 
della sua produzione, che 
per la verità richiede un no- 
tevole sforzo di compren- 
sione. Con l'handicap che 
«Hegel, in vita (al contrario 
di Kant) pubblicò pochissi- 
mo. ‘ 

Furono gli allievi, alla sua 
morte per colera, nel 1831, 
a curare la stampa del ma- 
teriale, in parte raccolto dù- 
rante le lezioni. Una fatica 
improba, perché il maestro 
era un ottimo professore 
ma un pessimo oratore. In 
altre parole, parlava in mo- 
do quasi incomprensibile, 
nel suo. amato dialetto sve- 
vo, che ancor oggi è tra i più 
ostici della Germania, inter- 
rompendosi per fumare, e 
spargendo il tabacco sui fo- 
gli ‘che aveva riempito con 
cura meticolosa. Ma il testo 
scritto non sempre corri- 
spondeva alla lezione ora- 
le, e quindi agli appunti de- 
gli allievi che lo seguivano 
con estenuata venerazione, 
per ore e ore: perfino dieci 
in ungiorno, 

Nel curare i 21 volumi delle 
sue opere, è noto che gli al- 
lievi si scontrarono a volte 
con ferocia, dividendosi in 
tre partiti, destra, sinistra e 
centro. Aveva pronunciato 
quella determinata frase © 
no? E, nel caso, era giusta 


interpolarla nei testi? An- . 


che la semplice datazione 
di un documento poteva 
avere effetti sconvolgenti. 

Alcuni avrebbero voluto un 
Hegel monolitico che, fin 
dalla ‘più tenera età, aveva 
creato il suo sistema, già 
perfetto e completo. Altri, 
vedevano in lui un'evolu- 
zione, dagli anni giovanili di 


LIBRI / FIERA 


Grandi pagine per i piccoli 


CRITICA 
La morte 
di Milano 


Stoccarda e Tubinga, a 
quelli di Francoforte, Jena, 
Berlino. Polemiche'che du- 
rano da 150 anni e sono ul- 
tranote: ma, adesso, da un 
recentissimo congresso te- 
nuto a Berlino giunge ‘una 
notizia che! sconvolgerà più 
d'uno studioso. 

All’«Archiv Hegel» di Bo- 
chum,.il centro di studi che 
da anni sta rivedendo l’edi- 
zione completa del filosofo, 
harino._ trovato altri docu- 
menti, sparsi nelle'bibliote- 
che universitarie tedesche, 
che non solo rimettono in 
discussione alcuni punti del 
suo pensiero, ma'dimostra- 
no come i familiari e gli al- 
lievi si siano presi delle lj- 
bertà. insospettate ed ec- 
cessive: per dirla. brutal- 
mente, hanno falsificato in- 
tere opere, e hanno buttato 
nel camino o ‘nel cestino 
della carta straccia le pagi- 
ne che a loro sembravano 
poco convenienti. Secondo 
gli studiosi di Bochum; an- 
drà rivista totalmente l'ope- 
ra'dell’Hegel giovane, che è 
poi quella più importante. © 

Egli avrebbe dunque subito 
la stessa sorte di Nietzsche, 
che la pudibonda e forse 
gelosa . sorella . Elisabeth 
censurò ferocemente, di- 


‘gionsphilosophie» 


Cultura e spettacoli 


I suoi scritti avrebbero subito 


tagli brutali e 


manipolazioni 


per mano di allievi e familiari, 


a iniziare dalla 


giovane moglie 


struggendo quei manoscrit- 
ti che, secondo lei, avreb- 
bero nuociuto alla memoria 
del fratello. La «colpevole» 
principale sarebbe la mo- 
glie‘Marie, di vent'anni più 
giovane di Georg, che da 
donna timorata e' religiosa 
non approvava molte idee 
del marito e pensò bene di 
mandare al macero le pagi- 
ne compromettenti. 

E' noto che Hegel tenne 
quattro corsi sulla «Reli- 
all'Uni- 
versità di Berlino, dal 1821 
al 18381, ma ci sono giunte 
solo le lezioni del primo 
corso (che aveva però pre- 
parato in poco tempo), men- 
tre delle ultime conosciamo 
alcuni estratti pubblicati 
dall'allievo Strauss. 

Probabilmente sono | testi 
di queste lezioni‘che scon- 
volsero la brava Frau 'Ma- 


Georg Wilhelm Friedrich Hegel nel suo studio. E’ una litografia diL. Sebbers 


rie, figlia del senatore Tu- 
cher, e di piccola nobiltà. 
Hegel per tutta la.vita aveva 
prestato scarsa attenzione 
alle donne. A quindici anni 
si meravigliava, e lo scris- 
se, che i suoi compagni di 
Scuola «perdessero tempo 
passeggiando con le ragaz- 
ze», mentre lui preferiva 
leggere Shakespeare. Ma 
non era un misantropo, no- 
nostante gli studi di teolo- 
gia. Amava il buon vino, co- 
me testimoniano i conti la- 
sciati dagli osti, beveva in 
compagnia. degli studenti. 
(ma non troppo): era'un ve- 
ro intenditore, Ed ebbe an- 


che una breve avventura” 


amorosa, classica si po- 
trebbe dire, con la moglie di 
un suo padrone di casa, che 
gli diede un figlio. 

Tutti si sorpresero dunque 


morte del filosofo), oggi conservata nella Biblioteca nazionale di Vienna. 


Martedì 5 aprile 19 


quando, a quarant'anni 
suonati, fu preso da folle 
passione per una ragazza 
che aveva meno della metà 
dei suoi anni. Hegel «perse 
tempo», questa volta, a scri- 


è verle infiammati versi d'a- 


more, che certo hon susci- 
tarono l'entusiasmo dell’a- 
mico e protettore Goethe, 
ma gli conquistarono il cuo- 
re di Marie, nonostante i 
dubbi del suocero su quel 
genero intelligente e squat> 
trinato (guadagnava cento 
talleri all'anno, ma poi arri- 
vò anche'‘a superare i due- 
mila). 9 

Marie gli diede tre figli e ac- 
cettò anche il piccolo «ille- 
gittimo». La famiglia adora- 
va letteralmente il buon 
‘professore, e senza dubbio 
la vedova e i figli pensarono 
di agire a fin di bene, occul- 
tahdo gli scritti giovanili 
dello scomparso. A Tubin- 
9a, Hegel passava le notti a 


conversare con «quel paz-' 


zo» di Hoeldèrlin, e se ne Ja- 
sciava infiammare, esaltan- 
do la rivoluzione francese. 
Poi, per la verità,m si penti, 


o meglio si corresse, e ‘af-' 


fermò che la storia dell’u- 
manità non è un semplice 
seguito di avvenimenti. 


Guerre e rivoluzioni, ma 
che essa ha un senso per- 


» del 1828 (tre anni prima della 
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ché racchiude ed esprimeì 
passo dopo passo, l'assolià 
fa, divina verità. ; 
Ed'è questo il punto ché 
conquista Marx, il quale 
limita a sostituire al terminé 
«divinità» quello di «attività 


umana».E' l’uomo che lavo” 
ra e che produce, il motor 
della:storia. Ed ecco Hegel 
tramutato in protomarxistaîi 
mentre Hitler magari prefe 
risce la pagine in cui sostie? 
ne che «lo spirito tedesco 

lo spirito del nuovo mondo; 
il suo fine e la realizzazione 
della verità assoluta», op' 
pure €he «la guerra è la s47 
lute dei popoli». Ma sono 
‘proprio farina del sacco di 
Hegel? y 


Nella biografia di Rosenk® 


raz, del 1844, si mette più în 
risalto il valore filosofico 
dell’opera di Hegel, mentre 
lo. stesso  Rosenkraz, nell 
1870, premia l'aspetto poli 
tico: «Il suo sistema è il più 


nazionalista tra i pensatorif 


tedeschi».:Hegel trasforma? 


to in prussiano per esaltarol 


la Germania di Bismarck. 


ZA 


i 


I nuovi documenti, circal 


un'’ottantina, ritrovati dagli. = 
studiosi di Bochum, prova: 


no però che l'estetica hege- 
liana ha subito falsificazioni 


letali ad opera dell'allievo 


Hothò, che per i contempo: 


giudizi sulle opere di Goet- 


Faust ritenuta «assoluta Ja 
tragedia filosofica», che a 
Quanto pare si inventò di 
sana pianta il bravo Hotho. 
Così come l’altra famosa e 


«fine dell’arte». I‘«Theologi- 
schen Jugendschriften», gli 
scritti teologici giovanili) 
curati nel 1907 da Hermann 
Nohl, rappresenterebbero 


chiv») solo una piccola par- 
te del pensiero hegeliano. 
«L'eredità di Hegel è stata 


nuncia Annemarie Geth- 


trasmissione del lascito alla 


1899». Mancano, tra l'altro, 
tutti i manoscritti portati da 
Hegel'nel tralosco da Fran- 
| coforte a Jena, nel 1800. Fi- 
niti nel cestino della spaz- 
zatura? Altri, purtroppo, 


di San Francisco, nel. 1906, 
dove li aveva portati il nipo- 
te Arnold Gente. Un segno 


divino, avrebbe detto Frau © 


Marie. 


BIENNALE 


Bologna, dal 7 aprile venticinquesima edizione della super-vetrina 


LIBRI 
Debutta 
‘«Ex libris» 


BOLOGNA — In occasio- 
ne della Fiera del libro 
per ragazzi di Bologna, 
la casa editrice triestina 
E.Elle presenta una nuo- 
va collana di narrativa, 
destinata a un pubblico 
dai tredici anni in poi. La 
nuova sigla è «Ex libris», 
Consapevoli del. fatto 
che i ragazzi d'oggi sono 
abituati a essere esigen- 
ti non solo nei confronti 
del contenuto, ma anche 
della: forma, gli editori 
hanno curato l’«oggetto 
libro» in ogni dettaglio: 
‘ dalla copertina ai carat- 
teri alla carta delle pagi- 
ne, che riproduce i toni 
di colore dell'etichetta - 
esterna. È 
| primi due. titoli che 
aprono la‘ serie sono 
«Cambio di stagione» di 
Angela Nanetti, un ro- 
manzo che si sviluppa 
come un’acuta ricostru- 
zione «dal vivo» dei con- 
flitti fra genitori e figli, e 
«Dopo la catastrofe» di 
Gudrun Pausewang, -in 
cui la storia ricostruisce 
un immaginario disastro 
di Chernobyl: dopo un in- 
cidente a una centrale 
Nucleare, una ragazza si 
mette .in viaggio per 
uscire dalla zona conta- 
minata e vive l’improvvi- 
= diversità della trage- 
| dia. 
Il programma della col- 
lana prevede testi di au- 
tori italiani e stranieri, 
‘scritti con un linguaggio 


|| vicino alla realtà espres- 


siva di‘oggi: problemi at- 
tuali, classici della nar- 
rativa, territori della fan- 
tasia. d 


BOLOGNA — Dal 7 al 10 
aprile si rinnova a Bologna 
la Fiera del libro per ragazzi, 
che festeggia con giusto or- 
goglio: il suo venticinquesi- 
mo anno di esistenza. 
Quando la manifestazione 
nacque, nel 1964, fu presto 
chiaro - dicono gli organizza= 
tori - che il suo ruolo si'sa- 
rebbe immediatamente di- 
stinto da altre fiere del libro, 
come quella di Francoforte, 
e che puntare l’attenzione 
sul libro per ragazzi non era 
una limitazione, bensì l'acu- 
ta identificazione di uno spa- 
zio che — rimasto' scoperto 
fino ad allora — avrebbe in 
seguito acquistato un’impor- 
tanza di rilievo per il mondo 
intero. 

A questa edizione partecipa- 
no 1200 editori, provenienti 
da circa sessanta Paesi, 
compresi Ruanda, Ghana, 
Isole Faroe, Sri Lanka, Iran, 
Iraq, Siria, Guatemala, Hong 
Kong. 


| Come ogni anno, all’esposi- 


zione di libri, alla discussio- 
ne negli stand, alla reciproca 
conoscenza fra editori e agli 
affari la Fiera abbina una se- 
rie di manifestazioni. 

Tra le mostre, quella «classi- 
ca» dedicata agli illustratori 
(una selezione di 80 da 46 
Paesi), un'altra dedicata a. «Il 
libro di testo e il trattato 
scientifico nello sviluppo 
dell’Università contempora- 
nea», un'altra ancora. che 
apre le porte. all’Australia; 
«Koalas, Kangaroos e Koo- 
kaburras» documenta le orì- 
gini e lo sviluppo dell’illu- 
strazione del libro per ragaz- 
zi nel Nuovissimo continen- 
te. 

E, ancora vi sarà un incontro 
con l'autore e disegnatore 
Maurice Sendak, di cui pure 
sarà allestita una rassegna. 
L'incontro. è fissato per l'8 
aprile alle 9.30 nella sala 


convegni del Ristorante Eu- 


E poi mostre 


e dibattiti. 
Partecipano 
1200 editori 


ropa. L'ultima mostra è dedi- 
cata al tema «Il fumetto 
esplora la storia», a cura di 
Claude Moliterni. 

Due i premi assegnati dalla 
Fiera: quello grafico «Fiera 
di Bologna» e quello «Critici 
in erba». Quanto ai conve- 
gni, troveranno posto in un 
«capitolo» 
«Cuore Mostra» (padiglione 
26), dedicato alla presenta- 
zione combinata di film, car- 
toni ‘animati, cassette dedi- 
cati a temi suggeriti dalla let- 
teratura infantile e giovanile. 
Ma se alla fantasia si è ormai 
sovrapposta l'immagine 
elettronica, è meglio andare 
a vedere che cosa sia suc- 
cesso di questo fenomeno. 
Nel «Cuore Mostra» sarà 
pertanto allestita un'area 
convegni, accanto allo stand 
della Rai e delle tv estere. 
Tema dell'incontro (venerdì 
8 aprile alle 9.30): «La scrit- 
tura dietro l'immagine» con 
la partecipazione di esperti 
televisivi, artisti e registi 
(Bruno Bozzetto, Luciano 
Montaldo), uomini di cultura 
del. libro, (Roberto Denti, 
Mauro Laeng) ed. editori 
(Amz, Mondadori)... 5 
Un altro convegno sarà dedi- 
cato a «La circolazione delle 
risorse intellettuali in Euro- 


pa» (sabato 9 aprile, sala ita- ‘ 


lia del Palazzo dei congres- 
si, alle 9.30). Temi: «La mobi- 
lità nel settore scolastico e 
universitario» e «Libro, cine- 
ma e tv per la cooperazione 


denominato‘ 


culturale: circolazione delle 
idee e dei prodotti. 

In occasione del venticin- 
quennale, inoltre, Luca Bo- 
schi e Stefano Bartolomei 
proporranno lo spazio di 
esposizione e videodiffusio- 
ne «A scuola coi cartoons», 
rassegna dei cinema d’ani- 
mazione didattico italiano. 
Accanto a questo, un'esposi- 
zione. altrettanto didattica di 
materiali usati per la realiz- 
zazione dei film: interessan- 
te «dietro le quinte» di un la- 
voro per molti aspetti ancora 
sconosciuto. 

Un accenno particolare me- 
rita ancora la mostra dedica- 
ta all’Australia, essendo la 
prima che documenti lo svi- 
luppo dell’illustrazione nel 
continente dall'epoca colo- 
niale fino a oggi. Quasi cento 
gli illustratori rappresentati 
assieme a una selezione di 
libri rari per meglio sottoli- 


neare le diversità e originali- 


tà e le influenze internazio- 
nali in questo campo. 
Successivamente la mostra 
sarà a Parigi e al Victoria 
and Albert Museum di Lon- 
dra. 

Per quanto riguarda Sendak, 
l’autore sarà presentato da 
Antonio. Faeti, docente di 
Storia: della letteratura per 
l'infanzia dell’Università di 
Bologna. Seguirà una proie- 
zione con le sue immagini 
«tra fantasia e sogno» e 
un'intervista di Paola Vas- 
salli e Michèle Cochet, cura- 
trici della mostra, allestita al 
padiglione 26. 

Insomma; un'altra mega-fie- 
ra, un’altra mega-mostra, 
un'altra Vetrina importante e 
ricca di riflessioni su un 
mondo, come quello del libro 
per-l’infanzia, che dovrebbe 
diventare veramente pane 
quotidiano: e non solo per i 
«piccoli», tenuto conto che è 
Un'editoria raffinata e bella. 


ROMA — Si espento, al- 
l’età di 84 anni, Paolo Mi- 
lano, scrittore e critico. 
Dal 1957 al 1986 tenne la 
rubrica letteraria su 
«L'Espresso», e molti-di 
quegli articoli furono poi 


raccolti in «Il lettore di. 


(Feltrinel- 


professione» 
li). Gli altri suoi voli 
«Lessing» (Formiggini) e 
«Il: proscritto . volonta. 
rio»,' 

Paolo Milano era nato a 
Roma nel 1904. La sua 
passione per il teatro (e 
l’amicizia con Silvio D’A- 
mico) lo portarono a es- 
sere caporedattore della 
rivista «Scenario» fra il 
1932 e il 1936. In quegli 
anni scrisse anche di let- 
teratura su «L'Italia let- 
teraria», s 
Le leggi razziali lo co- 
strinsero a cambiare 
«patria». Emigrò dappri- 
ma a Parigi e quindi a 
New York, dove rimase 
per circa quindici anni, 
insegnando . letteratura 
comparata al Queens 
college. e. alla New 
School of social re- 
search. Qui collaborò a 
«Politics», «The partisan 
review», «The nation». 
Negli Anni Cinquanta 
mantenne ‘inoltre stretti 
contatti con l’Italia e pub- 
blicò su «Tempo presen- 
te», rivista di Ignazio Si- 
lone e Nicola Chiaro- 
monte. î 
Fornito di una cultura 
‘ampia e meditata, Paolo 
Milano parlava tre lin- 
gue e aveva avuto nume- 
rosi e. fecondi contatti 
con scrittori e intellettua- 
li. Conobbe. Thomas 
Mann, Saul Bellow, Mary 
McCarthy, William 


“Faulkner, Bertolt Brecht, 


Aldous Huxley. 
‘La sua rubrica di critica 
letteraria si occupava 
costantemente di libri 
francesi, tedeschi, ingle- 
si. 


Voti sommersi, gloria pure 


Dibattito a Roma sulle nomine, lo scarso «budget», l’attività frenata 


ROMA — Qualche giorno fa, 
alla Casa della cultura di Ro- 
ma, un dibattito. ha riunito 
per la prima volta intorno al 
lo stesso tavolo i protagoni- 
sti della battaglia. che nei 
mesi scorsi divampò sulla 
scelta del direttore del setto- 
re Cinema e spettacolo tele- 
visivo della Biennale: c'era- 
no, tra gli altri, il presidente 
della Biennale Paolo Porto- 
ghesi, il consigliere Gian 
Luigi Rondi, l'ex. direttore 


‘Carlo Lizzani, il presidente 


del Sindacato critici Lino 
Miccichè, il consigliere 
Gianni Borgna (che si occu- 
pa per conto del Pci dei pro- 
blemi cinematografici e face- 
va gli onori di casa), nonché 
il direttore neo eletto Gu- 
glielmo Biraghi. Ù 

Chi si attendeva il riaccen- 
dersi delle polemiche è ri- 
masto deluso. Del resto, il ti- 
tolo stesso del dibattito invi- 
tava alla pace, all'armistizio: 
«Dimenticare , Venezia?», 


una domanda parafrasata” 


dal titolo di un film di Brusa- 
ti,che chiedeva una sola ri- 
sposta, e costruttiva. No, non 
dimentichiamola affatto, ve- 
diamo, invece, cosa si può 
fare per risolverne i proble- 


mi che non sono di certo finiti - 


col. completamento dell’or- 
ganigramma. — 

E.i problemi sono tanti, tan- 
tissimi. E vengono da lonta- 
no. Non solo dal. discusso 
nuovo Statuto, ma anche dal- 
lasua applicazione, o, se vo- 
lete, dalla sua distorta appli- 
cazione: Si parla tanto della 
lottizzazione,.cui nell'ultimo 
decennio è andato in contro 
l'istituto. Come è avvenuta? 


Quando avviene? Il dibattito > 


l’ha chiarito... ; 
La nomina del consiglio ‘di- 
rettivo dell'Ente è un'opera- 
zione molto laboriosa. Dap- 


prima a molte associazioni | 
culturali riconosciute, a or-' 


ganizzazioni di pubblico, ec- 
cetera, vien chiesto di pro- 
porre dei candidati. General- 
mente queste fanno. il loro 
dovere, proponendo un va- 
Stissimo ventaglio di perso- 
nalità della cultura che sa- 
rebbero in grado di coprire 
tutte le esigenze della Bien- 
nale, garantendone altresì 
l'immagine sul piano del 
prestigio. 

Successivamente . la rosa 
Viene sottoposta a quelli che 
potremmo definire i «grandi 
elettori» (ministeri, sindaca- 
ti, la presidenza del consi- 
glio, enti locali), i quali sono 
liberi di tenerne conto, oppu- 
re di scegliere altre persone 


_di loro gradimento. 


E’ quiche avviene la lottizza- 


zione; è qui che i partiti met-. 


tono le mani sulla Biennale. 
Per esempio, in occasione 
delle ultime nomine, nessu- 
no, dicesi nessuno; dei nomi- 
nativi proposti dalla. base 
culturale del: Paese, è stato 
eletto! 

Secondo punto dolente. Lo 
statuto della Biennale preve- 
de dei piani quadriennali ge- 
nerali, che poi dovrebbero 
essere recepiti dalle varie 
sezioni. dell'istituto. In altri 
termini, esso indirizza l’ente' 
Verso un'attività interdisci- 
plinare. Logica vorrebbe che 
la nomina dei direttori di se- 
zione avvenisse dopo l'ap- 
provazione del piano qua- 
driennale da parte del diret- 
tivo neo eletto. E, difatti, nel 
primo quadriennio. ciò av- 
venne. Lo ha ricordato al di- 


battito. Francesco . Maselli ' 


che faceva parte del primo. 
direttivo eletto col nuovo sta- 
tuto. 4 

Ma Maselli ha anche aggiun- 
to che il piano. trovò l’imme- 
diata opposizione dei partiti, 
di tutti i. partiti, nessuno 
escluso, e che, siccome buo- 
na parte dei consiglieri era 


legata a questo o a quel par- 
tito, non fu preso nemmeno 
in considerazione. Con l’an- 
dar del tempo poi, le nomine 
sono, state tanto ritardate 
che è già una fortuna sé il di- 
rettivo riesce a eleggere i di- 
rettori disezione e a lasciarli 
elaborare i loro programmi 
come cani sciolti, senza che 
uno sappia:cosa fa l’altro. 

Né, qualora il piano qua- 
driennale ci fosse ela volon- 
tà di svolgere un'attività in-. 
terdisciplinare anche, tutte 
queste buone intenzioni po- 
trebbero essere realizzate. 
La Biennale. mancherebbe 


' delle strutture per ‘attuarle. 


Così come deifinanziamenti. 
L'intera Biennale gode di fi- 
nanziamenti pari a quelli di 
cui si avvalgono festival ci- 
nematografici come Cannes 


.e Berlino, che si occupano 


solo di cinema e si limitano e 
esporre film per soli dodici, 
al massimo quattordici gior- 
ni all'anno. 

Con lo stesso finanziamento 
la Biennale dovrebbe svol- 
gere una attività permanente 
e interdisciplinare distribuita 
su cinema, televisione, tea- 
tro, musica, arti figurative, 
architettura. E con lo stesso 
personale, il quale basta sol- 
tanto—e a malapena — per 
soddisfare le esigenze di un 
unico settore. È 
Impossibile immaginare in 
tali ‘ condizioni  Un'attività 
‘contemporanea dei vari set- . 
tori. Mancherebbero addirit- 
tura i vani, le scrivanie e le 
sedie, dove far sedere j ri- 
Spettivi direttori. A ciò ag- 
giungasi che.i:direttori sono 
sottopagati, e che, quindi, 


| non possono lavorare a tem- 


po pieno, come quelli di Can- 
nes e di Berlino (che hanno 
molto meno da fare), e che la 
Biennale dipende dal para- 
stato, con tutte le complica- 
zioni burocratiche che ciò 


comporta. 


Lizzani, forte della propria ; 


esperienza, ha pronosticato 
a Biraghi vita più dura que- 
st'anno che non l’anno'scor- 


so, quando egli era unica- . 


mente il'curatore pro tempo- 
re e doveva rispondere solo 
al presidente, data la.vacan- 
za di poteri determinata dal. 
fatto che il vecchio direttivo 
era scaduto e il nuovo non 
ancora nominato. Dunque 
Biraghi agiva in un'regime 
commissariale che consenti- 
va una irripetibile libertà d'a- 
zione, 3 
E° chiaro, per ciò, che lau- 
spicata attività permanente 
rimarrà una pura dichiara- 
zione d'intenti. Tutt'al più Ve- 
nezia potrà avocare a sé 
«L'immagine elettronica», 
Qualora Bologna ci. rinun- 
Ciasse definitivamente. E sa- 
rà già molto se Biraghi riu- 
scirà ad allestire una Mostra 
del cinema degna di tal no- 
me. 


Questo è quanto emerso dal 
dibattito romano... 
Per il resto, le polemiche su 
quale tipo di attività privile- 
giare — la permanente o la 
espositiva, il Beaubourg o/il, 
Palazzo del Cinema — sono 
assolutamente prematuri.» 
Prima vanno. affrontati i pro- 
blemi a monte: strutturali e 
finanziari. Con una volontà 
politica che dovrebbe manìi- 
festarsi anzitutto nel consi- 
glio direttivo. Il quale si pre- 
senta già spaccato in due, 
come lo ha dimostrato la sof- 
ferta. elezione. di. Biraghi e 
come ha confermato lo stes- 
sO. presidente Portoghesi. 
Per non rimanere nel vago, 
si è già capito che i consi- 
glieri di osservanza demo- 
cristiana vogliono prendere 
le distanze. Dalle distanze al 
boicottaggio il passo è bre- 
ve. 

[Callisto Cosulich] 


ranei non erano facilmente. 
Scopribiti. Ad esempio, il 


he,.con la famosa critica sU 


discussa tesi di Hegel sulla © 


(secondo il. «Bochum. Ar-° 


decimata: due volte — de- 


mann-Siefert — ,prima dal- 
lamoglie Marie, e poi nella 


Koenigliche» Bibliothek, nel | 


scomparvero nel terremoto 
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L’aio in bolletta | Attrice. È anche diva 


Il «caso unico» di Bette Davis, che oggi co 
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ll Collegium lenense all’inizio del Settecento, in una stampa. All'Università di Jena, considerata all’epoca il 


O.Reconorite . 
I. ormvicto: 


AA 


centro del pensiero tedesco, Hegel fu introdotto da Goethe, che lo aveva preso a benvolere. 


Georg : Wilhelm. Friedrich 
Hegel nasce il 27 agosto 
del:1770 a Stoccarda. Il pa- 
dre è funzionario. statale 
nell'amministrazione fi 
Nanziaria. Il fratello mag- 
giore muore. (la. sorella 
Christiane si toglierà la vita 
nel 1832), e la madre vizia 
l'unico figlio maschio, fin 
da piccolo educato «da ge- 
Nio». Georg, per la verità, è 
il primo in ogni materia e i 
suoi scritti vengono pubbli 
camente premiati. E' lo stu- 
dente modello per. eccel- 
lenza. 

Subito dopo la maturità, nel 
1788, si trasferisce a Tubin- 
ga e dapprima; per obbedi- 
re ai desideri della madre 
(nel frattempo scomparsa) 
Vorrebbe diventare un teo- 
logo. protestante! Nei cin- 
Que‘anni di Tubinga:diven> 
ta amico di Friedrich Schel- 
lihge di Hoelderlin. Fra i 
tre si. crea una specie di 
confraternita di cui è Hegel 
quello che trae il maggior 
giovamento. Ma nessuno 
allora vede in lui il grande 
filosofo. g x 
influenzato da Jean-Jac- 
ques Rousseau, sviluppa la 
prima teoria «antiautorita- 
ria», una specie di dottor 
Spock «ante litteram». l.ge 


TEATRO 
E’ morto 
Pagano 


PARIGI — Mauro Paga- 
no, uno tra i più noti e 
prestigiosi ‘scenografi 
del teatro lirico, è morto 
a Parigi a soli 37 anni..Il 
decesso è avvenuto sa- 
bato, al termine.di una 
lunga malattia, ma solo! 
ieri se n’è avuta notizia. 
Allievo di. Ezio: Frigerio, 
Pagano aveva. lavorato 
al fianco dei più grandi 
registi lirici europei, a 
Milano, Salisburgo e Pa- 
rigi. Dopo un lungo ap- 
prendistato con Frigerio, 
aveva firmato le sceno- 
grafie dell’«Aida» e della 
«Sonnambula» alla Sca- 
la, di «Così fan tutte» e 
«Don Giovanni» al Festi- 
val di Salisburgo, della 
«Gazza ladra» a Colonia 
e del «Tristano e Isotta» 
all'Opera di Parigi. 
Sempre nella capitale 
francese, al Theatre du 
Chatelet, aveva curato le; 
scenografie per «Il pipi 
strello» di Strauss, per 
«L'italiana in Algeri» di 
Rossini e per «Orfeo ed 
Euridice» di Gluck. 
Pagano è morto prima di 
aver potuto realizzare il 
SUO sogno; più volte 
espresso, di lavorare 
con un regista vicino al 
Suo ideale estetico. 
«Vorrei, come Frigerio 
con Strehler o Peduzzi 
con Chereau — diceva 
— lavorare ‘regolar- 
mente con un regista, 
per realizzare quella 
simbiosi in cui lo spetta- | 
tore non sa più dove fini- 
sce il lavoro del regista e 
dove comincia. quello 
dello scenografo». 
Particolare apprezza- 
mento aveva suscitato il 
lavoro svolto da Pagano 
al Festival di Salisburgo, 
con allestimenti che ave- 
Vano grandemente con- 
tribuito al successo delle 
opere mozartiane ivi al- 
lestite. 


nitori, sostiene, non devo- 
no reprimere i figli, ma la- 
sciarli gridare o piangere, 
invece di indossare la tona- 
ca, e nel 1793 (come prima 
di lui Kant) diventa profes- 
sore, 


modestissima 

Per anni vivrà modesta- 
mente come: precettore, 
educando i rampolli di fa- 
miglie patrizie, a Berna e a 
Francoforte. Nel 1799 il pa- 
dre muore e gli lascia una 
modestissima eredità, ma 
Hegel si licenzia e si trasfe- 
risce a Jena, che a quel 
tempo può essere conside- 
rata il centro del pensiero 
tedesco. Goethe, che ha 
una casa a Jena, anche .se 
abita a Weimar, lo prende a 
benvolere, lo introduce 
nell'università, dove inse- 
gna anche l’amico Schel- 
ling. 

Hegel ottiene una docenza, 
ma è pagato poco è irrego- 
larmente; le. casse dello 
Stato sono vuote, e ha po- 
chi studenti. Solo nel. 1805, 
sempre grazie a Goethe, 
ottiene uno stipendio, mi- 
sero ma regolare; non se 
ne preoccupa troppo: è oc- 


cupato a scrivere «Die 
Phaenomenologie des Gei- 
stes», la fenomenologia 
dello spirito. 


Questo «capolavoro. del- 
l'incomprensibilità», come 
lo definisce uno dei suoi 
critici, basta da solo a pro- 
vare lasua grandezza. E' la 
base del marxismo, e del 
pensiero rivoluzionario, 
anche: se i contemporanei 
non lo comprendono in tut- 
ta la sua importanza. E He- 
gel lo scrive in fretta, sem- 
pre sotto la necessità del 
denaro; perché l'editore gli 
paga modesti anticipi solo 
alla, consegna delle pagi- 


\ne. 


Le. condizioni finanziarie 
sono. quasi tragiche, e si 
aggiunge anche la storia 
conla padrona di casache, 


dopo esser rimasta vedo-' 


va, vorrebbe che mante- 
nesse la promessa di.spo- 
sarla. Ma Hegel resiste: il 
figlio illegittimo Ludwig 
non avrà un'esistenza feli- 
ce e morirà a Giakarta, nel 
1831, lo stesso anno del pa- 
dre.‘ ) 

Grazie, alla protezione di 
amici, Hegel diventa diret- 
tore del «Bamberger Zei- 
tung» (un posto che gli ren- 


de poco e. gli costa molto 
tempo) e infine, nel 1808, è 
rettore dell’Aegidien-Gym- 
nasium di Norimberga. Sta 
per. giungere .il grande 


‘amore: si sposa e comincia 


a scrivere «Scienza della 
logica». Infine nel 1816 vie- 
ne chiamato all'università 
di Heidelberg, dove scrive 
l'«Enciclopedia delle scien- 


ze filosofiche». 


A Berlino 
finalmente 


A Heidelberg resta solo 
due anni, e nel 1818 viene 
chiamato a Be.lino, dove 
prende la cattedra che era 
stata di Johann Gottlieb 
Fichte. A 48. anni ha infine 
un giusto stipendio, duemi- 
latalleri all'anno, ela meri- 
tata tranquillità. . Adesso 
non si lamenta più. 

Le sue lezioni sono affolla- 
te. e seguite, la sua fama 
cresce di anno in anno. In-, 
segna per tredici anni e di- 
venta rettore. La sua morte 
giunge inattesa, nel sonno. 
| suoi ammiratori ottengo- 
no che non venga sepolto 
nel cimitero degli appestati 
(dato che è morto di colera) 
ma sepolto con onori 


CINEMA 


Servizio di 
Callisto Cosulich 


L’ultima biografia di Bette 
Davis che ho sotto mano è 
quella contenuta nel «Press 
book» di «Le balene d'ago- 
sto», distribuito a Cannes nel 
maggio ’87. Vi si legge che il 
film di Lindsay Anderson éil- 
suo centesimo. Sarà vero? 
Ho i miei dubbi. Credo che 
l'anonimo estensore della 
biografia abbia arrotondato 
la cifra. La monografia del- 
l'attrice, scritta da Jerry Ver- 
milye, pubblicata da Milano 
Libri nel 1984 e aggiornata, 
quanto a film, sino al 1978, 
ne cataloga solo 86. Possibi- 
le che in nove anni ne abbia 
interpretati altri quattordici? 
Ad ogni modo non è questo il 
problema: novanta o cento, 
Bette Davis — che oggi com- 
pie gli ottant'anni tondi — ri- 
mane un fenomeno di longe- 
vità artistica che ha tutta l'a- 
ria di voler durare ancora 
per un po’, stando alla friz- 
zante apparizione dell'attri- 
ce, nel settembre scorso a 
Deauville, dove ella tenne 
banco oscurando tutte le al- 
tre presenze: Deauville, co- 
m'è noto, è la pista di lancio 
europea del cinema statuni 
tense. Dopo Venezia vi si tie- 
ne un festival annuale, riser- 
vato all'ultima produzione 
hollywoodiana e  off-holly- 
woodiana. 
E lì che l’ultimo film in cui 
Bette è apparsa, ha avuto. il 
suo secondo. batiesimo., Il 
primo; lo ebbe in preceden- 
za a Cannes, senza la sua 
presenza. In compenso c'era 
Lillian Gish, l’altra «grande 
vecchia» impiegata da Lind- 
say Anderson. E Lillian Gish 
rubò la scena a Lady D., pre- 
sente con il Principe Carlo 
alla trionfale proiezione te- 
nutasi al Palais. 


Sono, questi, gli irresistibili 
fenomeni di cinefilia acuta, 
possibili ormai soltanto ai fe- 
stival. Poi, quando un film, 
pure egregio, come «Le ba- 
lene d'agosto», viene lancia- 
to sul mercato, il successo ri- 
mane modesto. li. cinema è 
divenuto uno spettacolo éli- 
tario, mainon tanto da eleg- 
gere attrici ultraottantenni a 
«money maker star». 

Attrici.o dive? La domanda è 
pertinente soprattutto nei 
confronti di Bette Davis. Ge- 
neralmente una diva si crea 
un personaggio e. non l’ab- 
bandona più.Ragione per 
cui, avanzando l'età, questo 
personaggio le resta addos- 
so come la camicia di Nesso 
e la‘costringe ad abbandona- 
re ilcampo. L'attrice, invece, 
rifugge dal'dedicarsi a un'so- 
lo personaggio. Ama cam- 


Un personaggio 


di donna forte: 


e non soltanto 


sullo schermo... 


biare ruoli, dimostrarsi pro- 
teiforme, far vedere ‘che la 
propria arte non conosce li- 
miti. Ragione per cui l’invec- 
chiare non la intimorisce, 
perchè ogni età offre occa- 
sione e personaggi diversi. 
Esempio tipico: Simone Si- 
gnoret, la quale una mattina, 
svegliandosi, si accorse di 
essere diventata vecchia, 
grassa e brutta; ma, anzichè 
demoralizzarsi, prese lo 
slancio per iniziare una nuo- 
va e ancor più fortunata car- 
riera. 

E allora, Bette Davis, che co- 
s'è stata e che cos'è ancora? 
Una diva 0 un'attrice? Come, 
fa notare Alvise Sapori, il no- 
stro massimo esperto in ma- 
teria, che ha incluso Bette fra 
le dive e le ha dedicato un 
capitolo inel suo primo volu- 
me sulle «star» americane, 
la Davis è un caso, forse uni- 
co nella storia del cinema, di 
attrice che nello stesso tem- 
po è diva, o, viceversa, di di- 
va che nello stesso tempo è 
attrice. Nel senso che ella ha 
saputo infrangere le barriere 
del tempo (come fanno le at- 
trici), pur rimanendo fedele 
al suo proverbiale personag- 
gio (come è dovere delle di- 
ve). 
Quello di una donna capace 
di autogestirsi e di imporre il 
proprio carattere, in tutte le 
circostanze, anche in quelle 


mortali, senza riguardi per . 


nessuno, nemmeno per. se 
stessa. Probabilmente, anzi 
certamente, un personaggio 
molto affine a lei, e nello 
stesso tempo, applicabile a 
un'incredibile varietà di si- 
tuazioni: dalla prostituta alla 
regina; dall'adolescente alla 
vegliarda. 


E, difatti, Bette Davis non at- 
tese di esserlo, per interpre- 
tare parti di vecchia: fu Elisa- 
betta d'Inghilterra nell'età 
già matura della regina, 
quando aveva appena tren- 
tun anni. Lo fu nel «Conte di 
Essex» di Michael Curtiz, da- 
tato 1939. E chi ha visto «Le 
balene d'agosto», si sarà ac- 
corto come ella riesca a do- 
minare la sorella Lillian 
Gish, a imporre la propria 
volontà, pur avendo l’handi- 
cap di essere cieca. 


Quale personaggio? 


Bette Davis conserva nel suo 
medagliere due Oscar e set- 
te candidature alla statuetta, 
nonchè innumerevoli altri 
premi e riconoscimenti più o 
meno importanti. Ha scritto 
nel 1962 un libro di memorie, 
«The lonely life», che ormai 
farebbe bene ad aggiornare. 
Tra i film da lei interpretati 
che mi piace ricordare, occu- 
pano un posto. d'onore: 
«Schiavo d'amore» (1934) di 
John Cromwell, «Le cinque 
schiave» (1937) di Lloyd Ba- 
con, «La figlia del vento» 
(1938) e «Piccole. volpi» 
(1941) di. William Wyler, 
«Peccato» (1949) di King Vi- 
dor, «Eva contro Eva) (1950) 
di Joseph L. Mankiewicz. 
E ancora: «Al centro dell’u- 
ragano» (1956) di Daniel Ta- 
radash, «Pranzo di nozze» 
(1956) di Richard Brooks, 
«Angeli con la pistola» (1961) 
di Frank Capra, «Che fine ha 
fatto Baby Jane?» (1961) di 
Robert Aldrich, «Lo scopone 
scientifico» (1972) di Luigi 
Comencini e, naturalmente, 
«Le balene d'agosto». 
Come si vede, Bette ha la- 
sciato traccia anche nel cine- - 
ma.italiano: esattamente due 
volte, poichè, prima de «Lo 
scopone scientifico», apparì 
anche in «La noia», nel 1964. 
Damiano Damiani ancora si 
rammarica di non averle da- 
to un ruolo più importante, 
mentre Matteo Spinola, il 
press agent del film, ha ri- 
cordato con quale intelligen- 
te furbizia ella uccellò Oria- 
na Fallaci che voleva da lei 
un'intervista: un'intervista 
che le era indigesta, poichè 
‘aveva immediatamente. ca- 
pito che la Fallaci avrebbe 
scritto: «Quando ero bambi- 
na e andavo a vederla al ci- 
nema, era giovane e bella e 
aveva gli occhi stellati, men- 
tre adesso ha i denti rifatti e 
la parrucca». 
Rinviò l’intervista a data più 
propizia: a Londra, dove la 
giornalista avrebbe avuto 
l'occasione di conoscere an- 
che la figlia dell'attrice. La 
‘ Fallaci se ne andò lusingata 
di tanta attenzione, però, 
l'intervista, non gliela fece 
“mai. Bette Davis, come dice- 
vo; ha sempre imposto la 
propria volontà: sullo scher- 
mo così come nella vita. 


MB SPIELBERG. Sarà girato 
in gran parte in Spagna, tra 
Granada e Almeria, il terzo 
film della fortunata. serie 
ispirata alle avventure di «In- 
diana Jones». La pellicola; 
diretta da Steven Spielberg, 
candidato all'Oscar per il 
suo «L'impero del sole» ver- 
rà a costare circa trenta mi- 
lioni di dollari, pari a trenta- 
sei miliardi di lire. 


vi 


mpie gli ottant'anni 


Cinquant'anni di cinema sintetizzati in due immagini: 
sopra, Bette Davis negli anni ’30, in «La signora 


Skeffington» assieme a Richard Waring; qui sotto, nel 
ruolo di Alice Gwynne Vanderbilt, in «Gloria 


Vanderbilt». 


si 
bad 


asse 
dA 


5 Rue bozzetti per l'allestimento dell’«Aida» di Verdi che andrà in scena a Trieste, 
Me ultimo spettacolo in cartellone. Lo firma Virginio Puecher, 61 anni e almeno 


0 regie al proprio attivo. (Foto De Rota) 


LIRICA: INTERVISTA 


«Aida», la storia vista dai perdenti 


Così la propone il regista Virginio Puecher al «Verdi» di Trieste: come l’autore voleva 


Intervista di 
Giorgio Pison 


TRIESTE — «Cinque anni fa 
a Colonia una mia messin- 
scena di Aida, che faceva le- 
va sulla stessa idea cui si 
uniforma il prossimo allesti- 
mento di quest'opera a Trie- 
ste, ha avuto dal pubblico ac- 
coglienze drammatiche. 
Avevo ambientato il capola- 
voro verdiano nel foyer del- 
l'Opéra di Parigi, peraltro di 
stile assiro-babilonese, e la 
platea si divise a metà. Parte 
applaudiva freneticamente, 
parte dissentiva forsennata- 
mente. Ne seguì un pestag- 
gio selvaggio tra spettatori, 
che durò una ventina di mi- 
nuti. Ma ultimamente, ripre- 


so quello stesso allestimen-. 


to, mi dicono che esso ha re- 
gistrato un autentico. trion- 
fo». 
Chi parla è Virginio Puecher, 
cui il Teatro Verdi di Trieste 
ha affidato la regia dell'«Ai- 
da», che andrà in scena, ulti- 
. mo spettacolo in cartellone, 
martedì 12. «Mi sembra un'i- 
dea criticamente giusta — 
spiega — ambientare que- 
st'opera nella stessa epoca 
in cui Giuseppe Verdi l’ha 
scritta, anziché al. tempo dei 
faraoni. E perciò liberarla da 
tutti i suoi orpelli Kitsch, ele- 
fanti e cammelli, e ricondur- 
la'a una chiave cameristica, 
più corrispondente al dettato 
musicale verdiano e al gioco 
psicologico dei personaggi, 
altrimenti offuscato da quel 
polverone di barbe finte e di 
piramidi di cartapesta che lo 
stesso Verdi, con forte senso 
d'autoironia, definiva un ba- 
taclàn». 2 i 
Ma ricondurre Aida alle reali 
proporzioni drammaturgiche 
e musicaliche Verdi le aveva 
conferito vuol dire collocare 
l'opera — dice il regista — 
nel suo contesto storico rea- 


le. «A parte l'occasione per 
cui l’opera è stata scritta, l'i 
naugurazione del Canale di 
Suez, nell’Europa del 1871 
circolavano idee e movimen- 
ti che non dovevano suonare 
molto bene alle orecchie di 
Verdi. | primi nazionalismi, 
le spinte imperialistico-colo- 
niali, le esposizioni univer- 
sali quali occasioni per mo- 
strare i muscoli agli antago- 
nisti, un Risorgimento. italia- 
no che si concludeva grazie 
ai massicci interventi capita- 
listici e militari stranieri: per 
Verdi c'era materiale suffi- 
ciente per indignarsi e riflet- 
. fere, nella prima opera che 
gli fosse capitata a tiro, tutto 
quel bataciàn internazionale 
che ora trasferiva il suo circo 
nella giovane Africa». 


«Benché opera commissio-. 


nata, occasionalmente cele- 
brativa, che cosa ci racconta 
invece Aida? E' la storia di 
una simpatia fra un rappre- 
sentante di un popolo op- 
pressore e una rappresen- 
tante di un popolo oppresso. 
Una storia dal punto di vista 
dei perdenti, l'esatto contra- 
rio di un'opera agiografica. 

«Se si aggiunge che Rada- 
mes è un giovane. eroe di 
bella presenza in odore di 
regalità perché concupito da 
una figlia di re dotata di tutti i 
requisiti per piacere (bellez- 
za, denaro, potere), viene il 
sospetto — rileva il regista 
— che la sua scelta di cam- 
po; il suo tradimento non sia 
frutto di un generico senti- 
mento amoroso, ma di un più 
profondo risentimento, quel- 
lo verso una patria che non è 
più tale, ma assomiglia piut- 
tosto a una multinazionale». 

Secondo Puecher, in que- 
st'interpretazione c'entra la 
musica stessa. «Essa si in- 
nalza solo quando cantano i 
personaggi impigliati nel di- 
lemma amore-politica. Per il 


Per dimostrare 


no che nel '43 lo stava tra- 
sportando a Mauthausen da 
dove:non ritornò, ebbe modo 


 (senzakitsch) 


il senso critico 


di quest’opera 


resto è musica volutamente 
d'occasione: ufficiale, bur- 
banzosa, plateale. Al di là 
del finto esotismo e del fasto 
da cartapesta, si tratta di co- 
gliere una storia di rapporti 
reali, intimi. Verdi accettò la 
commissione, ma ci mise il 
veleno dell'amore di libertà, 
del rifiuto di un mondo uni- 
forme, più forma:che sostan- 
za. Egli stesso, con quesi'o- 
perazione dal di dentro, fece 
cadere alla propria opera la 
maschera dell'esotismo di 
maniera». 


Milanese, Virginio Puecher 
respirò già nella propria fa- 
miglia — origini trentine con 
diramazioni a Trieste — un 
clima lombardo-veneto se 
non mitteleuropeo. La sua 
maestra elementare essen- 
do imparentata coi proprie- 
tari del Teatro Girolamo da 
bambino si appassionò ai 
burattini. E a casa giocava a 
costruir teatrini («Provocai 
due incendi che rimasero 
storici in famiglia»). 

Una casa — la mamma cul- 
trice di lettere e musica — 
sempre frequentata da gente 
di teatro. Papà, notaio, non 
Vedeva di buon occhio quella 
sua precoce inclinazione per 
ilteatro, lo voleva laureato in 
legge. 

«Ma. avevo solo 17 anni, 
quando papà mi raccoman- 
dò infine di seguire la mia 
strada. Antifascista, dal tre- 


racconta — di mandarmi 
una cartolina per salutarmi e 
darmi via libera. Una cartoli- 
na, era destino, che riprodu- 
ceva il teatro della Scala». 
Finisce la guerra, fa il croni- 
sta giudiziario a «Milano- 
Notte», poi a Roma dà l’esa- 
me da allievo regista, ma 
non ha compiuto i prescritti 
21 anni e Silvio D'Amico, gli 
assicura l'iscrizione automa- 
tica per l’anno successivo, 
Intanto Orazio Costa lo pre- 
senta a Giorgio Strehler. E* 
fatta. 
«Fra il 1948 e il '49 ho fatto 
l’assistente, il trovarobe, an- 
che il macchinista, perfino la 
comparsa, all'occorrenza. 
Ma non ci guadagnavo da vi- 
vere. E allora di nuovo a Ro- 
ma, alTerzo programma del- 
la Rai, collega d'ufficio Carlo 
Emilio Gadda. E nel ‘54 ecco 
l'offerta di un primo incarico 
remunerato: al Piccolo di Mi- 
lano, assistente di Strehler. 
E l'anno dopo il debutto.con 
La lunga giornata verso la 
notte di O’Neill, interpreti 
Renzo. Ricci, Eva Magni, 
Giancarlo Sbragia e Glauco 
Mauri. 
«Anni stimolanti, esaltanti — 
afferma — quando si faceva 
Un teatro di qualità in assolu- 
ta economia di mezzi. Pertre 
anni fui vero e proprio sosti 
tuto di Strehler; con espe- 
rienze esterne, per esempio 
con lo Stabile di Genova; de- 
finitivo distacco, nel 68, con 
la regia dell’ Istruttoria di 
Weiss». 
A 61 anni, Virginio Puecher 
può vantare l'allestimento di 


non meno di 180 spettacoli. | 


Prosa, lirica, operetta anche 
cabaret. In Italia, in Francia, 
in Germania, in Argentina, 
negli Stati Uniti. «Un partico- 
lare ricordo, fra tanti? L'alle- 


stimento nell'84 del Fausts- 
zenen di Shumann alla Feni- 
ce: un oratorio in forma d'o- 
pera, per la prima volta, con 
movimento scenico. ininter- 
rotto per più di due ore, 0gr 
getti e macchine volanti. Uno 
spettacolo difficilissimo» 

E tornando all’«Aida», com'è 
che la storia verrà datata al- 
l'epoca di Verdi? La dichia- 
razione.dì guerra, alla Scena 
I; riproduce per esempio una 
situazione da. parlamento 
mediorientale. Costumi otto- 
centeschi, ‘ stile . coloniale. 
Ministri, diplomatici in felu- 
ca, Sacerdoti in vesti masso- 
niche, soldati in chepì. Rada- 
mès come Lawrence d'Ara- 
bia. 

«E la Scena Il, al tempio, ri- 
calca un'investitura ufficiale 
di un nuovo comandante del- 
le truppe, secondo un ceri 
moniale rituale. E la camera 
di Amneris, nelsecondo atto, 
è una grande terida da cam- 
pagna coloniale, le schiave 
trasformate in amiche salot- 
tiere. 

«Perla scena del trionfo ave- 
vo pensato al passaggio di 
un treno (la carrozza reale, 
quella dei soldati, quella dei 
prigionieri) come per la festa 
ufficiale  dell'inaugurazione 
del Canale. Invece, per me- 
glio significare tutto il kitsch 
della. situazione, ho: infine 
ideato l’entrata in scena di 
quattro carri monumentali 
che si ricompongano a for- 
mare, secondo un'ufficialità 
la più vietamente retorica, la 
sagoma di ùn Altare della 
patria: 

«E il sipario cala, quando si 
riapre l'angusto spazio che 
esclude Radamès dal resto 
della scena, con l'apparizio- 
ne diun'enorme biga trionfa- 
le trainata da quattro cavalli 
di bronzo, Un autentico pez- 
zo di bravura del laboratorio 
scenico triestino». 


Unomattina. Con Livia Azzariti, Piero Ba- 


daloni. 
Collegamento con il Gr2. 
Tg1 Mattina. 


Dadaumpa. Una storia del varietà televi- 


Prima edizione. Mario Pastore ed Enza 
Sampò leggono e commentano i giornali. 
Muoviamoci, con Sydne Rome. 

L'Italia s'è desta. Con Michele Mirabella. 
Star bene in società. 


sivo. 


Tg2 Flash. 


Tg1 Mattina. 


Intorno a noi. Con Giosuè Boetto e Sabi- 


na Ciuffini. 

llicalabrone verde, telefilm. 
Che tempo fa. 

Tg1 Flash. 


Pronto... è la Rai? Con Giancarlo Magalli 


e Simona Marchini. 
Telegiornale. 

Tg Tre minuti di... 
Pronto... è la Rai? 


Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 


la. 
Cronache italiane. A cura di F. Cetta. 


Tg1 cronache: Nord chiama Sud-Sud 


chiama Nord. 

Big! Il pomeriggio-ragazzi con giochi. 
Oggi al Parlamento. 

Tgi Flash. 


Parola mia, condotto da Luciano Rispoli. 


In studio Anna Carlucci. 
li libro, un amico. 
Almanacco del giorno dopo. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 

Il caso, di Enzo Biagi. 
«REQUIESCANT» (1966), 


smann, Carlo Paolucci (1.0 tempo). 
22.45 Telegiornale. 
22.55 «REQUIESCANT», film (2.0 tempo). 


24.00 Tg 1 Notte, Oggi al Parlamento. Che tem- 


po fa. 
0.15 Dse: Panorama internazionale. 


film. Regia di 
Carlo Lizzani, con Lou Castel, Mark De- 
mon, Pier Paolo Pasolini, Rossana Kri- 


Dse Follow me, corso di lingua.inglese. 
Il gioco è servito, Paroliamo. 
Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. 
Tg2 Ore tredici. 

Tg2 Diogene: al servizio dei cittadini. 
Mezzogiorno è... 

Quando si ama. Serie Tv. 

Tg2 Ore quattordici e trenta. 

Oggi sport. A cura di Gianni Vasino. 
D.0.C. Musica e altro a denominazione 
d'origine controllata. 

Lassie, telefilm. 

Il gioco è servito: Farfade. 

Dal Parlamento. 

Tg2 Flash. 

Il piacere di... star bene. Medicina 33. 
Uno psicologo per tutti, telefilm. 

Tg2 Sportsera. 

Faber. L’investigatore, telefilm. 

Tg2 - Oroscopo. 

Meteo 2 previsioni del tempo. 

Tg2 Telegiornale. 

Tg2 Lo sport. 

Non solo Bond. 11 film con Sean Conne- 
ry. «LA DONNA DI PAGLIA» (1964) dram- 
matico. Regia di Basil Dearden. 

Tg2 Flash. 

D.0.C. Offerta speciale. 

Tg2 Ore ventitré e trenta. Meteo 2. 
Pallacanestro: Semifinale della Coppa 
dei campioni. 

Appuntamento al cinema. 

Cinema di notte. Il club. del martedì. «IL 
TESTAMENTO DEL MAESTRO». Film del 
brivido. Regia di Jean Renoir. 


22.45 
22.50 


23.35 


Lilly 


Dse Meridiana. L'uomo e il suo ambien- 
Îe.. 

Rai Regione. Telegiornale regionale. 
Jeans 2. Con Fabio Fazio e Simonetta 
Zauli. 

Lozzo di Cadore, atletica leggera, 8.0 
Cross Pradelle. 

T93 Derby. 

Geo. In studio Folco Quilici. 

Vita da strega, telefilm. 

T93- Meteo 3. 

Rai Regione, Telegiornale regionale. 

20 anni prima - Schegge. 

Dse Materiali didattici. Ignazio Silone. 
Trasmissione forzata, di Dario Fo e Fran- 
ca Rame (1.a puntata). 

«Scacco alla regina» (Il). Gli inglesi nel 
cinema. degli anni ‘80. «ANOTHER 
COUNTRY» (LA SCELTA), film. Regia di 
Marek Kanievska, con Rupert Everett, 
Colin Firth, Michael Jenn (1.0 tempo). 
Tg3 Sera. 

«ANOTHER COUNTRY». Film. (2.0 tem- 


po). 
Tg3 Notte. 


Carati (Italia 7, 20.30) 


RAIUNO 


Pasolini 


attore 


° Solinas) 


Radiouno 

Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56,, 7.56, ‘9.57, 11.57; 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17,49, 21, 23. 

, 6: Ondaverde, programma di Lino 
Matti; 6.40: Dse, cinque minuti insie- 
me; 7.20: Gr regionali; 7.30: Gr1 lavo- 
ro; 7:40: Quotidiano Gr1; 8.30: Per 
amore o per forza. Settimanale del 
Gri sui problemi dei minori; 9: Elena 
Doni conduce Radio anch'io '88, pre- 
senta Canzoni nel tempo; 11.10: Geni-- 
tori e figli; 11.30: Vita da romanzo; 12: 
Gr Flash; 12.03: Via Asiago Tenda; 
18.45: La diligenza; 14.03: Musica ieri 
e oggi; 15: Gr1 business; 15.03: Ra- 
diouno per tutti. Oblò, settimanale di 
economia e lavoro; 16:.il Paginone; 
17.30: Radiouno jazz '88; 17.55: Onda- 
verde Camionisti; 18.08: Musica per 
voi; 18.30: Musica sera: Concerto di 
musica e poesia; 19.15: Ascolta, si fa 
sera, rubrica, religiosa; 19.20: Gr1 
mercati: prezzi e quotazioni; 19.25: 
Audiobox, spazio multicodice; 20: 
Pangioss. Fatti e personaggi sulla 
scena del tempo; 20.20: Mi racconti 
una fiaba?; 20.30: Radiouno Serata. 
Martedì: rivista, cabaret, commedia 
musicale; 22.49: Oggi al Parlamento; 
283: Gr ultima edizione; 23.05: L'a tele- 
fonata, di don Santino Spartà; 23.28: 
Chiusura. 


STEREOUNO 

Nel corso delle trasmissioni stereofo- 
niche collegamenti con Ondaverde 
per viaggiare informati: i programmi 
si possono ascoltare sulle normali 
stazioni della Rai in Fm dalle 15 alle 
24. 

15: Stereobig. Con Maurizio Paone, 
Riccardo Pandolfi, Lisa Villa e Rupert; 
15.30-16.30: Gr1 in breve; 15.32: Ste- 
reobig parade; 17.30: Gr1 sport; 18.56: 
Ondaverdeuno; .19: Gri sera; 21- 
23.59: Stereodrome. Con Alberto Pic- 
cinini, Stefano Pistolini e Francesco 
Roccaforte; 21.30: Gri in breve; 22.5 
Ondaverdeuno; 23: Gr ultima edizi 
ne chiusura. Le trasmissioni prose- 
guono con Raistereonotte. 


Radiodue 

©Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: | giorni, appuntamento del mattino 
con Mario Guidotti; 6.05: Titoli del Gr2. 
Radiomattino; 7: Bollettino del mare; 
7.48: Parole di vita; 8: Dse: un poeta, 
un attore. incontro quotidiano con la 
poesia del 7900; 8.05: Radiodue pre- 
senta: sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: Villa dei Melograni: Le 
distanze; 9.10: Taglio di Terza; 9.32: Il 
diavolo a quattro. Mosaico radiofoni- 
co di ordinata follia; 10: Speciale Gr2 
Sport; 10.30: Radiodue 3131; 12.10: 
Programmi regionali, Gr regionali, 
Ondaverde regione; 12.45: Perché 
non parli?; 14: Accordo perfetto; 
14.15: Programmi regionali; 15: Il de- 
serto dei tartari di Dino Buzzati; 15.30: 
Gr2 Economia. Media delle valute, 
Bollettino del mare; 15.45: Il pomerig- 
gio. Un programma in diretta di Fran- 
ca Guerini; 18.32: Il fascino discreto 
della melodia. Oggi: | nuovi interpreti; 
19.50: Fari accesi. Se sei in auto, 
ascolta Radiodue; 21: Radiodue sera 
jazz; 21.30: Radiodue. 3131 Notte; 
22.19: Programma parlamentare; 
22.30: Gr2 Radionotte, Bollettino del 
mare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

Nel corso delle trasmissioni stereofo- 
niche collegamenti con Ondaverde 
per viaggiare informati: i programmi 
in stereofonia si possono ascoltare 
sulle normali stazioni della Rai in Fm 
dalle 15 alle 24. 


15: Studiodue. Indiretta notizie, per- 
sonaggi e musica ad alta qualità. In 
studio Ivano Guidoni e Isabella Orazi; 
16, 17, 18, 19: Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: | magnifici dieci; 18:05: 
Long Piaying Hit 2; 19.26: Ondaverde- 
due; 19.30: Gr2 Radiosera; 19.50: Ste- 
reodueclassic. Un mondo di musica in 
hi-fi e compact. In studio G. Manfridi; 
20.45-23.59: Fm musica. Notizie e di- 


GW 


schi di successo per i momenti della 
vostra serata. In studio M. Fecchi, D. 
Milani e A. Torre - Disconovità. Il d.j. 
ha scelto per voi; 21: Gr2 appunta- 
mento flash; 21.03: Long Playing Hit 2; 
22.27: Ondaverdedue; 22.34: Gr2 ra- 
dionotte chiusura. Le trasmissioni 
proseguono con Raistereonotte. 


[———r—__ Wi 
Radiotre 

©Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20,45, 23.58. 

6: Preludio; 7: Preludio (1 parte); 7.30: 
Prima pagina; 8.30: Concerto del mat- 
tino (1 parte); 10: Ora D. Dialoghi in 
diretta dedicati alle donne; 11: Con- 
certo del mattino (Il parte); 12: La:po- 
vertà nel cuore del benessere; 12.30: 
Pomeriggio musicale. Opera, concer- 
ti, notizie e incontri; 14: Pomeriggio 
musicale (Il parte); 14.48: Succede in 
Europa; 14.53: | fatti della cultura; 
14.58: Un libro al giorno; 15: Pomerig- 
gio musicale (III parte); 15.45: Senza- 
video. Quotidiano radiofonico di pen: 
sieri, parole e musica; 17: Dse: Ascol- 
tiamo insieme. Il Don Giovanni di W. 
A. Mozart; 17.30: Terza pagina. Musi- 
ca e attualità culturali; 19: Terza pagi- 
na (II parte);-19.45: Musicasera; 21: 
Festival della Carinzia 1987. Direttore 
Hans Stademair; 22.20: Libri novità; 
22.50: Mezzogiorno d'Italia, storia di 
una questione insoluta, 5.a puntata; 
23.20: Il jazz; 23.53: Al teatro e al cine- 
ma con il Gr3; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

Nel corso delle trasmissioni stereofo- 
niche collegamenti con Ondaverde 
per viaggiare informati. Musica e no- 
tizie per chi vive e lavora di notte. 
Musica e notizie per chi vive e lavora 
di notte. Con Emiliano Licastro, Mar- 
co Boccitto, Fabrizio Stramacci, Mau- 
ro Zambellini; 24: Il giornale della 
mezzanotte. Ondaverdenotte; 5.45: Il 
giornale.dall’Italia. Ondaverdenotte. 
Programmi culturali, musicali e noti- 
ziari. 23.31: Le nuove frontiere: emi- 
grazione oggi. Programma di Giorgio 
Ferrari e Alessio Rebecchini; 24; Il 


<> 


giornale della mezzanotte. Ondaver- 
denotte. Musica e notizie; 0.36: Intor- 
no al giradischi; 1.06: Lirica e sinfo- 
nia; 1.36: Le canzoni dei ricordi; 2.06: 
Musica in celluloide; 2.36: Applausi 
a... 3.06: Dedicato a te; 3.36: Operette 
e commedie musicali; 4.06: Gruppi di 
musica leggera; 5.06: Finestra sul gol- 
fo; 5.36: Per un buongiorno; 5.45: Il 
giornale d’Italia. Ondaverdenoîtte, No- 
tiziari in italiano alle ore 1, 2,3,4,5;in 
inglese alle ore 1.03, 2.03, 3.03, 4,03, 
5.03; in francese alle ore 0.30, 1.30, 
2.30, 3.30, 4.30, 5.30; in tedesco alle 
ore 0.33, 1.33, 2.33, 3,33, 4.33, 5.33, 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 

trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: La 

voce di Alpe Adria; 15: Giornale radio; 
: E avrei voluto ascoltarti e par- 
n triestino; 18.30: Giornale ra- 


Programma per gli italiani in Istria. 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - No- 
tiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 

Programma in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 


, nale; 8.10: Le campane del Natisone 


(replica); 8.50: Ad ognuno il suo; 10: 
Notiziario e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio dei concerti e 
dell’opera lirica; 11.30: Rotocalco del 
martedì: alimentazione e \consumi- 
smo; 13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Su il sipa- 
rio; 14.50: Tavolozza musicale; 15: 
Romanzo a puntate: Lev Nikolajevic 
Tolstoj: «Guerra e pace». Traduzione 
di Vladimir Levstik. Adattamento ra- 
diofonico e regia di Marjana Prepe- 
luh. Produzione: Radio Trieste A. 25.a 
puntata; 15.15: Rotocalco del martedì: 
alimentazione e consumismo (Il par- 
te); 17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica: rassegna cora- 
le Primorska poje; 18: Pavel Luzan: 
«Una nuova vita». Commedia radiofo- 
nica. Produzione: Radio Trieste A; 19: 
Segnale orario - Gr; 19.20: Programmi 
domani. 


Ci fu una stagione del cine- 
ma italiano; alla fine degli 
anni 60, incui anche lo «spa- 
ghetti Western» (il genere 
«brevettato» da Sergio Leo- 


ne) sembrò utile veicolo per + 


l'intero dibattito politico sulla 
rivoluzione della sinistra ita- 
liana. A quel momento stori- 
co, contraddittorio e impor- 
tante.(vi parteciparono intel- 
lettuali insospettabili e uomi- 
ni di cinema come Franco 
appartiene. «Re- 
iquiescant», il film di Carlo 
Lizzani in onda (per ta prima 
volta. in Tv) alle 21,45 su 
Raiuno. 

La vicenda sembra simile a 
tante altre di quel periodo 
(«Vamos a'‘matar compane- 
ros»; «Il grande silenzio»; 
«Corri uomo. corri», «Tepe- 
ra»). Un bambino di sei anni 
sfugge miracolosamente al 
massacro di una piccola co- 
munità. messicana guidato 
da un ex ufficiale dell'eserci- 
to confederato. li bambino 
cresce orfano, allevato da un 
pastore protestante, e quan- 
do scoprirà. la verità sull'ec- 
cidio, in età adulta, seguirà 
la sofferta strada della ven- 
detta. 

A fianco di Lou Castel (atto- 
re-simobolo degli'anni della 
contestazione) e di Mark Da- 
mon (spesso usato dal we- 
stern all'italiana), si vede 


Pier Paolo Pasolini, in una 
delle sue rare apparizioni in 
pellicole non dirette da lui 
stesso. Nei panni di un mes- 
sicano che crede nell’utopia 
e si fa carico. di dar voce alle 
minoranze oppresse, l’intel- 
lettuale più discusso di que- 
gli anni non rinnega il pro- 
prio personaggio e dà risalto 
ad un'opera che merita una 
rivisitazione. 


Canale 5, 23.30 


«Maurizio Costanzo 
show» 


Gli ospiti della 138.a puntata 


del «Maurizio Costanzo 
show», in onda su Canale 5 
alle 23.30, sono il giornalista 
Giorgio Martinelli, il prof. 
Antonino Sodaro, la scrittri- 
ce Fernanda Pivano, Adria- 
no Pappalardo, Gianluigi 
Marianini, Eugenio Tacchini, 
Paolo Ciarchi e la modella 
Sheeba. Il prof. Sodaro, pri- 
mario chirurgo, parla della 
«regressione ipnotica» e di 
Vite precedenti (fa ascoltare 
un nastro in proposito), Ma- 
rianini ricorda la «favolosa» 
Vincita di cinque milioni, 30 
anni fa, a «Lascia o raddop- 
pia?», Pappalardo parla del 
suo nuovo impegno di «sica= 
rio» che lo vedrà antagonista 
di Michele Placido in uno 
sceneggiato televisivo. 


.LA MUSICA A VIENNA 
NELL'ETÀ DI FREUD 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 
| 26 APRILE 
10 GIUGNO 1988 


Orchestra Sinfonica RTV Lubiana 


direttore, Anton Nanut 


Webern (Passacaglia op. 1), R. Strauss («Der 
| Rosenkavalier», Suite), Mahler (Sinfonia n. 1) 


Jess-Trio-Wien 


dl Strauss, Eisler, Kienek, Zemlinsky, Webern, 


Schònberg 


Orchestra Sinfonica RTV Lubiana 


direttore, Anton Nanut 


Berg (Orchesterstiicke op. 6), ebern CHGONSo 


Show: Buongiorno Italia. Presenta Fio- 
rella Pierobon. 

News: Buongiorno Italia. 

Teleromanzo: General Hospital. 
Tuttinfamiglia. Gioco a quiz. 

Bis. Gioco condotto da Mike Bongiorno. 
«Il pranzo è servito». Gioco condotto da 
Corrado. 

Teleromanzo. Sentieri. 

Fantasia. Gioco condotto da Cesare Ca- 
deo. 

Film: «FRAULEIN». Con Diana Wynter. 
Telefilm: Alice. 

Doppio slalom. Gioco per ragazzi. 
Telefilm: Webster. «Dirsi arrivederci». 
Telefilm: Storie familiari. «I 5 del quinto 
piano». 

Telefilm: | Jefferson «Sayonara». 2.a par- 
LEA 

Tra moglie e marito. Gioco condotto da 
Marco Columbro. 

Telefilm: Dallas. 

Telefilm: Dynasty. «La resa dei conti». 
Telefilm: | Colby. «Preparativi di nozze». 


22.30 
0.40 


Telefilm: L'uomo da 6 milioni di dollari. 
Telefilm: Wonder Woman. 
Telefilm: Kung fu. 


‘Telefilm: Agenzia Rockford. 


Telefilm: Charlie's Angels. 

Telefilm: Arnold. «Diritto alla parola». 
Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 
Telefilm: Casa Keaton. «Zia Trudy». 
Telefilm: Chips. «Ma l’ha fatto fare 
PET. 

Bim Bum Bam. Con Manuela, Paolo e 
Uan. 

Telefilm: Hazzaid. «Il sosia». 

Telefilm: Simone Simon. © 

Cartone animato: Piccola bianca Sibert. 
Gartone animato: Maple Town, Un nido di 
simpatia. 

Film. «LIQUIRIZIA». Con Christian De Si- 
ca, Jenny Tamburi, Teo Teocoli. Regia di 
Salvatore Samperi. (Italia 1979). Com- 
media. 

Film. «STRAIGHT TIME». (VIGILATO SPE- 
CIALE). Con Dustin Hoffman. 

Film: «IMPARA A CONOSCERE IL TUO 


‘11.00 


11.30 
12.00 
12.30 
13.00 


14.30 
15.30 
16.30 
17.15 
18.15 


18.45 
19.30 
20.30 


22.40 


Maurizio Costanzo Show. 


TMC-TELEANTENNA 


18.50 Gabriela, telenovela. 

19,28 Tele. Antenna Notizie, 
flash. 

19.30 Specchio della-vita, con- 
duce Mario Pandolfo. 

20.00 TMC News, telegiorna- 
le. 

20.20 Teste digomma. 

20.30 Cinema Montecarlo: 
«SHANNON SENZA PIE- 
TA'», avventura con Ri- 
chard. Roundiree, Max 
Von Sydow, Chuck Con- 
nors. 
Teie Antenna Notizie, 
flash. 
Piazza Affari, settimana- 
le di economia. 
Scontri incontri, settima- 
nale politico. 
Notte News, Telegiorna- 
lea 
Tele Antenna, 
notizie. 
TMG Sport, tg sportivo. 
Cinema Montecarlo Not- 
te: «LA CHIAVE DEL MI- 
STERO». Giallo, con 
Stephen Boys, Woody 
Strode, Tiffany Bolling. 


7.00 


7.30. 
8.00 


9.00 


13.00 
13.30 


14.00 
15.30 
18.00 
19.00 
19.30 
20.00 


Ultime 20.30 


ODEON-TRIVENETA 


CONIGLIO». 
RETEA 


23.40 
TELEFRIULI 


[_r_ ENI 


Il fantastico ranch del 15.05 Film. 
picchio giallo, cartoni. 
Yattaman, cartoni. 
Sit-Com, . Sanford and 
son. 


Perché no, telerotocal- 


zione. 


Vidal. 


Ghostbusters, cartoni. 
Sit-Com, Il supermerca- 
to più pazzo del mondo. 
Un uomo, due donne; te- 
lenovela. 

Slurp! Varietà da 1 a 14 
annni... Con Paola, Hu- 
gorobot, Alfonsoyeti. 
Galactica, telefilm. 
Anteprime cinematogra- 
fiche. 

Sit-Com, Balki e Larry 
due perfetti americani. 
Sit-Com, La mamma è 
sempre la mamma. 

Film commedia (1974) 
«PANE E. CIOCCOLA- 
TA». Regia Franco Bru- 
sati, con Nino Manfredi, 
Johnny Dorelli. 
Miniserie avventura 
«Alamo: 13 giorni di glo- les. 
ria». 


pietra. 


etilio. 
22.00 


17.00 Telegiornale TgA Il edi- 
117.30 Teleromanzo, 


18.00 Teleromanzo, La tana 

co. dei lupi. 

18.30 Programma per ragazz- 
zi, Il tesoro del sapere. 

19.00 Teleromanzo, Cuore di 


19,30 Telegiornale, TgA, edi- 
zione della sera, condu- 
ce Emilio Fede. 

20.00 Teleromanzo, «L'idolo». 
Con El Puma. 

20.25 Teleromanzo, La tana 
dei lupi. Con Diana Bra- 
cho e Gonzalo Vega. 

21.00 Teleromanzo, Rosa sel- 
vaggia. Con Veronica 
Castro e Guillermo Ca- 


‘eleromanzo, Cuore di 
pietra. Con Lucia :Men- 
deze Andrea Garcia. 
22.30 Teleromanzo, 
Vidal. Con Edith Gonza- 


15.30 «Gengis Khan», sceneg- 
giato 3.a puntata. 


16.00 Music box. 
Bianca 


puntata. 


2.a puntata. 


rie «Storie 
ria». 


TELEQUATTRO 


Bianca 


17.05 «Fra le vette. dell’Hima- 
laja», in studio R. Mess- 
ner, documentario, 2.a 


«Benedetto da Norcia», 


Telefriuli sera. 

«Giorno per giorno». 
«Zebretta special». 

Il sindaco e la sua gente: 
Tricesimo, 1.a parte. 
Sport e sport, rubrica. 
Telefriuli notte, 

«Giorno per giorno». 
Side: proposte per la ca- 


sa. 
«Spia», telefilm della se- 


15.30 Fatti e commenti. 
19.30 Fatti e commenti. 
0.55 Fatti e commenti (repli- 
22.50 Telegiornale, ca). 


Telefilm: La grande vallata. 

Film: «LA FEBBRE DEL POSSESSO» con 
Henry Vidal, Mylene Demongeot. Regia 
di Henry Verneuil. (Francia 1957). Dram- 
matico. ì 
Telefilm: Strega per amore. 

Telefilm: Giorno per giorno. 

Telefilm: La piccola grande Nell. 
Telefilm: Vicini troppo vicini. 

Giao Ciao. Programma per ragazzi: Con- 
ducono Giorgia e Four. 

Teleromanzo: La valle dei pini. 
Teleromanzo: Così gira il mondo. 
Teleromanzo: Aspettando il domani. 
Teleromanzo: Febbre d'amore. 

C'est la vie. Gioco condotto da Umberto 
Smaila. 

Gioco delle coppie. Condotto da Marco 
Predolin. 

Telefilm: Quincy. «Dopo il disastro». 
Film: «INFERNO SOMMERSO». Con Mi- 
chael Caine, Sally Field. Regia di Irwin 
Allen. (Usa 1979). Avventura. 

News: Italia misteriosa. 

News: Ginema and Co. (Replica). 


TELECAPODISTRIA - 


13.30. Telegiornale. 

13.40 Sportime, quotidiano 
sportivo. 1.a edizione. 

13.50 Avvenimento sportivo 
(replica). c 

16.00 Telegiornale. 

16.10 Sport. spettacolo, ‘ gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari presentati da 
Dan Peterson. 

18.50 Telegiornale. 

119.00 Sportime, . quotidiano 
sportivo. 2.a edizione. 

19.30 Juke box, la storia dello, 
sport a richiesta 

20.00 Donna Kopertina, rubri- 
ca di sportfemminile. 

20.30 Avvenimento sportivo in 
diretta. 

22.30 Telegiornale. 

22.40 Sportime, quotidiano 
sportivo. 3.a edizione, 

23.00 Juke box, la storia dello 
sporta richiesta. 

23.30 Donna Kopertina, rubri- 
ca di sport femminile." 

24.00 Sport . spettacolo, gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari presentati da 
Dan Peterson (replica). 


nella prate- 


op. 6), Bruckner (Sinfonia n. 8) 
Quatuor Fidelio 
Mahler, Strauss, Brahms 


Wiener Schubert-Trio 


con Norbert Taùbl clarinetto, Fritz Pfeifer corno, 


Heinz Koll viola 
Hauer, Schreker, Brahms, Schmidt 
Orchestra Sinfonica RTV Lubiana 
direttore, Brurio Weil 
pianista, Bruno Leonardo Gelber 
Brahms (Concerti per pianoforte 
e orchestra, n. 1 op. 15, n: 2 op. 83) 
Continuum Musicale 
Brahms, Berg, Marx, Schreker 

ETA Ensemble Johann Strauss, Wien 
direttore, Johannes Wildner 
Valzer e Polke degli Strauss 


Kim Kashkashian, viola 


‘ Jeffrey Swann, pianoforte 


Zemlinsky, Berg, Schònberg,' Busoni, Webern, Brahms 


Siegfried Palm, violoncello 
Francois Joél Thiollier, pianoforte” 
Webern, Hauer, Wellesz, Jandcek, Brahms, 


Ensemble strumentale 

direttore Antonio Ballista 

Alide Maria Salvetta, soprano 

Wolf, Berg, Hauer, Webem, Schònberg (Pierrot 
Lunaire) 


Orchestra Sinfonica RTV Lubiana 
direttore, Muhai Tang, violinista, Oleg Kagan 
violoncellista, Natalia Gutman 

Brahms (Ouvertiire Tragica, Concerto per violino 
e orchestra; Concerto per violino violoncello 

e orchestra) 


PANI Quartetto Academica 

Vincenzo Mariozzi, clarinetto 

Wolf, Berg, Brahms - 
(JAM Orchestra Sinfonica RTV Lubiana 


direttore, Anton Nanut, soprano, Edda Moser 
R. Strauss (Tre Lieder, Vier letzte Lieder), 
Mahler (Sinfonia n. 9) 


Abbonamenti in vendita dal 5 aprile 
Biglietteria del Teatro (10-12 / 17-19); 
UTAT Trieste; Appiani Gorizia; Ferrari Udine 
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ATRI E CINEMA DI TRIESTE 


Mia Farrow («Settembre») 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/’88. Martedì prossi- 
mo alle ore 20 prima (turni 
AIF) di «Aida» di G. Verdi. Di- 
rettore Rico Saccani, regia di 
Virginio Puecher. 


GLASBENA MATICA. Kulturni 
dom di Trieste - Stagione con- 
certi ’87/'88 (n: 9). Mercoledì 
6/4, ore 20.30: L'orchestra sin- 
fonica della Slovenska Filhar- 
moija. Direttore: Milan Horvat; 
solista: Dubravka Tomsic, pia- 

. ‘noforte:  Papadopulo, Stra- 
Vinsky, Rahmaninov. Preven- 
dita biglietti: Galleria Protti. 


TEATRO CRISTALLO. Ore 20.30 
la. Compagnia dell'Atto pre- 
senta «A qualcuno piace cal- 
do», regia di Marco Mete. Ulti- 
mo' tagliando. Prevendita: 
Utat, galleria Protti 2; al Cri- 
stallo un'ora prima dello spet- 
tacolo. Turno fisso. 


ARISTON... Ore. 17.30, 19:05, 
20.40, 22.15: «Settembre» di 
Woody Allen, con Mia Farrow, 
Sam Waterston, Dianne Wiest, 
Denholm Elliott. «Un film di 

‘ eccelsa qualità: intenso, sner- 
vato, tenerissimo» (Tullio Ke- 
zich - La Repubblica). Anche 
domani. 


EDEN. 15.30: ult. 22.10. Lilli Ca- 
rati parte 2.a: «Una ragazza 
molto viziosa». \. m. 18. Ritor- 
na la più famosa delle porno- 
star in.una valanga di avven- 
ture sessuali senza preceden- 
ti. 

FENICE. Ore 16.30, 18.25, 20.20, 
22.15. Quinta settimana di uno 
spassosissimo appuntamento 
con Tom Selleck, Steve Gut- 

 tenberg e Ted Danson: «Tre 
scapoli e un bebè». Loro le 
cambiavano i pannolini, lei 
Cambiò la loro vita. 


GRATTACIELO. 15.45 ult. 22.15. 
Sabato, domenica e lunedì. 
Dopo «Figli di un Dio minore» 
William. Hurt interpreta un 
grande film di James Brooks 
candidato a 7 premi «Oscar»: 
«Dentro la notizia» (Broadcast 
News) con A. Brook e Holly 
Hunter. 


EXCELSIOR. Ore 16:30, 19.15, 
22: candidato a 6 premi Oscar 
un film di Steven Spielberg: 
«L'impero del sole». Ancora 
una volta l'autore di «E.T.» 
guarda la realtà con gli occhi 
dell'infanzia. : Seconda setti- 
mana. 


SALA AZZURRA. Ore 16, 17.55, 
19.50, 21.45: una esperienza 
indimenticabile per tutte le età 
con Benji, eroe a quattro zam- 
pe; alle prese con «4 cuccioli 
da salvare» della Walt Disney. 


MIGNON. 16 ult. 22. «La spada 
nella roccia». Solo Walt Dis- 
ney poteva creare da una fa- 
vola senza tempo un indimen- 
ticabile cartone animato. Con 
Rè Artù, Maga Magò, Mago 
Merlino e il Gufo Anacleto. 


NAZIONALE ‘1, 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Il  replicante» 
con Charlie Sheen. Per il pro- 
tagonista di Platoon uno sdop- 
piamento da fantascienza. Il 
film campione’ d'incassi in 
America. 


Dura 
Il grande successo di Pasqua 


al’ ARISTON 


«Un film di eccelsa qualità: in- 
lenso, snervato, tenerissimo». 
TULLIO KEZICH - Repubblica 
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NAZIONALE 2. 16, 18, 20,22,15: | tel.85: 

«AI di là di tutti i limiti». Dal La put 

best seller di Brett Easton El-  Suborc 

lis «Less than zero», un crudo | giudiz 

e potente ritratto di una gene- 1 giorna 

razione che ha provato troppo munqt 

giovane il sesso, la droga e È datti î 

l'alienazione. Ultimi giorni. 1 l'inter 

NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15: | enti, c 

«Carne bollente». Cicciolina e È ficiosa 

John Holmes, l'uomo più dota- 1 que di 

to del mondo, scomparso la .danar, 

scorsa settimana, nel film di — perla 

cui tutti ne parlano..V..m. 18. è.La.c 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20, 22: | Verrà 

«Pazza» di Martin Ritt con I ad ess 
Barbra Streisand e Richard 

‘Dreyfuss. Oltre il nido delcu- Le ru 

culo, la ribellione contro l'in- lavorc 

giustizia della. psichiatria. | Shiest 

Candidato agli Oscar '88. gi Serviz 

CAPITOL, 16, 18, 20, 22.10; Il | lavoro 

nuovo film evento di Adrian | laVorc 

Lyne che s'inizia in love story tanti - 

e finisce in horror «Attrazione | Micilic 

fatale» con Michael Douglas e j SIODIS 

Glenn Close. V.m..14 anni. RIONE, 

VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, | 10 ac 

22.10: «lo e miasorelia», la più mobil 

comica litigata dello schermo | METCI 

con Ornella Muti e Carlo Ver- | t0, ma 

done. fi tica,s 

LUMIERE FICE (tel. 820530), | NI-TT 

Ore. 17.30, 19.45, 22: «Wall | SIONI 

Street» di Oliver Stone, con | © I0C 

Michael Douglas, Charlie î AEPAI 

Sheen, Daryl Hannah, Martin Affitto 

Sheen.-Alta-finanza:e giovani 1 5458. 

borsisti d'assalto nel film più | 22 cas 

attuale e scottante della sta © 23 tu 

gione. Candidato ai. premi SMari 

Oscar '88. matri 

ALGIONE. Via Madonizza 4, tel. Si av 

30483216, 18, 20, 22: «Mr Cro- offert 

codile Dundee» dalle selvag- pagin 

ge savane dell'Australia, do- te, si. 

po avventure allucinanti, il fa- vorati 

moso cacciatore.di coccodrilli . . horm 

piomba a New York con la 12-19 

giornalista sua intervistatrice Le ta 

e ne succedono di tutti i colori tendo 


con un finale divertentissimo 
e originale. Ultimo giorno. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Pollastrel- 
le in calore». | visione. Viet. 
min. anni 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Domani 
ore 20.30: Teatro Danza Con- 
temporanea di Roma presen- 
ta «Magnificat» di J. S. Bache 
«Vertigini» di F. Maras con El- 
sa Piperno e Joseph Fontano. 
Spettacolo fuori abbonamen- 
to. Biglietti alla cassa del Tea- 
tro ore 10-12, 17-19; Utat Trie- 
ste; Ag. Appiani Gorizia. 

TEATRO COMUNALE. 26 aprile 
- 10 giugno 1988: Rassegna 
musicale: «Com'era dolce il 
profumo del tiglio. La musica 
a Vienna nell'età di Freud». 
Abbonamenti da oggi presso 
la cassa del Teatro ore 10-12, 
17-19; Utat Trieste; Ag. Appia- 
ni di Gorizia; Ag. Ferrari di 
Udine. 


10212) 


TEATRO COMUNALE 
_DI MONFALCONE - 


Domani ore 20.30 


presenta 


MAGNIFICAT 


musica di J.S. Bach 


VERTIGINI 


musica di F. Maras 
con 
ELSA PIPERNO 
e JOSEPH FONTANO 
Spettacolo fuori 
abbonamento 
Biglietti alla cassa del Teatro ore 


10-12 17-20.30 0 UTAT - TRIESTE 
Ag. Appiani - Gorizia 


Gnoccoteca 


Pranzi e cene. Tel. 54397. 


II — 


Via S! Giusto 22, tel. 727613. 


Iristorante Al Castello 
completamente rinnovato con la nuova gestione, vi offre ce- 
ne deliziose, ottimi vini e il sottofondo musicale del piano. . 


zioni 200230. 


Hotel Europa - Piano bar 


ll duo Franco-Crocini. Chiuso domenica e lunedì. Prenota- 


empire i venta 
© 
< 
© 
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2 AWISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le.sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 798828 -' 
798829 - PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - UDI- 
NE: piazza Marconi 9, telefo- 
ho 203924 - MILANO: via Pi- 
relli 32, telefono 6769/1 - 
BERGAMO: via Zelasco 1, 
p.tta S. Marco 7, telefono 
225222 - BOLOGNA: via Irne- 
rio 12-2, telefoni 2277801 - 
277802 - BRESCIA: telefoni 
1 295766 - 296475 - FIRENZE: 
î_ v.le Giovine Italia 17, telefoni 
» 676906/7/8/9 - LODI: corso 

Roma 68, tel. 65704 - MON- 

ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 

360247 - 367723 - NAPOLI: via 

Calabritto 20, tel. 4053j1 - 
| PADOVA: piazza Salvemini 
| 12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 

vour 70, tel. 583133 - 583070 - 

ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
1 3696 - TORINO: corso Massi- 
tomo d’Azeglio 60, tel. 6502203 
= TRENTO: via Cavour 3941, 
| tel. 85288. 


| 
| 


02,15: | 

. Dal La pubblicazione dell'avviso è 
n El-  Subordinata all'insindacabile 
:rudo + giudizio della direzione del 
jene- — giornale. Non verranno co- 


oppo . munque ammessi annunci re- 
ga ed datti in forma collettiva, nel- 
ii. | l'interesse di più persone o 
12:15:08 enti, composti con parole arti- 
inae  ficiosamente legate o comun- 
dota- . que di senso vago; richieste di 
so la. danaro o valori e di francobolli 
im.di © perla risposta. 


od >La collocazione dell'avviso 
pp verrà effettuata nella rubrica 
tard adesso pertinente. 
lcy- Le rubriche previste sono: 1 
l'in. lavoro personale servizio - ri- 
tria! chieste; 2 lavoro. personale 
servizio - ‘offerte; 3 impiego e 
10, i . lavoro - richieste; 4 impiego e 
drian lavoro - offerte; 5 rappresen- 
story tanti - piazzisti; 6:lavoro a do» 
ione | Micilio - artigianato; 7 profes- 
lase | Sionisti - consulenze; 8 istru- 
i | zione; 9 vendite d'occasione; 
20, 10 acquisti d'occasione; 11 
apiù © Mobili e pianoforti; 12 com- 
srmo merciali; 13 alimentari; 14 au- 
Ver- to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
530). | ni - richieste; 17 stanze e pen- 
Wall sioni - offerte; 18 appartamenti 
con e locali - richieste affitto; 19 
arlie = appartamenti e-locali - offerte 


artin affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 


Opel Kadett 
Station Wagon. 
cuni la comprano — 
perché e l'auto 

— del momento. 
tri perché 

e 11 momento 

— di comprarla. 


Quanti perchè! Come si fa a dire perchè ci si in- 
namora di Kadett Station Wagon: sarà una que- 
stione di fisico o di intelligenza? Forse di entram- 
be le cose. Basta uno sguardo e già ti senti im- 
brigliare il cuore, basta sfiorare il suo profi- 


lo morbido e senti che non potrai resistere. 


vani 
iu © 22 case, ville, terreni - vendite; 
"Fi 23 turismo, villeggiature: 24 VERSIONE PREZZO*(x 000) 
j smarrimenti; 25° animali; 126 
Hi 3 matrimoniali; 27 diversi. 1.215 13.015 
, tel. “Si avvisa che le inserzioni di i 
dio | offerte di lavoro, in qualsiasi T:2(CLUB ESE 
Vag- | pagina del giornale pubblica- 3 
(E | te, si intendono destinate ai la- 1915 13/94 
ilfa- .—voratori di. entrambi i sessi (a 
drilli | normadell’art. 1 della legge 9- 1.3 CLUB 14.105 
n la 12-1977 n.903). 
Alce | Le tariffe per le rubriche s'in- 1.3 GL 19.752 
A tendono per parola: numeri 1- 
no, 3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 liebiS Lod 
ZA S010= 1151218014350 
rel: A 16-17 - 18- 19-24- 25lire 1.6 D CLUB 15.296 
= 1070, numeri 20:- 21 - 22-23 - 
. 1 102627 lire 1270. ; 3 ADE ROSE 
“l La Sonbiicati gi QRig Sono: Volume di carico: 470 litri, Con sedile posteriore abbassato: 1.520 litri 
| sà Ti ——___@©"rPPi qui naar, Pra 
| zione del 20 per cento. L'ac- *Prezzi di listino suggeriti; IVA'e trasporto inclusi. 
mani cettazione delle inserzioni per Ti fai 
Coni il giorno successivo termina Ti fai trasportare dal suo carattere estroso, fino a 
sen- ‘alle ore 12. 
che Dopo tale orario gli annunci 165 km/h, ti fai circondare da mille attenzioni. 
o EL pensa pubblicati, con carat- 
ano. ‘ere neretto, nella rubrica «av- Sire ci a pari a x 
uu visi urgenti», applicando la ta- Poi ti perdi negli spazi immensi e senti che non 
ca- riffa prevista. 
Trie-} \Glierrori e Je'omissioni nella potrai lasciarla. Kadett Station Wagon. Perché no? 
prile Stampa degli avvisi daranno ° 
dn diritto a nuova gratuita pubbli- È 
oil cazione solo nel caso che ri- 
A sulti nulla l'efficacia dell’inser- Ù 
ud» © ZIONE Non si risponde comun- È 
sa Que dei danni derivanti da er- Ù 
12, Tg i di stampa o impaginazio- BY ERÀ M $ 
pia- ne, non chiara scrittura dell’o- 
a; |. liginale, mancate inserzioni 3 | 
ri di od omissioni. | reclami concer- © N IN MONDO 


nenti errori dj stampa devoi 

i no 
essere fatti entro 2. 
pubblicazione. ASA 


Coloro che intendono inoltrare 


A. ACQUISTIAMO pianoforti, REFERENZIATO non residente 


Ja loro richiesta per corrispon- di CERCASI cuoco e aiuto cuoco 9 ne 1 

OnZa Possono Scrivere a SO: Lavoro pers. servizio con esperienza. referenziato | @ Vendite mobili, soprammobili, vecchi cerca urgentemente apparta- 

RIALES UBBLICITA' EDITO. Richieste per ristorante in Trieste. Scri- d'occasione oggetti di ogni genere even-. mento arredato telefonare ore 

sl SARO IELUEI Einaudi a sm—— vere a n. 4/P Publied sms “tualmente o Arpa Spi 
» igleste: ‘Il prezzo QUADRIFOGLIO CORSO ITa- 34100 Trieste. 050049 PELLICCE giacche Groenian- . lefonare 6303947 STE. = 

delle inserzioni deve essere LIA appartamenti SELE CERCASI ragionieta/contabi- . dia Sun canadesi qualità PIANOFORTI mobili giocattoli Appartamenti e locali 


tappeti ricami lampade orologi 
' acquistiamo, La miniera, via 
del Ponte 4, tel. 65910. 687 


———_—-|+_—-_ _ 


corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 


le, minimo 50/60: conoscenza 
computer, partita doppia, Iva. 
Telefonare 0481/81950. 163 
MOBILI Elio Prosecco cerca 


1 9 Offerte affitto 
sn 

CAMINETTO via Roma 13 affit- 

ta Palazzetto arredato |lussuo- 


superiore tutte le misure ven- 
desi straoccasione da L. 
2.400.000 ini poi in Pellicceria 
Gervo Viale 20 Settembre n. 


Ici in immobile in corso di 
10 parole a cui va aggiunto il UO ristrutturazione. 
18 per cento di Iva). ©. SPAZI g 012 
Gli avvisi economici possono 74 ops CASA 64266 FORAGGI 


| anche essere dettati per tele- SIERO Soggiorno tristanze MM O Jo N RIDE ESSO SILE Commerciali samente soggiorno stanza stu- 
fono chiamando il numerO 20.000, Shi Minimo contante nare per appuntamento al ste. È dio non residenti tel. 69425. 
68668 dalle ore 10.alle 12 e dal- STRO 1 (06° ‘295277, 51780 PELLICCE giacche volpe ioni E 7 CAMINETTO via Roma 13 affit- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 7 SE sei disoccupato o .in attesa Groenlandia Shadow canade- A. GIOIELLERIA Liberty acqui- ta Servola magazzino L. 

| festivi. I servizi di accettazione Impiego e lavorò di occupazione e disponibile a si qualità superiore tutte le mi- sta gioielli antichi, oro, argen- 500.000. Tel. 69425. 584 

| telefonica degli annunci eco- Offerte È trasferimienti, la nostra ditta ti SUre vendonsi straoccasione. » USOr90I, Sana inenoca CAMINETTO via Roma 13 affit- 


ta appartamento centrale ar- 
redato non residenti soggior- 
no 2 stanze biservizi balconi. 
Tel. 69425. 584 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta mansardina arredata perso- 
na sola non residente 350.000. 
Tel. 69425. 584 


da L. 2:400.000 in poi in pellic- 
ceria Cervo viale XX-Settem- 
bre n. 16, 3.0 piano (ascenso- 
re) a Trieste. 635 


$CAFFALATURE «Detroit» per 
negozio mt 30 complete di ri- 
piani e fondali cedonsi per rin- 
novo, tel. 0481/798086. 133 


o esclusiva n 
| | mente per la rete urbana di NZIA im ili 
: m i 
Trieste. ESPANSIONE. ricerca IUAeicndo 


| (Coloro che desiderano rima- 8 Richiede i Rroprio organi. 
| nere ignoti ai lettori possono . °° chiede presenza e epic. 
| utilizzare il servizio cassette , 0ate attitudini ai contatti uma. 
aggiungendo al testo dell'avvi- 


offre la possibilità di un ottimo 
lavoro cori garanzia di vitto e 
alloggio..Si richiede buUOna vo- 
lontà e serietà. Per informa- 
zioni rivolgersi.martedì 5 apri- 
le presso l'Hotel «Perù» Trie- 
ste, ore ufficio. Chiedere del 
Signor Chiumento. ‘589 


È "1901." 
CENTRALGOLD acquista ORO 
a prezzi superiori CORSO ITA- 
LIA 28 primo piano. 545 
CENTRALGOLD acquista ORO 
a prezzi superiori. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. 545 


ni. Per appuntamento telefo. 
nare martedì 5 aprile ore ne 


r.SOlafrase: Scrivere a cassetta N i È 
) ni -« PUBLIED 84100 TRIESTE; “ al 774882. 537 SIGNORE guadagnerete 30% Auto, moto CAMINELIO VIE ONE 
‘importo di nolo cassetta è di | ‘/AgSUMESI ovunque residenti Lendendo filati, aguglieria, un- DI 141 A SIAE ER GRATE ERI 
rimboro per decade, oltre UN collaboratori confezione pa SUIRUO Gue nel tempolibe- |40 Acquisti _} cicli (clio Roma amine 
sodi lire 2.000 per le cattoli peluche. Scrivere sen. EI EIARE d'occasione one AFODEMOLITORE ac. | Altura appartamento arredato 


sn —— ——— 


ANTIQUARIATO || Giardino, 


soggiorno 2 stanze servizi bal- 


Sese di recapito corrispon- 
cone. Tel. 69425. 584 


denza, La SOCI 5 
N [ETA PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 


za impegno Bamby, via Firten- 


ze 163, Catania 0022 quista macchine da demolire 


ritirandole sul posto. Tel. 


.OCIETÀ' forie espansione 
certa procacciatori affari inse- 


tutti gli pnt i i îni Figura: a ia Mazzini 12, acquista mobili i ì Li 
agli effetti, unica destinata- AZIENDA nazionale settore titi amministrazioni comunali. do LAS RI AZ13TE STARE A OLIZIONE AL LE a 
tizzata aj rispondenza indi- commerciale offre lavoro a vittima retribuzione incenti- — gg042 686 AAA. AUTO . SES CE o 

izzata alle cass i iale e tempo pieno  VANte. Italservizi la po- Ù tira macchine da demolire. —poggioli mobili a non re 
diritto di ve Sette. Essa ha il: tempo parziale È irc; stale 26 PEER le 55. 014 sidenti; altro bellissimo am- 
di incasella care le lettere e a 20-45enni ambiziosi e IN 20" TEGNICI 25015 Desenzano. Tel.566959 _—————"’ ’1mobiliato zona Valmaura; altri 
strettameniga soltanto quelle na di residenza. Si richiede se- tra) ma (ingegnere e geome- Mobili E Jj uso ufficio ambulatorie 
nUnci. non REeDIi agli an- rietà e capacità di atolione POSSIDIMIEAA nni militesente 11 e pianoforti 48 Appartamenti e loca 630307, 577 
trat ando ogni al- . Telefonare allo 0444-582563. professionale SOCIETA: Mc ì ‘© Richieste affitto GREBLO 362486 affitta a non 


orma di corrispondenza 
Stampati, circolari o lettere di 
inc Paganda. Tutte le lettere 


residenti appartamenti ammo- 
biliati soggiorno 2 stanze. 16 
IMMOBILIARE TERGESTEA 


41113 


pr n E ERETTI 
PIANTISTICA campo i CQUISTO mobili so- 
BAMBINI et ambosessi Cer- CA campo ecologi-  A-A.A. A 


co cerca. Possibilità lavoro prammobili quadri di qualsiasi 


CASA MIA cerca urgentemen- 
te ‘appartamento in affitto da 


INdirizzate ‘alle | introdurre televi- — part-ti TR67 1 beri ti 
c -. ‘(chiamo per intr me. Inviare lenere + sgomberi cantine Ra pe ngin ” 
gono essere o “sonia Subblicità moda fotoro-. manoscritto con PC Ifito trasporti, negozio via adibire per anziani. Minimo 6. affitta locale d'affari mq 95 al- 
o ranno respinte le assicurate  manzi, Telefonare Roma. casella postale n. 62, Monfal: . Udine 19 412201, abitazione stanze biservizi o villetta. tezza m 4, zona Barriera. 
l'atcomandate, © 06/318610-316552. 344 cone(Go). "i 434. 43088. 51580 630307. 577 767092. 725 


\ 


LORENZA affitta: ambulatorio, 
Palestrina, 1 stanza servizio 
anche per 2 medici 300.000. 
Tel. 734257. 721 
LORENZA affitta: ammobiliato 
non residenti, due stanze, cu- 
cina, doppi servizi, 430.000. 
Tel. 734257. 721 
LORENZA affitta: deposito,” 
Matteotti, con acqua e luce, 
100.000. Tel. 734257. 721 
LORENZA affitta: uso ufficio, 
Severo, 5 stanze, cucina, dop- 
pi servizi, casa decorosa, 
800.000. Tel. 734257. 721 
MONFALCONE Marina Julia 
affitto appartamento arredato 
2 letto. Tel. 0481/43934. 164 
ARE STE 
Capitali 
Aziende 


+ A.LA.A.A.A.A. ANCHE in firma 


singola fino 50 milioni in pochi 
giorni (5 milioni in 24 ore). Tel. 
040-390055. 050045 
A.A.A.A.A.A. PRESTITI artigia- 
ni, commercianti, dipendenti, 
professionisti in 48 ore. Firma 
unica, nessuna spesa antici- 
pata. Ottimo tasso. Tel. 040- 
173787. 050045 
A.A.A.A.A.A. SOLO dipenden- 
ti, professionisti fino 12 milioni 
in firma singola senza cambia- 
li..Tel. 040-7737387. 050045 


A.A.A. CONCEDIAMO leasing 
per macchinari auto autocarri 
imbarcazioni immobili in bre- 
vissimo tempo a condizioni 
vantaggiosissime. Centro svi- 
luppo leasing, via Coroneo.33, 
Trieste. Telefono 734355- 
761049. 014 


A. ARTIGIANI, dipendenti, 
operai, pensionati, prestiti ra- 
pida erogazione, anche firma 
singola esempio: 5.000.000, 60 
rate, 118.000. Presentarsi via 
Roma 13, consulenza finanzia- 
ria, telefono: 362455. 718 
A. MUTUI casa rapida eroga- 
zione esempio: 30.000.000, 180 
rate, 384.000. Telefono: SE260o 


A. FINANZIAMENTI tasso otti- 
mo per dipendenti, artigiani, 
commercianti, professionisti, 
pensionati. Tel. 764105, 

050045 

A. FINANZIAMENTI tasso otti- 
mo per dipendenti, artigiani, 
commercianti, professionisti, 
pensionati. Tel. 764105. 598 
AGENZIA Gamba 768702 ce- 
desi attività artigianale avvia- 
ta ottimo passaggio zona 
Ospedale, altra licenza avvia- 
mento arredamento articoli 
casalinghi-drogheria, zona re- 
sidenziale. 567 
ASSIFIN finanziamenti assicu- 
rati prestiti personalizzati ra- 
pidità competenza discrezio- 
ne 040-773824. 542 


CONFIDA. Prestiti a famiglie 
per ogni necessità. Rapida 
erogazione, Minima documen- 
tazione. Tel. 64250. 633 


GRADO Progres. Locale com- 
merciale e licenze tabelle 1X, 
X, XI, XIV. 0481/34033. 165 


MINI prestiti prestiti immediati 
anche pensionati. Denaro in 
breve tempo. |.F.T. Trieste 
Corso ltalia n. 21 tel. 
040/65818. Gorizia Via Carduc- 
ci n. 17 tel. 0481/31618. 631 


MONFALCONE vendesi attivi- 
tà commerciale tab. XIV 
28.000.000 compreso inventa 
rio nuovo arredo serali 45534- 
45314. 165 
OREFICERIA orologeria cen- 
tralissima avviatissima cedesi 
merce compresa rispondere 
indicando proprio indirizzo 
per proseguimento trattativa. 
Scrivere a cassetta nr. 11/0 
Publied 34100 Trieste. 51669 
PRESTITI fiduciari concedia- 
mo senza tante storie inutili 
perdite di tempo e senza ga- 
ranti a improtestati. Telefona- 
re Fintergesium Istituto finan- 
ziario Trieste 040/630610- 
65759, Monfalcone 0481/40063 
È 380 
PRESTITI in 24 ore sino a 50 
milioni a: casalinghe pensio- 
nati dipendenti artigiani com- 
mercianti senza spese antici- 
pate rimborso interessi a fine 
finanziamento. Tel.; 
040/60418-631396-631815. 


QUADRIFOGLIO Altipiano av- | 
viatissimo negozio licenza cal- 
zature pelletterie accessori. 
630174. 012 
QUADRIFOGLIO Altipiano li- 
cenza,bar trattoria compreso 
arredamento attrezzatura e 
muri. 630174. 012 
QUADRIFOGLIO licenze av- 
viamento arredamento dro- 
gherie diverse zone. 630175. 
012 

QUADRIFOGLIO rionale latte- 
ria licenza 1/A avviatissima. 
630175. 012 
RABINO 762081 autofficina 
centralissima arredamento at- 
trezzature comprese ottimo la- 
voro 34.800.000. 014 
RABINO 762081 cartoleria gio- 
cattoli bomboniere buonissi- 
ma posizione ottimo reddito 
39.800.000. 014 
RABINO 762081 rivendita pane 
pasticceria bevande alcoliche 
clientela propria 18.800.000. 
014 3 


SICA Srl acquista, trasforma, 
risana, vende aziende parteci- 
pazioni telefonare pomeriggi 
773658. 701 


Case, ville, terreni 

Acquisti 

e 
A.A.A.A. PER stimare il tuo im- 
mobile, per aiutarti a. vendere 
in tempi brevissimi, per realiz- 
zare in contanti, oggi hai a tua 
disposizione dei professionisti 
telefonando alla 3i 774881. 
579 


. CERCHIAMO da privato cuci- 


na soggiorno 2/3 stanze, semi- 
periferico, pagamento in con- 
tanti. 630120. 012 
CERCO urgentemente zona 
Roiano soggiorno cucina bi- 
stanze definizione immediata 
733229. 05 
DA privato compro apparta- 
mento anche da sistemare 
qualsiasi zona, 631512. 579 
GEOM SBISA': SERVIZIO RI- 
CHIESTE: CASETTA bifamilia- 
re massimo 250.000.000. 
942494. 566 
GEOM SBISA': SERVIZIO RI- 
CHIESTE: VILLA bifamiliare 
zona valida massimo 
400.000.000. 942494. 566 
GEOM SBISA!: SERVIZIO RI 
GHIESTE: VILLETTA vista ma- 
re zona Scorcola massimo 
450.000.000. 942494. 566 
* PRIVATO compera apparta- 
mento 2 stanze, cucina, ba- 
gno, pagamento contanti. Te- 
lefonare 946269. ‘570 
URGENTEMENTE cerchiamo 
n. 3 appartamenti cucina sog- 
giorno due camere possibil- 
mente box max 150.000.000. 
Definizione immediata Tre i, 
774882. 579 
URGENTEMENTE cerco caset- 
ta preferibilmente indipenden- 
te con giardino telefonare 
763189. 1014 
VESTA cerca appartamenti 
per propri clienti da 1-2-3 stan- 
ze soggiorno cucina servizi 
zone diverse telefonare, 
730344. 050046 
Vendite 


22 

e — 
A. CASA MIA vende Canova 
120 mq buona manutenzione 
68.000.000. 630307. 577 
A. CASA MIA vende zona Pe- 
rugino salone 2 stanze cuci- 
netta poggiolo tutti conforts; 
altro stanza stanzetta cucina 
poggiolo 36.000.000, varie al- 
tre ottime occasioni 630307. 
577 
AFFITTIAMO Revoltella cuci- 
notto tinello bicamere 320.000 
altro Vespucci ammobiliato 
cucina bistanze 500.000 non 
residenti Spaziocasa 64266. 


Case, ville, terreni 


06 

AGENZIA Gamba 768702, Gol- 
doni cinque stanze cucina ser- 
vizi riscaldamento autonomo; 
altri Rittmeyer, Battisti, Mat- 
teotti. 567 
AGENZIA Gamba 768702, lo- 
cali affari ottimo passaggio 
Vendonsi. 567 
AGENZIA Gamba 768702, ri- 
scaldamento autonomo quinto 
piano cucina abitabile sog- 
giorno stanza stanzetta pog- 
gioli cantina soffitta, 
55.000.000. 567: 
AGENZIA Gamba 768702, villa 
prestigiosa bifamiliare ampie 
metrature Monfalcone. 567 
AGENZIA Gamba 768702, vil- 
letta con giardino arredata 
vendesi Grado Pineta, villette 
a schiera primingresso ven- 
donsi Tarvisio. 567 
AGENZIA Gamba 768702, zona 
Rossetti tre stanze cucina ba- 
gno 100 mq occasione. 567 
ALPICASA Gretta terreno per 
villa bifamiliare con vista ma- 
re, 733209. 05 
ALPICASA Servola attico per- - 
fetto soggiorno cucina bistan- 
ze biservizi poggioli, 733229. 


05 
ALPICASA recente soggiorno 
cucina camera bagno poggioli 
55.000.000, 733209. 05 
BESENGHI zona, villa sette-. 
centesca composta pianoter- 
ra, piano primo, mansarda, 
iardino, cantina. Rivolgersi 
Btudio Tergeste. 767092. 725 
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Economia 


Martedì 5 aprile 19 


1 î 
Marte 


GRAZIE AL RIALZO IN BORSA 


Per i fondi in marzo 
uno stop ai riscatti 


ROMA — Stop ai riscatti a 
‘è marzo per i Fondi comuni di 
investimento, che dovrebbe- 
ro far segnare a-fine mese 
una raccolta netta negativa 
per un importo vicino ai 200 
miliardi di lire, contro un ri- 
sultato, sempre negativo, di 
2.304 miliardi del mese pre- 
cedente. 

Note ancora dolenti invece 
sul fronte delle nuove sotto- 
scrizioni che si sono mante- 
nute sugli stessi livelli di feb- 
braio, nonostante molti Fon- 
di abbiano potuto giovarsi 
del reinvestimento di buona 
parte dei dividendi. 

E’ quanto emerge da un’ana- 
lisi condotta sui dati prove- 
nienti da una decina fra le 
maggiori società di gestione, 
che rappresentano i due ter- 
zi dell’intero mercato. Il rial- 
zo della Borsa è indicato 
unanimamente dai gestori 
come l’artefice della frenata 
dei rimborsi che a febbraio 
avevano invece toccato la ci- 
fra record di 2.947 miliardi. 
ll rallentamento delle richie- 
ste di rimborso ha riguardato 
in particolare i Fondi aziona- 
ri e bilanciati e in misura in- 
feriore invece quelli obbliga- 
zionari. Inoltre, se i riscatti 
hanno raggiunto un livello 
«fisiologico», dati poco con- 
fortanti provengono dalla 
raccolta lorda che a marzo 


Non danno però 


ancora segnali 


di ripresa 


le sottoscrizioni 


non dovrebbe discostarsi 
molto da quella del mese 
precedente, pari a 643 mi- 
liardiî. 

La mancata ripresa delle 
nuove sottoscrizioni è avve- 
nuta nonostante una parte 
consistente dei dividendi .di- 
stribuiti da alcuni Fondi sia- 
no stati reinvestiti. Ad esem- 
pio, il Fondo «Verde» della 
Romagest ha realizzato una 
raccolta iorda pari a 50,9 mi- 


liardi, di cui 46,4 provenienti 


da dividendi reinvestiti. 

Quanto alla gestione di por- 
tafoglio, non si sono verifica- 
ti grossi spostamenti. La per- 
centuale di azioni del siste- 
ma è infatti certamente au- 
mentata, mainbuona parte a 
causa della rivalutazione dei 
corsi. Molte società hanno 
effettuato nel mese acquisti 
netti di azioni, mentre altri 
hanno preferito azzerare le 


loro posizioni su alcuni titoli 
che avevano messo a segno 
forti rialzi. 

Molto significativo inoltre il 
ritorno. dei Fondi verso l’e- 
stero: Interbancaria, la so- 
cietà del gruppo Ina-Bnl ha 
incrementato in un solo me- 
se la quota di azioni estere 
dal 7,63% al 9,09%, mentre 
Arca bilanciato è passato dal 
7,1% al 9,66%. 

La società che ha realizzato 
il risultato più brillante è sta- 
ta Imigest con una raccolta 
netta tornata finalmente in 
positivo per 156 miliardi di li- 
re, contro un meno 409 mi- 
liardi in febbraio. Raccolta 
netta positiva anche per Fi- 
ninvest (+40 miliardi, contro 
+29 di febbraio) e per Ro- 
magest(+13,1, contro -73). 
Risultati negativi, ma con 
forti miglioramenti. rispetto 
al mese precedente, per Ep- 
tafund (-8,2 miliardi), Centra- 
le Fondi (-12), Gestifondi 
(-22), Eurofond (-39,9), Arca 
(-45,8), Fondigest (-53,6), Ge- 
nercomit (-62) e Interbanca- 
ria (-72). 

Sono al via intanto due nuovi 
Fondi messi a punto dalla In- 
terbancaria investimenti, la 
società di gestione al cui ca- 
pitale concorrono fra gli altri 
la Banca Nazionale del La- 
voro e l’Istituto nazionale 
delle assicurazioni. 


Banca 


Cattolica del Veneto 


Società per Azioni fondata nel 1892 


Capitale sociale e riserve L. 479.968.636.476 


Sede sociale e Direzione Centrale in Vicenza - Iscritta al Tribunale C.P. di Vicenza al n. 68 
Aderenite al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi 


CONVOCAZIONE ASSEMBLEA AZIONISTI 


| Signori Azionisti sono convocati in Assemblea ordinaria presso il Centro Torri della 
Banca Cattolica del Veneto, Torri di Quartesolo (Vicenza), per il giorno 22 aprile 1988 
alle ore 10 in prima convocazione e, occorrendo, in seconda convocazione per il gior- 
no 23 aprile 1988 alie ore 10 nello stesso luogo, per la trattazione del seguente 


Ordine del giorno 


1° - Relazione del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale 

2° - Presentazione del Bilancio dell'esercizio 1987 e deliberazioni relative 

3° - Nomina di Amministratori, previa determinazione del numero dei componenti il 
Consiglio di Amministrazione 

4° - Conferimento.di incarico di certificazione del bilancio a società di revisione e de- 
terminazione del relativo compenso. 


‘A norma delle vigenti disposizioni di legge, potranno intervenire all'Assemblea gli Azio- 
nisti portatori di azioni ordinarie che, almeno 5 giorni prima di quello fissato per l'Assem- 
blea stessa, abbiano depositato i certificati azionari presso qualsiasi sportello della 
Banca, presso il Nuovo Banco Ambrosiano S.p.A. e sue dipendenze e presso Monte 


Titoli S.p.A. 


Vicenza, 11 marzo 1988 


L'awwiso di convocazione è stato pubblicato 
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 73 del 28 marzo 1988. 


TAI 
LUI] 


Il Consiglio di Amministrazione 


‘GRUPPO 
AMBROSIANO 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


SE 


GLI INQUINAMENTI 
® 


STUDIO L'EQUIPE | DGR 2655 dei 27 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA- 
Corso Italia 36, tel. (0481) 84111 ® MONFALCONE - Via F.Ili Ros- 
selli 20, tel. (0481) 798828/798829 ® UDINE - Piazza Marconi 9, tel. 
(0432) 203924 ® PORDENONE - Viale Libertà 2, tel. (0434) 255114 


SEP POLLUTION | BD 
città e ambiente 


12° SALONE INTERNAZIONALE 

*DEI SERVIZI PUBBLICI 

TECNOLOGIE PER | SERVIZI URBANI 
E LA LOTTA CONTRO 


10-14 APRILE 1988 


E.A. PER:LE FIERE DI PADOVA 

35131 Padova - Via Tommaseo, 59 
Tel. 049/840111 - fax 049/840570 
Telex 430051 FIERPD | 
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1992 /SERVIZI FINANZIARI 


Fa gola il Mercato unico 


I grandi gruppi di Usa e Giappone pronti a buttarsi nella mischia 


ROMA — L'evoluzione del 
settore dei servizi finanziari 
in prospettiva del 1992 si sta 
già manifestando, soprattut- 
to in relazione all'aumento 
della concorrenza all'interno 
della Cee. Le direttrici prin- 
cipali sulle quali si sta svi- 
luppando sono: l'impatto 
della concorrenza che si arti- 
colerà in modo più spinto per 
segmenti di mercato, con ri- 
levanti conseguenze sotto il 
profilo. del posizionamento 
geografico. 

Per gli istituti orientati verso 
i «global security» business, 
il centro delle operazioni in 
Europa rimarrà Londra, con 
un ruolo tuttavia crescente di 
altre piazze, sia pure mag- 
giormente specializzate per 
specifiche attività e valute. 
Ma accanto alle principali 
piazze emergeranno altri 
centri in cui la competizione 
internazionale si concentre- 
rà particolarmente sul mer- 
cato al dettaglio. 

La. globalizzazione della 
concorrenza nei diversi seg- 
menti stimolerà lo sviluppo 
di nuove piazze finanziarie 
con connotati profondamen- 
te diversi rispetto ai tradizio- 
nali centri dell’intermedia- 
zione finanziaria internazio- 
nale. 

Inoltre, l'evoluzione si orien- 
ta verso l’aumento della pre- 
senza diretta di istituti ban- 
cari esteri nei mercati di altri 
paesi membri, il diffondersi 
di forme relativamente nuo- 
ve dicompetizione per i mer- 
cati europei, che hanno co- 
me protagonisti imprese non 
bancarie (grandi magazzini, 
compagnie aeree, imprese 
industriali, ecc.),. infine lo 
sviluppo di un'intensa con- 
correnza da parte di istitu- 
zioni esterne alla Comunità. 

Le forze di mercato spingono 
dunque verso una forte ac- 
centuazione della competi- 
zione nel 1992. Negli anni '90 
le imprese di servizi finan- 
ziari si troveranno a compe- 
tere su un mercato globale 
articolato per aree regionali; 
il confronto sarà più concen- 
trato nelle aree di maggiore 
densità dei flussi di produ- 
zione e distribuzione di ri- 
sparmio. 

Oggi la Cee, per le sue bar- 
riere. interne, si configura 
ancora come un mercato al- 
tamente segmentato e, quin- 
di, privo delle dimensioni 
adeguate per stimolare un 


massiccio ingresso di istitu- . 


zioni extra comunitarie con 
ambizioni globali e con ne- 
cessità di ampi sbocchi per 
coprire gli elevati investi- 
menti in termini di prodotto. 

Se consideriamo però un 
mercato unico, con 350 mi- 
lioni di persone dotate di un 


Troppe barriere oggi in Europa, 


ma non appena saranno abolite 


la concorrenza con i «giganti)) 


sarà senza esclusione di colpi 


reddito pro capite tra i più 
elevati, provvisto di ampie 
ed efficienti infrastrutture e 
caratterizzato da un avanza- 
to ‘sviluppo industriale e 
commerciale, allora possia- 
mo facilmente renderci con- 
to dell'enorme forza di attra- 
zione che esso è destinato a 
esercitare per un intervento 
a 360 gradi da parte delle ag- 
guerrite istituzioni finanzia- 
rie dei paesi extra-Cee e, in 
primo luogo, Usa e Giappo- 
ne. 

Tali concorrenti non esite- 
ranno a coprire le opportuni- 
tà derivanti dalle diverse 
realtà competitive del mer- 
cato europeo. Nel settore 
delle imprese di medio-pic- 
cole dimensioni, la competi- 
zione si concentrerà nelle 
aree geografiche in cui l'of- 
ferta di servizi finanziari non 
risulta, quantitativamente 
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ma soprattutto qualitativa- 
mente, adeguata alla. do- 
manda, nei servizi ai privati 
essa si rivolgerà verso le 
aree in cui ai maggiori volu- 
mi corrispondono prospetti- 
ve di più ampi margini di 
guadagno. 

Nell'intermediazione  finan- 
ziaria nei ‘confronti delle 
grandi imprese, i concorrenti 
si avvarranno delle tecnolo- 
gie e dei sistemi operativi 
necessari per realizzare le 
economie di scala connesse 
alla commercializzazione e 
al collocamento di grandi 
operazioni. 

Le istituzioni Usa e giappo- 
nesi si trovano in condizioni 
favorevoli per competere in. 
un mercato europeo unifica- 
to in primo luogo perché si 
tratta di imprese che hanno 
l'attitudine a operare su basi 
di clientela molto ampie. 


Inoltre, le prime si collocano 
da tempo all'avanguardia 
nel sistema finanziario occi- 
dentale, in termini di innova- 
tività e di risorse mentre il 
ruolo delle imprese giappo- 
nesi solo recentemente va 
emergendo in tutta la sua po- 
tenzialità. 

Oggi tra le prime 25 banche 
del mondo in termini di attivo 
15 sono giapponesi contro 2 
Usa, 7 della Cee e 1 svizzera: 
le «security house» nipponi- 
che si collocano anch'esse 
ai primi posti in termini di di- 
mensioni, capitalizzazione e 
redditività. 

Sarà proprio l'ingresso di 
questi nuovi concorrenti a 
provocare uno sconvolgi- 
mento del sistema competiti- 
vo nel nostro continente. 
Fino a oggi la concorrenza 
internazionale è stata con- 
centrata sui mercati all'in- 
grosso. Oggi la tradizionale 
separazione tra questi e i 
mercati al dettaglio va per- 
dendo consistenza. Domani 
la complementarietà tra i 
due mercati costituirà un da- 
to acquisito nelle strategie 
delle imprese leader. L’evo- 
luzione dei mercati interna- 
zionali negli ultimi anni non 
consente dubbi in tal senso. 

| processi di innovazione, la 
disintermediazione delle 
banche, ‘la «securitization», 
la contrazione dei margini di 
profitto, hanno posto alla ri- 
balta, quale fattore determi- 


| nante il successo e discrimi- 


nante rispetto al ruolo che i 


diversi istituti potranno svol- © 


gere nel mercato la capacità 
di «placing power», cioè di 
avere «potere contrattuale». 
La tendenza irreversibile 
verso: una liberalizzazione 
dei movimenti di capitali sti- 
molerà ancora di più una lot- 
ta senza quartiere per con- 
seguire posizioni di domi- 
nanza, non più soltanto nelle 
principali piazze finanziarie 
dove hanno luogo le transa- 
zioni, ma all'interno dei mer- 
cati dove i prodotti derivanti 
da queste ultime verranno 
distribuiti. 

Per realizzare un'efficace 
«conquista di mercato», oggi 
non bastano più i contatti pri- 
vilegiati con gli investitori 
istituzionali, ma occorre an- 
che costruire i canali di ac- 
cesso. diretto al risparmio 
privato nei diversi mercati. 
Quali indicazioni, dunque, 
per la banca nel contesto 
competitivo degli anni ‘90? 
La banca dovrà veramente 
diventare un'impresa inter- 
nazionale multiproduttiva e 
con servizi a valore aggiun- 
to; occorre ragionare per 
funzioni e non per ordina- 
menti giuridici o classi di- 
mensionali. 


1992 / EDILIZIA 


«Aggiornare le leggi» 
Parla Riccardo Pisa (Ance) 


ANCONA — «Il Mercato 
unico. europeo previsto 
per il 1992 sarà certamen- 
te qualcosa di nuovo ma, 
grazie alla dimensione e 
alla capacità tecnica delle 
nostre imprese, abbiamo 
già dimostrato nel mondo 
di essere concorrenziali, 
capaci, aggressivi. Sem- 
mai, le preoccupazioni po- 
tranno diventare tali se, 
per quella data, l'impalca- 
tura legislativa del settore 
edile non sarà omogenea 
a quella degli altri paesi 
della Cee». 

E' quanto ha dichiarato, al 
termine di un convegno 
dei costruttori edili, il pre- 
sidente dell’Ance, Riccar- 
do Pisa, il quale ha. poi 
sottolineato che «tale pe- 
ricolo sarà continuamente 
segnalato perché venga 
scongiurato». 

«Sono convinto. — ha 
quindi evidenziato — che, 
una volta aggiornate le 
leggi, avremo la capacità 
di reggere l’urto e, in'alcu- 
ni casi, anche di attacca- 
re». 

Le piccole e medie impre- 
se di costruzioni sono in 
crisi. Forse mancano ioro 
rapporti preferenziali con 
la. pubblica. amministra- 
zione? N 

lo direi che è un po’ tutto il 
settore dell'edilizia a es- 
sere in crisi. Certo, in que- 
sto ambito le. piccole e 
medie imprese sono quel- 
le più sacrificate per due 
ragioni: perché il degrado 
della. pubblica ammini- 
strazione colpisce parti- 
colarmente loro in quanto 
si alimentavano soprattut- 
to attraverso gli enti ap- 
paltanti tradizionali (Co- 


muni, province e provve- 
ditorati alle opere pubbli- 
che. 

La seconda ragione, deri- 
vante dalla prima, è che 
poiché queste ammini 
strazioni non sono più in 
grado di svolgere. il ruolo 
di ente appaltante, si ten- 
de ad affidare ad altri i 
compiti che prima erano 
propri della pubblica am- 
ministrazione. E ciò avvie- 
ne più facilmente se si fan- 
no affidamenti più grandi: 
quindi noi dobbiamo cer- 
care di contrastare la ten- 
denza di aumentare la di- 
mensione media degli ap- 
palti. 

Ci sarà ancora spazio per 
la piccola impresa edile 
nel futuro? 

Credo di si. Anzi, devo as- 
solutamente credere che 
sia così rappresentando 
le piccole e medie impre- 
se edili l'ossatura della 
nostra associazione. Cer- 
to, esistono delle condi- 
zioni per cui queste azien- 
de dovranno adeguarsi, a 
cominciare dalla specia- 
lizzazione. 

In secondo luogo dovran- 
no crearsi una mentalità 
associativa per puntare 
alla. costituzione di .con- 
sorzi: 

I rapporti con le cooperati- 
ve sono ancora conflittua- 
li? : 

Le cooperative  rappre- 
sentano ormai un settore 
importante nel nostro pae- 
se, certamente concorren- 
ziale. Una concorrenza, 
però, che non rifiutiamo 
per principio e per deonto- 
logia. La rifiutiamo quan- 
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LA BORSA METTE IN CRISI BANCHE E FINANZA 


E’ finita la «pacchia» dei dividendi 


Si salvano solo compagnie di assicurazione e grandi holding (Fiat, Montedison, Olivetti...) 


MILANO — Segna il passo la 
campagna dividendi per l’e- 
sercizio 1987 delle oltre 200 
società italiane quotate alla 
Borsa valori. Anche se solo 
un'ottantina di esse ha già 
messo a punto il progetto di 
bilancio, indicando quale sa- 
rà il dividendo proposto in 
assemblea, sembra possibi- 
le affermare che la remune- 
razione complessiva agli 
azionisti difficilmente cre- 
scerà al ritmo degli anni 
scorsi. 


L'incremento del monte divi- 
dendi era stato del 38,2% nel 
1984, del 34,4% nel 1985 e 
del 42,7% nel 1986 quando 
era passato da 2.816 a 4.021 
miliardi di lire. Il maggiore 
contributo a questa cifra era 
venuto dal settore finanzia- 
rio (1.487 miliardi) e dal ban- 
cario (659 miliardi) che ave- 
va segnato un tasso di cre- 
scita rispettivamente del 
51,5% e del 55,8%. Ora sono 
proprio questi due settori 
che a un primo consuntivo 
evidenziano un andamento 
sottotono: messe in ginoc- 
chio dalla crisi della Borsa la 
maggioranza di banche e fi- 
nanziarie ha dovuto rasse- 
gnarsi a proporre dividendi 
invariati quando non in dimi- 
nuzione. 

La chiusura dei conti di com- 
pagnie di assicurazione e 
grandi holding industriali co- 
me Fiat, Montedison e Oli- 
vetti potrebbe in ogni caso 
portare qualche beneficio al 
monte dividendi globale. 

La diminuzione degli utili da 
intermediazione. titoli e le 
forti minusvalenze registrate 
sulle azioni in portafoglio 
hanno comportato effetti di- 
sastrosi per le banche. Dei 
24 istituti di credito quotati 
che hanno finora comunicato 
i dati ben 18 proporranno un 
dividendo unitario invariato, 
spesso in presenza di utili in 


Piazza Affari dunque 
ha dimostrato di aver 
scelto giusto nel 
concedere poca fiducia 
a certi settori: gran 
sviluppo confermato 
invece per l’editoria. 


flessione, mentre 2 oftriran- 
no ai propri azionisti un divi- 
dendo inferiore: Banca Mer- 
cantile e Banca Manusardi. 

Coraggiosamente il Banco di 
Roma ha invece annunciato 
la sospensione del.dividen- 
do in presenza di un pareg- 
gio di bilancio. Banco di Na- 
poli, Credito Fondiario (con 
un aumento di capitale gra- 
tuito) e Provinciale Lombar- 


da sono in grado di incre-. 


mentare il rendimento offer- 
to ai soci. i 

La Borsa ha dunque dimo- 
strato di avere scelto giusto 
nel concedere poca fiducia a 
questi titoli nei mesi scorsi, 
così come ha invece azzec- 
cato il pronostico nei con- 
fronti di altri comparti. E’ il 
caso delle società cartarie- 
editoriali, già in luce nell’86 
con una crescita dei dividen- 
di del 117%; Mondadori, 
Fabbri, Espresso e Burgo 
hanno comunicato rialzi nei 
rendimenti per il 1987 
dall'8% al 25%.. 

La tendenza alla crescita di 
utili e dividendi si è mante- 
nuta generalmente positiva 
per quanto riguarda le azien- 
de tessili e quelle di servizi 
di pubblica utilità (telecomu- 
nicazioni, gas, autostrade). 
Nel tessile 4 società su 4 pro- 
pongono dividendi in cresci- 
ta media dall’8% al 20%; in 
gran vena il gruppo Marzotto 
sia con la holding che con il 
linificio. 


Grande annata per la società 
Autostrade che, nella impos- 
sibilità di assegnare un divi- 
dendo superiore alle 80 lire 
(limite fissato per statuto) 
procederà a un aumento. di 
capitale gratuito. La stessa 
strategia — dividendo inva- 
riato e aumento gratuito — 
sarà messa in atto dalla Sirti, 
mentre Italgas e Italcable se- 
gnano un buon andamento. 
Dividendo invariato si preve- 
de invece per l'Alitalia. 

Proseguendo nell'esame dei 
settori in crescita confortan- 
te è da notare il comparto 
elettrotecnico: Ansaldo tra- 
sporti, Tecnomasio, Saes 
Getters e Sondel offriranno 
tutte dividendi aumentati. 
Buono anche il bilancio delle 


‘ aziende meccaniche, soprat- 


tutto di quelle ad alta tecno- 
logia come Dataconsyst e 
Fiar(+20%). 

Il bilancio torna a farsi nega- 
tivo nel settore finanziario 
dove Sifa e Sabaudia hanno 
già annunciato la riduzione 
del dividendo unitario, men- 
tre Saes, Fiscambi, Sasib e 
Ciga lo manterrranno inva- 
riato. Dopo anni buoni ora 
sembra meno agevole mo- 
strare risultati in crescita; 
assume ancora più valore 
l'incremento. del dividendo 
(10 lire per i 3 tipi di azione) 
proposto dalla Cir di Garlo 
De Benedetti. si 

E' tornato stabilmente in 
«nero» il settore chimico con 
l'eccezione della Snia Bpd 
che ha confermato le proprie 


| difficoltà sospendendo la re- 


munerazione delle azioni or- 
dinarie. 


Il 1987 sembra dunque desti- 
nato a diventare un anno di 
consolidamento sotto il profi- 
lo dei dividendi distribuiti 
dalle società quotate, con 
qualche significativo caso di 
aziende in difficoltà a mante- 
nere il passo. 


ratteristica. 


Allarmati da una crescente diffusione di 
questi sistemi a scapito dell'uguaglianza 
del trattamento fiscale e dei ritmi di cresci- 
ta delle entrate fiscali, moltissimi paesi 
hanno infatti stretto i freni o stanno accin- 
gendosi a farlo. Il fronte del trattamento 
fiscale dei «fringe benefits» è così in pieno 
movimento, anche in Italia per via delle 
nuove norme del testo unico (come ricor- 
da l’Ocse). Numerosi paesi — ricorda 
l'’Ocse — hanno fornito cifre sul peso dei 
«fringe benefits» e tutte confermano la lo- 
ro notevole rilevanza economica: l'Austra- 
lia, ad esempio, con una recente proposta 
di tassazione dei «fringe benefits» contava 
di incassare all'anno 750 miliardi di lire; in 
Canada si calcola che i benefici accessori 
pesino per il 12-14% sulle retribuzioni lor- 
de industriali; in Finlandia i lavoratori inte- 
;ressati sarebbero oltre 350 mila, in Irlanda 
un'indagine campionaria ha rivelato che il 
58 per cento dei dirigenti di impresa ha la 
vettura di servizio, il 42% particolari assi- 
curazioni sulla vita e il 27% ha agevolazio- 


«medi». 


vate: 


dall’azienda: 


UNA MAPPA TRACCIATA DALL’OCSE 


Scovate quei «fringe benefits»! 
Sotto tiro gli «aggiramenti aziendali» del fisco 


ROMA — Autovetture e carburanti gratis, 
speciali assicurazioni'di malattia e vec- 
chiaia; mense scontate, attività dopolavo- 
ristiche, abitazioni di servizio, prestiti per- 
sonali, beni scontati, doni in natura, contri- 
buti scolastici; questa mappa dei cosiddet- 
ti «fringe benefits» o benefici accessori 
che le aziende concedono ad impiegati, 
lavoratori e dirigenti, è stata tracciata dal- 
l'Ocse (l'organizzazione per la coopera- 
zione economica di Parigi cui aderiscono i 
principali paesi industrializzati occidenta- 
li) in un rapporto dedicato al complesso 
problema del trattamento fiscale di tali for- 
me non monetarie della retribuzione. 

A spiegare la forte diffusione dei «fringe- 
benefits» è appunto un trattamento fiscale 
normalmente più favorevole di quello ri- 
servato alla retribuzione vera e propria: 
ma i «fringe benefits», che erano una volta 
un sistema sicuro per sfuggire alla pres- 
sione progressiva delle aliquote fiscali sul 
reddito, stanno perdendo questa loro ca- 


ni per l’uso del telefono. 

Anche in Gran Bretagna l’auto di servizio 
è diffusa ad un certo livello delle gerarchie 
aziendali: i direttori ce l'hannò tutti, ma ne 
beneficiano anche una metà dei quadri 


Contribuzioni padronali alle pensioni pri- 


Tassate in Francia, Germania (parzial- 
mente), Lussemburgo, Norvegia, Spagna È 
(in alcuni casi); non tassate in Australia, | 
Austria (fino a un certo livello), Belgio (in 
modo diretto), Canada, Danimarca, Fin- 
landia, Grecia, Irlanda, Italia, Giappone, 
Olanda, Nuova Zelanda, Portogallo, Sve- 
zia, Svizzera, Gran Bretagna, Usa. 

Premi di assicurazioni sulla vita pagati 


Sono tassati in Australia, Belgio, Danimar- 
ca, Francia, Germania (con.sconti), Irlan- 
da (con sconti), Giappone (solo per i diri- 
genti), Lussemburgo, Olanda, Nuova Ze- 
landa, Norvegia, Portogallo, Spagna, Gran 


Bretagna. Non sono tassati in Usa (fino ad 


Mense: 


Usa. 


Un certo limite), Svizzera, Svezia, Italia, 
Grecia, Canada (fino a un certo limite), 
Finlandia, Austria (fino a un certo limite). 


Sono tassate in Belgio, Danimarca, Finlan- 
dia, Giappone (in parte), Lussemburgo, 
Olanda, Spagna, Svizzera, Svezia (sopra 
un certo ammontare). 7 
Strutture di riposo: 

Risultano tassate in Belgio, Danimarca, 
Francia, Irlanda, Lussemburgo, Portogal- 
lo, Spagna, Svezia, Gran Bretagna; in Nor- 
vegia e Giappone sfuggono la fisco solo se 
si tratta di benefici «ragionevoli». 
Abitazioni di servizio: 

Sono tassate praticamente ovunque (Italia 
esclusa) salvo in Canada per alcuni casi, 
Prestiti agevolati: 

Atassarli sono diversi paesi: l'Australia, il 
Belgio, il Canada, la Finlandia, la Germa- 
nia (se le condizioni sono troppo favorevo- 
li), l'Irlanda, il Giappone, il Lussemburgo, 
la Nuova Zelanda, la Gran Bretagna e gli 


Î 
| 


L'E EEIIZZZIRENERTE TE N  Ù S 


198 


_JMartedì 5 aprile 1988 


DISOCCUPATI 
L'altra faccia 
della luna 


I 
{ 


ti 


pui ia 


1ar- 
an- 
liri- 
Ze- 
ran 
\ad 
lia, 
te), 
). 


an- 
90, 
pra 


—__n1n1R11l1———É—ae 


Bla PA SINZIZBZZ RO I END 


Commento di 


Mario Gasari 


Il 

| Gli ultimi dati sull'andamento della disoccupazione dovreb- 
bero far riflettere su un problema che è ormai centrale per lo 

| sviluppo, non solo economico, ma civile del nostro Paese. 

| Per discutibili che siano, le cifre dimostrano che la disoccu- 
pazione è in aumento. E questo, malgrado l'economia italia- 
na stia attraversando un periodo favorevole. Infatti è cresciu- 
to anche il numero di quelli che hanno un lavoro, forse c'è 

| ancora più gente che lavora nel terziario .e ancora di meno 


occupata nell'industria. 


| La crescita totale dei senza lavoro è anch'essa la somma di 
dueaddendi di segno opposto: nei dodici mesi da gennaio ’87 
a gennaio ‘88 essi sono diminuiti al Nord, rimasti fermi (molto 

| alÌdi sotto della media nazionale) al Centro, cresciuti al Sud. 


È' probabile inoltre che si sia verificato un altro fenomeno. 
non meno significativo: anche se elevato, il numero dei sen- 
za lavoro al Nord è formato da persone sempre diverse; al. 
Sud chi è senza lavoro non lo è soltanto da pochi mesi. 

Le cifre dicono che sono implicate nel fenomeno soprattutto 
le donne: una su tre, fra quelle che lo vorrebbero, non trova- 
no lavoro al Sud. La lieve diminuzione delle persone in cerca 
di prima occupazione fa invece pensare che i giovani, ben- 
ché rappresentino circa la metà di coloro che cercano lavoro, 
non abbiano peggiorato nell'ultimo anno la loro posizione. 


Non può consolare, di fronte a queste cifre, il fatto che i disoc- 
Cupati «veri», cioè chi ha perduto un lavoro e chi ne cerca uno 
perla prima volta, sono încifre tonde 2 milioni su 3. 

L'altro milione è formato da persone che accetterebbero un 
lavoro solo a certe condizioni, soprattutto casalinghe e pen- 
sionati: ma stadi fatto che non lo trovano. Non ci può consola- 
te neppure che ci siano in Italia un milione circa di stranieri, 
che più o meno legittimamente svolgono un lavoro e con un 


Salario che gli italiani rifiutano. 


Gioca senza dubbio, nel determinare il livello della disoccu- 
peo il fattore democrafico: il baby-boom degli anni '60 e 
si sta scaricando sul mercato del lavoro (così come, per 


esempio, sull’Università). 


Figo ide gepidamente modificandosi i costumi, special- 
IAVoro ISIErSDA SR meridionali: le «donne cercano, Con il 
Uaraati D pria indipendenza. Che il sistema non riesca a 
gi ire loro né l'uno né l’altra è motivo di un'ulteriore ri- 


flessione e preoccupazione. 


Rao dove ormai tutto si tiene, il Giappone non ha 
Bf VpRazione al di sopra dei limiti ritenuti fisiologici; gli 
pago niti, creando negli ultimi dieci anni 15 o 16 milioni di 
bE posti di lavoro sia pure dequalificati e a basso salario, 
anno ridotto la loro disoccupazione al 6-7 per cento. 


as- | Solo l'Europa ha distrutto tre o quattro milioni di lavoro e più 
o meno dappertutto accoppia a un benessere sempre più 
elevato una disoccupazione. a due cifre. 

Fa eccezione: la Germania, che comunque, in questo, sta 
peggio degli Stati Uniti. Ma la Germania ha avuto prima il 
volano degli stranieri e ha ora quello dei paesi dell'Est euro- 
peo, dove si trovano i suoi lavoratori più dequalificati, che 
forniscono il loro lavoro attraverso. i molti canali che legano i 
rispettivi paesi alla Repubblica federale. 

Una Comunità non ancora realizzata e comunque travisata, è 
riuscita dopo trent'anni a coniugare benessere e disoccupa- 
zione crescenti. Sotto questo profilo la scadenza del 1992 
difficilmente migliorerà le cose, seppure non le peggiorerà. 


Possiamo essere d'accordo che la disoccupazione, special- 
mente giovanile, non è più oggi sinonimo di miseria Lavori 
precari, ajuti familiari, prolungamento degli studi sono altret- 
tanti palliativi. Non di meno il fenomeno resta centrale per un 
paese che davvero voglia crescere, attenuare e non lasciare 
Î aumentare le differenze, diventare più civile. 
Stiamo sprecando, sotto il profilo economico, un patrimonio 
| enorme: di istruzione data inutilmente; di energie mortificate, 
di professionalità non utilizzate. Ma stiamo facendo ancora di 
| peggio: nondiamo ai giovani un futuro certo, insegnamo loro, 
© li perfezioniamo nell'’italica arte di arrangiarsi alla giorna- 
fa, li costringiamo a dipendere dagli adulti: i quali poi, per 
| inciso, ricambiano il favore accollando alle nuove generazio- 
| niun debito pubblico ormai‘'astronomico. 
. Se nonè centrale anche del programma del nuovo governo 
| un problema come questo, non riusciamo davvero a immagi- 
nareun altro.che possa esserlo di più. 


| INDUSTRIA SIDERURGICA 


TRIESTE — l'Istat ha diffuso 
nei giorni scorsi i dati sulla 
situazione .. occupazionale 
nel nostro paese. Non sono 
certamente dati positivi. An- 
zi potremmo quasi dire allar- 
manti e. ecco perché il pro- 
gramma del presidente del 
consiglio. incaricato Ciriaco 
De Mita, è centrato anche 
sulla crescita degli occupati. 
De-Mita indica come obietti- 
vo primario. della. politica 
economica la ‘crescita del- 
l'occupazione e coliega par- 
ticolarmente a tale obiettivo 
la politica di risanamento 
della finanza pubblica: in 
questa strategia — come ha 
ricordato il responsabile del 
dipartimento economico del- 
la Dc Carlo Fracanzani, in- 
terpretando il programma di 
De Mita — la manovra di ri- 
sanamento assume dunque 
una significativa valenza so- 
ciale, oltre che economica. 
Infatti secondo Fracanzani, 
«l'emergenza disoccupazio- 
ne ha risvolti molto delicati 
sul piano etico, sociale, e 
perfino istituzionale». Serve 
insomma «una risposta ade- 
guata» che può essere data 
«solo attraverso una mano- 
vra che preveda l'utilizzo 
«qualificato e mirato delle ri- 
sorse», Altro punto a sfavore 
è l'indebitamento pubblico 
che nelle sue attuali dimen- 
sioni spinge verso l'alto i tas- 
si d'interesse reali, limitan- 
do il processo.di accumula- 
zione, e penalizzando quindi 
l'occupazione soprattutto nel 
Mezzogiorno e nei settori più 
deboli del paese. Ù 
Un dato inconfutabile è che 
nel Friuli-Venezia Giulia, pur 
essendo al Nord, l’occupa- 
zione è diminuita. Ma non è 
di questi dati che ci occupia- 
mo in questa occasione: vo- 
gliamo invece mettere in lu- 
ce il modo in cui si è mosso il 
mercato del lavoro. e. quali 
sono state le professioni più 
richieste nell’87 nel Friuli 
Venezia Giulia. Gli elementi 
sono: stati forniti dall'Osser- 
vatorio del mercato regiona- 
le del lavoro. 

II. cedimento dell'offerta di 
lavoro riguarda soprattutto il 
settore pubblico, che ha su- 
bito una contrazione di quasi 
un. terzo. rispetto. all'anno 
precedente (da 955 a 647 po- 
sti di lavoro offerti). Analoga 
tendenza, ma con oscillazio- 
ni minori in valore assoluto, 
si è manifestata sul comples- 
so del territorio nazionale. A 
questo riguardo, tuttavia, c'è 
da segnalare che l'anda- 
mento cedente negli ultimi 
due anni nel Friuli-Venezia 
Giulia, se ha portato il volu- 
me di offerte a' livelli larga- 
mente inferiori a quelli pre- 
valenti nel biennio 85-86, non 
è però bastato a ‘annullare 
del tutto .i progressi compiuti 


Economia 


Nel privato dimezzata la richiesta di inge 


Infermieri, tecnici di laboratorio e medici 
tengono banco nel settore pubblico e 
assorbono il 60% del totale delle offerte. 

Ai diplomati è riservata una quota di proposte 
sempre superiore a quella dei laureati. 

Solo nel 3% dei casi, nel settore pubblico, 

è richiesta la conoscenza di lingue straniere. 


rispetto al periodo prece- 
dente: il volume di ‘offerte di 
impiego pubblico dell'87, in- 
fatti, è risultato ancora larga- 
mente superiore a quello 
prevalente negli anni 83-84. 

Il comparto ‘industriale mo- 
stra, in generale, una ten- 
denza alla contrazione nel 
volume di nuove offerte di 
impiego. Le industrie tessili 
e chimiche, dopo la buona 
crescita degli ultimi due ‘an- 
ni, hanno entrambe mostrato 
segni di saturazione, con- 
traendo, in maggiore o mino- 
re misura, il volume delle lo- 
ro richieste di collaboratori. 
Invece, ha fatto un ulteriore 
balzo in avanti sotto questo 
profilo l’industria metalmec- 
canica, che si configura per- 
tanto decisamente come il 
settore più attivo nella ricer- 
ca di personale, e non solo 
all’interno dell'industria. Nel 
terziario, commercio, credi- 


to e assicurazioni, sono con- 
fermati o in ripresa, dopo il 
crollo dell’86, i livelli rag- 


giunti in precedenza, mentre 


nel settore dei servizi alle 
imprese, in controtendenza 
rispetto all’anno precedente, 
si segnala un inatteso crollo 
(pari a oltre il 40% sulivalore 
del-1986). 

Una modificazione di rilievo 
si è registrata nella gradua- 
toria delle professioni: più ri- 
chieste nel Friuli-Venezia 
Giulia in confronto ai dati del 
1986. Nell’87 infatti ‘i più ri- 
chiesti sono stati rappresen 
tanti e viaggiatori seguiti a 
ruota da analisti e program- 
matori (dunque l'informatica 
va ancora bene), nonchè di- 
rettori e manager. Recupe- 
rano alcune posizioni impie- 
gati esecutivi e personale 
tecnico in senso stretto (0pe- 
rai metalmeccanici e elettri- 
cisti). Viceversa, regredisco- 


Ù 


Nel Friuli-Venezia Giulia, l’infermiere, il tecnico 
sanitario e il medico sono ancora le professioni più 
richieste, nel settore pubblico. 


no sensibilmente le offerte 
per gli ingegneri, e qualche 
cedimento si segnala anche 
per informatori  medico- 
scientifici, impiegati e tecnici 
direttivi, periti e consulenti. 
La sanità, nel settore pubbli- 
co; conduce i giochi. Infer- 
mieri e tecnici sanitari si tro- 
vano comunque’ sempre ai 
primi posti. della graduato- 
ria, e assorbono da soli qua- 
si il 60% del totale delle ot- 
ferte. 

Vediamo ora qual è il titolo di 
studio più richiesto nel Friuli- 
Venezia Giulia. Ai diplomati 
è riservata una quota di pro- 
poste. sempre superiore a 
quella dei laureati, mentre 
sul complesso del territorio 
nazionale sono questi ultimi 
a risultare privilegiati. Le ri- 
chieste nel settore privato 
sono infatti orientate verso le 
discipline scientifiche (oltre 
il 50%), mentre per il settore 
pubblico tale. tendenza 
emerge solo per le lauree. 
Curioso il fatto che solo nel 
3% dei casi, sempre nel set- 
tore pubblico, sia richiesta la 
conoscenza di lingue stra- 
niere. Tale percentuale si al- 


‘ za invece fino al 15,4% nel 


caso delle offerte di collabo- 
razioni qualificate. La lingua 
richiesta è pressoché esclu- 
sivamente l'inglese, rara- 
mente è chiesto.il tedesco e 
praticamente mai le lingue 
slave. 

Ma quanti anni deve avere il 
candidato ideale per il setto- 
re pubblico? Nel 57% dei ca- 
si, le offerte sono riservate a 
coloro che abbiano compiuto 
almeno 25 anni, ma rara- 
mente questa richiesta si ac- 
compagna a quella del pos- 
sesso di una specifica espe- 
rienza. Viceversa, il settore 
privato, pur non trascurando 
del tutto il fattore età sembra 
annettervi un'importanza, 
minore rispetto all’enfasi po- 
sta invece sul possesso di 
una specifica esperienza: è 
richiesta nell’11% dei casi e 
sale al 42%, nel caso delle 
collaborazioni. qualificate. 
La localizzazione di posti di 
lavoro vede al primo posto 
Udine tallonata da Trieste, 
anche per le offerte di pub- 
blico impiego. 

Trovato l'identikit del poten- 


, zialelavoratore, bisogna pe- 


rò ora aumentare di qualche 
punto il pil (prodotto interno 
lordo) per favorire l’occupa- 
. zione, e fare in modo che cali 
l'indebitamento pubblico. 
Non si deve dimenticare che 
il '92 vuol dire sì libero mer- 
cato, ma anche libero scam- 
bio di mano d'opera e di pro- 
fessionisti con’ tutto quello 
che ne consegue per l'occu- 
pazione, se non si prendono 
pertempo.i doverosi rimedi. 
[Gian Paolo Girelli] 


Sovvenzioni, l’Italia al primo posto 


lega relazione della commissione è possibi- 
Resi osservare la riduzione della capaci- 
uttiva della Finsider per comparto e 
Risulta così che il taglio più si- 
si è registrato nei laminati piani 


i) e la Germania 


riduzione. 


La DLT, un’affiliata Lufthansa, unisce 
ora Trieste a Monaco con un aeromo- 
bile più grande e confortevole del tipo 
pes Embraer: l’EMB 120. Nuovo orario di 


ni (sempre D 
è passato dal 


dava lavoro a 42 


Î In sei anni la Finsider ha ridotto la capacità produttiva da 19,4 a 14,9 milioni di tonnellate 


ROMA — In sei anni la Finsider ha ridotto la 
propria capacità produttiva complessiva di 
4.584.000 tonnellate, passando dai 19,4 milio- 
ni del 1980, ai 14,9 del 1986. Nello stesso pe- 
riodo. (dal febbraio '80 al febbraio ’86) la fi- 
nanziaria dell’Iri.per la siderurgia, ha usu- 
fruito di aiuti comunitari per una cifra supe- 
riore ai 12 miliardi di Ecu (circa 18 mila mi- 
liardi di lire calcolando l’unità di conto euro- 
pea a 1500 lire) mentre all'industria siderur- 
gica privata sono stati destinati 1,1 miliardi di 
Ecu (circa 1650 miliardi di lire). È 

. Questi dati sono contenuti nella «relazione 
della commissione al consiglio della Cee sul- 
l'applicazione delle norme per gli aiuti all’in- 
dustria siderurgica». 
Complessivamente all'industria nazionale < 
dell'acciaio sono andati più di 12 miliardi di 
Ecu, collocandosi così al primo posto fra i 
pe della Comunità che hanno ricevuto aiu- . 
TREIA precedendo la Francia (9,1 mi- 
î i di Ecu), l'Inghilterra (5,6 miliardi di 

CU), il Belgio (4,2 miliardi 


(più' di 4 milioni ‘di tonnellate cancellate) 
mentre nei lunghi la riduzione è stata di 1,7 
milioni di tonnellate. si 

La capacità produttiva nel periodo conside- 
rato inoltre; sarebbe stata complessivamen- 
te decurtata di 5,6 milioni di tonnellate senza 
calcolare anche il treno coils di Bagnoli (che 
nel 1980 non era in produzione) per 1,2 milio- 
ni di tonnellate. 

Mentre nei laminati piani vi sono state ridu- 
zioni «secche» di produzione che hanno inte- 
ressato cicli lavorativi completi (il secondo 
treno-lamiere dell’Italsider di Taranto; il tre- 
no lamiere-nastri della lai. di Torino) nei pro- 
dotti lunghi si sono registrati anche aumenti 
Per esempio, la Deltasider di Aosta ha realiz- 
zato un nuovo treno per 20 mila tonnellate di 
prodotto; lo stabilimento di San Giovanni Val- 
darno ha incrementato 
per 150 mila tonnellate e a Sesto San Giovan- 
eltasider) il laminatoio continuo 
Ile 210 mila tonnellate prodotte 
nel.1980, alle 250 mila del 1986. 

Dati più aggiornati s 
to.riguarda l'occupazione del cor 
l'agosto 1987 — secondo le statistiche della 
Cee — l'industria siderurgica della comunità 
15.200 unità con tendenza alla 


i laminati mercantili 


ono disponibili per quan- 
comparto: nel- 


ACCIAIO 


TOKIO — Nonostante la 
crisi che da anni attana- 
glia in tutto il mondo la si- 
derurgia, con una conti 
nua erosione delle capaci- 
tà produttive nei Paesi 
maggiormente industria- 
lizzati, nel settore dell'ac- 
ciaio continua il processo 
di innovazione tecnologi- 
ca. 

L'impresa. Siderurgica 
giapponese «Kawasaki 
Steel» e la società mecca- 
nica «Hitachi» hanno infat- 
ti annunciato ieri la pros- 
sima ‘commercializzazio- 
ne di una nuova macchina 
che fa uscire dai forni di 
fusione lingotti sottili già 
pronti per le fasi finali del- 


Novità dal Giappone 


Macchine avanzate per laminatoi 


la laminazione. 

Secondo le due imprese, 
la nuova macchina, ribat- 
tezzata «Kh Thin Slab Ca- 
ster», elimina completa- 
mente le fasi iniziali di ri- 
scaldamento e sbozzatura 
dei lingotti usciti dai forni, 
con grande risparmio di 
tempo, di energia e di co- 
sti di produzione. 

«E' possibile un taglio dei 
costi di due terzi o addirit- 
tura di tre quarti — hanno 
detto fonti della «Kawasa- 
ki Steel». 

La macchina trasforma 
con una sola operazione 
l'acciaio fuso in lingotti 
con uno spessore di appe- 
na tre centimetri. 


IL MERCATO DEL LAVORO NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


.A.A. Rappresentanti cercansi 


gneri - Nel «pubblico» boom della sanità 


Posti lavoro offerti nel F.-V.G. per professione (Pubblico impiego) 


PROFESSIONI 


Infermieri e assimilati 
Medici 

Tecnici sanitari 
Impiegati amm.vi mansioni direttive, concetto 
Dattilografi e stenografi 

Operai metalmeccanici 

Tecnici con mansioni direttive e di concetto 

Impiegati con mansioni esecutive 

Geometri e periti edili 

Veterinari 

Tecnici con mansioni esecutive 

Farmacisti 

Periti industriali, chimici, d'arte e ass. 

Direttori, manager 

Contabili, economi e cassieri 

Commessi, uscieri, bidelli, inservienti uffici pubblici e privati 
Lavoratori agricoli e assimilati 

Assistenti sociali 

Bibliotecari, impiegati archivio e ass. 

Autisti 

Carabinieri, agenti polizia, guardia finanza, vigili fuoco 
Ingegneri 

Fisici e chimici 

Guardiani, custodi aziende, guardie campestri e ass. 
Cuochi di alberghi, pubblici esercizi e ass. 

Ostetriche 

Professori e insegnanti 

Domestici: 

Matematici, statistici, attuari, economisti, sociologi 
Avvocati, procuratori legali È 

Analisti, progr. calcolatori elettronici, macchine contabili 
Biologi, zoologi, naturalisti 

Falegnami, mobilieri, carpentieri, tornitori e ass. 
Elettricisti, elettrotecnici, radiotecnici e ass. 

Spazzini ecc. 

Guardarobieri, fattorini, inservienti pubblici esercizi 
Idraulici, conduttori impianti termici 

Tipografi, legatori, compositori, fotografi ecc. 
Capimastri, muratori, imbianchini ecc. 

Addetti lavorazioni chimiche 

Prime 40 professioni 

Altre 

TOTALE 


Le professioni più richieste dai privati nel F.-V.G. 


Rappresentanti, viaggiatori, mediatori e assimilati 
Informatori medico-scientifici 

Impiegati amministrativi con mansioni direttive e di concetto 
Analisti e programm. calcolatori elettronici e macchine contabili 
Direttori, managers 

Periti industriali, chimici, d'arte e assimilati 

Ingegneri 

Impiegati con mansioni esecutive 

Tecnici.con mansioni esecutive 

Operai metalmeccanici PIAN 

Elettricisti, elettrotecnici, radiotecnici e assimilati 
Disegnatori tecnici e cartogrefi 

Consulenti fiscali, aziendali e del lavoro 

Tecnici con mansioni direttive e di concetto 

Assistenti di volo e guide turistiche 

Contabili, economi, cassieri 

Matematici, statistici, attuari, economisti e sociologi 
Geometri e periti edili 

Cuochi di alberghi, pubblici esercizi e assimilati 

Camerieri di alberghi e pubblici esercizi 


Ufficiali.di coperta, macchinisti ecc. 

| Autisti i 

Dattilografi e stenografi 

Titolari di uffici postali, telegrafici e assimilati 
Idraulici, conduttori impianti termici 

Le prime 26 professioni 

Non specificate 

TOTALE 


INDUSTRIA NEL F.V.G. i 
Attivita produttiva 
in forte aumento 


TRIESTE — Per il settore industriale del Friuli-Venezia Giu- 
lia, il 1987 si è concluso — per quanto riguarda l'andamento 
della domanda e, di riflesso, anche se in misura più contenu- 
ta dell'attività produttiva — in termini discretamente positivi. 
Lo si deduce dall’analisi comparata dei risultati delle indagi- 
ni congiunturali effettuate merisilmente  dall’Isco per conto 
dell'Osservatorio del mercato regionale del lavoro, dalla 
quale è emerso che nell'ultimo trimestre dell’87 nel 15,7% 
delle imprese intervistate nella nostra regione la situazione 
del «portafoglio ordini» è stata caratterizzata da un «alto» 
livello della domanda (contro il 9,7% dell'anno precedente): 
un livello mai registrato precedentemente, nel corso dell’ulti- 
mo quinquennio. 

Va tuttavia osservato che, contemporaneamente, nel 29% 
delle aziende, la domanda — pur risultando migliorata, ri- 
spetto al triennio 1983-85 — si è mantenuta ancora sul «bas- 
so» livello registrato nel corrispondente periodo dell’anno 


precedente. 
Conseguentemente, in presenza anche di un modesto alleg- 
gerimento delle ‘scorte di prodotti finiti, il livello dell'attività 


produttiva è stato — nella valutazione delle aziende interes- 
sate — giudicato «normale» nel 67,7% delle imprese; «bas- 
so», nel 24,3%; ed «alto» nell'8%. "A ACINIGRI 

Quanto al tasso di utilizzazione degli impianti, il relativo indi- 
ce — se pur diminuito, rispetto al trimestre precedente, es- 
sendo sceso dal\69,4 al 67,4% della capacità produttiva — è 
risultato superiore ai livelli segnati nell'ultimo trimestre 


dell'86. : ; 
x [gio. p.] 


DLT 


Capimastri, muratori, imbianchini, conduttori macchine edili e assim. 


del Comitato piccola in- 


| Trieste, Araldo Fre 
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TRIESTE - I{ presidente 


dustria dell’Associazio- | 
ne degli industriali di . 


Trieste-Monaco di Baviera: partenza alle 13.50 
partenza: ore 13.50 ditutti igiorniferiali. | 
Da Monaco Lufthansa offre buone coin- 


cidenze per altre destinazioni, tede- 
sche e mondiali. Benvenuto a bordo! 


ST 
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nante NT ernia EZIO 


Sport 


AUTO / GP DEL BRASILE 


Prost davanti a Berger 


Senna, partito ultimo col «muletto», squalificato dopo 30 giri 


AUTO / LE CLASSIFICHE 


Il mondiale piloti parla francese 
Berger secondo davanti a Piquet e Warwick 


Questo l'ordine di arrivo ufficiale dei Gran premio del 
Brasile: 
1. Alain Prost (Francia) McLaren-Honda, 1 ora, 36 minuti, 
6 secondi; 188,438 chilometri all’ora; 2. Gerhard Berger 
(Austria) Ferrari, 1h 36'16"; 3. Nelson Piquet (Brasile) Lo- 
tus-Honda, ih 37'15"'; 4. Derek Warwick (G. B.) Arrows- 
Megatron, 1h 37’20”’; 5. Michele Alboreto (Italia) Ferrari, 
I 1h 37’21”'; 6. Satoru Nakajima (Giappone) Lotus-Honda, a 
1 giro; 7. Thierry Boutsen (Belgio) Benetton-Ford, a 1 giro; 
8. Eddie Cheever (Usa) Arrows-Megatron, a 1 giro; 9. Ste- 
fan Johansson (Svezia) Ligier-Judd, a 3 giri; 10. Andrea 
De Cesaris (Italia) Rial-Ford, a 7 giri; 11. Jonathan Palmer 
(G. B.) Tyrrell-Ford, a 18 giri; 12. Luis Sala (Spagna) Mi- 
nardi-Ford, a 14 giri; 13. Philippe LLiot (Francia) Lola- 
Ford, a 20 giri; 14. Gabriele Tarquini (Italia) Colony-Ford, 
a 25 giri; 15. Philippe Streiff (Francia) Ags-Ford, a 25 giri; 
16, Yannick Dalmas (Francia) Lola-Ford, a 29 giri; 17. Ayr- 
ton Senna (Brasile) McLaren-Honda, a 29 giri; 18. Rene 
‘Arnoux (Francia) Ligier-Judd, a 37 giri; 19. Stefano Mode- 
na (Italia) Euro-Brun Ford, a 40 giri; 20. Nigel Mansell (G. 
B.) Williams-Judd, a 42 giri; 21. Alessandro Nannini (Ita- 
lia) Benetton-Ford, a 53 giri; 22. Riccardo Patrese (Italia) 
Williams-Judd, a 54 giri; 23. Ivan Capelli (Italia) March- 
Judd, a 54 giri; 24. Ardrian Campos (Spagna) Minardi- 
Ford, a 55 giri. 
Classifica del campionato del mondo piloti: 1. Alain Prost 
(Fra) 9 punti; 2. Gerhard Berger (Aut) 6 p.; 3. Nelson Pi- 
quet (Bra) 4 p.; 4. Derek Warwick (Gb) 3 p.; 5. Michele 
Alboreto (Ita) 2 p.; 6. Satoru Nakajima (Gia) 1 p. 
Classifica del campionato mondiale marche: 1. McLaren- 
Honda 9 punti; 2. Ferrari 8; 3. Lotus-Honda 5; 4. Arrows- 
Megatron 3. 


AUTO /IL DOPO GARA 


hà 
Alain Prost 


Senna incredulo e perplesso 


Il brasiliano ritiene di aver agito correttamente 


RIO DE JANEIRO — Ayrton 
Senna: «Non capisco per- 
ché abbiano fatto passare 
quasi trenta giri prima di 
fermarmi e dirmi che ero 
squalificatò per una cosa 
avvenuta prima della par- 
tenza. Qualche attimo pri- 
ma del via mi sono accorto 
che si era rotto il cambio 
perché non riuscivo più a 
ingranare la prima. Ho al- 
zato il braccio come preve- 
de il regolamento, hanno 
sospeso tutto. lo ho cam- 
biato macchina, è vero, ma 
anziché partire in testa so- 
no partito per ultimo, al 
ventesimo giro ‘ero già al 
secondo posto dietro 
Prost, poi hanno esposto la 
bandiera nera facendomi 
rientrare ai box. Il regola- 
mento non è facile da inter- 
pretare ma non capiscon 
quale scorrettezza avrei 
commesso». 

Yvon Leon (segretario ge- 
nerale della Fisa): «Il rego- 
lamento parla chiaro nel 
caso di Senna: dopo che è 
stata esposta la bandiera 


verde, cioè dopo che è sta- 
ta avviata la procedura di 
partenza, nessun. pilota 
può cambiare macchina. | 
dirigenti della McLaren lo 
sanno benissimo e non so - 
perché abbiano agito di- 
versamente. La bandiera 
nera è stata esposta solo al 
26.0 giro perché, data la 
delicatezza del caso che 
coinvolgeva un campione 
locale che in quel momen- 
to stava facendo una gare 
spettacolare, i commissari 
volevano essere certi della 
decisione da prendere e si 
sono consultati a lungo». 
Marco Piccinini (d.s. Ferra- 
ri): «Siamo contenti del se- 
condo posto soprattutto do- 
po l'andamento no soddi- 
sfacente delle prove dei 
giorni scorsi, ma non fac- 
ciamoci'illusioni. Se Senna 
fosse rimasto in gara il se- 
condo posto non sarebbe 
stato nostro e comunque la 
McLaren ha dimostrato di 
essere più forte e merita in 
pieno questa affermazio- 
ne». 


BASKET /COPPACAMPIONI 


Dalla Tracer un altro assalto all'Europa 


GAND — La Coppa dei Cam- 
pioni di basket è giunta al- 
l'atto conclusivo. Da oggi a 
giovedì si disputano le «final 
four», secondo: una formula 
inaugurata quest'anno e che 
Gand sperimenta nel grande 
scatolone dell’Expo Flan- 
ders (novemila posti, tutti 
esauriti). La Tracer Milano, 
Campione in carica, ha ricon- 
segnato qui la Coppa, rac- 
chiusa in una ‘grande scatola 
blu: vorrebbe poterla ripor- 
tare a casa, ma l'assalto di 
Aris Salonicco, Partizan Bel- 
grado e Maccabi Tel Aviv sa- 
rà spietato. 

| campioni d'Italia dovranno 
respingere prima quello dei 
greci, nella semifinale in 
programma oggi alle 20.30, 
per poter accedere al match 
contro la vincente di Parti- 
zan-Maccabi che, giovedì al- 
le 20, assegnerà il titolo eu- 
ropeo di club (e per le due 
perdenti ci sarà un-malinco- 
nico prologo per il terzo e 
quarto posto che poteva es- 
sere risparmiato). 

E’ in grado questa Tracer di 
difendere fino in fondo la 
Coppa? Gli ultimi risultati di 
una stagione altalenante 
hanno suggerito parecchi 
dubbi. | milanesi hanno of- 
ferto prestazioni incerte, 
molto appariscenti in attac- 
co, con troppi «buchi» in dife- 
sa. E le sconfitte contro Can- 
tù e Torino nei due turni con- 
clusivi del campionato sono 
state tutt'altro che tranquil- 
lizzanti. Davvero sono state 
determinate solo da decon- 


. Centrazione e dalla certezza 


del secondo posto nella re- 
gular season? 

Franco Casalini, il giovane 
coach della Tracer, sa di gio- 
carsi molto, anche sul piano 
personale, in quest’'angolo 
delle Fiandre improvvisa- 
mente illuminato dal sole. 
«Affronto questa finale con la 
consapevolezza di aver fatto 


il lavoro che mi era stato 
chiesto ma anche con la con- 
sapevolezza che la mia è 
una società che non può 
chiedere mediocrità, che 
vuole sempre stare al verti- 
ce. Questo non significa vin- 
cere a tutti i costi ma'impone 


' di esprimersi con grande di- 


gnità in ogni occasione». 

Se è preoccupato per le ulti- 
me incerte esibizioni non lo 
dà a vedere. «Noi abbiamo 
potuto fare l'ultima partita di 
grande intensità — spiega — 
oltre un mese fa. contro il 
Maccabi. Da quel momento 
avevamo la qualificazione 
alle finali di Coppa e il se- 
condo posto in campionato e 
dovevamo pensare solo a 
curare l'aspetto fisico, tecni- 
co e tattico». 

«Abbiamo concluso questo 
scorcio di stagione con 17 
sconfitte su 55 partite. Due 
sole non mi vanno giù: quella 
in casa con la Divarese e 
quella di Cantù in Coppa Ita- 


Harvey Postlethwaite (d.t. 
Ferrari) «Pensavamo di 
Vincere e quindi un secon- 
do posto non ci soddisfa. 
Purtroppo l’accoppiamen- 
to valvola-motore. ancora 
nonfunziona bene e ci crea 
discontinuità nel rendi- 
mento del motore. Ora do- 
vremo lavorare. sull’elet- 
tronica per migliorare. il 
funzionamento della valvo- 
‘la e dovremo trovare. dei 
cavalli in più. 

Alain Prost: «Sapevo che la 
mia McLaren andava più 
forte di tutte le altre mac- 
chine e che nonci sarebbe- 
ro state difficoltà a vincere 
questa gara. Mi dispiace 
che abbiano squalificato il 
mio compagno Ayrton Sen- 
na, perché con lui alle 
spalle la. corsa. sarebbe 
stata più difficile ma anche 
più bella e appassionante. 
Sul finale, dopo il 45.0 giro, 
ho rallentato perchè non 
mi fidavo delle indicazioni 
fornite dal computer di bor- 
do e temevo di restare sen- 
za benzina. 7, 


lia. Sono le uniche che ci 
hanno tolto qualcosa, cioè il 
primo posto in campionato/e 
il proseguimento in Coppa 
Italia. Adesso si volta pagi- 
na. Da qui alla seconda metà 
di maggio ci giocheremo tut- 
to, è arrivato il momento dei 
grandi esami». 

Il primo dei «grandi esami» è 
costituito dall'Aris, Vinter- 
prete «divina» del nuovo cor- 
so del basket greco. Per Mi- 
lano è diventata l’«avversa- 
ria» per antonomasia, anche 
se i confronti ufficiali sono 
solo quattro: 

Ma sono state tali l'intensità 
di 160° di gioco. e le polemi- 
che (dal meno 31 di Salonic- 
co al più 84 di Milano per la 
Tracer nell'autunno ’86, dal- 
l'ambiente infernale del gen- 
naio scorso ancora in Grecia 
alla ostentata indifferenza 
con cui, due settimane fa, 
l’Aris è venuto a perdere in 
Italia lasciando a casa il suo 
«Dio del canestro» Nikos Ga- 


BASKET/COSI AGAND_ 
Stasera contro Galis 
(Diretta su Tmc e Telecapodistria) 


GAND — Queste le formazioni delle squadre che si af- 
fronteranno nelle due semifinali di Coppa dei Campioni. 


Partizan-Maccabi, ore 18.30: 


PARTIZAN: 4 Djordjevic, 5 Oracev, 7 Lakicevic, 8 Ignja- 
tovic, 9 Grbovic, 10 Savovic, 11 Pecarski, 12 Divac, 14 


Paspalj, 15 Nakic. 


MACCABI: 4 Sims, 5 Daniel, 7 Aroesti, 9 Berkovitz, 10 
Lipin, 11 Katz, 12 Jamchy, 13 Magee, 14 Cohen, 15 Bar- 


low. 


ARBITRI: Kotleba (Cec), e Sanchis (Spa). 

Aris-Tracer, ore 20.30 (diretta Tmc e Capodistria): 

ARIS: 4 Lipiridis, 5 Yannakis, 6 Galis, 7 Subotic, 9 Roma- 
nidis, 10 Stamatis, 11 Filipou, 12 Bousvaros, 14 Doksa- 


kis, 15 Wilkjer. 


TRACER: 5. Bargna, 6 Aldi, 7 Pittis, 8 D'Antoni, 9 Gover- 
na, 10 Premier, 11 Meneghin, 13 Brown, 14 Montecchi, 


15 McAdoo. 


ARBITRI: Davidov (Urss) e Zych (Pol). 


Servizio di 
Ezio Pirazzini 


RIO DE JANEIRO — Dal Bra- 
sile con amore e col cuore in 
gola: un palpito che alla fine 
è diventato ansito, quando la 
«rossa» di Gerhard Berger 
ha tentato di avvicinarsi alla 
McLaren del francese Alain 
Prost, detto il «professore» e 
anche il «brasiliano», visto 
che è la quinta volta in cui 
questo «calimero» del volan- 
te s'impone al Jacarepagua. 
Lo aveva fatto con la Renault 
nel 1982 e con la McLaren 
nel 1984, 1985 e la stagione 
scorsa. Stavolta ci è riuscito 
senza rabbia avendo mante- 
nuto il comando dal primo al- 
l’ultimo giro effettuando un 
solo cambio di gomme al 
venticinquesimo passaggio 
(in 11°'92) contro i due di Ber- 
ger (entrambi rapidissimi, in 
poco più di 7"). 

Un Berger stupendo e irre- 
prensibile nella guida, ma 
leggermente più scarso di 
motore nel mezzo meccani- 
co, rispetto a questo nuovo 
prodigioso Honda che ha 
mantenuto i calcoli del con- 
dizionamento..del carburan- 
te. Anche se Prost si è ferma- 
to secco dopo il traguardo, 
aveva ancora benzina per ef- 
fettuare circa un giro. 

Con il trionfo di fronte alla 
folla di Rio (45 mila persone) 
che stravedeva per Senna e 
per Piquet, peraltro terzo an- 
ch'egli con un motore Hon- 
da, Alain Prost ha battezzato 
l’inizio dell'auto mondiale 
1988. collezionando il suo 
Ventottesimo successo di 
carriera e proponendosi per 
il suo terzo titolo iridato. 

Ma la «vecchia» Ferrari, 
sempre quella dello scorso 
anno, salvo la limitazione di 
pressione, non ha deluso, 
con Berger secondo e Albo- 
reto quinto. L'affidabilità del- 
le «rosse» non è venuta me- 
no, solo è mancato un po’ di 
motore. Ma in quel finale 
prodigioso, che ricalcava il 
duello dell’Estoril (a ruoli in- 
vertiti) della scorsa stagione, 
non si sapeva quel che pote- 
va capitare. 

Dal 43.0 giro, quando era 
transitato con 39" di distac- 
co, il prode Gerard aveva as- 
sottigliato il distacco a poco 
più di 9" e sembrava in. gra- 
do di farcela. 

Ma. l'illustre «professore» 
rintuzzava l’attacco, negli ul- 
timi cinque giri riusciva a ri- 
portarsi oltre i 10-11 secondi 
e concludeva con 9''873 sen- 
za strafare, amministrandosi 
come pochi campioni sanno 
fare. AI groppo in gola si so- 
stituiva uno schietto applau- 
so all'indirizzo di Prost e del- 


lis) che ormai ogni incontro è 
battaglia. 

| greci stanno interpretando 
questa loro avventura belga 
come una «crociata», una di- 
mostrazione che non sanno 
vincere solo sulle rive di ca- 
sa. Si sono chiusi a riccio: al- 
lenamenti a porte sbarrate, 
alberghetto riservatissimo 
alla periferia di' Gand (sole 
18 stanze, tutte loro), silen- 
zio stampa assoluto da parte 
di Yoannidis, il focoso tecni- 
co. 7 
E Galis? Anche lui si è ade- 
guato. 

Fermare Galis è la chiave di 
questa prima partita «anche 
se — dice Casalini — è un 
discorso un tantino riduttivo 
perché Galis è, sì, il più peri- 
coloso attualmente in Euro- 
pa ma lo è perché ha a fianco 
Yannakis, Subotic, Filipou e 
Wiltjer». 

Secondo il coach della Tra- 
cer «bisogna pensare aduna 
marcatura globale, stare at- 
tenti, attimo per attimo, da 
dove viene il pericolo». 

Sul piano tattico, la marcatu- 
ra di Galis spetterà a Mike 
D'Antoni. Gli altri accoppia- 
menti possibili:  Premier- 
Yannakis, McAdoo-Filipou, 
Brown-Wilkjer e Meneghin a 
prendersi cura di Subotic, lo 
jugoslavo che spesso si è ri- 
velato il «castigo». 

Ma probabilmente la Tracer 
farà ricorso massiccio alla 
zona 3-2, che ha definitiva- 
mente soppiantato la mitica 
1-3-1, impraticabile con certi 
uomini. Può la difesa Tracer 
riscoprirsi vincente? 

Nel gioco dei misteri si è in- 
serito anche il Maccabi, che 
ha chiuso le porte in faccia 
persino ai giornalisti israe- 
liani. Agguantata la finale 
per un soffio, vuole sfruttare 
la grande occasione. Avrà di 
fronte in semifinale (oggi ore 
18.30) il Partizan. 


la sua neonata vettura, quel- 
la McLaren MP/4, messa in 
pista per una sola giornata a 
Imola e progettata da Steve 
Nichols, non più sofferente 
per gli ordini di Barnard; an- 
zi la prima vettura del dopo 
Barnard che ha siglato in 
maniera perfetta il trapianto 
del motore Honda al posto 
del Porsche, un miracolo di 
ingegneria destinato a dare 
grattacapi a tutti. 

Infatti la McLaren ha domi- 
nato in lungo e in largo al Ja- 
carepagua: Ayrton Senna ha 
imposto il suo regime dittato- 
riale nelle due prove libere e 
nelle due ufficiali e ha.domi- 
nato, lui re della pioggia, le 
«Warm up» bagnate della 
mattinata. Purtroppo gli era 
andato tutto talmente bene 
che ha pagato lo scotto di al- 
cuni problemi alla leva del 
cambio nel giro di ricognizio- 
ne. Al punto di essere squali- 
ficato, dopo trenta giri di ga- 
ra, per aver preso il «mulet- 
to», dopo che la bandiera 
verde era stata esposta. Ri- 
mane solo da chiedersi; per- 
ché è stato atteso tanto tem- 
po prima di fermarlo? 


Fatto è che il «Paulista» al 
20.0 giro era secondo e fino 
al 26.0 ha viaggiato in accop- 
piata con l’'amico-nemico 
Prost. Solo in quei sei giri 
Senna ha interrotto la secon- 
da posizione di Berger che 
ha avuto anche il merito, al 
45.0 passaggio, di inanellare 
il giro record in 1°32”°943. 

Michele. Alboreto, anche lui 
penalizzato da due cambi di 
gomme, non è mai uscito 
dalla quinta posizione, tro- 


* vandosi spesso a lottare con 


Boutsen e Piquet, il quale è 
transitato quarto per sedici 
giri, terzo per quattordici, poi 
è retrocesso in quinta posi- 
zione per quattro tornate fino 
a rimbalzare nuovamente al 
terzo posto finale dal 46.0 al 
60.0 e ultimo traguardo. 


La corsa brasiliana è stata 
movimentata da un'autenti- 
ca falcidia di ritiri (solo nove 
l’nanno conclusa contro i se- 
dici della stagione scorsa) e 
si è conclusa con una benefi- 
ciata dei motori.turbo, i.primi 
sei ‘classificati, e ben sette 
fra i nove che hanno conclu- 
so l’infernale partita. 


Oltre alle due Ferrari, alle 
due Lotus e all’inarrivabile 
McLaren del piccolo «mo- 
stro» Prost, anche le due Ar- 
rows: col motore Megatron 
BMWa4 cilindri sono arriva- 
ti in fondo, con Warwick 
quarto e Cheever ottavo. 

| motori aspirati sono stati 
spazzati via soprattutto da 
problemi di surriscaldamen- 
to. 


TENNIS. Il tedesco occi- 
dentale Boris Becker si è 
aggiudicato per la prima 
volta il torneo finale del 
Wct, battendo lo svedese 
Stefan Edberg in quattro 
partite, col punteggio di 6- 
4, 1-6, 7-5, 6-2. AI vincitore 
sono andati 200 mila dolla- 
ri e 700 punti valevoli per 
la classifica del Nabisco 
Grand Prix; 100 mila dolla- 
ri e 500 punti, invece, allo 
sconfitto. Con la: vittoria al 
Woct Becker ha superato la 
soglia dei tre milioni di dol- 
lari (3 miliardi 750 milioni 
di lire), nei guadagni otte- 
nuti con il tennis. Il tennista 
tedesco occidentale è il 
nono tennista professioni- 
sta ad aver oltrepassato 
questa somma. 


CICLISMO. Il belga Eddy 
Plankaert ha vinto la 72.a 
edizione del Giro ciclistico 
delle Fiandre battendo allo 
sprint  l’australiano Phil 
Anderson. Nella volata per 
il terzo posto l'olandese 
Vanderpoel ha preceduto 
l'irlandese Kelly e l’olan- 
dese Rooks. Ancora avaro 
il giro coi ciclisti italiani; il 
migliore si chiama Giusep- 
pe Calcaterra e non è an- 
dato oltre il decimo posto. 


SAFARI RALLY 


Wet, 


Lancia, trionfo africano 


Biasion e Siviero centrano un obiettivo inseguito da anni | 


NAIROBI — Prima vittoria di 
un equipaggio italiano e di 
una macchina italiana al 
«Safari Rally» del Kenya, 
massacrante prova valevole 
per ilcampionato del mondo, 
disputata nell'arco di 4220 
chilometri. Non era mai suc- 
cesso in trentasei edizioni 
della corsa. 

A portare a termine l’entu- 
siasmante impresa, alla gui- 
da di una «Lancia Delta.inte- 
grale» «è stato Miki Biasion, 
30 anni, che in compagnia 
del navigatore Tiziano Sivie- 
ro ha tagliato il traguardo a 
Nairobi alle 11.02 (ora loca- 
le) con 10 minuti di vantaggio 
su Mike Kirkland su «Nissan 
200 SX». 

Un doppio alloro tricolore, 
quindi, che a giudizio dei tec- 
nici ha dato prestigio alla 
vettura di Torino, già vincitri- 
ce peraltro di un'altra dura 
prova: il Rally del Portogallo. 
Per misurare le difficoltà del 
rally africano basta dire che 
su 54 macchine partite sol- 


Così le classifiche della A1 e della A2 
al termine della «regular season» 


Basket A1 - Maschile 


SQUADRE 


Casa Fuori Canestri 


Divarese 

Tracer Milano 
Arexons Cantù 
‘Snaidero Caserta 
Scavolini Pesaro 
Dietor Bologna 
Enichem Livorno 
Allibert Livorno 
‘S. Benedetto To 
Bancoroma 
Hitachi Venezia 
Benetton Treviso 
Roberts Firenze 
Wuber Napoli 
Irge Desio 
Basket Brescia 


TRISULTATI 
‘S. Benedetto-Tracer 
Snaidero-Dietor 
Arexons-Scavolini 
Bancoroma-Enichem 
Roberts-Hitachi 
Allibert-Benetton 
Divarese-Basket Brescia 
Irge-Wuber 


119-100 
109-84 


[v pe ]w 
14 


2661 
‘2906 
2675 
2858 
2760, 
2687 
2700 
2589 
2740 
2721 
2919 
2555 
2801 
2746 
2684 
3261 


2840 
3055 
2815 
2927 
2828 
2695 
2782 
2576 
2741 
2776 
2855 
2482 
2689 
2634 
2568 
3035 


POIPNAOOVLIWWAWL 
WAENWGAAGUALMOLOOO 


Divarese, Tracer, Arexons, 
Snaidero, Scavolini, Dietor, 
Enichem, Allibert, San Bene- 
detto, Bancoroma, ammesse 
ai play-off. Irge e Brescia re- 
trocedono in A/2. Hitachi, Be- 
netton, Roberts e Wuber par- 
teciperanno ai play-out. 


Basket A2 - Maschile 


SQUADRE 


Canestri 
E Ss 


Fuori 
TRA L 


Casa 
Vv 


-) 
Ri) 


Yoga Bologna 
«Riunite R.E. 
Alno Fabriano 
Sharp Montecatini 
Jolly Forlì 
«Standa R. Calabria 
Annabella Pavia 
Fantoni Udine 
Maltinti Pistoia 
Facar Pescara 
Biklim Rimini 
Sabelli 
Segafredo Gorizia 
Spondilatte 
Dentigomma Rieti 
Cuki Mestre 


2740 
2719 
2994 
2858 
2499 
2558 
2461 
2640 
2496 
2514 
2538 
2403 
, 2591 
2475 
2628 
2468! 


2456 
2442 
2852 
2756 
2498 
2499 
2447 
2622 
2587 
‘2650 
2620 
2528 
‘2682 
2619 
2762 
‘2562 


TAI AIA 
PNNIATWYOUMODO 
ocio 


I RISULTATI 
Sharp-Alno 
Riunite-Annabella 
Facar-Standa. z 
Spondilatte-J. Colombani 
Cuki-Sabelli 
Biklim-Dentigomma 
Yoga-Segafredo 
Fantoni-Maltinti 


113-103 
85-78 
75-78 
85-80 
15-74 
84-83 

101-72 
79-89 


Yoga e Cantine Riunite sono 
‘ammesse ai play-off scudet- 
to. Dentigomma e Cuki retro- 
cedono in serie B/1. Alno, 
Sharp, Jolly Colombani, 
Standa, Annabella, Fantoni, 
M altinti e Facar partecipano 
ai play-out per 4 posti in A/1. 


Uno dei favoriti, il belga 
Eddy Planckaert. Moreno 
Argentin è stato escluso 
dai momenti decisivi della 
gara, insieme a Vanderar- 
den, a un’ottantina di chilo- 
metri dall’arrivo. | due so- 
no caduti insieme a un 
gruppo di altri comprimari. 


LUCCHINELLI. Marco Luc- 
chinelli ha vinto sul circui- 
to di Donington, in Inghil- 
terra, la prima prova del 
campionato mondiale Su- 
perbike. L'inedito campio- 
nato si è iniziato in manie- 
ra esaltante per i piloti e le 
moto italiani. Il successo di 
Lucchinelli è stato contra- 
stato infatti fino a due chi- 
lometri dal traguardo da 
Davide Tardozzi. Il roma- 
gnolo però, subito dopo 
aver eseguito il sorpasso 
decisivo nei confronti del 
suo connazionale, è cadu- 
to nel punto più veloce del 
circuito rimanendo illeso. 


SCIABOLA. Il sovietico 
Prokin ha vinto il titolo del- 
la sciabola ai campionati 
mondiali giovani, in svolgi- 
mento a South Bed (India- 
na), battendo in finale l’ita- 
liano Rubino 11-9. | due fa- 
voriti, l'italiano Terenzi, 


tanto quattordici sono giunte 
al traguardo. 

Nella rampa d'arrivo, siste- 
mata nel prato adiacente allo 
«Jomo Kenyatta Conference 
Center», Miki 


ne senza mezzi termini. «E' 
la apiù importante vittoria 
della mia cattiera», ha detto. 
Infatti un incidente non inso- 
lito in Kenya, uno scontro tre 
la «Lancia Delta» e Una ze- 
bra, aveva messo in forse, 
seppure per un attimo, le 
sorti finali della gara. 

Gara durissima, come si è 
detto, che quest'anno secon- 
do Biasion non è stata bene- 
detta ‘dalle grandi piogge 
stagionali. «Il successo della 
Lancia sarebbe stato ancora 
più vistoso se fosse piovuto» 
— ha sottolineato Biasion, 
già ribattezzato dalla stampa 
locale con l'appellativo di 
«italiano volante». ) 
Per i giapponesi, viceversa, 
la corsa si è rivelata delu- 
dente se. si tiene conto che 


Biason ha. 
‘espresso la sua soddisfazio- 


Men TS NI BR IRA ci 
Boris Becker | 
torna a vincere 


detentore del titolo, e .il 
francese Couderc, vincito- 
re della Coppa del Mondo 
'87, sono stati eliminati nei 
quarti di finale. 
PALLAVOLO. Si gioca oggi 
a Modena, tra Panini e Ma- 
xicono, il terzo incontro 
delle finali dei play-off per 
lo scudetto maschile di 
pallavolo. La situazione 
dopo le prime due gare è 
di parità avendo la Panini 
vinto il primo match in ca- 
sa per 3-0 e la Maxicono 
Parma il secondo per:3-1. 


PALLANUOTO. Nuova so- 
nora sconfitta del Settebel- 
lo azzurro di pallanuoto, 
stavolta per 17-5, ad opera 
della Jugoslavia, che si è 
aggiudicata a punteggio 
pieno (10 punti su 5 incon- 
tri giocati) il Torneo esago- 
nale di Zagabria. La Ger- 
mania Ovest si è piazzata 
al secondo posto, dopo 
aver battuto la Spagna per 
9-8, mentre l'Olanda è ter- 
za dopo avere battuto la 
Francia per 11-7. L'Italia 
chiude il torneo al quarto 


posto, con quattro punti, 
davanti alla Francia e alla 
Spagna. . 
ROTELLE. Risultati della 
27.a giornata del campio- 


da sei mesi duecento tecnici 
del Sol Levante hanno lavo- 
rato sodo per mettere a pun- 
to le macchine in estenuanti 
prove. La Lancia, con venti 
meccanici e con due mesi di 
lavoro è riuscita a prevalere. 
Le ultime cinque ore di gara 
sono state vissute con trepi- 
dazione dalla Lancia. Alla 
partenza da Nairobi, il van- 
taggio di Biasion su Kirkland 
era di soli nove minuti. Ba- 
stava una foratura per com- 


promettere tutto. 

Alla fine il trionfo: sul podio il 
Presidente del Kenya, Arap 
Moi, che ha accompagnato 
Biasion e Siviero alla confe- 
renza stampa. «Il momento 
più brutto è stato — ha con- 
fessato Biasion — quando 
ho rotto il turbo e quando sa- 
bato a 140 all'ora ho investito 
in pieno una zebra. Ma con 
Siviero ci siamo imposti di 
non perdere la testa. D'altra 
parte sapevo. che avrei vinto, 
mi era stato predetto da un 
Masai che durante le prove a 


BASKET /IL CAMPIONATO 
Pure Allibert e Banco ai play-off 


E già gli ottavi mettono di fronte Dietor e Yoga 


Nell’uovo di Pasqua, San 
Benedetto, Allibert e Ban- 
coroma hanno trovato vit- 
torie. che valgono i playoff 
e l’Hitachi un successo— il 
più difficile, perché conqui- 
stato in trasferta — che ha 
il sapore di beffa. La classi- 
fica avulsa condanna infat- 
ti i veneziani, giunti a pari 
punti con Torino, Livorno e 
Roma, a un malinconico 
11.0 posto. 

Un, undicesimo posto che 
vuol dire playout, quella 
sorta di campionato-bis, 
suddiviso in due gironi, 
che dovrà designare, nel- 
l’arco di dieci turni, le quat- 
tro squadre che. l’anno 
prossimo giocheranno in 
«A-1» insieme alle dodici 
che si apprestano a dispu- 
tare i playoff. 

La «regular season» ha da- 
fo sentenze definitive an- 


che per quel che riguarda. 


la retrocessione: già si sa- 
peva che Irge Desio e Bre- 
scia sarebbero scese in 
<A-2> e la Cuki' Mestre in 
«B-1». L'ultima giornata ha 
stabilito che sarà la Denti- 
gomma Rieti a tenere com- 
pagnia ai mestrini nella ca- 
duta inserie «B». 
E' l'amaro epilogo di un 
processo di decadenza di 
due piazze che hanno avu- 
to e dato momenti di gloria 
al basket italiano (non si 
può dimenticare che, solo 
otto anni fa, Rieti targata 
Arrigoni vinse la Coppa 
Korac). 
Giochi fatti, dunque. Que- 
sta mattina nella sede del- 
la Lega, a Bologna, verran- 
‘ no'sorteggiate le composi- 


zioni dei gironi verde e 
giallo dei playout e stabili 
to il relativo calendario. 
Tutto già definito invece 
per i playoff. Le prime 
quattro di «A-1» si riposano 
per il tempo degli ottavi di 
finale. E' un riposo per mo- 
do di dire per la Tracer che 
da oggi giocherà la finale 
di Coppa dei campioni in 
Belgio. Torna invece utilis- 
simo a una Divarese con 
un po’ di fiatone e soprat 
tutto alla Snaidero che de- 
ve inserite Tom Scheffler. 
Un po’ meno all’Arexons, 
la squadra più in forma 
malgrado la sconfitta di do- 
menica contro la Scavolini, 
incasa. 

Una sconfitta molto proba- 
bilmente provocata | dal- 
l’appagamentodell’Are- 
xons (sicura ormai del ter- 
zo posto), quella stessa si- 
tuazione di. cui aveva ap- 
profittato . proprio Cantù 
mercoledì scorso a Milano. 
Per tenersi in condizione 
durante questa lunga pau- 
sa, i canturini hanno chie- 
sto all’Aris Salonicco, al 
Maccabi e al Partizan la di- 
sponibilità a disputare 
un'amichevole, sabato 
prossimo in Brianza, sulla 
via. del ritorno da Gand, 
Il successo della Scavolini 
a Cantù comunque consen- 
te ai pesaresi di aggancia- 
re un quinto posto utilissi- 
mo (che le accoppia alle 
Cantine Riunite) ai danni 
della Dietor che, nel giro di 
quattro giorni, è riuscita a 
buttare via un quarto posto 
che sembrava praticamen- 
te acquisito. Adesso, inve- 


nato di A2: Hockey Viareg- 
gio-Laverda Breganze 3-3, 
Sacca Mulinaccio Mode- 


na-U.S. Frassati 4-3, Biga- DI 


gli  Sarzana-Cartotecnica 
Lodi 8-9, Denim Montebel- 
lo-Matera 2-3, Sandrigo- 
Zoppas Pordenone 7-6, 
Follonica-Roller Salerno 
12-5; Marzotto Valdagno- 
Triestina 7-2, Conad Prato- 
Italy & Modena 4-3. Classi- 
fica: Marzotto punti 51; La- 
verda Breganze 41; Zop- 
pas Pordenone 39; Conad 


‘ritato 


Prato 35; Cartotecnica Lodi conti 
31; Matera 29; Sandrigo e mito 
A. Modena 28; Denim Mon- stico 
tebello 26; Italy Modena TO 
25; Hockey Viareggio 25; CI 
Follonica 24; Frassati 22 Sho 
Roller Salerno 12; Triesti- A 
na.11; Bigagli Sarzana 3. o ETRE 
TROTTO. Lo sciopero ge- mes: 
nerale proclamato dai sin- conti 
dacati nazionali ha blocca. tries 
to l’attività negli ippodromi Lo s 
di,S. Siro, Capannelle, Ar- lo st 
coveggio, Mulina e S. Ros- rone 
sorre. Si è corso invece a con 
Taranto, ‘Padova, Torino, alab, 
Napoli e Trieste dove, il Petit 
«Presidente della Repub- Sal 
blica», riservato ai quattro quel 
anni, è stato vinto da Go- diffe 
bernador. Servizio in Re- ClIL) 
gione sport. ‘Spici 

men 


| 
i 
| 
I 


febbraio mi aveva detto «è 
co l'uomo del Safari». 
dovrei andare a ringrazia 
Classifica generale fin 
del «Safari Rally»: 1) Masì 
mo Biasion-Tiziano Sivid 
(Ita. - Lancia Martini Integ! 
le), 2h 51’04 di penalizzazi 
ne; 2) Kirkland-Nixon (Ke 
Nissan 2000 SX) a 12% 
3)Eklund-Whittock (Sve-Gll 
Nissan 2000 SX) a 44'22; 
Eriksson-Diekmann (SÒ 
Rfg - Toyota Supra) a 
02'42; 5) Kankkunen - Pill 
nen (Fin - Toyota Supra) al 
25'18; 6) Duncan-Munro (KÉ 
- Subaru 4WD Turbo) \Q 
Le classifiche del campiofi 
to del mondo rally dopo qu& 
tro prove, tutte vinte dal 
Lancia. ih 
Piloti: 1) Massimo: Bia: 
| (Ita.):40 punti; 2) Alessani 
Fiorio (Ita.) 30; 39 Markt 
Alen (Fin.) 26; 4) Stig'/Blofi 
vist (Sve) 23; 5) Bruno Sd 
(Fra.):20. 


Marche: 1) Lancia 80 punti; 
Ford 27; 3) Audi 25. ii 


ce, la squadra di Cosic de- 


ve addirittura affrontare il 
derby — non privo di insi- 
die — con la solida Yoga 
nel.primo turno dei playoff. 
Interessanti anche le sfide 
delle ‘due livornesi (VEni- 
chem contro il Banco e PAl- 


libert contro la San Bene-® 


detto). 


Questi. gli accoppiamenti 
del primo turnodei playoff: 
Allibert Livorno-S. Bene- 
detto Torino, Scavolini Pe- 
saro-Cantine Riunite Reg- 
gio Emilia, Dietor Bologna- 
Yoga Bologna, EnichemLi- | 
Vorno-Bancoroma. Na 
Divarese, Tracer Milano) | 
Arexons Cantù, Snaidero | 
Caserta sono ammesse ai 
quarti. 


Hitachi Venezia, Benetton 
Treviso, Neutroroberts_Fi- 
renze, Wuber Napoli, Alno 
Fabriano; Sharp 'Monteca- 
tini, Jollycolombani. Forlì, 
Standa. Reggio Calabria, 
Annabella. Pavia, Fantoni 


Udine, Maltinti 
Facar Pescara partecipe- 
ranno invece ai playout per 
quattro posti in A-1. Per 
Biklim Rimini, Sabelli Por- 
to. S. Giorgio, Segafredo 
Gorizia e Spondilatte Cre? 
mona la stagione invece si 
è conclusa con la conferma 
inA-2. Ì 

Gli ottavi di finale dei 
playoff, da cui sono. esenta- 
te Divarese, Tracer, Are- 
xons e Snaidero (prime 
quattro classificate della. A- 
1), sì disputeranno il 10 
(andata), 13 (ritorno) e17 
aprile (eventuale, spareg- 
gio). | 


Pistoia e |! 
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TRIESTINA / APPUNTI 
Risultato giusto 


Ma servono forze fresche 


Opinione di 
Mario Renosto 


Ad una valutazione com-* 


pleta, questo successo 
alabardato appare legitti- 
mo due volte: perché me- 
“ritato e perché conseguito 
contro un Messina indo- 
mito sotto l'aspetto agoni- 
stico e inappuntabile sul 
piano tattico. 

Per il modo in cui ha di- 
sposto i suoi uomini, Sco- 


glio ha suscitato l'immagi- ‘ 


ne di due fette di pane, 
tanto giocatori e reparti 
messinesi aderivano nella 
contrapposizione a quelli 
triestini. 

Lo schema difensivo era 
lo stesso: Costantini e Ce- 
rone su Schillaci e Lerda 
con Biagini libero da parte 
alabardata, e Di Chiara e 
Petitti su Bivi e Cinello, 
con Damomio libero da 
quella giallorossa. Con la 
differenza sostanziale di 
Una spinta offensiva più 
spiccata nella Triestina, 
mentre l'azione di conte- 


UNA VOCE 


nimento e di contropiede 
veniva attuata dal Messi- 
na. 

La Triestina aveva biso- 
gno di vincere, e ce l’ha 
fatta in un incontro che ha 
visto le due squadre lotta- 
re sino alla fine senza un 
attimo di sosta. 

Bivi ha ritrovato finalmen- 
te la via del gol: pur non 
essendo ancora il massi 
mo, si è visto quanto de- 
terminante.sia la sua pre- 
senza. 

Cinello purtroppo non rie- 
sce a concretizzare, se- 
condo le proprie possibili- 
tà potenziali, ma è stato 
utile nel fare movimento e 
a rendersi utile in fase di- 
fensiva. 

Come pure:ha fatto in pie- 
no il suo dovere Di Gio- 
vanni, usato purtroppo 
con il contagocce anche 
quando la sua grinta e la 
sua determinazione po- 
trebbero creare in attacco. 
una alternativa in più e 
maggior sicurezza a cen- 
trocampo. 


Sorpresa Pasquale 


Tachini torna alla Triestina? 


La società alabardata è 
Impegnata con tutte le ri- 
sorse nella corsa per la 
salvezza accanto, allo staff 
tecnico. 
Dopo l'ingaggio del por- 
are Borin quale «secon- 
» di Cortiula (in attesa 
cne Gandini smaltisca la 
maxisqualifica) la società 


° di via Roma avrebbe ri- 


chiamato in trincea per gli 
ultimi decisivi assalti Pa- 
squale lachini. 

E lachini — secondo voci 
raccolte. negli ambienti 
alabardati dopo la partita 
con il Messina — potreb- 
be farsi vedere già oggi a 


Prosecco alla ripresa de- 
gli allenamenti. Sorpresa 
pasquale o pesce d’apri- 
le? 

lachini, che aveva già in- 
dossato la maglia alabar- 
data nelle ultime due sta- 
gioni, non aveva trovato 
collocazione al mercato 
d'autunno ed era pertanto 
in lista d'attesa tra i disoc- 
cupati del calcio. Interpel- 
lato, il numero. undici 
avrebbe espresso la sua 
disponibilità. per aiutare 
Enzo Ferrari e i suoi com- 
pagni di ieri a salvare la 
Triestina. 


Sport 


Servizio di 
Luciano Zudini 


TRIESTE — Per meglio co- 
gliere umori e commenti del 
pubblico triestino in questo 
delicato momento della for- 
mazione alabardata, ci sia- 
mo confusi stavolta tra il 
pubblico delle gradinate del 
«Grezar», la cui voce invero 
è stata spesso ingiustamen- 
te trascurata. Un settore ete- 
rogeneo, che ‘stupisce per 
l'appassionato attaccamento 
ai suoi beniamini. Preoccu- 
pazioni e critiche usciranno 
magari in settimana .al bar 
dietro all'angolo di casa. 
Volti tesi e corrucciati ai can- 
celli d'ingresso: sulcampo la 
Triestina si gioca una grossa 
fetta della serie B. 

«La speranza è tanta» affer- 
ma prima del fischio d'inizio 
Bruno Dagri «il risultato di 
oggi non dovrebbe essere in 
discussione, altrimenti sarà 
un po’ difficile conservarla 
oltre. Oggi si gioca per la sal- 
vezza in molti campi, ma da 
anni ormai non ci aspettiamo 
aiuti da nessuno. Figurarsi 
poi se l'Udinese ci può fare 
un favore!». | friulani, invece, 
stimolati da una classifica 
non ancora di tutta tranquilli- 
tà, riacciufferanno un pari a 
Barletta. ll favore pieno giun- 
gerà invece dal piede di Fer- 
dinando Ruffini, che a Pado- 
vafermerà l’Arezzo. + 
Sciorina buon gioco per 
mezz'ora la Triestina e se- 
gna dopo lungo digiuno. 
«Grande merito del gol spet- 
ta a Biagini» sostiene giusta- 
mente qualcuno del pubbli- 
co, tutto ‘in piedi. «E il gran 
lavoro di Causio dove lo met- 
ti?» è la domanda-risposta 
del compagno a fianco. 

La gioia di Bivi, come scrisse 
il poeta, si fa intanto una ca- 
priola. Diversi giocatori e 
tecnici dilettanti sugli spalti 
per il riposo loro riservato 
dalle festività pasquali. Nel 
l'intervallo non appare com- 
pletamente appagato dello 
spettacolo . Elio © Bortolotti, 
Spesso, si sa, i calciatori so- 
no molto. esigenti. «Non è 
stato un primo tempo estre- 
mamente spettacolare» è in- 
fatti il suo giudizio. «Pochi ti- 
ri in porta. L'importanza del- 


TRIESTINA / DOPO LA VITTORIA SUL MESSINA 


[Ritrovati coraggio e speranza 


La soddisfazione dei tifosi alabardati per la rete sblocc 


la posta in palio influenza 
sensibilmente la qualità del 
gioco, 

Paolo lussi è invece soddi- 
sfatto, soprattutto perché la 
supremazia esercitata per 
quasi tutto il primo tempo ha 
portato finalmente: al gol. 
«Un gol — conclude — che 
tonifica il morale della squa- 
dra ed è una grossa ipoteca 
sul risultato.Non importa co- 
me: si gioca questa partita», 
afferma una voce alle;spalle 
non ben identificata «l'im- 
portante oggi è vincere, in- 
camerare i due punti». Ser- 
gio Taddeo, non nasconde la 
sofferenza degli ultimi dram- 
matici venti minuti di gioco: 
«Una vittoria sofferta, ma in- 
dispensabile per la Triesti- 
na, in'caso contrario stasera 
si troverebbe già con un pie- 
de in serie C. Oggi i giocatori 
hanno dato l’arlima, hanno 


acrisi di Bivi 
anche sbagliato qualcosa, 
ma hanno dato veramente 
tutto. 
«Sì, un gran Causio e un 
buon Dal Prà, ma anche tan- 
te buone notizie dagli altri 
campi», rimarca qualcuno di 
sfuggita. Per Gianfranco Ma- 
ruccio Causio ha fatto la dif- 
ferenza nel primo tempo. 
«Una. buona mezz'ora — 
spiega esaurientemente 
Marcello Bandelli — poi le 
barricate in difesa di un ri- 
sultato. indispensabile per 
continuare a sperare. Pun- 
teggio che però non fa una 
piega». «Se la Triestina 
avesse proseguito sulla fal- 
sariga del primo tempo — di- 
ce invece Gherardo Soran- 
zio — avremmo assistito a 
una gran bella gara. Tutti 
speravamo qualcosa in più: 
l'importante è però aver col- 
li questi benedetti due pun- 
(DA 
«Due punti.e poco altro — 
concordano i fratelli Pino e 
Lucio Ruffini — l'attacco è 
troppo lento e le punte pre- 
vedibili. 
«Partita piacevole — per 
Sergio Deluca — la Triestina 
ha vinto, ricorrendo persino 
alle barricate in finale. Lo 
spettacolo comunque non è 
mancato. y 
Tre amici di vecchia data se- 
guono la Triestina dai tempi 
in cui giocava a Montebello. 
Romano Tamaro ammette 
che gli alabardati hanno gio- 
cato stavolta con maggior 
animo. «C'è stata dalla no- 
stra parte anche un pizzico 
di fortuna — aggiunge Adria- 
no Bresciani —esi è giocato 
; di più con il cuore in mano. 
«Di solito lascio lo stadio 
qualche minuto prima — 
conclude Alberto Carini, con 
Buffalo, Paron, Baldi e Zago, 
maestro di tanti giovani gio- 
catori nelle giovanili alabar- 
date — stavolta sono rima- 
sto fino alla fine per vedere 
se questo risultato andava in 
porto. Salvezza ancora lon- 
tana, però! La Triestina era 
partita bene in campionato, 
annullando l'handicap, ma 
ha accusato poi una prolun- 
gaia battuta d'arresto, dalla 
quale stà cercando di uscire 
con le forze residue che an- 
cora.la sorreggono». 


UDINESE 


Nuovo carattere 
Positiva trasferta in Puglia 


UDINE — Pugtia sorriden- 
te, finalmente, per l'Udi- 
nese. E il significato del- 

l'uno a uno conquistato a 

Barletta va certamente al 
di là del punto conquistato 

(un punto che, peraltro, 

permette alla formazione 

bianconera di proiettarsi 
verso i quartieri di metà 

classifica): per la prima 

volta in questo campiona- 

to, infatti, intrasferta l'Udi- 

nese, una volta in svan- 

taggio, è riuscita a recu- 

perare lo svantaggio con- 

quistando quindi il pareg- 

gio. Fino ad oggi, subire 

un gol lontano dal «Friuli» 

aveva sempre significato 

sconfitta sicura. Il tabelli- 

no di marcia della forma- 
zione friulana, lontano dal 
proprio campo (dove ha 
perso una sola volta, per3 
a.0, con la scatenata Ata- 
lanta) parla infatti di soli 
quattro pareggi (oltre a 
quello di Barletta, un altro 
per uno a uno a Piacenza, 
dopo essere stata in van- 
taggio e due zero azero a 
Modena e Cremona) oltre 
a una vittoria (a Padova) 
contro nove sconfitte. 

Ecco quindi che il risultato 
di Barletta (che avrebbe 
potuto essere anche più 
rotondo: i bianconeri han- 
no. infatti avuto più di 
un'occasione per raddop- 
piare, soprattutto grazie a 
Dossena, anche se poi il 
pareggio ha finito con l’ac- 
contentare tutti) assume 
un significato particolare 
se letto alla luce di questo: 
particolare risvolto stati- 
stico. Insomma, che l'Udi- 
nese stia ritrovando quel 
carattere che mai fino ad 
oggi aveva messo in mo- 
stra, se non per brevi mo- 
menti, a Piacenza, ad 
esempio, o nel secondo 
tempo casalingo con il Bo- 
logna? 

Sonetti aveva annunciato 
che proprio a primavera si 


TOTOPICCOLO 


La nuova 
schedina 


sarebbe vista la «vera» 
Udinese e sembra che 
ogni sua previsione si stia 
davvero per concretizza- 
re. «La squadra sta bene 
— ha spiegato il tecnico 
nel dopo partita di Barlet- 
ta — oltre che dal punto di 
vista tecnico, soprattutto 
dal punto di vista psicolo- 
gico: e questo è molto im- 
portante alla vigilia della 
partita con il Genoa, che 
giungerà domenica a Udi- 
ne cercando, ovviamente, 
di portare punti a una 
classifica nettamente infe- 
riore alle aspettative». 
Dopo la sosta pasquale, e 
relegato ormai negli ar- 
chivi il risultato di Barlet- 
ta, si pensa quindi gia al 
prossimo impegno di 
campionato. E oggi i bian- 
coneri si ritroveranno al 
Moretti per preparare la 
gara con i grifoni rosso- 
blù. Una partita nettamen- 
te alla portata dei bianco- 
neri, vista la condizione di 
forma e di classifica dei li- 
guri, una partita che potrà 
lanciare l'Udinese verso 
posizioni di classifica an- 
cor più tranquille. 

A proposito di domenica 
val la pena ricordare che 
proprio tra Udinese e Ge- 
noa potrebbero intercor- 
rere nel corso della pros- 
sima estate notevoli rap- 
porti di mercato. I soliti 
‘ben informati danno infatti 
per certo un interessa- 
mento della società ligure 
per Roberto Bruno e per 
‘Davide Fontolan, giocatori - 
entrambi legati alla colo- 
nia Damiani. Un interes- 
samento che però si scon- 
tra con la necessità dell'U- 
dinese di ricostruire nel 
prossimo campionato un 
organico in grado di di- 
sputare un torneo senza 
troppi patemi e con anzi la 
possibilità di ottenere un 
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SPAZIO LA DATA 


LEGENDA 

A VITTORIA IN CASA 

. È B VITTORIA ESTERNA RIPORTATA NELLA 
E N PAREGGIO PAGINA NAZIONA 


CI | 


QUOTE 


SCHEDINA 
Totopiccolo La schedina 
Totocalcio 


numero 4 
BARLETTA-UDINESE 1-1 


TRIESTINA-MESSINA 3 x 
BARLETTA-UDINESE BRESCIA-BARI 20.1 
PADOVA-AREZZO GENOA-CREMONESE 1-1 X 
MECENARSTAFANTO ia i 3 
CENSEOMEMONZSE PADOVA-AREZZO 1-01 
Xx 
2 
2 
1 
x 
1 


NOME E COGNOME 


ti 
4 
i 
Ì 
i 
Li 
1 
i 
il 
1 
Li 


PORDEN.-ALESSANDRIA PIACENZA-PARMA | 0-0 


MOCASESSERFDS SAMBENEDETT.-CATANZ. 1-2 
FANTONI-MALTINTI TARANTO-BOLOGNA 0-3 
SPONDILAT.-JOLLY TRIESTINA-MESSINA 1-0 
BIKLIM-DENTIGOM. PRITOISPAL do 
CARBONIA-OLBIA 1-0 
BISCEGLIE-F; ANDRIA 22 X 


A 
N 
A 
N 
N 
N 
A 
B 
A 
A 


L’estrazione dei 15 premi in 
palio fra quanti hanno fatto |l 


passaggio per la serie A: 
[Guido Barella] 


dieci sarà effettuata oggi (i 
nomi dei vincitori nell’edi- 
zione di domani). 


Le quote: 31 milioni 632 mila 
lire ai tredici; 943.800 lire ai 
dodici. 


IL FASCINO DI UNA SIGLA 


La Prisma è una vettura che ha 
fatto dell’equilibrio un valore ir- 
rinunciabile. In perfetto stile 
Lancia. Equilibrio di valori for 
mali, destinati a non tramonta- 
re, come tutti i pezzi classici. 


Equilibrio sulla strada in ogni si- 


tuazione. Oggi a que- 


sto valore si aggiunge 


il fascino tutto spe- 


ciale e tutto Lancia di una sigla. 
che è tradizione e prestigio. La fir- 
ma LX. Nella Prisma 1.5 LX tut 

te le caratteristiche di stile, raf- 
ifadi eleganza degli interni ed 

estrema attenzione ai dettagli 


sono accentuate e curate nei mi- 


nimi particolari. Dai prestigiosi 


1.5 LX: nero, grigio e platino, 
naturalmente metallizzati, che si 
‘ abbinano, in combinazione cro- 
matica raffinatissima, con gli in- 
terni in tessuto quadrettato ele- 
gantissimo. La sigla 
anteriore e la targhet- 
ta posteriore di iden- 
tificazione. Gli alzacristalli elet- 
trici, La chiusura centralizzata e 
i cristalli atermici. Tutti partico- 
lari che fanno del fascino LX il 


fascino più raffinato di Lancia. 


colori per gli esterni della Prisma 


PRISMA 1.5 LX - 80 CV DIN, 166 km/h. 
PRISMA integrale - 1.6 i.e. - 1.6 
1.5 - 1,3 - turbodiesel - diesel 


Lubrificazione specializzata Olio Fiat per Lancià con VS+ Turbo Synthesis. - Le vetture Lancia possono essere acquistate anelte con proposte finanziarie Sava e Sava Leasint: 


La differenza di viaggiare in Lancia. 
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TWIN. SPARK: 1962 cm$, doppia accensione, 107 
kW/148 CVIDIN, coppia massima 19 kg.m a 4000 
giri/min. Oltre 210 km/h. 


i DI 


TURBO: 1995 cm*, turbo con overboost, 126 kW/175 
CV DIN, coppia massima 29 kg.m a 2500 giri/min. 
225 km/h. 


3000 V6: 2959 cmî, 6 cilindri a V, 138 kW/192 CV DIN, 
coppia massima 25 kg.m a 3000 giri/min. 
Oltre 230 km/h. 


TD: 2500 cmî, turbodiesel, 84 kW/117 CV DIN, coi 
massima: 26.3 kg.m a 2500 giri/min. 200 km/h. 


Continuaz. dall'11.a pagina 


BOX posti auto nel centro luce- 
acqua comodi accessi Spazio- 
casa 60125. 06 
COMMERCIALE panoramico 
camera cucina servizio solo 
17.000.000. FARO 729824. 17 
ESSEFFE 744841 Muggia per- 
fetto duè stanze soggiorno 
poggiolo cantina posto mac- 
china. 51383 
ESSEFFE 744841 Trebiciano 
primo ingresso in palazzina 
tavernetta e giardinetto. 

51383 

ESSEFFE 744841 disponiamo 
magazzini varie metrature zo- 
ne diverse adatti attività arti- 
gianali. 51383 
ESSEFFE 744841 primì ingres- 
Si in stabile posizione domi- 
nante vista mare. 51383 
ESSEFFE 744841 primo ingres- 
so due stanze soggiorno doppi 
servizi tavernetta, giardinetto. 
Mutuo. 51383 
GEOM SBISA": Piccardi 43 
vendiamo sei appartamenti li- 
berì diverse metrature; prezzi 
da 400.000 al mq 942494. — 566 
GEOM SBISA': VILLA resideri- 
ziale vista mare due sale, set- 
te camere, quattro servizi, pa- 
lestra, sauna, garage. Altre 
CORSI MUGGIA. 942494. 
166 

GEOM SBISA': Villa bellissi- 
ma, lussuosa, come nuova: sa- 
lone; tre-cinque camere, am- 
pie terrazze, enorme taverna, 
scantinato garage, terreno 


GREBLO 299969 Malchina ter- 
reno recintato 800 mq con pro- 
getto approvato per villino. 

16 


GREBLO 299969 Sistiana ini- 
zio costruzione 3 villini acco- 
stati saloncino cucina abitabi- 
le 3 stanze servizi giardino. 

16 

GREBLO 362486 Capodistria 
recente cucinino soggiornetto 
matrimoniale bagno 2 poggioli 
32.000.000. 16 
GREBLO 362486 Settefontane 
mansarda nuova saloncino 
matrimoniale servizi riscalda- 
mento autonomo 55:000.000. 


GREBLO 362486 Settefontane 
vendesi a impresa 2 locali 9 
appartamenti da ristrutturare 
nello stesso stabile. 16 
GREBLO 362486 Tribunale uf- 
ficio di 220 mq altro Panfili di 4 
stanze servizi. 16 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi GAMBINI 2 stanze, cu- 
cina, bagno, poggiolo, cantina. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 570 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
FABIO SEVERO; recente, 2 
stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, 2 poggioli, riscalda- 
mento, ascensore, 70.000.000. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 570 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
ROZZOL, recente in palazzi 
na, 3 stanze, cucina, bagno, 
terrazza, riscaldamento, posto 
macchina, S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 570 
IMMOBILIARE CIVICA, vende. 
S. GIUSTO, costruzione recen- 


IMMOBILIARE CIVICA, vende 
piazza CARLO ALBERTO, 3 
stanze, cucina, bagno, wc, ter- 
razza, poggiolo, autoriscalda- 


mento, ascensore, piano alto, - 


cantina, splendida vista mare 
e città. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 570 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
Belpoggio stanza, soggiorno, 
cucina, bagno, autometano. 
767092. 725: 
IMMOBILIARE TERGESTEA li- 
bero MONFALCONE vista libe- 
ra soggiorno, bistanze, cuci- 
ha, biservizi, poggioli, soffitta. 
040/767092, 725 
IMMOBILIARE TERGESTEA li- 
bero PICCARDI perfetto iumi- 
noso stanza, soggiorno, cuci- 
nino, bagno, ripostiglio. 
767092. 725 
IMMOBILIARE TERGESTEA li- 
bero zona S. Giusto stanza, 
cucina, bagno, autometano. 
767092. 725 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
vende posti macchina coperti 
zona Commerciale. 767092. 
725 


LORENZA vende: Ghirlandaio, 


90 mq, 3 stanze, cucina, ba- 
gno, wc, 65.000.000. Valmaura, 
matrimoniale, soggiorno, cuci- 
na, bagno.in residence 
70.000.000, tel. 734257. 721 
LORENZA vende: Settembre, 
attico, salone, matrimoniale, 
cucina, bagno, terrazza sopra 
appartamento, 110.000.000. 
Ginnastica, salone, tre stanze, 
cucina, bagno, wc, casa recen- 


MONFALCONE ALFA apparta- 
mento centralissimo nuovo in- 
gresso due o tre letto garage 
posto auto coperto. 1 
MONFALCONE ALFA caseg- 
giato centro abitativo due pia- 


. ni adatto negozi uffici apparta- 
1 


menti. 

MONFALCONE KRONOS: am- 
pio rustico accostato con giar- 
dino 60.000.000. pal 
MONFALCONE KRONOS: cen- 
trale 1 letto cucina soggiorno 
35.000.000. 0481-74430. 1 
MONFALCONE KRONOS: cen- 
trale bicamere autoriscaldato 
ottimo investimento. 0481- 
74430. 1 
MONFALCONE KRONOS: in 
palazzina ‘ampio appartamen- 
o con mansarda. 0481-744830. 


MONFALCONE KRONOS: re- 
cente bicamere centrale su 
circa 110 mq Lit. 58.500.000. 
0481-74430. 1 
PROGETTOCASA Boschetto, 
recente attico, due piani, pa- 
norramico, terrazze 
140.000.000. 013 
PROGETTOCASA Duino attico 
pahoramicissimo ampia me- 
tratuta, due piani 170.000.000. 
767548. 013 
PROGETTOCASA Ippodromo 
recente attito panoramicissi- 
mo ampie terrazze, box, 
140.000.000. 767548. 013 


PROGETTOCASA Locchi re- 
cente miniappartamento ulti- 
mo piano, ascensore, hiscal- 


PROGETTOCASA Perugino 
recente soggiorno camera cu- 
cinino'bagno balcone 
60.000.000. 767548. 013 


PROGETTOCASA Roiano re- 
cente camera cucina bagno ri- 
postiglio ascensore 
42.000.000. 767548. 013 


PROGETTOCASA San Giaco- 
mo primo ingresso soggiorno 
due camere servizi poggioli 
82.800.000. 767548. 013 


PROGETTOCASA San Giaco- 
mo ultimo piano primo ingres- 
so Vista mare, facilitazioni pa- 
gamento, permute. 767548. 
013 


PROGETTOCASA Vecellio, lu- 
minoso, soggiorno due came- 
re cucina bagno 55.000.000. 
767548. 013 


PROGETTOCASA adiacenze 
Barriera epoca ammobiliato 
camera cucina bagno 
19.000.000, 767548. 013 


PROGETTOCASA adiacenze 
Piccardi perfetto soggiorno 
due camere servizi 82.000.000. 
767548. 013 


QUADRIFOGLIO GIARDINO 
PUBBLICO da ripristinare sog- 
giorno cucina matrimoniale 3 
camerette bagno cantina 
ascensore. 630175. 012 


QUADRIFOGLIO NAVALI 
esclusivo attico 170 mq circa 
più mansarda, grandi terraz- 
ze, in lussuosa palazzina pa- 
noramica primingresso. 


QUADRIFOGLIO OPICINA pa- 
noramico perfetto ultimo pia- 
no con mansarda, ampissima 
metratura, in palazzina signo- 
rile, 630175. 012 


QUADRIFOGLIO PINDEMON- 
TE panoramico ampia cucina 
stanza stanzetta bagno terraz- 
za.630175. 012 


QUADRIFOGLIO RICCI man- 
sarda molto luminosa 75 mq 
circa, buonissimo stato. 
630174. 012 


QUADRIFOGLIO ROIANO alta, 
vista golfo, recentissimo ap- 
partamento perfetto 90 mq cir- 
ca più terrazze garage giardi- 
netto proprio. 630175. 012 


QUADRIFOGLIO ROIANO con- 
domimio recente buonissime 
condizioni, appartamentino 45 
mq circa. 630174, 012 


QUADRIFOGLIO SEMIPERIFE- 
RICO recentissimo ultimo pia- 
no con mansarda cucina salo- 
ne 2 stanzette servizi poggioli, 
possibilità garage. 630175. 
012 


QUADRIFOGLIO via COLO- 
GNA condominio quaranten- 
nale cucina saloncino stanza 
stanzetta bagno ripostigli can- 
tina. 630174. 012 
QUADRIFOGLIO zona OSPE- 
DALE appartamenti in corso 
restauro ultimi piani ampie 
metrature. 630174. 012 
RABINO 762081 Barriera libe- 
ro camera tinello angolo cottu- 


RABINO 762081 D'Alviano li- 
bero perfetto soggiorno due 
camere cucina bagno poggio- 
lo 73.300.000. 014 
RABINO 762081 Donadoni li- 
bero camera cucina abitabile 
bagno disimpegno 29.200.000 
. 014 
RABINO 762081 Foraggi libero 
soggiorno camera camerino 
cucina bagno poggiolo 
64.000.000. 014 


RABINO 762081 Giulia libero 
soggiorno camera cucinotto 
bagno stanzino 54.800.000. 
014 
RABINO 762081 Perugino libe- 
ro soggiorno camera cucina 
bagno poggiolo riscaldamento 
63.300.000. 014 
RABINO 762081 Politeama li- 
bero camera cameretta cucina 
abitabile bagno 43.600.000. 
014 
RABINO 762081 San Marco li- 
bero ottimo soggiorno due ca- 
mere cucina bagno 72.500.000 
5 014 
RABINO 762081 Santa Barbara 
terreno agricolo 2330 mq pa- 
Aric ssa 40.000.000. 

14 


RABINO 762081 Severo libero 
camera cameretta cucina ba- 
gno riscaldamento 
53.200.000. 014 
RABINO 762081 Tigor libero 
due stanze cucina servizi ter- 
razzo 56.800.000. 014 
RABINO 762081 box auto San 
Giacomo acqua luce propria 


RABINO 762081 libero Carpi- 
neto recentissimo soggiorno 
camera cameretta cucinotto 
doppi servizi poggiolo posto 
macchina 109.500.000. 014 
RABINO 762081 libero San 
Giacomo camera cucina abita- 
bile bagno 29.000.000. 014 


RABINO 762081 libero Univer- 
sità due camere cucina servizi 
poggiolo 42.300.000. 014 


RABINO 762081 libero Viale 
camera due camerette cucina 
bagno 56.800.000. 014 


RABINO 762081 libero Vico re- 
cente soggiorno due camere 
cucina bagno poggioli 
87.500.000. 014 
RABINO 762081 libero adia- 
cenze D'Annunzio soggiorno 
camera cameretta cucina ba- 
gno 59.800.000. 014 
RABINO 762081 libero centra- 
lissimo rimesso nuovo camera 
cucina bagno 38.200.000. 014 
RABINO 762081 locali affari li- 
bero Rossetti con piccolo uffi- 
cio 68.300.000. 014 
RABINO 762081 prestigioso 
Castagneto libero salone due 
camere cucina doppi servizi 
terrazzo box 172.000.000. 014 
SISTIANA KRONOS: apparta- 
mento triletto in palazzina con 
giardino proprio. 0481-74430. 


| 
SISTIANA due stanze cucina 
bagno ripostiglio poggiolo 


SISTIANA recentissimo salofi 
cottura due stanze bagno pd 
giolo cantina autometali 
49,000.000 + mutu 
44.000.000. FARO 729824. 


SPAZIOCASA 60125 NAVA 
salone tricamere cucina bis® 
vizi. ottimo palazé 
75:000:000. 

SPAZIOCASA 60125 REVOI 
TELLA 52.000.000 soleggiaili 
simo cucinotto saloncino ml 
trimoniale bagno poggioli. 
SPAZIOCASA 64266 ROIAN 
minimo contante 16.000.00 
cucina saloncino bisianze) 
servizi. 

VALMAURA recente soggi0! 
no due stanze cucina bagît 
terrazza autometali 
88.000.000 eventuale box. FÀ 
RO 729824, | 
VENDESI abitazione 2 piall 
cortile, recente costruzioli 
Begliano, 0481/767177 ore $î 
rali. il 
VESTA vende villino zona Sg 
nico con 10.000 mq di terrefl 
telefonare 730344. 05004 
VESTA zona Barriera pia 
ammezzato due stanze cucili 
we con doccia 32.000.000, telî 
fonare 730344, 05004 
VESTA zona Viale piano 86 
condo luminoso due stan& 
stanzetta cucina bagno risc@! 
damento centrale ascensofî 
730344. 05004 
VESTA zona piazza Perugilli 
piano quinto senza ascensoli 
due stanze cucina we con dol 
cia 32.000.000. Telefona 


i i cantina giardino privato 
2.000 ma: Bagnoli. 942494. te, saloncino, 2 stanze, cucina, 2 6.0 piano. Tel. 734257. 721 damento 37.000.000. 767548. —, 630174. 012 ra bagno 24.800.000. 014. 22.800.000. 014 40.000.000. FARO 729824. | 17 730344) 05004 
GIARDINO PUBBLICO sog- bagno, terrazza, riscaldamen- IFADACUS Ronchi au Pier N 4 
giorno tre stanze cucina ba- 0, ascensore, 67.000.000. S. sonzo casa indipendente - -— FANO 
gno po lo rì ld t Lazzaro 10, tel, 61712. 570 con mq 8000 terreno. 132 23 È, f 
130 me 88:000 000. FARO IMMOBILIARE CIVICA, vende; MONFALCONE ALFA GERGASI PER TRIESTE E PROVINCIA e villeggiature 


729824. 17 
GORIZIA KRONOS: apparta- 
mento bicamere parzialmente 
da ristrutturare lit. 32.000.000. 
0481-74430. 1 
GORIZIA KRONOS: periferico 
lotto edificabile lit. 34.000.000. 
0481-74430. 1 
GORIZIA Lucinino Progres 
34033. Ultimo piano, 4 stanze, 
2 bagni, posto macchina, ri- 
scaldamento autonomo. ‘165 
GORIZIA Progres 34033. Ap- 
partamenti centralissimi di 80 
e 100 mq, appartamento con 
mansarda 110+60. 165 
GORIZIA Progres 34033. Ca- 
setta da ristrutturare con 
orto. 165 
GORIZIA Progres 34033. Mi- 
nialloggi da ristrutturare, loca- 
li uso commerciale o apparta- 
mento al pianoterra . 165 
GORIZIA Progres 34033: ville 
schiera, bifamiliare, nuova 
realizzazione. 165 


GORIZIA Progres. Apparta- 
mento centrale, IV piano, 80 
ma, 2 letto 34033. 165 
GORIZIA Progres. Centrale 
105 ma, Il piano, risc. autono- 
mo, garage 34033. 165 
GORIZIA appartamento ultimo 
piano 3 letto soggiorno cucina 
bagno ripostiglio cantina. 
ABACUS Ronchi.:777436. 132 
GRADISCA appartamento 
centrale mq 120 abitabili gara- 
ge. ABACUS Ronchi 777436. 
132 


appartamentino zona PAM, 


rinnovato, 2 stanze, cucina, 


doccia, 25.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 570 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
appartamento in casetta S. 
LUIGI.con giardino, posto mac- 
china, 3 stanze, tinello, cucina, 
bagno, autoriscaldamento, ot- 
timo stato, S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 585 


0481/798807 S. Pier d'Isonzo 
villaschiera spaziosa autori- 
scaldata tre piani garage due 
vetture taverna caminetto tri- 
pli servizi tre letto poggioli 
giardino orticello. Dilazioni di 
pagamento e mutuo assicura- 
to. 1 
MONFALCONE ALFA alloggio 
quinto piano ascensore due 


letto bello soleggiato. 1 


SOCIETÀ internazionale leader assoluta in 
Italia seleziona per la provincia di TS -GO 


2 AGENTI 
IN ESCLUSIVA 


Richiedesi: disponibilità a operare nella provin- 
cia di residenza per 5 giorni alla settimana dal- 
le ore 10 alle ore 21; capacità organizzativa; 


età 23/40-anni. 


Offresi: 2.500.000 mensili comprensivi di fisso, 
rimborso spese incrementabili con scatti di li- 
vello dopo i primi-4 mesi di attività. 


Un adeguato corso formativo teorico e pratico 
e una costante assistenza da parte di funziona- 
ri della Società consentiranno di inserirsi in 
modo: autorevole nella nuova attività. 


Telefonare per selezione in luogo allo 049/662094 


(Gruppo IRI-FINSIEL) * 


p.A. 


‘Al fine di potenziare i propri organici di personale tecnico nelle sedi di: 
TRIESTE, UDINE, GORIZIA‘\e VENEZIA 


RICERCA 


- NEO LAUREATI/E 


* Laurea in discipline tecniche 
*.Età massima 28 anni 


T candidati che avranno superato le prove di selezione verrano avviati a un corso di formazione 


per specialisti in informatica. 


- ANALISTI-PROGRAMMATORI 


* Con pluriennale esperienza EDP 


Costituirà titolo preferenziale la conoscenza della lingua inglese. 


Gli interessati sono invitati a inviare un dettagliato curriculum vitae con foto, indicando indi- 
Tizzo, recapito telefonico e la posizione militare entro 1°1] aprile 1988 indirizzando a: 


INFORMATICA Friuli-Venezia Giulia S.p.A. 


Ufficio Selezioni 


Via S. Francesco d’Assisi, 43 


34133 TRIESTE 


* GRUPPO IRI-FINSIEL 


- 11 Società Operative 


- Oltre 4500 specialisti del software operanti su tutto il territorio nazionale 


- La prima organizzazione in Italia perla ricerca, | 


nel settore software. 


‘a formazione e la gamma dei prodotti-servizi 


quattro mesi di attività. 


AMBOSESSI DIPLOMATI 
19-25 ANNI 


da inserire nel settore computers-gestionale 
previo addestramento pratico interno 


Per appuntamento chiamare 
SOC. CTA allo (040) 390055 


SOCIETÀ A CARATTERE NAZIONALE 
per ulteriore espansione seleziona 


2 AGENTI 
PER LE PROVINCE DI TS - GO 


Requisiti: età 22/40 anni, auto propria, aspetto cura- 
to, capacità organizzativa, buona dialettica, disponi- 
bilità a lavorare oltre le normali otto ore giornaliere 
per 5 giorni alla settimana. 


Offresi:inserimento in una Società ormai già conso- 
lidata a livello nazionale, adeguato corso formativo 
teorico/pratico a spese dell’Azienda, costante assi- 
stenza da parte dei funzionari della Società e da col- 
laboratori pari grado per inserirsi gradualmente 
nella nuova attività, inquadramento di legge, possi- 
bilità di carriera, retribuzione media annua di 30 mi- 
lioni compresi di mensile rimborso spese, provvi- 
gioni incrementabili con scatti di livello dopo i primi 


Per selezione in luogo: telefonare allo 049/662189 


CADORE San Pîetro pensiol 
Stella Alpina per Pasqua: pei 
sione completa camere:cd 
bagno, ottimo trattamento, È 
40.000-45.000 giornaliere, tut! 
compreso. Affittasi anche af 
partamento. Tel 
0435/60107/60106. 05009 
GRADO Progres. Affittasi af 
partamento centralissimo 10 
mq luglio-agosto. Sita 


0 


i Matrimoniali 


—________î 


A.A. ANSI, Abbiamo immedi@ 
te soluzioni di amicizia e m@ 
trimonio per ogni età, condiî 
zione e luogo. Classe, profe$ 
sionalità, riservatezza. Udin@ 
via Gemona 56. Telefoni 
0432/203533-294615-294630 
Pordenone: 0434/572075. Mil@ 
no: 02/2895183. 14 
A. ARMONIA finalmente la ve! 


ra soluzione ai tuoi proble@i. 


affettivi, amicizia, matrimoni0; 
Sede centrale: Udine, 42974 
Trieste: 942007. Gorizi% 
81138. Monfalcone: 40925. 
050041 1 
TANDEM: ricerca computeriZ! 
zata di partner per amicizia 
matrimonio; il sistema più si! 
patico e intelligente per trov& 
re la persona giusta. Triesl® 
040/574090; Udine. 0432/293447 
TÀ 


valico ( 
Rabuie: 
talia er 
nuo ma 
tamente 
La catte 
stata, ci 
dei riti 
pontific 
dal ves 
la Capi 
steggia 
di vita, 
zati car 


